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Funzioni  dalla  morte  del  Papa  sino  oll'^  in¬ 
gresso  ds^li  Emi  Signori  Cardinali 
nel  Conclave  . 

assalo  a  miglior  vita  il  Sommo  Pon¬ 
tefice  ,  si  lascia  giacente  nel  suo  letto  ,  si¬ 
no  a  tanto,  che  giunga  Pora  ,  in  cui  il 
Signor  Cardinal  Camerlingo  di  Santa  Ghie» 
sa  vestito  di  Mantelletta  ,  e  Mezzetta  pao¬ 
nazza  e  Rocchetto  ai  porta  al  Palazzo  Pon¬ 
tifìcio  per  far  la  ricognizione  del  Cadave¬ 
re  .  E’  dunque  P  E.  S.  introdotta  da  Monsir 
gnor  Maestro  di  Camera  nella  stanza  del 
letto  suddetto  accompagnato  .  da’  Chierici  , 
ed  altri  Uffìziali  della  R.  C.  A. ,  e  quivi 
dopo  aver  dette  alcune  preci  genuflesso  so¬ 
pra  un  cuscino  violaceo  ,  scoperta  da  un 
Ajutante  di  Camera  la  faccia  del  defunto , 
riconoscesi  il  Cadavere  ,  ed  il  medesimo 
Maestro  di  Camera  consegna  al  sufldetto 
Signor  Cardinale  P  Anulo  Piscatorio ,  che 
insieme  con  quello  del  piombo  ,  cioè  con 
cui  si  piombano  nella  Cancellarla  le  Bol¬ 
le  ,  si  rompe  nella  prima  Congregazione 
de’  Signori  Cardinali  ,  come  diremo  più 
sotto  ;  e  quindi  un  Notaro  ,  o  sia  Segreta¬ 
rio  della  medesima  R.  C.  stende ,  e  legge  P 
Istromento  di  rogito  ,  cioè  della  ricognizion 
del  cadavere  ,  e  della  consegna  delPAiiulo  ; 
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dopo  di  che  ,  riescono  tutti  i  suddetti ,  re¬ 
standovi  soUanlo  i  Penitenzieri  di  S.  Pie¬ 
tro  in  Vaticano  per  suffragar  P  anima  del 
defonto  con  preci  non  interrotte. 

Giunta  P  E.  S,  nell’  Anticamera  segreta , 
e  -scopertosi  il  Rocchetto  ,  quivi  sottoscri¬ 
ve  il  solito  mandato  ,  acciò  dar  si  possa  il 
puhiico  segno  della  seguita  morte  del  som¬ 
mo  Pontefice  col  suono  della  gran  campa¬ 
na  di  Campidoglio  ,  e  quindi  accompagnato 
dai  suddetti  Chierici  di  Camera  ,  e  circon¬ 
dato  dalla  guardia  Svizzera  «  C  che  sempre 
gli  sta  a  lato  ,  sino  al  giorno  delPingres- 
so  nel  Conclave  ,  parte  con  alabarde  ,  e 
parte  con  colletti  «  e  fucili ,  preceduta  pe¬ 
rò  sempre  dal  suo  Capitano  ,  )  nella  Came¬ 
ra  inferioi’e  del  Palazzo  pontificio  9  ove  te¬ 
ner  si  suole  la  Congregazione  Camerale  9 
ovvero  nel  Palazzo  di  sua  residenza,  tie¬ 
ne  co’  Prelati  medesimi  una  Congregazio¬ 
ne  per  distribuir  gl’uffizj  loro  spettanti  nel¬ 
la  Sede  Vacante,  cioè  :  le  custodie  dc’mo- 
bili  della  stanza  del  Papa,  degli  Scopatori 
dell’uno,  e  l’altro  Palazzo,  delle  Scuderie, 
de’giardsni  ,  delle  Florerie,  di  Castel  S.  An¬ 
gelo  ,  ed  Armeria  ,  ed  altre  pertinenze  de’ 
Palazzi  medesimi,  ed  altresì  della  Dataria 
della  Segretaria  de’  Brevi ,  della  revisione 
del  ruolo  de’Soidati  ,  del  piombo  ,  e  del 
Conclave . 

Si  è  accennato  di  sopra  ,  che  il  Cardinal 
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Camerlingo  dopo  fatta  ìa  ricognizione  del 
cadavere  9  paésato  nell’ anticamera  segi^eta, 
quivi  geopresi  il  rocchetto  :  mentrechè  con- 
vien  di  avvertire  5  che  in  tempo  di  Sede 
Vac3nte  i  Signori  Cardinali  sì  in  casa  $ 
che  fuori  portano  sempre  il  rocchetto  sco¬ 
perto  9  non  ammettono  in  carrozza  alla  lo¬ 
ro  sinistra  persona  alcuna  di  qualunque 
condizione  ^  e  veston  sempre  di  paonazzo  . 
Le  creature  poi  del  Pontefice  defonto  usa-- 
no  il  rocchetto  liscio  senza  merletto  9  i 
hoiloni  della  sottana  paonazzi  9  e  le  mo¬ 
stre  di  ciambelletto  simili  9  e  le  calzette 
paonazze  .  Tutta  la  Prelatura  similmente  va 
con  veste  9  e  Manlelletta  di  saja  nera  9  0 
rocchetto  liscio  senza  merletto  a  riserva 
degli  Uditori  di  Ruota  9  che  nelle  Cappel^ 
le  portano  il  Mantellone  9  e  cappuccio  pao¬ 


nazzo,  come  ancora  gli  Avvocati  Concisto¬ 
riali  in  questo  tempo  hanno  V  uso  delle 
cappe  paonazze  col  solilo  capuccìo  rivol¬ 
tato  . 

Si  è  detto  similmente  9  che  dal  Cardinal 
Camerlingò  sottoscrivesi  il  mandato  ,  o  sìa 
ordine  ,  accio  si  dia  il  segno  della  morte 
del  Papa  :  m  seguito  di  che  dall’  Emo  Car- 
dinal  Vicario  si  spedisce  a  tutte  le  Chie¬ 
se  di  Roma  una  notificazione  in  stampa  , 
in  vigore  di  cui  si  comanda  ,  che  al  suono 
della  campana  di  Campidoglio  eicgua  per 
un  ora  continua  quello  di  tutte  ie  altre  di 
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esse  Chie«e;  che  suonisi  similmente  ?,  quan¬ 
do  yi  fa  il  trasporto  del  Cadavere  Pontifi¬ 
cio,  e  che  in  ciascheduna  Chiesa  gli  si  fac¬ 
cia  il  funerale ,  esortando  parimente  ogni 
Sacerdote  di  celebrar  una  Messa  di  requie 
in  suffragio  di  esso  . 

Tiensi  dipoi  in  casa  delPEmo  Decano  la 
prima  Congregazione  ,  che  dicesi  de’  capi 
d'Ordine  :  per  intelligenza  della  quale  con- 
vien  di  sapere,  che  dopo  la  morte  del  Pon¬ 
tefice  ,  il  governo  spirituale  della  Chiesa  u- 
niversale  ,  (  quello  però  ,  che  mon  richiede 
l’autorità  Pontificia  )  ,  ed  il  temporale  al¬ 
tresì  della  Città  di  Roma  ,  e  di  tutto  lo 
stato  Ecclesiastico  si  devolve  al  sagro  Col¬ 
legio  de’Cardinali  ,  il  quale  essendo  com¬ 
posto  di  Vescovi ,  Preti  ,  e  Diaconi  ,  uno 
di  ciascbedun’  ordine  insieme  col  Cardinal 
Camerlingo  per  turno ,  c  per  tre  giorni  con¬ 
secutivi  assume  l’ispezione  degli  affari  ;  e 
perciò  la  suddetta  prima  Congregazione  è 
composta  dal  suddetto  Camerlingo  ,  dal  Car¬ 
dinal  Decano ,  dal  primo  Prete  ,  e  dal  pri¬ 
mo  Diacono ,  ed  in  assenza  ,  o  altro  impe¬ 
dimento  di  taluno  di  essi  ,  si  tiene  in  ca¬ 
sa  di  quel  Cardinale  ,  che  è  il  più  antico 
in  ciascheduno  de’tre  suddetti  rispettivi  or¬ 
dini  ,  assistendovi  sempre  il  Prelato  Segre¬ 
tario  del  sagro  Collegio  ,  il  quale  durante 
la  Sede  Vacante  fa  le  veci  ,  e  le  funzioni 
di  Segretario  di  Stato  :  e  quindi  è  ,  che  tut- 


te  le  risoluzioni ,  ordini ,  decreti  ,  manda- 
ti  &c.  i  quali  si  prendono,  o  si  spedisco^ 
no  in  tali  Congregazioni ,  sottoscritti  sono 
dai  tre  menzionati  capi  di  ordine  ,  dal  Ca- 
merlingo  ,  e  dal  suddetto  Segretario,  di  cui 
incombenza  altresì  é  di  registrarli  ,  ed  in- 
caminarli  per  il  loro  destino,  e  quindi  scri¬ 
vere  ,  e  spedire  le  lettere  tutte  ,  che  da’, 
medesimi  capi  di  ordine,  si  sogliono  ,  o 
porta  l’occasione  di  dover  scrivere. 

Ritornando  ora  noi  alla  stanza  del  Iet¬ 
tò  ,  o  ve  giace  il  Cadavere  del  Papa  ;  que¬ 
sto  dopo  ventiquattro  ore  dalla  morte  , 
viene  aperto  da’  Chirurgi  per  imbalsamar¬ 
lo  ,  ed  estrattene  le  viscere  si  pongono  que¬ 
ste  in  una  vittina  ,  che  qualora  una  tal 
morte  succeda  nel  palazzo  Quirinale,  si  tra¬ 
sporta  ben  sigillata  alla  Chiesa  Parocchiale 
dei  SS.  Vincenzo  ,  ed  Anastasio  a  Trevi  ,  nel 
di  cui  distretto  questo  Palazzo  è  compreso  , 
per  collocarla  nel  sepolcro  a  tal  fine  fatto  fa* 
bricare  da  Benedetto  XIV.  ,  e  dove  riposano 
altresì  le  viscere  di  quei  Pontefici  ,  che  nel 
Palazzo  medesimo  per  1’ addietro  morirono. 
Imbalsamato  quindi  il  Cadavere  ,  e  rivestito 
di  Sottana  ,  Mezzetta  ,  e  Camauro  di  lana  , 
si  espone  sotto  baldacchino  nella  stanza,  ove 
é  solito  tenersi  il  Concistoro  segreto  dalla 
parte  della  sala  oscura  :  e  quivi  assistito 
sempre  da’Penitenzieri  di  S.  Pietro  ,  i  cjualì 
non  cessano  giammai  di  salmeggiare,  e  re-; 
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tirar  sagre  preci  ,  si  permette  ai  I^opolo  1’ 
adito  di  vederlo  ,  sino  alla  sera,  che  suoP 
essere  la  seconda  dopo  seguita  la  di  lei 
morte  .  Dopo  wn’ora  di  notte  se  «e  fa  il 
trasporlo  al  Palazzo  Vaticano ,  e  precisa¬ 
mente  alla  Cappella  Sistina  entro  ima  let¬ 
tiga  di  velluto  cremisi  ,  guarnita  con  fran¬ 
ge  d’oro  ,  aperta  da  tutti  i  lati  ,  ed  è  ve¬ 
stilo  cerne  si  é  dello  ,  ma  col  cappello  in 
testa  ,  e  senza  stola  ,  c  senza  croce  .  Pre¬ 
cedono  due  G.  Nobili  ,  e  due  sordine  ;  suc¬ 
cedono  varj  garzoni  deila  Pontificia  scude¬ 
ria  con  torcie  a  vento  ,  e  questi  sono  se¬ 
guiti  da  numero  3o.  Parafrenieri  con  torcie 
di  cera  bianca  alla  mano  ;  sicgue  il  Capi¬ 
tano  delli  Svizzeri  tra  le  sue  guardie  ;  di¬ 
poi  uno  de’  Maestri  di  Cerimonie  a  cavai-' 
lo  vestito  di  sottana  paonazza  ;  c  quindi 
la  lettiga  suddetta  co’  menzionali  Peniten¬ 
zieri  ai  lati  con  torcie  accese  nelle  mani 
che  continuano  ad  orare  in  voce  bassa .  La 
lettiga  ,  che  è  da  lotte  le  bande  circonda¬ 
ta  dalla  guardia  Svizzera  vestita  con  i’ar- 
saatura  di  ferro  ,  e  seguita  dalla  compa¬ 
gnia  delle  Guardie  Nobili  con  banderuo¬ 
le  ,  e  stendardo  rivolto  ,  e  da  altre  Guar¬ 
die  con  sordine  ,  e  timpani  scordali  ,  a  qua¬ 
li  si  accompagna  ii  suono  lugubre  delle 
campane  delle  Chiese  ,  che  per  la  strada 
tutta  h’  incontrano  ,  la  quale  per  ogni  par¬ 
ìe  e  rix^ iena  dì  Popolo  j  che  si  aflolla  per 
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essere  spettatore  ;  e  finalmente  virn  ciurla 
la  marcia  da  sitte  cannoni  circondati  daj^Ii 
Svizzeri  ^  c  Bombardieri  9  che  seno  ve^stiti 
con  dante  9  con  fucili  in  spalla  .  Giunto  jj 
Cadavere  alla  Sistina  9  quivi  gli  accennati 
Penitenzieri  dispogliatolo  de^  suddetti  abiti 
domestici  9  lo  rivestono  de’.Pontificali  di  co¬ 
lor  rosso  9  cioè  rocchetto 9  ainitto  9  cami¬ 
ce  9  succintorio  9  fanone  tonicella  9  dal¬ 
matica  9  pianeta  9  pallio  9  e  mitra  di  tela 
d’oro  con  ai  piedi  i  due  cappelli  Pontifi¬ 
cali  di  velluto  rosso  9  che  nelle  pubbliche 
funzioni  Pontificie  portar  si  sogliono  da 
due  Camerieri  segreti  .  Posto  quindi  sopra 
di  una  bara  purlatile  in  ferma  di  Ietto 
funebre^  c  circondato  da  lorcic  nel  mezzo 
dt  detta  Cappella 5  ed  assistito  sempre  dal¬ 
li  nominati  Penitenzieri  eoa  colta  9  e  sto¬ 
la  9  quivi  resta  per  tutta  la  notte  • 

E’  il  Fanone  9  che  alcuni  chiamano  Fauo^' 
ne  ^  qwìV  Orale  ^  di  cui  parlano  il  Durando 
de  Divinis  Officiis  lib,  S.  c.  9,  n.  j.  1.  il  Mabillon 
Del  Museo  Italico  Tom,  IL  Ord,  Rom.  226.9 
il  Bzovio  an.  i3o3. 9  Cristoforo  Marcello  Ce¬ 
rcai,  Rom.  hb,  2.  cap,  14.  9  li  Cardinal  Bona 
Rer,  Liturg,  lib,  1.  cap»  24. 9  ed  altri  .  E’  que¬ 
sto  un  velo  di  seta  sottilissimo  a  strisce  di 
colori  diversi  9  misto  con  oro  9  e  ponesi  so¬ 
pra  il  camice  ripiegato  di  poi  sopra  la  pia¬ 
neta  5  e  sopra  le  spalle  9  e  dinanzi  al  petto  . 
11  Ducange  crede  9  ia  parola  Favon  9  da  cui 
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si  è  formata  I’  altra  Fanone ,  sia  propria 
della  lingua  Sassone  :  Dicttonurium  medìae  , 
&  infimae  latinitatis  .  Ma  se  è  lecito  far 
qualche  piu  fondata  congettura ,  non  sem- 
hra  lontano  dal  verisimile  9  che  provenga 
piuttosto  dal  Felonio  de’ Greci  ;  il  quale  ap¬ 
punto  e  la  Pianeta  a  forma  di  Pluviale  ,  di 
cui  servonsi  i  Sacerdoti  Greci  ;  mentre  non 
può  negarsi  ,  essere  stati  comuni  nei  primi 
secoli  i  paramenti  sagri  alPuna  ,  e  all’altra 
Chiesa.  I  Latini  per  essere  più  spediti  a  far 
le  cerimonie  sagre  ,  l’aprirono  d«  ambi  i 
lati  j  e  ne  formarono  quella  ,  che  in  oggi  di¬ 
cesi  Pianeta  .  1  Greci  però  tenacissimi  9  nè 
senza  lode  9  de’  Riti  sagri  9  e  di  tutte  le  lo¬ 
ro  osservanze  9  hanno  costantemente  ritenu¬ 
ta  9  e  conservata  la  stessa  forma  de’  paramen¬ 
ti  .  Questa  lode  però  devesi  parimente  alli 
Pontefici  Romani  9  i  quali  nelle  funzioni  sa¬ 
gre  hanno  molto  conservato  delle  ceremonie 
antiche  .  Ce  ne  fa  fede  la  candela  rintorta  , 
che  al  Pontificale  9  Messale  &c.  approssima¬ 
si  del  Papa,  9  quando  celebra  pontificalmen¬ 
te  :  di  cui  può  credersi  9  che  si  servissero  i 
Sacerdoti  9  allorché  celebravano  i  divini  Mi¬ 
ster}  nelle  Catacómbe  ;  ove  essendo  dal  libro 
alquanto  discoste  le  candele  dell’Altare  9  era- 
vi  perciò  bisogno  di  lume  più  vicino  .  I  Ve¬ 
scovi  l’ ban  convertita  in  quella  9  che  dicesi 
Bugia  ,  di  cui  parimente  si  servono  gli  Aba¬ 
ti  ,  i  Canonici  6Cc.  ;  ma  il  Pontefice  Roma- 
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no  ha  in  ciò  conservata  1’  antica  semplicità  . 
Avvalora  la  nostra  congettura  quel  Succin- 
torio  ,  di  cui  ,  come  similmente  del  Fanone  , 
si  serve  il  Papa  solo  «  quando  celebra  pon¬ 
tificalmente  ;  ed  é  molto  simile  a  quel ,  che 
da’  Greci  chiamasi  Epigona^io  di  forma  qua¬ 
drangolare,  che  pende  dal  lato  sinistro.Questi 
due  paramenti  sono  indiz;  della  non  mai  in¬ 
teramente  interrotta  unione  delle  Chiese  La¬ 
tina  ,  e  Greca  ,  e  della  superiorità  del  Pon¬ 
tefice  Romano  all’  una  ,  ed  all’altra  .  £  seb¬ 
bene  il  P.  Bonanni  de  Eccles,  Hierarch.  cap.  66. 
non  abbia  trovato  chi  faccia  menzione  del 
Fanone  prima  de’  tempi  d’ Innocenzo  III,  , 
noi  però  rimettiamo  il  curioso  investigatore 
di  questa  erudizione  alla  celebre  cronologia 
de’Papi  fatta  a  mosaico  nella  Basilica  di  San 
Paolo  ,  la  quale  é  certamente  assai  più  anti¬ 
ca  del  Secolo  XIII.  in  cui  visse  Innocenzo 
III.  ,  ed  alli  mosaici  in  altre  antiche  Chie¬ 
se  ,  ove  veggonsi  tnolti  Papi  rivestiti  di  que- 
stro  sagro  indumento  . 

Proseguendo  ora  la  nostra  relazione  ,  ci 
conviene  dire  ,  che  nella  mattina  seguente  al 
trasporto  del  Cadavere  del  Papa  al  Palazzo 
Vaticano,  i  Signori' Cardinali  portansi  colà, 
ed  adunatisi  nella  Camera  de’Paramenli ,  qui¬ 
vi  tengono  la  prima.  Congregazione  .  Dicesi 
prima  ,  perchè  duranti  i  Novendiali  ,  cioè 
i  nove  giorni  ,.  ne’  quali  dopo  questo  si  cele¬ 
brano  1*  cssequie  ,  ogni  mattina  si  tiene  da 


12 

essi  nna  CoTi^regaì^ione  siirJle  nella  Sagre-^ 
stia  di  qraJla  Basilica  .  Per  inlenoinpere  il 
filo  della  Storia  9  c  replicar  sovente  Je  cose 
medesime  •  individuarenio  qui  le  materie  9 
di  cui  trattar  si  deve  in  ciascheduna  Congre¬ 
gazione  a  tenore  di  ciò  ,  che  prescrive  il 
Chirografo  di  ClemeJtle  X!I.  de’  24.  Deccm- 
bre  1732.  ,  e  dt-ilc  di  cui  parole  quasi  intie¬ 
ramente  noi  ci  serviremo  .  Nella  prima  Con* 
gregazioue  adunque  leggoiisi  dal  Segrs(^orio 
del  Sagro  Collegio  ,  e  dai  ìMaestri  delle  Ce¬ 
rimonie  Pontificie  le  Costituzioni  de’  Sommi 
Pontifici  Gregorio  X.,  che  incomincia  ;  Ubi 
periculum  al  §.  Caeterum  ,  di  Giulio  M.  de  Si- 
maniaca  electione  ,  di  Pio  IV.  ,  e  di  Gregorio 
XV.  de  electione  ,  di  Urbano  Vili;  conferma- 
toria  del  Rito  dell’elezione  stabilito  dal  me¬ 
desimo  Gregorio  ,  e  di  Clemente  XlJI.  per 
la  buona  direzione  del  Conclave  .,  e  delle  co¬ 
se  in  tempo  di  Sede  Vacante  :  1’  osservanza 
delle  quali  Bolle  giurasi  dai  Signori  Cardi¬ 
nali  .  Dopo  di  ciò  dal  Cardinal  Camerlingo 
si  presenta  P  Anello  Piscatorio  ,  che  frange- 
si  9  come  altresì  l’ impressotio  del  piombo 
delle  Bolle  ,  che  spedisconsi  per  via  di 
Cancellaria  .  Quindi  e  dal  Sotto  Datario  9 
e  dal  Sostituto  de’  Brevi  ai  consegnano  le 
casse  delle  Suppliche  ,  e  de’ Brevi  .  Si  pro; 
cede  dipoi  aliai  conferma  9  ovvero  elezione 
dei  Governatore  di  Roma  9  a  cui  lo  stesso 
Pontefice  accuuiuló  anccr  la  giurisdizione 
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del  Rione  dì  Borgo  5  la  quale  esercita  va¬ 
si  per  V  addietro  da  un  Prelato  ,  che  a 
tal  fine  sceglievasi  del  Sagro  Collegio  .  iileg* 
gonsi  due  Prelati  ,  0110  per  fare  P  Orazione 
funebre  nelP  ultimo  giorno  de’ Novendiali  5 
e  P  altro  quella  sopra  P  elezione  del  nuovo 
Pontefice  ,  e  si  deputano  parimente  due  Car¬ 
dinali  9  li  quali  sopraintcndono  alla  Struttu- 
tura  del  Conclave  , 

Nella  seconda  Congregazione  con  un  solo 
giro  di  Bussola  confertnaosi  lutti  gli  Uffi- 
riali  di  Romane  dello  Stato  Ecclesiastico; 
si  ammettono  i  Conservatori  di  Roma  a  fare 
il  complimento  di  condoglianza  per  la  mor¬ 
te  del  Papa  loro  Principe  9  ed  a  prestar  la 
dovuta  ubidienza  al  Sagro  Collegio  ;  e  quin¬ 
di  da’  suddetti  Cardinali  deputati  si  riferisce 
la  situazione  da  loro  stabilita  per  la  Strut¬ 
tura  dei  Conclave  . 

Nella  terza  eleggesì  a  voti  segreti  il  Con¬ 
fessore  ;  che  servir  deve  il  Conclave  ;  ndia 
quarta  due  Medici  9  ed  un  Chirurgo  ;  iiclla 
quinta  lo  Speziale  9  due  Barbieri  9  e  due  lo¬ 
ro  Coadiutori  ;  e  nella  sesta  dall’  ultimo  Car¬ 
dinale  Diacono  si  estraggono  a  sorte  le  Celle 
da  distribuirsi  a’  Signori  Cardinali  ;  le  qua¬ 
li  essendo  numerate  secondo  il  numero  de’ 
Cardinali  viventi  9  e  ne’  tempi  addietro  in- 
dicavansi  con  le  lettere  dciP  Alfabeto  9  come 
riferisce  Burcardo  9  mettonsi  in  una  Urna 
tutti  questi  numeri  9  cd  in  altre  i  nomi  de’ 
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Cardinali  medesimi ,  ed  estratto  uno  di  gut'-^ 
sti  a  sorte  9  nella  maniera  medesima  estrae* 
si  subito  uno  de’  numeri  delle  Celle  .  Dipoi 
i  Maestri  di  Cerimonie  non  partecipanti  esi¬ 
biscono  i  loro  Brevi  facoltativi  di  entrare  in 
Conclave  9  ove  fra  tutti  se  ne  ammettono  sei 
soli  secondo  la  Bolla  dello  stesso  Pontefice 
Clemente  XII. 

Perché  la  Bolla  di  Gregorio  X.  permette 
a’  Cardinali  di  portar  seco  in  Conclave  uno  , 
o  due  Famigliari  ;  perciò  se  taluno  de’  pre¬ 
senti  ha  bisogno  di  condurne  un  terzo  ,  ne 
propone  l’ istanza  nella  settima  Congregazio¬ 
ne  9  riservandosi  quelle  degli  assenti  al  tem¬ 
po  del  loro  accesso  a  Roma  ;  e  poi  si  eleggo¬ 
no  trentacinque  Inservienti  9  e  Scopatori  per 
i  servigi  manuali  del  Conclave,  e  per  tener¬ 
lo  mondo  ,  e  netto  ,  a  questo  numero  aven¬ 
doli  accresciuti  Clemente  Xli,  da  24.  ,  che 
prima  esser  solcano  .  Nella  ottava  eleggonsi 
due  Cardinali  ,  i  quali  approvar  debbano  i 
Conclavisti  ,  al  quale  effetto  nello  istcsso 
giorno  ogn’uno  de’ Cardinali  ,  ed  ogni  altro, 
che  ha  ingresso  nel  Conclave  deve  trasmet¬ 
tere  i  nomi  9  cognomi  ,  grado  ,  e  Patria  di 
quelli  9  che  intendono  ècco  condurre  .  Nella 
nòna  si  deputano  a  voti  segreti  tre  Cardina¬ 
li  per  sopraintendere  ,  ed  invigilare  alla 
clausura  ,  cura  ,  e  mondezza  del  Conclave  . 
E  qui  deve  avvertirsi  ,  che  diverse  da  que¬ 
ste  Gougregazioni  generali  .-.ona  quelle,  che 
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tengonsi  ógni  giorno  dopo  pranzo  de’  Cardi  ¬ 
nali  Capi  di  Ordini  insieme  col  Cotnérlingc 
sopra  le  materie  ,  che  riguardar  possono  il 
governo  civile  della  Città  e  dello  Stato  ,  e 
nelle  quali  per  lo  più  sogliono  da  essi  sot¬ 
toscriversi  tanto  gli  Ordini  9  e  Decreti  del¬ 
la  Congregazione  generale  9  quanto  ancora 
le  lettere  9  che  da  esse  sì  scrivono  .  Imper¬ 
ciocché  é  facile  di  congetturare  9  che  subito 
dopo  la  morte  del  Papa  9  e  dal  Sagro  Colle¬ 
gio  9  e  da’  Regi  Ministri  si  spediscono  varj 
Corrieri  alle  Corti  Cattoliche  9  ed  a’ Cardi¬ 
nali  assenti  per  darne  loro  parte  9  e  chiamar 
questi  ultimi  ad  intervenir  sollecitamente 
all’  elezione  del  Successor  ;  come  altresì  a’ 
Vice-Legati  ,  Presidi  9  e  Governatori  delle 
Provincie  9  e  Città  dello  Stato  ,  per  dar  lo¬ 
ro  que’  regolamenti  9  che  creder  si  possono 
conducenti  a  conservare  in  buon  ordine  9  e 
la  tranquillità  publica  . 

Ritornando  ora  alla  Camera  de’ Paramen- 
menti  ,  ove  i  Cardinali  hanno  già  tenuta  la 
prima  Congregazione ,  siccome  in  questo  frat¬ 
tempo  il  Clero  della  Basilica  Vaticana  si  è 
di  già  incaminato  alla  volta  della  Cappella 
Sistina  con  torcie  accese  nelle  mani  ,  colà 
parimente  si  portano  i  Cardinali  .  Quivi  can¬ 
tato  da’  Cantori  Pontihcj  il  Subvenite  Sancti 
Dei  9  e  dette  da  uno  de’  Canonici  vestito  di 
Pluviale  alcune  preci  ,  si  trasporta  il  Cada¬ 
vere  alla  Chiesa  .  Precede  là  Croce  della  Ba- 


silica  ,  siegue  il  Clero  sudelto  processionai- 
mente  ,  dietro  cui  viene  il  Feretro  portato 
da  otto  Sacerdoti  ,  sostenendone  i  lembi  del¬ 
la  Coltre  alcuni  de’  Canonici  circondati  da 
Mazzieri  ,  e  della  Guardia  Svizzera  arma¬ 
ta  di  ferro  .  Sieguono  a  due  a  due  i  Signo¬ 
ri  Cardio  ili  ,  e  dipoi  la  Prelatura  j  recitan¬ 
do  tutti  Salmi  ,  e  Preci  eniortuali  .  Arriva¬ 
to  in  Chiesa  il  Cadavere,  e  posto  nel  mez¬ 
zo  della  gran  nave  ,  i  Cardinali  si  pongo¬ 
no  in  due  linee  dall’  una  parte  ,  e  1’  altra 
del  Feretro  in  pjedi  ,  i  Musici  cantano  il 
Libera  me  Domine  ,  e  Monsignor  Vicario  del¬ 
la  Bisilica  vestito  pontificalmente  fa  1’  as¬ 
soluzione  secondo  il  Pontefìcale  Romano  . 
Questa  finita  ,  trasportasi  il  Feretro  alla  Cap¬ 
pella  del  Sagramento  ,  ove  è  rinchiuso  ,  e 
situato  co’  piedi  alquanto  in  fuori  della  Can¬ 
cellata  ,  in  maniera  che  baciar  si  possano 
dagli  Astanti  ,  circondato  da  molte  torcie 
accese  ,  e  guardato  per  tre  continui  giorni  « 
ne’ quali  resta  egli  esposto  ,  dagli  Svizzeri  , 
per  ovviare  agli  sconcerti ,  che  cagionar  po¬ 
trebbe  la  moltitudine  del  Popolo  ,  che  colà 
concorre  per  curiosità  ,  o  per  divozione  . 

Molto  in  breve  abbiam  noi  riferite  le  Ce¬ 
rimonie  ,  e  preci  di  questo  trasporto  ,  c  lo 
stesso  metodo  terremo  riguardo  ancora  al¬ 
le  Cerimonie  Sagre  delle  Messe  Cantate_^  di. 
Requiem  ,  alle  assoluzioni,  alla  MtssA  de  Spi¬ 
rila  Sancio ,  ed  alle  altre  Cerimonie  della 
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ponete  da  ir?oìti  Scrittori  ^  cd  ia  particolare 
da  Agostino  Patrizio  nel  suo  Cercminiate  Ro^ 
^mano  ,  che  dopo  varie  edizioi^i  fu  dato  nel 
ijbG  novamente  alla  luce  dal  P.  Catalano  , 
il  fjualj  vi  ha  aggiunte  loolte  note  assai 
erudite  a  cui  pertaulo  paó  ricorrere  ch.un- 
que  desiderasse  di  restarne  più  distiatanun- 


le  istruito  . 


Nel  seguente  gioruo  adunque  iucornincia- 
no  i  Novendiali  9  in  cui  ognimailtina  da^ 
Signori  Cardinali  colP  assistenza  di  tutti 
quelli  9  che  hanno  luogo  nella  Cai^peiia  Pon¬ 
tificia  9  si  canta  una  Messa  solenne  di  /?e- 
qniem  in  S.  Pietro  nella  Cappella  9  che  chia¬ 
masi  del  Coro  .  In  mezzo  di  questa  si  erig- 
ge  un  Tumulo  9  il  quale  ivi  resta  fino  al 
sesto  giorno  9  poiché  nel  settimo,  vedesi  il 
gran  Catafalco  nel  mezzo  della  Chiesa  .  Il 
Tumulo  è  circondato  da  venti  Torce  di  cera 
gialla  9  del  qual  colore  è.  la  cera  tutta  9  che 
si  adopera  in  questi  ì^vendiali  .  Vi  assi¬ 
stono  d’intorno  in  pieni  le  G,  Nobili  ve¬ 
stite  colle  loro  Casacche  rosse^e  sopra  la 
Tracolla  di  velo  nero  in  luogo  del  Ferajo* 
lo  nero  9  che  in  tal  congiuntura  prima  por¬ 
tavano  9  (  e  la  stessa  tracolla  di  velo  nero 
usasi  in  questo  tempo  da  tutti  gli  Uffiziali 
delle  truppe  )  .  1  Mazzieri  colle  mazze  di 
argento  calate  9  e  casacche  paonazze  guar- 
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dano  1’  ingresso  della  Cappella.  Canta  Measa 
un  Cai'dinale  ,  e  gli  altri  siedono  nel  Coro 
ne’  •talli  de’  Canonici  ,  avendo  ai  piedi  i 
loro  Caudatarj  ,  i  quali  tengono  le  torce 
accese  nelle  mani  :  ed  i  Prelati  di  tutti  gli 
Ord<ni  siedono  secondo  i  loro  respettivi 
ranghi  ne’  luoghi  de’  Benefiziati  ,  e«Chierici 
Benefiziati  »  tenendo  accesi  candelotti  di  due 
libre  ,  a  riserva  de’  Monsignori  Governato¬ 
re  di  Roma  ,  Uditore  della  Camera  ,  Teso¬ 
riere  ,  e  Patriarchi  ,  i  quali  sogliono  esse¬ 
re  distinti  di  torcia  .  Terminata  la  Messa  , 
i  Musici  cantano  il  Libera  me  Domine  ,  ed 
il  Cardinal  celebrante  fa  1’  assoluzione  stan¬ 
do  all’  Altare  . 

Giunto  il  terzo  giorno  «  da  che  nella  di¬ 
contro  Cappella  giace  esposto  il  Cadavere  , 
perchè  nella  sera  dar  gli  si  deve  sepoltura  , 
perciò  tutte  le  di  lui  Creature  ,  ed  altri  Car¬ 
dinali  ,  se  vogliono  ,  portatisi  alla  Sagristia 
di  San  Pietro  .  Frattanto  il  Capitolo  ,  e  Cle¬ 
ro  della  Basilica  j  precedendo  la  Ci’oce  ,  c 
cantando  i  Musici  Jil  Salino  Mirerete  in  tuo¬ 
no  basso  ,  e  flebile,  s’incammina  verso  la 
Cappella  del  Coro  ,  venendo  portalo  il  Ca¬ 
davere  da  Cappellani  della  Basilica  vestiti 
con  cotta.  Avvisati  quindi  i  Signori  Cardi¬ 
nali  ,  si  portano  per  la  scaletta  della  Sagre¬ 
stia  alla  Cappella  medesima  ,  ove  dopo  can¬ 
tato  1’  In  iFaradisum  &>c.  Monsignor  Vicario 
della  Basilica  vestito  pontificalmente  di  Flu- 


vial.;'  »  c  ,  benedice  la  cassa  di  cipres¬ 

so  con  una  orazione  particoln'e  ,  e  dopo 
a^ria  aspersa  coli’  acqua  benedetta  ,  1’  in¬ 
censa  .  Soggiungono  i  Musici  1’  ànlifona  ln~ 
^tediar  &>c,  e  dipoi  il  Salmo  Quemadivoduin 
desiderai  ,  finito  il  quale  replicano  l’  Anti¬ 
fona  Ingrediar  ,  Frattanto  alcuni  Sacerdoti , 
-entro  una  gran  Coltre  nuova  rossa  di  lama 
d’  oro  foderata  di  ermesino  crciniai  ,  e  fran¬ 
gia  d’  oro  ,  collocano  il  Cadavere  %'eslito  co¬ 
me  si  è  detto  di  sopra ,  c  ciò  fatto  il  Car¬ 
dinale  di  lui  Nipote  5  se  vi  è  ,  o  altro  Con¬ 
giunto  ,  e  non  essendovi  $  come  succedette 
dopo  la  morte  di  Benedetto  XIH. ,  c  XIV.  , 
Monsignor  Maggiordomo  gli  ricopre  la  fac¬ 
cia  ,  e  le  mani  con  un  fazzoletto  di  taffet- 
tano  bianco  •  Susseguentemente  lo  stesso  IVIon- 
signor  Maggiordomo  coll’  ajuto  di  uno  delli 
Maestri  di  Ceremouie  della  Cappella  Pon¬ 
tifìcia  pone  una  borsa  di  velluto  cremisi  a’ 
piedi  ,  entro  la  quale  sono  altre,  tre  borse 
di  velluto  rosso  con  entro  Medaglie  di  oro 
in  una  $  di  argento  nella  seconda  ,  e  nella 
terza  di  metallo  ,  che  sogliono  essere  tan¬ 
te  ,  per  quanti  anni  egli  ha  regnato  3  ed 
avendo  da  una  parte  la  di  lui  effigie  ,  rap. 
presentano  nel  rovescio  le  azioni  più  co¬ 
spicue  del  di  lui  Pontificato ,  come  suola 
pratticarsi  sino  da  secoli  più  ritnoli  con 
Personaggi  cospicui  ;  e  ce  ne  fanno  testimo¬ 
nianza  le  urne  sepolcrali  ,  e  vasi  ciaerarj, 
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che  in  Roma  specialii?entc. non  di  rado  si 
rinvengono  ìiì  occas’^one  di  cavar  la  terra  ^ 
o  distrugger  le  amiche  fabriche.  Riciiopre- 
si  dipoi  il  tutto  da  due  Mae^^tri  delle  Ce- 
rcmonie  Pontificie  con  un  gran  panno  ros¬ 
so  di  seta,  e  rivoltale  sopra  di  questo  le 
parti  deir  accennata  Coltre  ,  che  soglioa 
pender  di  qua  ,  e  di  là  dalla  cassa  ,  que¬ 
sta  si  chiude  9  ed  inchioda  ,  rogandosene 
con  publici  Itìtromenti  il  Notare  dell’  A. 
C.  deputato  perle  cause  del  Palazzo  Apo¬ 
stolico  9  uno  de’  Segretarj  di  .Camera  9  e 
quel  Notare  Capitolino  9  che  è  deputato  Can- 
ciiliere  della  BasiLca  Vaticana  •  Ctò  se¬ 
guito  9  da’  Signori  Cardinali  consegnasi  que- 
ì^ta  cassi  a’  Cioonici  9  e  quindi  chiusa  den¬ 
tro  altra  più  grande  di  piombo  9  sopra  di 
cui  suol  farsi  una  Iscrizione  contenente  il 
nome  del  defonlo  Pontefice  ,  il  tempo  9  ia 
cui  visse  9  e  regnò  9  ed  in  cui  morì  9  quale 
si  sigiìii  co’  sigilli  del  Camerlengo  9  e  del 
Maggiorduomo  9  st  pone  finaUnciite  in  al¬ 
tra  più  grande  di  legno  9  e  dipoi  si  dà  se¬ 
poltura  al  cadavere  nella  nicchia  situata 
sopra  ia  porUj  ove  è  il  vestiario  de’Gan- 
tors  9  e  quivi  resta  sin  a  che  siagli 

f  itto  un  onorevole  lUausoleo  9  o  che  per 
morte  del  successore  Pontefice  convenga 
trasportirio  aitrovej  iiieiiire  che  il  Capi¬ 
tolo  della  Basilica  si  obiiga  formalmente 
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di  restituire  il  cadavere  consegnatogli  ^  o- 
giii  qualvolta  ue  venga  richiesto. 

Nel  giorno  settinìo,  terminalo  già  di  co¬ 
struire  il  gran  calafairo  5,  che  erìgasi  n  i 
mezzo  della  gran  Navata  ^  cioè  dìrrmpetto 
alli  due  Altari  dei  SSmo  Sagrarnento  ,  c  del 
Coro  5  dopo  la  Messa  solenne  si  fa  Passo- 
luzioiiie  ncn  già  nella  Cappella  solita  5  ma 
bensì  d’ intorno  ad  esso  catafalco  •  A  que¬ 
sto  fine  parandosi  il  Celebrante  di  Pluviale 
nero,  e  Mitra  di  damasco  bianco,  i  Mae¬ 
stri  delle  Ceremonie  conducono  alP  Altare 
quattro  Signori  Caidiuali  (  incominciaiidor 
si  da  quelli  delPOrdiue  de‘’Vescovi  )  para¬ 
ti  di  cotta  sopra  il  Rocchetto  ,  Amitto,  Sto¬ 
la  ,  Pluviale  nero,  e  Mitra  parimente  di 
damasco  bianco  ,  e  precedendoli  la  Croce 
insieme  con  altri  Ministri  secondo  il  Coere- 
fr,ofiiate  Episcoporam  ,  incaminano  tutti  ver¬ 
so  il  cataialco  ,  ed  ascesi  unitamente  per 
la  scalinata  tino  al  ripiano,  quivi  si  pon¬ 
gono  a  sedere  ,  cioè  il  Celebrante  nel  fal¬ 
distorio  nel  mezzo  dirimpetto  alP  Altare 
del  cero,  e  colla  faccia  rivolta  al  catafal¬ 
co  medesimo  incontro  alla  Croce,  che  so-.’ 
atiensi  dal  Suddiacono,  e  gli  altri  quattro 
ueMjuattro  angoli  sovra  scabelii  nel  ripia¬ 
no  medesimo .  ludi  cantatisi  da’  Musici  i 
soliti  RespoQSor j ,  si  fanno  le  cinque 
luzioni  prescritte  dai  sudetto  Ceremoniale 
Clìb.  2.  Cap.  11.  nnm.  i3. ,  &»  scq^.  )  neiP 


cBcinùc  du'Sciim-ii  Pontefici  ,  de’Card  inali 
de*  Vescovi  5  e  de’&ovratìì  ,  assistendo  sem-, 
pre  d’iaromo  al  catafalco  le  Guardie  Nobi¬ 
li  in  maggiore  niunero  nella  guisa  di  già 
dcscriilaj  c  Io  stesso  praticasi  ne’ due  se¬ 
guenti  giorui  .  Ne  qui  sarà  fuori  di  propo¬ 
sito  riflettere  ,  che  già  due  secoli  indietro 
ì  Novend  ali  celebravansi  ancora  per  i  Car¬ 
dinali  defoati  ,  come  oltre  l’ordine  XV  di 
Pietro  Amelio  cap.  166.  ne  fa  fede  il  CW- 
remcniale  Bcmanae  Ecclesiae  di  Agostino  Pa¬ 
trizio  77l.  XF.  cap,  1.  Vii,  ove  leggesi  : 
De  N  ovcniiialibus  Cardinali  defuncto  celebran- 
àis.  Questo  costume  però  andò  dipoi  in  di¬ 
suso  ;  e  solamente  troviamo  in  questo  se¬ 
colo,  che  il  Ven.  Cardinale  Torotuasi  nel 
suo  ultimo  testamento  ordinò  ,  che  nel  no¬ 
no  giorno  si  celebrasse  una  Mc'sa  di  /le- 
t^uiein  in  suttragio  della  di  lui  anincia^ 
lì’  facile  di  congetturare ,  che  questo  ca¬ 
tafalco  sia  uno  de’  più  magnifici  ,  che  veder 
sogliansi  in  Roma  ;  e  siccome  dipende  dal 
genio  5  e  talento  dell’  Architetto ,  che  depu¬ 
tasi  per  formarne  1’  idea  ,  non  può  descri- 
\’ersi;  ma  è  facile  altresì  di  persuadersi, che 
debba  sempre  esservi  una  magnifica  scalina¬ 
ta.,  e  largo  ripiano  ,  acciò  possano  in  que¬ 
sto  comodamente  farsi  le  suddette  cinque  as¬ 
soluzioni.  Suole  all  resi  esser  ornato  di  mol¬ 
te  Iscrizioni  ,  e  pitture  a  guazzo  a  forma  di 
basso  rilievo  allusive  alle  azioni  dei  Defon- 
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to  ,  il  di  cui  ritratto  vedasi  nel  catafalco 
medesimo:  ed  è  fornito  di  conveniente  quan¬ 
tità  di  cera  bianca  ,  che  suole  consistere  in 
libre  mille  per  ogni  giorno  .  Prima  però  di 
far  le  solite  cinque  assoluzioni  presso  del  ca¬ 
tafalco  4  nel  nono  ,  che  è  1’  ultimo  giorno  j 
recitasi  dal  Prelato  a  ciò  eletto  P  orazion 
funebre  in  lode  del  Defont©  sopra  di  un  nu¬ 
do  pulpito  situato  a  corna  Evangeià  sopra  i 
gradini  delP  Altare  ;  e  colle  suddette  asso¬ 
luzioni  si  dà  fine  ai  Novendiali  . 

Passando  alle  cose  civili,  ed  a’  regolamen¬ 
ti  ,  che  prendonsi  per  la  quiete  della  Città; 
appunto  nel  accennate  Congregazioni  gene¬ 
rali  de’  Cardinali  ,  sogliono  ammettersi  a 
fare  il  Complimento  di  condoglianza  que* 
Porporati  ,  che  incaricati  sòno  degli  affari 
delle  Corti  straniere  ,  gl’  Ambasciadori  ,  o 
Ministri  de’  Principi  ,  della  Religione  di 
Malta  5  di  Bologna  ,  e  di  Ferrara  &c.  Oga* 
uno  di  essi  c  ammesso  in  una  mattina  diver-. 
sa  ,  secondo  che  ne  chiede  1*  udienza  ,  e  fa 
una  breve  orazione  ,  in  cui  condolendosi 
della  morte  dei  Papa  io  nome  di  quelle  .  di 
cui  é  rappresentante  ,  prega  altresì  il  Sagro 
Collegio  di  proceder  sollecitamente  all’  ele¬ 
zione  del  Successore  nella  Persona  di  quello 
che  riconoscasi  ornato  di  quelle  doti  che  ne¬ 
cessarie  sono  in  chi  deve  esser  Padre  comu¬ 
ne,  e  Capo  della  Chiesa  universale.  Rjspoa- 
de  a  ciascheduno  il  Signor  Cardinal  Deca- 


r-o  ^  cd  in  di  luì  il  piò  anzi^n^o  Car- 

diraJc  .  I  primi  pero  a  far  qne.sto  uffizio  so- 
gliorto  re  i  Co r,i«;crvatori  del  Popolo  Ro^ 
nuìuo  ,  Di'-po  questo  dovuto  atto  ,  ritornali 
questi  al?a  loro  residenza  nel  Carn[)idogìio  , 
quivi  o  allora  5  o  dopo  pranzo  ^  'previo  il 
suono  della  gran  campana  ,  tengono  il  Con¬ 
siglio  5  cLc  cbianMsi  de’  Ccnio  A  per  arrol- 
lare  !a  Milizia  Urbana  9  come  ancora  per 
ocre  c;uc’  regolamenti^  che  possoi?  laro  spet¬ 
tare  per  n  anlenero  nella  Città  il  buon  or- 
diiìc  9  e  la  quiete  durante  la  Sede  vacante  _9 
tempo  9  in  cui  oc’ secoli  piu  remoti  nascer 
solevano  non  leggieri  sconcerti  ,  Consiste 
la  nuìizia  in  duecento  sedici  Soldati  ,  in  un 
Capitano  9  che  suol  essere  deli’  Ordine  de’ 
Cavalieri  9  un  Alfiere  ,  che  si  dichiara  dall’ 
i  liiinentissimo  Caincrlingo  9  due  Sargenti  , 
lieve  Caporali  9  due  tamburini  9  un  Forie¬ 
re  9  in  Aiutante  9  cd  un  Cancelliere  9  e  l’uf¬ 
fizio  loro  spira  coll’  eiezione  del  nuovo 
rontefice  9  poiché  allora  sì  licenzia  questa 
soldatesca  .  Se  ne  costituisce  il  Quartiere 
generale  nel  Portico  di  Campidoglio  sotto 
Paccennala  abitazione  de’  Conservatori  9  ed 
altri  piccioli  quartieri  ne’  quattordici  Rio¬ 
ni  delia  Città  ;  td  c  uffizio  di  essi  far  la 
ronda  si  di  giorno,  che  di  notte. La  custodia 
del  Ghetto  ,  e  de’  Ponti ,  eccettuato  il  Pon¬ 
te  S.  Angelo  ,  è  riservata  in  vigore  di  un 
antico  privilegio.  all’Eccma  Casa  Mattei  , 


quale  in  questa  circObtaii?,a  era  solita  di 
porre  in  pjedi  un  corpo  di  .truppe  con  siìo 
uniiorrne  .  Imperocché  siccome  Roma  è  in- 
tersccala  dal  'icverc  ,  cd  il  Palazzo  Vatku- 
PO  j  in  cui  si  teneva  il  Conclave  ,  resta  dal* 
la  parte  di  questo  fiume  ,  che  riguarda  il 
Pome  ->  ove  simiìmenìc  situati  sono  i  due 
Rioni  di  Borgo  9  e  Trastevere  ,  ii  ffualc  poi 
stendasi  molto  verso  mezzo  giorno  ,  e  le* 
varile  ,  co-ì  per  ia  sicurezza  del  sagro  Col¬ 
legio  era  sdìilo  di  separarsi  questi  due  Rio¬ 
ni  dal  restante  della  Città  medianti  alcune 
forti  caiiceìlate  ,  che  s’ inalzavano  di  qua  dal 
Pome  S.  Angelo  9  e  di  là  dagli  altri  due  9 
che  chiamanti  Ou(Utro  Capi  oltrepassata  la 
Chiesa  di  S.  Barioiomeo  ali’ Isola  5  e  Sisto  , 
ove  appunto  incomincia  il  Rione  di  Traste¬ 
vere  .  Piibblicavasi  saìiilu-ciile  da’ medesimi 
Signori  Conservatori  un  Editto  ,  in  cu:  or- 
dioavasi  9  che  ciascheduno  tener  dovesse  di 
notte  un  lume  acceso  ad  una  delle  fcneslre 
di  sua  abita/^ione  9  e  che  abbassar  si  dov^es- 
sero  parimente  nella  not(e  i  favolali  delie 
botteghe  9  accio  i  malviventi  non  potessero 
mettersi  in  insidie; 'ed  altri  regolamentisi 
davano  ^er  la  vigilante  buona  custodia  del¬ 
le  Porle  9  e  Ponti  delia  Città  , 


Molto  più  forti  sogliono  esser  quelli  9 
che  publicansi  da  Monsignor  Governatore  9 
il  quale  esercita  mia  giurisdizione  assai  più 
ampia  in  tutta  ia  Città  ^  cd  anche  nei  Rione 
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di  Borgo  9  coinenendo  qui  di  avvertire  9  che 
sebbene  nelle  memorie  de’  Conclavi  occorsi 
prima  del  1740  leggasi  questo  Rione  com¬ 
messo  alia  cura  di  altro  Prelato  in  qualità 
dì  l  egato  deputato  ;  dalla  Costituzione  però 
di  Ciemeine  XII.  per  la  riforma  delle  spe¬ 
se  del  Conclave  9  fu  tolto  intieramente  que¬ 
sto  offizlo  9  ed  affidato  totalmente  alla  cura  9 
e  vigilanza  del  Governator  di  Roma  ancor 
questo  Rione  .  Egli  dunque  co’  suoi  editti  9 
previo  però  sempre  1’  ordine  9  o  là  scienza 
de’ Cardinali  Capi  d’ ordine  9  provvede  agli 
sconcerti  provenienti  dagli  oziosi  9  e  vaga¬ 
bondi  9  da  maldicenti  ,  giuocalori  ,  donHe 
disoneste  9  delatori  di  armi  &c.  9  e  provve¬ 
de  finalmente  a  tutto  ciò  9  che  alterar  può  la 
tranquillità  9  e  buon  ordine  della  Città  . 
Per  conclusione  alla  perfine  di  questo  pri¬ 
mo  Articolo  sembra  necessario  di  avvertire  9 
che  duranti  similmente  i  novendialÌ9 in  mol¬ 
te  Chiese  di  Roma  si  fanno  magnifici  fune¬ 
rali  in  sutfragio  9  memoria  9  e  gratitudine 
del  defonlo  Pontefice  , 

DelP  eleiions  del  sommo  Pontefice 

Ìj  a  grand’opera  dell’elezione  de’ Sommi 
Fcnlei^ci  è  1’  affare  di  maggior  rilievo  9  di 
cui  si  iralii  nel  mondo  Cristiano  9  poiché  si 
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tratta  in  essa  di  dare  un  Vicario  a  Gesù 
Cristo  «  un  successore  '  a  S.  Pietro  ,  un  Ve¬ 
scovo  alla  città  di  Roma  ,  un  Patriarca  all’ 
occidente  ,  un  Pastore  comune  alla  greggia 
de’  fedeli  ,  un  giudice  infallibile  a  tutti  i 
Cattolici  f  ed  un  Sovrano  agli  stati  tempora¬ 
li  della  S.  Chiesa  .  (i)  La  dignità  Pontificia  , 
suprema  fra  quante  riconosce  il  mondo  catto¬ 
lico  ,  fu  sempre  conferita  per  via  di  elezio¬ 
ne  .  Gesù  Cr  isto  ,  capo  invisibile  della  sua 
Chiesa  ;  elesse  per  suo  Vicario  e  capo  visi¬ 
bile  il  Principe  degli  Apostoli  S.  Pietro  , 
C2)  che  molti  scrittori  col  Barbosa  (3)  c  il 
moderno  Pontefice  clemente  Xlll.  C4)  chia¬ 
mano  non  solo  Vicario  ,  ma  anche  successo¬ 
re  di  Cristo  .  li  Clero  poi  alla  presenza  del 
popolo  Romano  ,  che  vi  prestava  soltanto  il 
consenso  ,  senza  voto  ,  elesse  i  successori  di 
Pietro  fino  all’  undecimo  setolo  .  (5)  Era 
allora  diviso  il  Clero  in  tre  classi  ,  cioè  in 
^Sacerdoti  ,  in  principali  del  Clero  j  e  nel 
'restante  del  medesimo  .  I  Sacerdoti  erano  i 
sette  cardinali  Vescovi  suburbicarj  »  ed  i 
ventotto  preti  anch’essi  cardinali  ,  I  princi¬ 
pali  del  Clero  o  Primati  delia  Chiesa  »  erano 

CO  Lambertini  de  Canon»  Saactor»  lib.  III.  eap.iì, 

(a)  Act.  II.  14.  IV.  3. 

C3)  Jur,  eccl.  univ.  Uè.  I.  cap.  i.  da  Sum.  Pont. 

C4)  Constit.  Inexhaaslum  (Ilei  3  Sept.  lyóa. 

Ved.  Thouiassiu.  vet.  &  nov.  discipl,  iom.  a,p.2,  libi 

2* 
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V  Arcidiacono  5  e  i  *^6110  .giudici  ^ialalini  5 
de’quaìi  era  esso  il  Capo;  de’ quali  ci  da  di¬ 
stinta  notitia  -^labiJlon  (G)  ,  e  il  IK  ab.  Gal¬ 
letti  (7)  .  lì  restar  te  del  Clero  erano  i  suddia¬ 
coni  9  gu  accoliti  &c.  Resosi  poi  noiabihnen- 
te  più  ìunueroso  il  Clero  ^  tu  doc’^-o  per  is¬ 
chivare  le  liirbole^rze  5  che  erauo  troppo  fa¬ 
cili  ad  insorgere  9  confidare  nel  secolo  XI. 
ai  primari  Preti  sollanto,  ed  ai  Vescovi  più 
vicini  a  PiOn  a  il  gran  diruto  dell’  Elezione  . 

Gelosi  pertanto  i  sommi  Pontefici  della 
migìor  forma  in  questa  p^lezione  ^  non  tra¬ 
scurarono  di  slabil'Vne  opportuni  regola- 
menti  .  Bonifacio  1.  9  esaltalo  al  Pontificato 

V  an.  418  9  essendo  travagliato  dall’  antipa¬ 
pa  Eulalio  9  che  pochi  Preti  e  diaccn?  9  spal¬ 
leggiati  da  Simmaco  Prefetto  di  Roma  9  avea^ 
no  con  perverso  scisma  esaltato  al  trono 
Pontificio  9  temendo  che  lo  stesso  Eulalio 
allora  esiliato  co’suoi  seguaci  a  Porto  d’An* 
zo  9  dopo  la  sua  morte  9  non  molto  lontana 
stante  la  sua  grand’età  e  debole  salutCj  fos¬ 
se  per  inquietare  di  nuovo^la  S.  Sede9  scris¬ 
se  ed  ottenne  dall’ imp.  Onorio  un  rescritto  9 
col  quale  si  stabili  che  nkuio  fosse  eletto  Fon- 
tejìcc  coìl  bri^e  ma^  fosse  soltanto  riconosciuto  per 
legittimo  Pastore  /’  eletto  col  divino  giudiiio  9  e 

C6)  ItcLt,  2»  p.  570. 

1^7)  Di  i  Pnmic^  della  S*  Sede ,  e  degli  altri  VJfizialL 
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consenso  di  fatti  (3)  •  1’  abbiamo  per  re¬ 

gola  nel  Diritto  canonico  Co)  •  L’imperado- 
re  colla  sua  risposta  assicuro  il  Pontefice 
ch’egli  per  secondare  il  lodevolissirno  zelo  , 
che  il  Santo  Padre  dimostrava  per  la  pace 
della  Chiesa  5  vi  avrebbe  prestato  Pajuto 
suo  imperiale  9  ben  lontano  sempre  dal  fa¬ 
vorire  i  sediziosi  .  Osserva  qui  Pagi  (10)  , 
che  la  difFeienza  tra  Bonifacio  I.  vero  Pon* 
lefice  9  e  r  antipapa  Eulalio  fu  la  cagione  9 
che  Onorio  da  prima  9  e  poi  i  Re  d’  Italia  9 
ed  altri  si  frammischiassero  nell’elezione  de’ 
Pontefici  .  Si  iiaro  9  che  nell’anno  461  co¬ 
minciò  il  suo  Pontificalo  9  in  un  Concilio  Pio- 
mano  di  48  Vescovi  9  ordinò  (11)  che  niun 
Pontefice  potesse  elegersi  il  successore(\2^QÌò  che 
poi  fu  n nevato  nel  i56i  da  Pip  IV.  (13)  • 
Malgrado  però  il  decreto  di  S.  Ilaro  9  col 
quale  si  garantisce  9  che  la  sede  Pontificia 
non  divenga  mai  ereditaria  9  il  Pontefice  Bo¬ 
nifacio  li.  pensando  che  coll’ elezione  del  sno 
successore  avrebbe  impedita  la  propotenza 

(8)  r^£?.Baron,  an,  4r9.n,39,  e  Labbè  Cinzie, t.2. col. iSSa# 

C9)  Gap.  .Si  duo  8,  dist.  79. 

Ciò)  Crit,  in  ann.  t.  2,  p.  88. 

Ct  I  )  Presso  il  Labbé  ConciL  t,  4.  col.  "o5o. 

Ci 2)  Il  Ferrari  nella  Bitl.  verbo  Papa  riporta  gli  autori 
che  sostengono  non  potere  il  Papa  eleggersi  il  successo¬ 
re  ,  a’ìzi  esser  Dulia  questa  eiezione,  contro  Bonacina  , 
Suarez  S^c. 

(i3)  Constit,  Prudenles  ,  sub  die  32,  Sept.  i56i.  Rinal¬ 
di  Anrin  eccL  t.  33.  an.  e65i. 


So 

de*' Goti  9  i  quali  si  studiavano  di  fare  i  Pon* 
tefici  a  loro  arbitro  9  nel  concilio  teriuto  in 
Roma  Pan.  53o  dichiarò  per  suo  successore 
nel  pontificato  il  diacono  Vigiho  9  al  che  si 
aggiunse  il  consenso  e  il  giuramento  del  Cle¬ 
ro  ;  ma  ravvedutosi  di  questo  passo  9  con¬ 
trario  alla  provida  legge  di  S.  Ilaro  9  in  un 
altro  Con  ilio  9  che  radunò  alla  presenza  del¬ 
lo  stesso  Clero  9  e  de!  Senato  Romano  ne  fe¬ 
ce  una  solenne  ritrattazione  ,  c  fece  abbru¬ 
ciare  il  Decreto  che  prima  avea  sotttoscrit- 
to  C*4) 

E’  bensì  accaduto  qualche  volta,  che  il  Pa¬ 
pa  sul  punto  di  morire  9  nel  raccomandare 
ai  sagri  Elettori  un  ottima  scelta  del  futuro 
Pontcfice9Con  semplice  raccomandazione  pro- 
^  pv>nesse  ad  essi  qualche  soggetto  9  degno  di 
riempire  un  tanto  luogo.  Così  fece  S*  Grego¬ 
rio  VII.  proponendo  tre  candidati  9  cioè  De¬ 
siderio  Card,  ab.  di  Monte  casino  ,  Ottone 
Vescovo  d’Ostia  ,  ed  Ugone  Arciv.  di  Lione: 
ina  perché  i  due  ultimi  erano  fuori  dell’Ita¬ 
lia  consigliò  particolarmente  ad  eleggt^r  De¬ 
siderio;  e  questi  iofaUi  fu  poi  eletto  col  no¬ 
me  di  Vittore  111. 

Lo  stesso  fece  il  medesimo  Vittore  propo¬ 
nendo  ai  Cardinali  per  essere  dopo  la  sua 
morte  eletto  il  mentovato  Ottone  ,  che  rcai-> 

(14)  Labbè  Conc.  f.  4.  Hardain,  Cane.  t.  3. 

(i5j  Ved.  Muratori  Senpi.  rsr.  UaL  t,  3,  p,  ^470 
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mente  gli  succedette  col  nome  di  Urba¬ 

no  II.  C^6) 

Urbano  II.  nella  stessa  maniera  raccoman¬ 
dò  il  Card.  Raniero  che  nel  «099  gli  successe 
col  nome  di  Pasquale  li. 

11  Pont.  Gelasio  li.  avendo  insinuato  ai 
Cardinali  di  sostituirgli  per  la  sua  morte  Ot¬ 
tone  Vesc.  di  Palestrina  ,  e  scusandosi  questi 
con  allegare  la  propria  debolezza,  e  il  biso¬ 
gno  di  spalle  migliori  per  sostenere  ralflitta 
Chiesa,  consigliò  i  medesimi  Cardinali  a  far 
cadere  questa  elezione  sopra  Guidone  Arcive¬ 
scovo  di  Vienna,  che  di  fatto  successe  a  Gala- 
sio  col  nome  di  Calisto  II. 

Celestino  HI.  volea  rinunziare  il  Pontifica¬ 
to  ,  qualora  i  Sagri  Elettori  volessero  surro¬ 
gargliene  il  Card,  di  S.  Prisca  Giovanni  di 
San  Paolo  Ci'i) 

Clemente  VII. avrebbe  lasciato  in  testamen- 
mento  per  suo  successore  il  Card,  Alessan¬ 
dro  Farnese  C  ebe  in  fatti  gli  successe  coi 
nome  di  Paolo  III.  )  se  il  Pontificato  si  das- 
se  per  eredità.  C20) 

.Lo  stesso  Paolo  HI.  raccomandò  al  Card. 
Alessandra  Farnese  ,  che  nel  seguente  Con¬ 
clave  procurasse  ad  ogni  costo  ,  che  il  Card. 

(16)  Baron,  an.  1088. 

C17)  Bar.  an.  io35  1087.  e  1099. 

C*8)  Mnràt.  an.  tf  hai.  an,  11191 

(.19)  Baron.  an,  1 1  98. 

(ao)  Giovio  Hisc*  sui  temp.  2,  iil>e  IO, 
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Nicola  Ridolfì  gli  sncccaessc  9  non  cono¬ 
scendo  soggetto  |)iù  degno  di.  lui  pel  gover¬ 
no  della  Chiesa  f’21) 

Innocenzo  XL  propose  vivamente  il  Card, 
Cibo  pel  siiprcriio  Pontificato  5  quale 
però  non  fa  esaltato  , 

Al  contrario  alcuni  altri  Pontefici  9  sii- 
melati  ad  eleggersi  il  successore  9  ne-riget- 
tarono  !  consigli  .  Paolo  III.  ricusò  di  atten¬ 
dere  alle  persuasive  del  Card.  Francesco'  In¬ 
sani  Vesc,  di  Padova  9  che  a  ciò  caldaiiìente 
lo  incitava  . 

P^ù  di  questo  fece  Pio  IV.  il  quale  espo¬ 
nendo  in  concistoro  la  sua  vecchiaja  disse  lo¬ 
ro  9  saper  bea  egli  9  che  a  tempo  di  Paolo 
IV.  era  slata  agitata  la  questione  :  Se  il  Pon¬ 
tefice  polesine  eleggersi  coadiutore  con  futura 
successione  al  Papato  ;  e  che  alcuni  aveva¬ 
no  sostenuta  la  sentenza  afifermaliva  9  quaP 
egli  tuttavia  rigettava  come  faha  9  anzi  vo¬ 
leva  9  soggiunse  9  dichiarare  con  una  Bolla  9 
che  il  Papa  non  io  poteva  fare  9  ne’  anche 
col  consenso  de’  Cardinali  9  come  veramente 
eseguì  di  poi  colia  Bolla  citata  di  sopra  al¬ 
la  nota  ^i3)  . 

Nell’anno  499  celebrò  Papa  Simmaco  in  Ro¬ 
ma  un  Concilio  di  72  Vescovi  per  togliere 

(2c)  Giudei  1  S:or,  de’  t.  4» 

(22)  Id.  ib.  t.  7. 

C23)  Ved.  pi^i  nelLi  vira  di  Papa  Si  craìca  • 


33 

alcuni  abiisij  che  potrebbero  insorgere  iielP 
elezione  de’  Pontefici,  ed  in  esso  ordinò  non 
solaineiile  (24.),  che  fosse  venerato  per  vero  Pa^ 
pa  ,  quegli  in  CUI  cospirassero  tatti  i  suffragi  d4 
Clero  5  oppure  la  maggior  parie  di  essi  ^  ma 
eziandio  ,  che  civente  il  Papa  non  si  trattasse 
delP  elezione  del  successore^  sotto  pena  di  scomu¬ 
nica  ,  e  di  pi  iv unione  di  tutte  le  dignità  ,  Fu  poi 
ampliata  questa  pena  da  Paolo  iV.  nel  i5  )8 
C25)  ,  dichiarandone  i  refrattarj  rei  di  lesa 
maestà  di  priraa  glasse  , 

Cosi  andavano  i  PoìUefici  ne’  primi  secoli 
formando  santissime  leggi  per  la  provida  eie¬ 
zione  de’  loro  successori;  ma  tutta  la  loro  di¬ 
ligenza  non  fu  bissante  ad  ottenere  quella 
pace  ,  che  in  quest’ affare  si  bramava.  Era  P 
elezione  Ponuficia  dtl  tut^o  libera  presso  il 
clero  5,  coll’ assistenza  del  popolo  Romiiiio 
Be’  primi  quatro  i^ecoii  della  Chiesa  C2Ò)  ; 
ma  dopo  tal  tempo  ,  perché  il  JPapato  comin¬ 
ciò  a  risple  dcre  e  per  P  autorità  ,  c  per  le 
dov  zie,  d.  venne  tantosto  oggetto  cle’monda-f 
ni  de.'ìiideri  ,  e  la  cagione  di  scismi  e  discor¬ 
die  a  grave  danno  deila  Chiesa  :  ed  i  Principi 
con*idcrandc  i  vantaggi  5chc  il  sacerdozio  di¬ 
venuto  cotanto  rispettabile  poteva  recare 


(24)  Lsblè  Cono,  tom.  4*  col.  iBi3.  ^ 

Covi s ti t,  Cu.m  secun darri  Apoiiolam  . 

^26)  Borgia  Apologo  del  Ponlif,  dì  Benedetto  X- 
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all’ imparo  9  non  furono  pigri  a  prendervi 
um  gra  1  parte  . 

E  primieramente  OJoacre  Re  degli  Eruli 
entralo  nell’Italia  l’anno  4769  e  costretto 
avendo  Momìllo  a  rinunziare  l’impero  Ro-. 
mano  9  benché  ricusasse  la  porpora  e  il  ti¬ 
tolo  d’  Imperatore  9  contento  soltanto  di  quel¬ 
lo  di  Re  rf’  Italia  da  lui  instituito  9  pretese 
noud  raen  o  d’ ingerirsi  nell’  elezione  de’ Pon¬ 
tefici  .  Publicò  egli  U’ a  legge  (27)  9  in  cui 
vietava  di  tarsi  1’  elezione  Pontificia  senza 
la  deliberazione  di  lui  9  o  del  Prefetto  del 
pretono  per  lui  ,  x\d  usurparsi  questo  dirit¬ 
to  fi  ise  OJoacre  di  essergli  stato  ciò  com¬ 
messo  dal  Papa  Simplicio  9  morto  nell’  an. 

dunque  nella  morte  di  questo 
si  venne  ad  adunare  il  Clero  per  eleggere  il 
successore  (28)  vi  intervenne  un  tal  Basilio 
Pref  tio  del  Pretorio  9  e  intimò  all’  adunan¬ 
za  9  che  seco  (lo  il  ricordo  e  comandamento 
lasciato  dal  B  atìssimo  Papa  nostro  Simplicio  9 
e  per  ischivare  gli  scandali  9  che  nascer  po- 
ttvano9  non  si  potesse  far  l’elezione  del  nuo¬ 
vo  Pontefice  senzi  consultar  prima  esso  Pre¬ 
fetto  . 

I  Vescovi  adunati  nel  Concilio  Romano 
sotto  il  Papa  Simmaco  1’  anno  bo2  dichia- 

(27)  Conc.  di  Simmaco  V  anno  5ca  presso  Labbé  Cono,  t. 

4  col.  334. 

C^B)  Muraioli  Annali  an»  488. 
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r^rono  siffatta  Scrittura  affatto  nulla  ed  in¬ 
valida  ,  si  perchè  era  contro  i  canoni  ,  non 
potendo  dipendere  l’elezione  de’somtni  Pon¬ 
tefici  da  persone  laiche}  come  ancora  per¬ 
chè  detta  Scrittura  non  era  sottoscritta  dal 
Romano  Pontefice  ;  onde  in  detto  Concilio 
fn  giudicata  di  niun  valore  ;  Così  de¬ 
cise  il  Concilio  }  benché  tenuto  sotto  un  Re 
Ariano  . 

Or  tuttoché  il  Pont.  SimmacO}  eletto  l’an¬ 
no  498  avesse  ordinato  C30)  9  ^ 

ci  ,  compresi  anche  i  Re  ^  non  potessero  in^e- 
nirsi  nelP  elezione  Pontificia^  che  libera  al  cle¬ 
ro  esser  deve  }  e  lo  era  stato  sempre  in  ad¬ 
dietro  )  pur  nondimeno  Teodorico  Re  d’  Ita¬ 
lia  }  il  quale  già  nell’  anno  499  avea  decre¬ 
tato  nello  scisma  tra  1’  antipapa  Lorenzo  e 
lo  stesso  Simmaco  vero  Pontefice  ,  che  1’  e- 
letto  da  più  voti,  e  prima  consacrato  si  aves¬ 
se  da  tenere  per  legktimo  Pontefice  (Si)  , 
pure  volle  egli  usurpare  il  diritto  di  eleg¬ 
gerlo  ,  e  noiuinò  Pontefice  nel  BaG  S.  Feli¬ 
ce  IV.  Resistè  fortemente  il  clero  e  senato 
Romano  ,  non  già  all’  eletto  ,  sant’  uomo 
che  egli  era  ,  ma  bensì  all’  elezione  ,  per 
essa  fatta  contro  le  leggi  ecclesiastiche.  Que- 

(29)  Ved.  il  decreto  del  Concilio  nel  P.  Aort.  elem^ 
jur,  can,  pag.  293  da  nn  codice  Bavato  del  secolo  Vili, 

(30)  Pònaldi  annal,  ai?.  5o2. 

(.3))  Muratori  annali  ann.  499. 
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contesa  von  fn  aHcra  pienamente  aggiu- 
stata  n  finché  non  fa  «ytabiluo  ^  che  in  avve¬ 
nire  li  clero  cjI  voto  ^  e  il  popolo  Romano 
col  coosen.so  9  elege^se  secondo  P  antico  co¬ 
stume  il  Pontefice  ,  il  quale  foise  poi  confer¬ 
mato  djl  Re  col  suo  mero  consenso  ,  come 
scrisse  il  Re  Atalarico  al  Pont.  Pio  li.  Pan. 
5^^.  (30 

Durò  questa  foggia  di  eleggere  il  sommo 
pontefice  tiotantociié  stette  in  Italia  il  regno 
di  ’ Goti  9  e  nelli  mancanza  di  questi  si  usur¬ 
parono  i  i  stessa  pretesa  autorità  gP  impe— 
Indori  d’ Oriente  ;  onde  si  trovò  la  Chiesa 
so'roposta  a  lacrimevoli  scismi  .  , 

Vinti  pertanto  i  Gofi  nell’Italia  ,  e  finito 
in  Teja  ì\  loro  regno  nelP  anno  SSSj  P  irap. 
G  UTitiniaoo  si  arrogò  il  preteso  diritto,  che 
Si  erano  colla  prepotenza  usurpalo  i  Goti  , 
di  confermare  1’  elezione  de’  Pontefici  ,  i 
quali  per  pubblica  quiete  tollerarono  per  i3o 
anni  questa  usurpazione,  cominciando  da  Pe¬ 
lagio  eletto,  e  poi  confermato  col  suo  consen¬ 
so  ueli’  anno  555.  Sègustarono  poi  i  succes¬ 
sori  di  Giustiniano  a  voler  confermare  gii 
eletti  Poiuefici, costringendoli  ancora  a  sbor- 
zire  certa  somma  di  denaro  ,  per  ottenere 
la  conferma  delia  loro  eiezione^senza  la  qua¬ 
le  s’  impediva  loro  P  esercizio  Pontifica¬ 


ci)  Cassiodoro  lib,  q.  cap.  i5.  Muratori  annali  aa,532. 
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le  (33)?  qual  trilmto  peraltro  fn  tolto 
ItDp.Costantino  Pcgonato  (34)  iielPanuo  G8j. 

L’  abuso  introdotto  dill^  Iinp.,  Giustiniano 
di  confermare  la  pontificia  eiezione  ,  prirrìa 
della  consagrazione  9  durò  sebbene  con  qual¬ 
che  interruzione  sotto  gP  imperadori  Giecij 
né  i  Pontefici  lasciavano  intanto  di  protesta¬ 
re  contro  Pintrusione  de’  Sovrani  ueiVa  loro 
elezione  . 

Nel  progresso  de’  tempi,  le  turbolerze  che 
sì  eccitavano  nella  Consacrazione  de’  Po  te- 
fici  9  costrinsero  questi  a  ricorrere  alP  au¬ 
torità  degli  stessi  Principi  ,  colla  quale  ve- 
.lìisse  rafìrenaio  1’  orgoglio  de’  sediziosi  . 
Trovasi  in  Graziano  un  Decreto  (35)  col 
nome  di  Stefu'^o  ,  in  cui  viene  oiduìat09the 
il  Pontefice  uno  varo  erte  eletto  sia  consacra¬ 
to  alla  presenza  de’  Lt  g^ti  imperiali  .  Non 
si  conviene  fra  gli  eruditi  ,  a  r[uale  Stefano 
sia  d’  attribuirsi  un  tal  decreto  .  Si  Ugge 
però  negìi-atii  del  Concilio,  che  celebrò  in 
Roma  Gio.  IX.  nell’  anno  898  ,  se  pure  non 
fu  ciò  la  conferma  di  esso  decreto  già  prima 
promulgalo  . 

Sia  di  qualsivoglia  Pontefice,  certo  é  per¬ 
altro  9  che  dall’  autorità  ancora  imperiale 

(33)  Muratori  annali  an.  555.  su  questo  tributo  può 
dersi  la  dissertazione  V.  nei  lom.  XVIll.  delle  daserC. 
eccL  raccolte  dal  Zaccaria  . 

(04)  Ile  ^Tarca  ,  Cane,  Sacerd»  8c  ìmp*  c,  9*  n,  io, 

(do)  Cao,  Qìiin  28.  disc.  63# 
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fn  decretata  la  stessa  assistenza  de^  Regj 
Amba  ciadori .  Mandalo  dall’  Imperador  Lo¬ 
dovico  Fio  a  Roma  1’  Augusto  suo  figlio  Lot¬ 
tario  ,  per  pacificare  lo  scisma  ,  che  nac¬ 
que  ru  U’  anno  824  9  per  1’  t lezione  di  Eu¬ 
genio  n.  9  contro  il  quale  voleva  sostenersi 
1’  Antipapa  Zizinio  9  Lottario  prima  di  par¬ 
tire  da  Roma,  rese  pubblica  una  Costituzio¬ 
ne  sull’  elezione  de’  Pontefici  ,  parie  della 
quale  si  legge  nel  Baronie  (30)  ,  e  tutta  in¬ 
tera  9  nel  Cointe  (87)9  e  nel  Pagi  (38).  Spie¬ 
ga  ciò  il  Pagi  (89)  dicendo  che  mentre  Lot¬ 
tario  era  in  Roma  9  Eugenio  li.  avea  decre¬ 
tato  9  che  gli  Ambasciadori  di  Cesare  assi¬ 
stessero  alla  consagrazione  del  Romano  Pon¬ 
tefice  9  per  evitare  nelP  avvenire  i  tumulti 
de’  sacri  Comi^j  ,  e  le  fazioni  di  quelli  ,  i 
quali  quanto  più  erano  potenti  9  tanto  più  si 
credevano  di  poter  essere  gli  arbìtri  assolu¬ 
ti  nell’elezione  de’  Papi.  Nè  per  questa  so¬ 
la  ragione  si  mosse  Eugenio  a  ricorrere  all’ 
assistenza  degli  ambasciadori  Imperiali  9  lo 
fece  ancora  ,  come  osserva  il  Pagi  giuniore 
(40)  9  per  timore  che  P  Imperadore  s’  arro¬ 
gasse  1’  autorità  che  prima  si  erano  usurpa* 

(36)  AnnaL  Eccles,  an.  824.  ncm.  4. 

(37)  AnnaL  Eccles^  an.  824»  cuci.  12« 

(38 j  Armai,  EccL  an.  824.  ucm.  3. 

(89)  AnnaL  EecL  ann.  825.  num.  29. 

(40)  Breviar,  BR.  PP.  in  vit.  Eugenii  II,  num.  36i 
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to  p;l*  Imperadori  Greci  ^  gli  onori  de’  qua¬ 
li  egli  cercava  di  affettare  . 

Crede  il  Pagi  (41)  9  che  Leone  IV.  nell’ 
anno  847,  confermasse  il  suddetto  Decreto 
di  Eagenio  ,  benché  tenaendosi  la  venuta  de* 
Saraceni  a  Roma  ,  come  attesta  Anastasio 
Bibliotecario  ,  fosse  consagrato  lo  stesso 
Leone  senz’ aspettarsi  l’assistenza  degli  ara- 
basciadori  Imperiali .  Ciò  che  però  non  po¬ 
tè  eseguirsi  in  Leone  »  si  eseguì  dopo  la 
sua  morte  in  Benedetto  lil,  1’  anno  855jnel- 
la  cui  elezione  si  vide  praticata  per  la  pri¬ 
ma  volta  l’antica  consuetudine >  di  manda¬ 
re  il  decreto  di  elezione  agli  Augusti  deli’ 
Occidente»  come  .s’  era  fatto  a  que’  d’Orien* 
le»  e  agli  Esarchi  di  Ravenna .  Lo  stesso  de¬ 
creto  di  Eugenio  »  segue  a  dire  il  Pagi,  fu 
ratificato  dal  Pontefice  Stefano  VII.  nell* 
anno  897  ,  sebbene  Stefano  V.  fosse  consa¬ 
grato  Pontefice  nell’  anno  885,  senza  il  con¬ 
senso  di  Carlo  il  Grasso  ,  come  trovasi  re¬ 
gistrato  negli  Annali  dal  Lambecio  pubbli¬ 
cati  i  onde  conchiude  il  Pagi  doversi 
credere  quello  ,  che  il  Sigouio  scrisse  all* 
anno  884  ,  cioè  ,  che  nell’  anno  stesso  avea 
stabilito  Adriano  111.  con  suo  Decreto  :  ut 
Pcntijex  designaius  consecrcri  sìne  praesen- 
tìa  Regia  aut  Legatorum  ejus  possit  ,  altri- 

(41)  Critic.  in  Annal.  Biron.  an. 

(42)  Biblioth.  Cassar.  Tom.  II.  pag.  356. 
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menti  il  Clero  Roìnaiio  non  avrebbe  permes¬ 
so  5  che  Stefano  Y*  fosse  consagrato  ,  con¬ 
tro  il  Decreto  di  Eugenio  ,  dall’ uso  ricevu¬ 
to  5  senza  la  piesenza  degli  aijuhasciadori 
Imperiali  . 

Tuttavia  Giovanni  !X.  celebrò  in  Roma 
nn  Concilio  nell’ anno  898  5  nel  quale  aven¬ 
do  considerato  quanto  necessaria  fosse  que¬ 
sta  assistenza  ^  come  la  pili  valevole  difesa 
contro  le  vcglianti  soilevazmuE  benché  tol- 
Icraia  sempre  di  mala  voglia  dalla  S.  Sede, 
perchè  ripugnante  agli  antici  Ganoui  ,  an- 
ijuilò  il  Decreto  di  Adriano  9  e  ristabilì 
quello  di  Eugenio  9  ordinando  ,  die  il  Papa 
non  fosse  consagrato  senza  P  assistenza  de¬ 
gli  ambasciadori  di  Cesare  9  per  evitare  le 
brighe  ,  che  nascevano  ne**  Sagri  {  oriiizj  9 
con  soriiroo  discapito  della  Santa  Chiesa.  11 
decreto  di  Gio.  IX.  si  uova  registralo  nel 
diritto  can.  Cap.  Quia  Sancta  28.  dist.  03.' 

Or  siccome  questi  Decreti  di  Eugenio  II.  9 
e  di  Giovanni  IX.  sono  un  ponto  de’  più 
principali  delP  argomento  che  ora  trattiamo 
così  conviene  qui  dimostrare  di  qual  indo¬ 
le  essi  siano  .  E  primieramente  fa  d'*  uo¬ 
po  osservare  due  cose  ;  la  prima  ,  colP  e- 
raditissimo  Abbate  9  poi  Cardinal  Garain- 
pi  ~(43)  9  che  -questo  era  il  Triviiegio 


nu.mf?iQ  argenteo  Benedìcti  ///.  pag.  2a.seqq. 
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'AdvocQtlae  ,  a’  Carolingi  ciato  da’  Fontefici  ^ 
ed  era  a  favore  della  Chiesa  Romana  ,  per 
evitare  gli  Scismi  ,  La  seconda  che  P 
espressione  nel  suddetto  Decieto  di  Gio¬ 
vanni  ÌX.  Canonico  rifu  ^  &  consnctLidine  ^  na¬ 
ta  senza  dubbio  dalP  ignoranza  del  Seco¬ 
lo  X,  ,  non  scio  non  sembrò  giusta  nel  Se¬ 
colo  Xi.  9  ma  fu  anzi  emendata  nel  Conci¬ 
lio  Remano  cii  iMiccolò  IL  9  dichiaraìKlolo 
Privilegio  Apostolico  ^  e  Privilegio  perso¬ 
nale  9  efual  veramente  era  stalo  in  Lotra- 
rio  9  ed  in  Lodovico  9  un  tal  ccnscDSC  Im¬ 
periale  9  che  non  fu  esercitato  da  altri  ^ 
fuorché  da  questi  due  ìmperadori  9  per  lo 
spazio  di  soli  treni’  anni  9  nel  confermare 
l’elezione  dì  cinque  soli  Pontefici.  Con- 
ciosiacliè  9  toltine  questi  cinque  Pontefici  9 
che  furono  Leone  IVL  9  Benedetto  111.  9  S. 
Niccolò  L9  Adriano  If.  9  e  Giovanni  Vili.  9 
iwn  si  troverà  in  tutto  il  IX.  Secolo  al¬ 
tro  Pontefice  9  dopo  la  cui  eiezione  fosse 
aspettato  l’assenso  Imperiale  9  poiché  lai 
assenso  non  era  9  e  non  poteva  essere  di¬ 
ritto  dell’  Imperadore  9  ma  solamente  usur- 
pazione  9  com’  era  stato  ne’  Goti  9  c  negl’ 
ìmperadori  d’ Oriente,  o  Privilegio  Apo¬ 
stolico  personale  9  come  lo  fu  ne’ due  sud¬ 
detti  Augusti  Carolini  . 

i\è  é  da  meravigliarsi  ,  che  non  poten- 
do  1  sagri  Coinizj  godere  in  que’  tempi  dei- 
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la  libertà  ,  di  cui  doveano  garantirli  i  sa¬ 
grì  Canoni  9  s’abbiano  i  Somini  Pontefici 
procacciala  da’  Sovrani  la  sicurezza  delle 
loro  elezioni  9  senza  compromettere  la  loro 
autorità  ,  né  quella  degli  Elettori  9  mentre 
i’  elezìon  Pontificia  non  può  mai  apparte¬ 
nere  per  verun  diritto  a’  Laici  ,  di  qua¬ 
lunque  grado  eglino  siansi  9  come  ben  di¬ 
mostrano  i  dottissimi  Domenicani  Camarda 
(44)  9  e  Passerini  (4b).  E  però  dall’  accen¬ 
nalo  Decreto  di  Giovanni  IX.  quattro  bel¬ 
le  riflessioni  ricava  al  nostro  proj  osilo  il 
Tomassino  (46).  Prima  9  che  non  all’ele¬ 
zione  9  ma  solamente  all’  ordinazione  furono 
ammessi  gli  Ambasciadori  Imper  ali.  Secon¬ 
da  9  ché  uon  furono  ammessi  9  se  non  per 
reprimere  le  dissenzioni  •  che  vi  nascevano. 
Terza  9  che  1’  usanza  di  chiamare  questi  Am¬ 
basciadori  alP  ordinaziore  del  nuovo  Pon¬ 
tefice  ,  era  ni  que’ tempi  divenulo  costumcj 
e  come  rito  Canonico  .  Quarta  9  che  la  con¬ 
suetudine  tantO)  da’ Pontefici  aloirita 
eh’  essi  con  tanta  diligenza  aveano  procu¬ 
rato  d’impedire  9  col  lungo  corso  degli  au- 


(44)  De  Eìect.  Ponfif.  Dissert.  II.  pag.  99. 

C45)  De  l-:iect.  Ponti f.  Quaest.  V.  pag,.  18 
(46)  De  Vet.  Se,  no\r.  Ecciw.  Discipl.  Par.  II.  Hb,  Il.cap. 
:àt).  §.  6. 


ni  9  e  colla  vicenda  mirabile  delle  cose  9 
era  divenuta  si  utile  9  e  necessaria  alla  Chie¬ 
sa  9  che  fu  d’  uopo  prendersela  per  legge 
canonica  . 

Ma  gl’ Imperadorì  Tedeschi  non  non  fu- 
rono  soddisfatti  colla  sola  assistenza  de’ loro 
Ambasciadori  a’ sagri  Coinizj  ;  anzi  gli  Ot¬ 
toni  da  prima  9  e  poscia  gli  Arrighi  9  non 
solo  si  usurparono  ancora  la  stessa  elezione  9 
e  la  deposizione  dell’Eletto  Pontefice  9  come 
narra  il  Baronie  (4/)  5  bisognò  che  i  Ro¬ 
mani  9  al  dire  dello  stesso  sagro  Annalista 
C48)  9  e  del  suo  critico  Pagi  C49)  9  col  giu^ 
ramento  si  obìigassero  di  attendere  9  prima 
di  venire  alla  consagrazione  del  novello  Pon¬ 
tefice  9  1’  assenso  Imperiale  •  Ottone  I.  9  il 
primo  ancora  de’ Tedeschi  fregiato  cogli  or¬ 
namenti  Imperiali  9  essendo  chiamato  in  Ita¬ 
lia  dal  Pontefice  Giovanni  XII.  ,  affine  di  ri¬ 
battere  1’  orgoglio  di  Berengario  9  fattosi  Re 
d’ Italia  9  e  di  suo  figlio  Adalberto  9  i  quali 
molto  travagliavano  il  Pontefice  9  dopo  aver 
incalzato  questi  due  tiranni  9  entrò  ira  Ro¬ 
ma  9  e  vi  fu  dal  Papa  incoronato  Imperado- 
re  nell’  anno.  962.  In  questa  occasione  non  so¬ 
lamente  restituì  con  un  Degreto  le  Terre  9 
che  da’  Tiranni  erano  state  tolte  alla  Chiesa 

(47)  AnnaL  Eccles.  an.  900  nom,  4 

C4è)  Anna!.  RccL  an.  Q64  num.  17  18 

C49)  Crilic,  ia  Annal,  3aron.  an»  964  nane.  3  seg. 


Romana  9  rattificò  le  donazioni  alla  stessa 
fatte  da  Carlo  Magno  ,  e  da  Pipi  no  (50  9 
ma  volle  eziandio  (5i)  9  ut  ownis  Cleras  9  6^ 
universa  populi  multitudo  •  •  •  Sacramento  se  o- 
bligent  9  quatenus  futura  Pontificiim  electio  ca^ 
ncnice  ^  juste  fiat^  ut  (?  ille^qui  cd  lice  sancturn 
atque  Apostolicum  regimen  eligitur  9  nemine  con* 
sentiente  consecratus  sit  Pontifcx  (  parlasi  del¬ 
la  coosagrazione  )  priusquam  talem  in  prae^ 
sentici  Missorem  nostrorum  ,  vel  Filii  nostri  , 
seu  universae  generalitatis  faciot  prorn/ssionem 
(  ecco  la  ragione  per  cui  solo  nchiedevasi 
dagP  Imperadori  ,  che  alla  consagrazione 
dovessero  intervenire  i  loro  Legati  )  prò  om¬ 
nium  satìsfaciione  ctque  futura  conservatione  9 
qualem  (viene  la  concessione  di  Leone  IV.  di 
cui  sopra  parlammo  )  Dominus  et  venerandus 
spiri  iualis  pater  noster  Leo  sponte  fecisse  digno^ 
scitur  . 

Abbandonato  però  P  impcradore  dal  Pon¬ 
tefice  Giovanni  9  che  al  contrario  partito 
sì  appiglio  dì  Berengario  suddeilo  9  Otto¬ 
ne  s^ineamminò  nuovamente  per  Roma  9  don-# 
de  il  Papa  si  parti  9  e  quivi  ricevuto  dagP 
impauriti  Romani  9  li  costrinse  a  prestargli 
il  giuramento  di  non  eleggere  il  Pontefice  in 
avvenire  9  senza  il  consenso  delP  imperado- 
rc  .  Anzi  egli  stesso  fece  radunare  in  Ro- 

(Bo)  vfg^asi  la  Viia  di  Clova/ini'KU  Tcm.  II.  pag.29a. 

(5i)  lhiroi::n  e  Vagì  Annal.  Eccles.  an.  962. 
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tna  un  Concino  ,  in  cui  rece  deporre  Giovan¬ 
ni  dal  Pontificato  ,  e  sostituirgli  P  antipapa 
LeoneVlII.(52)  PartitoOttone  daRoma,e  mor¬ 
to  Giovanni  ,  che  i  Romani  aveano  dì  nuovo 
chiamato  ,  e  ricevuto  ,  questi  elessero  nel 
gG4  il  Pontefice  Benedetto  V.  j  senza  darne 
contezza  IP  Imperadore  ,  né  aver  avuto  ri¬ 
guardo  alcuno  al  giuramento  datogli  poco 
prima,  che  anzi  fecero  nuovo  giuramento  di 
non  abbandonare  il  nuovo  Pontefice  Benedet* 
to  ,  e  di  sostenerlo  contro  la  potenza  di  Ce¬ 
sare  •  Questi  sommamente  sdegnato  per  lut¬ 
to  ciò  ,  che  i  Romani  avevano  operato  ,  ri¬ 
tornò  in  Roma  ,  e  presala  colla  fame  ,  vi 
rientrò  vittorioso,  ed  obligò  gli  stessi  Ro¬ 
mani  a  ristabilire  nell’  usurpata  Sede  Leone, 
da  essi  prima  cacciato  . 

Or  leggesi  in  Graziano  un  Decreto  CSI)  , 
in  cui  questo  Leone  Vili,  ad  esempio  di  Adria¬ 
no  1.  C&4)  9  si  tlice  aver  conceduto  allo  stes¬ 
so  Ottone  L  la  facoltà  di  eleggere  il  Ponie- 
ike  Romano  .  Di  questo  sentimento  era  stato 
il  Bellarmino  nella  prima  edizione  delle  sue 
Opere  ,  sedotto  dai  Graziano  :  ma  nella  ri¬ 
stampa  di  queste  confessò  C55)  ,  di  aver  poi 


(ìa)  Vegg.  la  cifafa  V'ità  di  do.  XII.  pàg.  363. 

C53)  Cap.  In  Synodo  33  Disi.  63 
(,54)  Cap.  Hactrianus  22  Disi.  63 
(5d)  In  Recognit.  Tom,  I.  de  Sum.  Pont.  Tona,  II.  Hb.  I. 
de  Clericis  cap.  9. 
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osservato  ,  non  esser  veri  questi  due  Cano¬ 
ni  dal  Graziano  addotti .  Il  Baronio  C56)  di¬ 
mostra  ,  che  quello  di  Leone  sta  nulla  men 
supposto  e  tìnto  ,  che  P  altro  in  cui  si  dice 
aver  Adriano  L  conceduto  alP  Imperador 
Carlo  Magno  il  diritto  di  eleggere  il  Ponte¬ 
fice  . 

L’  esempio  tuttavia  di  Ottone  I.  fu  tosto 
seguitato  da’  suoi  Successori  Ottone  II.  e  111. 
Non  così  fece  però  Enrico  I.  ,  che  anzi  ad 
imitazione  de’ buoni  Imperadori  Franchi  , 
ridooó  alla  Chiesa  una  piena  libertà  nell’ 
eìezion  Pontificia  $  mantenuta  eziandio  dal 
Successore  Corrado  il  Salico  .  A  questo  se- 
guì  Errigo  If.  ,  il  quale  tornò  a  metter  ma¬ 
no  nell’  elezione  de’  Pontefici  ,  oltrepassando 
ancora  i  confini  ,  da’ predecessori  osservati. 
Essendo  egli  coronato  Imperadore  da  Bene¬ 
detto  Vili,  nel  1014,  ratificò  alla  Chie¬ 
sa  Romana  i  diritti  ,  che  le  concedettero  Pi¬ 
pino  ,  Carlo  Magno  ,  Lodovico  Pio  ,  e  gli 
Ouonj  I.  e  II.  ma  volle  che  il  Papa  fos¬ 
se  coasagrato  coll’  assistenza  degli  Aml>a- 
sciadori  Imperiali  9  secondo  il  Decreto 
già  detto  di  Eugenio  il.  e  di  Leone  IV.  j  seb¬ 
bene  al  Clero  e  Popolo  Romano  ne  lasciasse 
libera  P  eiezione  . 


(55)  xf/irja.''.  E-oto.an.  536  555  774  964 
(37)  Vedesi  i!  Oiploaia  presso  il  hahbé  Goacil.  Toa».  IX.. 
co!.  3i3  e  B'-rortio  an.  101411.  7 
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Dal  Clero  ,  colla  presenza  del  Popolo  Ro- 
nìano  fu  9  secondo  V  uso  fìiR  ora  praticato  9 
eletto  Pontefice  Nicolò  IL  nel  io5S.  t  ma  un’ 
anno  soltanto  trascorse  9  clr  egli  nel  Conci¬ 
lio  Lateranense  privò  P  uno  P  altro  di  questa 
bella  prerogativa  ,  e  ne  investì  li  soli  Cardi¬ 
nali  (58)9  come  leggiamo  nel  Decreto  (5())  : 
jjSpetterà  il  diritto  di  eleggere  ilpontefice  ia 
99primo  luogo  a’CardinaliVescovi  9  che  godo- 
99I10  la  prerogativa  di  Metropolitan poi  a’ 
jjCardiuali  PrelÌ9  e  Diaconi  9  indi  il  Clero  9 
99ed  il  Popolo  ne  daranno  il  consenso  9  in  tal 
95guisa9  che  i  Cardinali  ne  saranno  i  promo- 
99lori  9  ed  il  Clero9  e  il  Popolo  oe  saranno 
99seguacÌ99. Tanto  ancora  abbiamo  da  S.  P^er 
Damiani  C^o)  9  scrivendo  di  Alessandro  IL  9 
successore  nel  1061  di  Nicolò  :  Curri  electio 
ìlla  per  epìscoporam  Caidinalium  fieri  debeat 
principale  judicium  9  secando  loco  iure  prue  beat 
Clerus  assensum  9  tertio  popalaris  frvor  attoìlat 
applausum  ;  sicque  suspendenda  est  causa  asque 
dadi  Redine  celsitadinis  consulatur  auctoritas  9 
insi  9  sicat  nuper  contigit  ,  periculum  fortassis 
immineat  9  qaod  rem  quantocias  accelerare  coirti 
pellai  .  Nello  stesso  Decreto  stabilì  9  che  il 

(58)  Pagi  Breviar.  PP.  RR.  Tom.  I.  Praef.  n.  146  ia  vit. 
INicol.  II.  n.  7 

69)  Cap.  la  nomina  Domini  I.  Dist,  33  presso  il  LaUé 
loc.  cir.  rol.  ios3  Liirilg,  God.  Diplom.  Ital.  Tom.  IV. 
pjg.  4  Barònio  an.  loSg  n.  aS 

(Oo)  Lib.  i.  Epist.  20  p3;^.  55  eJir.  RorOa  1606, 
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Pa^a  si  dovesse  eleggere  dal  gre?-nl)o  della 
Chiesa  Romana  9  vale  a  dire  dal  Sagro  Colle¬ 
ga  9  trovandosene  idoneo  9  o  quando 
tale  non  vì  fos«e  trovato  9  da  qualunque  al¬ 
tra  Chiesi  ;  ch<‘  se  mai  non  potesse  elegger¬ 
si  in  Roma  per  qualche  impedimento  9  si  po¬ 
trebbe  Far  aRrove  1’  elezione  da’ Cardinali  9 
ancorché  pochi  ,  ed  in  tal  caso  :  Si  bel^ 
lica  tempestiis  ,  vel  qaaliscumque  hominum  cona^ 
tus  rn .  It^^iìitatis  sindio  restiterit  9  ut  is  9  qui  eh- 
ctas  eiset  in  Apostolica  Sede  juxta  consuetudi- 
ìii^m  ìntronijari  non  valeat  ,  etectuò  tamen  9 
cat  veras  Papa  obtlneat  aacioritatem  refendi  Ro- 
m  ui‘.vn  Ecclesium  ,  dispoaendi  omnes  facaì^ 
tates  iiiius  ;  dichiarando  9  che  V  eletto 
contro  la  prtacritta  forma  io  questo  Decre¬ 
to  9  dovesie  sogi^iacere  co’  suoi  seguaci  alla 
SCO  nuliica  9  e  privazione  di  tutte  le  dignità  . 

DictraJosi  di  molti  9  che  Niccolò  in  que¬ 
sto  Decreta  abbia  concesso  ad  x\rrigo  IV,  Re 
dc’ftoinint  la  stessa  autorità  soli’iilezionPoii- 
tifteia  9  che  godeva  suo  Padre  9  in  non  po¬ 
trei  sviluppar  meglio  qual  fosse  il  vigore  di 
questo  privilegio  9  che  servendomi  deile  pa¬ 
role  medesime  del  Baronie  Chi)  ;  IJt 


(6i)  Aiinat,  EccL  ao,  1059  nlim,  ^4. 


ìpsius  privìlegii  ,  die’  egli  ^  concessionem  fa^ 
et  am  in  hoc  Concilio  a  Nicolao  S animo  Pontifice 
Henrico  P^gi  exactissime  disquiramus  :  hae- 
aocipe  .  Non  ita  qaidern  apparet  concessissc  illi 
Poritificem  ,  atque  Concilium  jns  eligendi  Roma- 
num  Pontificem  ^  ut  eo  privari  voluerk  Roma^ 
num  Clerum  ,  imo  ad  S»  R,  E»  Cardinale.^  E- 
piscopos  volait  id  pothsimutn  peninere  ,  inde  ad 
caeteros  ,  qaos  sive  jura  ,  sive  eonsaetado  ha-- 
ctenas  admisissent  ,  nec  caiquam  \adicium  infer- 
retar  .  Nec  quidem  qais  dixerit ,  plura  modo  es¬ 
se  Henrico  Regi  concessa  ,  quam  ejas  Patri 
Henrico  Imperatori  data  fuerant  a  Praedecesso-- 
ribus  Romanis  Pontificibns  ^  nimirurn  quod  hi- 
ctenas  factum  vidimas  ,  ut  illum  eìigeret  Impe- 
rator  ,  in  quem  primo  j  si  per  pacem  licaisset  ^ 
saffragia  Romanoram  concarrerent  :  sicque  pri- 
mam  Clerus  eìigeret  j  Cleri  eleCtioni  linperator 
ipse  f averci  :  sin  minus  id  Clero  facere  licaisset^ 
ipsemet  Cleras  refanderet  tane  liberain  in  Im- 
peratorem  electionem  ,  at  quem  vellet  ,  elige- 
ret  5  nomine  tamen  Romani  Cleri  .  In  hoc  tan¬ 
dem  Concilio  de  Romanoram  Pontijìcum  electio-- 
ne  Constitudo  edita  est  per  necessaria  tempori¬ 
bus  istis  3  qaibus  vis  tyrannica  vìgerci  .  Cosi  il 
Bironio  . 

Non  concei^se  dunque  Niooló  al  Re  Enri¬ 
co  il  diritto  di  eleggere  di  propria  autorità 
il  Pontefice  :  perché  come  altrove  abbìam 
detto  9  essendo  r  elezioii  Pontificia  una  fa¬ 
coltà  spirituale  9  ed  ecclesiastica  9  di  questa 
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non  poti'ebh’ esser  capace  «n  Principe  seco¬ 
lare  :  oaa  bensì  gU  permise  di  confermare 
P  elezione  fatta  dal  Clero  Romano  ,  ovvero 
dì  nominare  il  Pontefice  )  a  richiesta  però  , 
ed  a  nome  soltanto  dello  stesso  Clero,  a  cui 
apparteneva  la  medesima  elezione  .  £ppur 
non  dimeno  S.  Anseimo  di  Lucca  ,  scrivendo 
contro  1*  Antipapa  Guiberto  ,  dice  C6a)  che 
il  mentovato  Decreto  non  era  di  momento 
alcuno  ,  nè  in  verun  tempo  ebbe  vigore  . 
Conciosiacchè  uomo  fu  Nicolò  ,  e  come  ta-le 
poteva  esser  sorpreso  a  determinare  ciò  ,  che 
era  lecito  .  Anzi  S.  Pier  Damiani  ci  assicu¬ 
ra  C63)  ,  che  lo  stesso  Enrico  ,  ed  i  Grandi 
del  Regno  resero  di  niim  valore  il  privile¬ 
gio  .  Era  esso  si  contrario  alla  ragione  ,  che 
Desiderio  Cardinale  Abate  di  Montecasino  , 
poscia  Vittore  Ili. ,  parlando  alP  Impcrador 
Enrico,  al  quale  fu  inviato  per  comporre 
le  differenze  di  questo  col  Pontefice  Gregorio 
VII  ,  gii  disse  con  Apostolica  franchezza  sul 
predetto  diritto  :  Ne  il  Papa  ,  nè  Vescovo 
alcuno  ,  nè  Cardinale  ,  uè  uomo  veruno  po¬ 
tè  Va  dare  questo  d. ritto  .  Imperochè  la  Se- 
delAposioIica  è  nostra  padrona  ,  non  già  an- 
ceia  :  non  é  soggetta  ad  alcuno  ,  ma  si  a  tut¬ 
tisuperiore  .  Se  ciò  fu  fatto  dai  Papa  Nic- 

(63)  Bibiioìh.  PP.  Tom.  XVIII.  pàg.609.  eJitf  Lugd. 

(65)  Discep.  Synod.  inter  Kegis  Advoc.  &  Bom.  Eccl. 
efens.  pDag-  39 
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colò  ;fu  senza  dubbio  fatto  ingiustamente  ,  c 
atoltarnente  ;  né  per  la  stoltezza  umana  può, 
o  dee  la  Chiesa  perdere  la  sua  dignità  .  Non 
mai  da  noi  si  dovrà  acconsentire  ,  nè  in  tem¬ 
po  veruno  per  la  Dio  mercè  succederà  ,  che 
il  Re  degli  Alemanni  elegga  il  Papa  de’ Ro¬ 
mani  .  Quindi  argomenta  il  P.  della  Noce 
C64)  :  Se  gl’  Imperadori  hanno  avuto  qual¬ 
che  privilegio  sull’elezione  de’Pontefìci  j  ciò 
fu  ,  o  per  rintuzzare  gli  scismi  ,  o  per  di¬ 
fendere  la  S.  Chiesa  :  nascendo  dunque  nuo¬ 
ve  vicende  ,  e  cessando  le  antiche  ,  ben  po¬ 
teva  annullarsi  quel  Privilegio  ;  come  appun¬ 
to  fecero  Gregorio  VII.  nel  Concilio  di  La- 
terano,  e  Vittore  III.  in  quello  di  Benevento . 

A  Niccolò  HI.  successe  nel  1061.  il  Ponte¬ 
fice  Alessandro  IL  ,  il  quale  come  scrisse 
Leone  Ostiense  C65)  »  fo  dichiarato  Pontefi¬ 
ce  ,  senza  che  ne  fosse  data  la  contezza  al 
Re  Enrico  ,  che  perciò  sdegnato  fece  elegge¬ 
re  Antipapa  Cadaloo  Vescovo  di  Parma  5  col 
nome  di  Onorio  II.  Col  consenso  del  Clero  , 
e  del  Popolo  ,  a  norma  del  Decreto  già  detto 
di  Niccolò  ,  fu  da’ soli  Cardinali  surrogato 
nel  1073.  ad  Alessandro  il  Pontefice  Grego¬ 
rio  VII.  ,  il  quale  j  per  evitare  i  passati  di¬ 
sordini  ,  die  tosto  l’ avviso  della  sua  elezio- 

(64)  Anoot.  in  Chron.  Cassia  pag.  341.  edit.  Paris, i658. 

C65)  Lib.  III.  Chron,  Cassia,  presso  il  Muratori  Script, 
Ser.  Ital.  Tom.  IV,  pag.  481. 

4** 


5^ 

re  ?l  Re  Enrico,  che  prontamente  P appro¬ 
vò  ,  e  .spcti'i  a  Roma  Gregorio  ,  Vescovo  di 
Ve’'ct  !Ii  ,  per  assistere  alla  consagrazione 
del  novello  Pontefl^e  .  Ma  fa  questi  P  ulti¬ 
mo  ,  che  diè  V  avviso  alT  imperadore  della 
sua  ìe  ,  come  ci  assicura  il  P.igj  (66). 

Dopo  Grcgo^to  danque  ricuperarono  i  Ro¬ 
mani  Piale  a  toro  di  non  aspettare 

P  assen-o  dagP  Augn-ti  ncr  la  cousecrazio- 
ne  ;  indipendenza  poi  fino  a’  di 

nostri  ,  quando  per  vnjì'  sp/ol»  addi  "«ro  sot¬ 
to  a** Re.  di  ,  e  degP  5mpcr adori  Greci  ^ 

Franchi  5  e  Tedeschi  era  durato  P  abuso  ^ 
che  r  elezione  le^itcsse  libera  al  Cl:^ro,colP 
assistenza  del  Popolo  Bomaoo  ,  ma  cJie  non 
si  venisse  alla  ccnsagrazione  ,  stiiZi  la  loro 
approvazione  .  Resta  bensì  oggi  la  convenien¬ 
za  delle  Tsdusive  ;  ma  di  qi^esle  parleremo 
altrove  più  opportunamente  . 

La  .santa  CbiCwSa  tuttavia  ,  che  a  seconda 
delle  sue  leggi  9  dovrebb’ essere  :T  coperfo 
d’ ogni  perturbazione  nelP  elezione  del  suo 
Capo  ;  da  Alessandro  IL  eletto  nel  io6i.  , 
fino  a  Celestino  IL  eleUo  pacificamente  nel 
1143.5  iion  potè  godere  per  quel  corso  di 
tempo  una  .stabile, tranquillità  .  Schiarì  dun¬ 
que  la  pace  lauto  bramata  5  e  fu  eletto  con¬ 
cordemente  da'*  Cardinali  colP  acclamazione 
del  Popolo  Romano  il  Pontefice  Celestino 

(65)  Criric.  in  Annal.  Baron.  an.  I073.  num.  6. 
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li.  (67)»  il  quale  a!  dire  del  Panvinio  (6:) 
fu  il  primo  Papa  eletto  seoza  1’  interveiilo 
del  Popolo  ;  poiché  com’  egli  scrive  col  Si- 
gonio  C69)  9  Innocenzo  51.  ,  dello  stesso  Ce¬ 
lestino  antecessore  ,  Fopuluiri  ,  Pontificicrum 
jure  ComUiorum  ,  cu  'us  a  primis  lempoi  ibus  ad 
eam  usque  diem  pcrticeps  fuerut  ,  sf  chaverat  . 
Tentò  il  clero  e  popolo  Romano  colle  armi 
di  ricuperare  1’  antico  diritto  di  assistere 
all’  elezione  del  Pontefice  C70)  ,  ma  ne  restò 
totalmente  spogliato  ,  allorché  Aksandro  HI. 
celebrò  nell’  anno  1179  *1  Concilio  Latera- 
nense  III.  Generale  Xì.,  nel  quale  fra  le  al¬ 
tre  santissime  Leggi  stabilì  t./!)  ,  che  es¬ 
sendo  discordia  tra’  Cardinali  nell’  elezion 
Pontificia  9  fosse  riconosciuto  per  legittimo 
Pontefice  quegli  ,  nel  quale  concorressero  i 
suffragi'  di  due  delle  tre  parti  di  essi  Cardinali 
Eleliori,  e  sottoposto  alla  scomunica,  e  pri¬ 
vazione  dell’  esercizio  degli  Ordini  ,  chiun¬ 
que  si  trattasse  per  Pontefice  ,  con  minor; 
numero  delle  due  parti  de’  Cardinali  .  Duut: 
que  ,  argomenta  il  Panvinio  C72)  ,  con 
Legge  ferma  ,  ed  invariabile  fu  stabilito  in 

C67)  Lo  stesso  Celettine  Epist.  ad  Cluniac.  presso  il  LaJ- 
bé  Cono.  T.  X.  col.  io3i. 

C68)  Aimot.  ad  Platin,  pag.  t5i 

C69)  De  Regno  Ital.  Lib.  X.  an.  1143  pag.  i5i 

(70)  Ved.  PagiBc«(>.  Rom.  Pont.  tom.  t 

(71)  Cap.  Licer  6  de  Elect. 

C72)  Annot,  ad  Platia.  pag.  199 
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det»o  Concilio  »  che  P  elezione  de’  Pontefici 
appartenesse  solamente  a’  Cardinali)  rimos- 
gi  affatto  dalla  medesima  il  Clero  ,  e  Popo¬ 
lo  Piomano  ,  per  ischivare  P  occasione  degli 
Scismi  )  essendo  questa  la  maniera  fra  tutte 
la  migliore  ;  come  ben  dimostra  il  Bellar¬ 
mino  Q3y  9  e  quella  j  che  più  conviene  . 

Iniperoché  essendo  ,  come  noi  dapprima 
dicevamo ,  la  Dignità  Pontifìcia  la  Supre¬ 
ma  ,  tra  quante  riconosce  il  Mondo  Cattoli¬ 
co  5  giusto  dovere  era  per  ciò  ,  che  confe¬ 
rita  fosse  soltanto  da  un  ceto  di  personag¬ 
gi  5  che  nella  Dignità  Ecclesiastica  non  ri¬ 
conosce  P  uguale.  Per  conferire  la  Dignità 
Cesarea  fu  stabilito  un  Colleggio  di  Elet¬ 
tori  ,  che  nel  Corpo  Imperiale  sono  i  più 
cospicui  soggetti  :  così  ancora  per  conferire 
la  Dignità  Pontificia  conveniva,  che  questa 
autorità  ristretta  fosse  ad  un  Collegio  ,  che 
nella  Gerarchia  Ecclesiastica  gode  il  primo 
rango  ,  Sono  questi  li  Cardini  ,  ne’  quali  si 
sostiene  ,  regge  ,  e  gira  lo  stato  universale 
della  Chiesa,  e  però  dalla  voce  Cardine  pren¬ 
dono  il  nome  .  Chi  dunque  più  giustamente 
di  loro  dovea  eleggere  il  Papa  9  che  ap¬ 
punto.  è  la  porla  della  Casa  di  Dio  ,  cioè 
tìtlla  Chiesa  Santa ,  la  quale  si  sostiene  ne*, 
consigli  de*  Cardinali  ,  che  di  Cardini  fan¬ 
no  P  uffizio  ?  A  Mogè  assistevano  70  An- 


^73)  Tom.  U.  Lib.  I.  de  Clerici*,  cap.  f 
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ziani  del  Popolo  Israelitico  ,  de’  quali 
disse  Dio  C74)  :  Congrega  mihi  Septucgiiita 
viros  de  Senibus  Israel ,  quos  tu  nosti  ,  quod 
senes  populi  sint  ,  ac  Magistri  ,  duces  eos 
ad  ostium  tabernaculi  foederìs ,  faciesque  ibi  sta¬ 
re  tecum  ,  ut  descendam  ,  G>  loquar  libi  S»  aufe- 
ram  de  spirita  tuo^  tradamque  eis  ,  ut  susten- 
tent  tecum  onus  populi,  6*  non  tu  SqIus  gra¬ 
verà  .  A  questo  eseoipio  stabilì  Sisto  V.  il 
nuaiero  de’  Card  unii  di  settanta  i  quali 
dovessero  a^si sfere  al  Papa  nel  governo  del¬ 
la  Chiesa  universale,  non  altrunenti  che  i 
Settanta  Anziani  d’  Israele  assistevano  a 
Mosé  nel  governo  della  Sinagoga .  Per  que¬ 
sto  numero  ancora  di  settanta  ,  da  Sisto  sta¬ 
bilito  ,  trovano  alcuni  una  nova  ragione  , 
di  convenienza  ,  poiché  le  lingue  delle  Na¬ 
zioni  sono  principalrnente  settanta  ,  e  ai 
Cardinali  appartiene  come  consiglieri ,  e  as¬ 
sistenti  del  Papa  ,  il  giudicar  le  cause  di 
tutte  le  genti  ,  e  Nazioni  .  Dovendolo  dun-^ 
que  assistere  co’  consigli ,  tanto  più  conve¬ 
niva  ,  che  eleggessero  essi  soli  il 
no  Pontefice .  ; 

(74)  Namer.  cap.  ìì  v.  16 
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Del  Conclave  9  e  delle  Leggi  per 
esso  stabilite. 

Affermata  9  nel  Sagro  Collegio  soltanto  , 
r  autorità  di  eleggere  il  Sommo  Pontefice  9 
i  Cardinali  ne’  tempi  antichi  per  fare  1’  ele¬ 
zione  si  adunavano  ogni  mattina  nella  Basi¬ 
lica  Vaticana  o  Lateranense  9  s’ erano  in  Ro¬ 
ma  9  oppure  nel  Duomo  della  Città  dove  si 
trovavano  9  ed  ivi  ,  compivano  la  grand’ 
opera  ,  non  essendo  accora  prescritto,  il 
Conclave  . 

Vanno  gli  eruditi  ricercando  P  epoca  del 
Conclave  ;  ma  nella  varietà  de’  sentimenti 
si  può  affermare  9  che  da  Gregorio  X.  nel 
1274  cominciò  ad  esser  stabile  con  Legge 
Pontificia.  Già  prima  di  Gregorio  si  rin¬ 
serravano  i  sagri  elettori  9  per  fare  l’ele¬ 
zione  de’  Pontefici  ;  di  che  non  mancano 
esempj  ;  ma  questo  rinchiudimento  non  e- 
ra  per  allora  stabile  9  nè  con  legge  pre¬ 
scrìtto  9  dicendo  la  Chiosa  9  anteriore  alla 
Costituzione  di'  Gregorio  X.  :  tamen  id  de 
jure  fcciendum  non  est  (75)  9  come  lo  fu  di¬ 
poi  prescritto  9  per  la  seguente  cagione. 

.Infermatosi  Clemente  IV.  nel  1268  in  Vi¬ 
terbo  9  dove  colla  sua  Corte  soggiornò  qu'” 

.(fS)  Cap.  Licet  de  Elect. 


'  . 

si  tutto  il  tempo  del  suo  Pontificato  ,  non 
erano  scorsi  più  che  otto  giorni  ,  eh’  egli 
vinto  dal  male  ,  e  sopraffatto  dalla  vec¬ 
chiaia  ,  colla  sua  naorte  lasciò  campo  alla 
più  lunga  delle  Sedie  vacanti.  Due  anni, 
9  mesi  9  e  2  giorni  vacò  la  S.  Sede  ,  per¬ 
chè  i  i8  Cardinali ,  che  allora  componeva¬ 
no  il  S.  Collegio  ,  per  tutto  quel  tempo  fu¬ 
rono  discordi  nel  darne  il  Successore  ,  ad 
onta  delie  cajdc  istanze  di  Filippo  IH.  Uè 
di  Francia ,  e  di  Carlo  Re  di  Sicilia  ,  ca¬ 
pitati  ambidue  a  Lello  studio  in  Viterbo, 
per  affrettare  la  tanto  ritardata  elezione 
del  nuovo  Pontefice .  Sicché  passati  i  pri¬ 
mi  17  mesi  ,  S.  Bonaventura  ,  allora  Gene¬ 
rale  del  suo  Ordine  de’ Minori,  che  tro- 
vavasi  presente,  indusse  i  Viterbesi  a  rin¬ 
serrar  tutti  i  Cardinali  nel  Palazzo  Ves¬ 
covile,  affinchè  così  ristretti  ,  venissero  a. 
capo  delPElezione.  Persistendo  essi  tutta¬ 
via  nella  loro  discordia,  Raniero  Ca¬ 

pitano  della  Città  ,  e  Custode  di  questo 
(^onclave  ,  fece  scoprire  la  Sala  ,  in  cui  e- 
rano  rinchiusi  ,  affinchè  necessitati  da’  di¬ 
sagi  ,  e  dall’inclemenza  dell’  aria  ,  sotto  la 
quale  .erano  allo  scoperto  ,  eleggessero  sol¬ 
lecitamente  il  nuovo  Pontefice . 

Di  gran  vantaggio  fu  lo  strano  mezzo 
preso  dal  Gatti  j  poiché  i  Cardinali  fin’al- 
ìora  discordi ,  a  persuasione  principalmen* 
■te  di  S,  Bqnayentuja  3  .conjpxo  misero  in 
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sei  di  loro,  e  questi  elessero  prontamente 
Teohaldo  Visconti  di  Piacenza,  non  Cardi¬ 
nale  ,  ma  solo  Arcidiacono  di  Liegi  C76)  e 
Legato  della  S.  Sede  in  Soria ,  il  quale  V(g-, 
nulo  in  Roma  si  coronò  col  nome  di  Gre¬ 
gorio  X.  Or  questi,  considerando  la  lunga 
Sede  vacante,  che  precedette  alla  sua  e- 
lezione  ,  nel  Concilio  Generale  XIY  ,  che 
nel  1274  celebrò  in  Lion  di  Francia  ,  tra 
molle  altre  santissime  leggi  ,  ne  stabilì  alcu- 
ne  C77)  ,  colle  quali  provvide  all’Flezione 
de’ Pontefici  ,  addattando  i  convenevoli  ri- 
medj  a’  lunghi  indugj ,  che  in  essa  potreb- 
bonsi  eccitare  dopo  la  morte  del  Papa  . 
Queste  leggi  ,  che  dettero  il  principio  sta¬ 
bile  al  Conclave ,  e  al  regolamento  ,  che 
vi  si  pratica  per  la  Pontifìcia  elezione  ,  si 
riportano  qui  in  volgare  colle  respettive 
variazioni  ,  che  hanno  subito  successivamen¬ 
te  fino  allo  stato  presente. 

(f6)  Quindi  ,  presa  1’  occasione  dalla  discordia  de*  Car¬ 
dinali  ,  disse  Giovanni  di  Toledo  Vescovo  di  Porto  ; 

Papatus  munus  tulit  Archidiaconut  unus  , 

Quem  Patrem  Patrum  fecit  discordia  fratrum 
Amalarico  nella  Vita  di  Gregorio  X.  presso  il  Muratori 
Script.  Rer.  It.  T.  111.  Par.  II.  pag.  42S. 

(77)  Queste  leggi  si  leggono  nel  Gap.  Ubi  perieulum  3. 
de  Elect.  in  6. ,  nel  Pagi  in  Vit.  Gr«g.  X.,  nel  Pai»- 
vìnio  Annot.  ad  Fiat. ,  e  in  molti  altri . 
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PRIMA  LEGGE. 

Morto  il  Pontefice i  Cardinali  ospettino  per 
'olì  dieci  giorni  gli  assenti ,  dopo  i  quali ,  aven-> 
dogli  per  nove  giorni  celebrate  le  Esequie  ,  nella 
Città,  ove  esso  colla  Curia  resedeva  ,  si  rinchiudi-^ 
no  tutti  nel  Paiamo  ,  che  il  Papa  abitava  ,  coaz- 
tento  ciascuno  di  un  solo  servente  o  cherico  ,  o 
laico  ,  quando  non  vi  fosse  patente  necessità  di 
due  ,  che  si  potranno  accordare  , 

Questa  legge  reiativaroente  al  differire  a  io 
giorni  P ingresso  de^  Cardinali  in  conclave 
ÌTu  confero:>ata  da  Pio  IV»  (78)  ,  il  quale  di¬ 
chiarò  nella  sua  Bolla  »  che  i  dieci  giorni  si 
dovessero  computare  dal  giorno  stesso  del¬ 
la  morte  del  Papa  .  Sovrastando  però  in  que¬ 
sto  tempo  qualche  necessità  alla  5.  Chiesa  » 
potrebbero  i  Cardinali  differire  a  tempo  più 
agiato  P elezione  j  ed  entrare  in  Conclave 
dopo  i  dieci  giorni  prescritti  $  come  ben  di¬ 
mostrano  il  Camarda  (79)  j  ed  il  Passerini 
(80}  ;  di  che  non  mancano  esempj  . 

In  questa  parte  variato  vediamo  P  uso 
antico  .  Bonifacio  Ili.  ,  che  uelP  anno  607, 
salì  :al  Trono  Pontifìcio  ,  avea  ordinato  ,  che 
non  si  trattasse  punto  dell^  elezione  del  Fa- 

(fS)  Const.  In  elìgendis  ete.  Dat.  die  9  Octobr- 
i.79)  0®  Elect.  Pont.  Disseti,  pag.  aS^aii 
De  Llect.  Poau  19  pag.  84 
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pa  ,  se  prima  non  fossero  passati  tre  giorni 
dopo  la  morte  dell’antecessore  .  Ma  que¬ 
sta  legge  di  Bonifacio  non  é  stata  sempre 
in  vigore  ,  poiché  non  di  rado  reiezioni  so¬ 
no  state  eseguite  nello  stesso  giorno  ,  o  nel 
seguente  alla  morte  dell’  antecessore  ,  come 
può  riscontrarsi  nelle  Tavole  cronologiche 
del  Lenglet.  Questa  brevità  delle  Sedi  vacan¬ 
ti  ,  la  richiedevano  bene  spesso  ,  o  la  pre¬ 
potenza  de’  sediziosi  ,  o  le  necessità  della 
Chiesa  .  Siccome  all’  opposto  ,  per  le  dis- 
senzioni  de’  Sagri  Elettori  ,  si  sono  vedute 
lunghissime  Sedi  vancanti  . 

Ordina  la  suddetta  legge  ,  che  i  Cardinali 
$i  sinchindino  nel  Pala^^^o  della  Città  ove  colla 
Curia  resedeva  il  Papa  ,  per  fare  1’  elezione 
del  Successore  .  Prima  ,  ed  anche  dopo  que¬ 
sta  legge  ,  molli  Pontefici  furono  eletti  fuo¬ 
ri  di  Roma  ,  nel  luogo  appunto  dove  la  Cu¬ 
ria  risedeva  .  Nel  1087.  mori  Vittore  111. 
in  Montecasino  C82)  j  ed  in  Terracina  ,  do¬ 
ve  stava  la  Curia  ,  fu  eletto  Urbano  II. 
(83)  .  In  Giugni  mori  Gelasio  II.  nel  1119  , 
ed  ivi  fu  fatta  1’  elezione  di  Calisto  li.  (84)  . 
Altri  Pontefici  sono  stati  successiva.nente 
eletti  in  altri  luoghi  fino  a  Martino  V.  eletto 


(3i)  Anast.  Uh,  Ponlif.  Tom.  IV.  Sect.  3  edit.  Vatic. 
(8a)  Fasti  Benedetlini  a’  16  Setttembre  . 

(83)  Bìtronio  ,  Pagi  Annal.  Eccles.  an.  1088  num.  t 

(84)  Baronia  ,  e  Pagi  loc.  cit.  an.  1119 
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nel  concilio  di  Costanza  9  diopo  il  quale  tut¬ 
ti  gli  altri  Pontefici  sono  tutti  eletti  in  Ro¬ 
ma  ,  a  riserva  del  defunto  Pio  Vii.  che  fa 
ceato  Pontefice  in  Venezia  ,  ove  le  vicende 
fecero  che  la  maggior  parte  de’  Cardinali  si 
ritrovassero  . 

Ognun  sa  che  ovunque  si  trova  il  Pontefice, 
ivi  soggiorna  la  Sede  Romana  ,  secondo  il 
volgare  proverbio  :  Ubi  Papa  ,  ibi  Roma 
(85).  Sono  nondimeno  ragionevolissimi  i  la-^ 
menti  degli  Scrittori  Italiani  ,  per  1’  assen¬ 
za  de’ pontefici  per  72  anni  dalla  Città  di 
Roma  ,  Sede  vera  ,  e  convenevolissima  de’ 
Successori  di  S.  Pietro  ,  che  qui  la  fondò  , 
per  le  ragioni  ,  che  possono  vedersi  ,  fra 
gli  altri  ,  nel  Bellarmino  (86)  .  Or  queste 
medesime  ragioni  dimostrano  convenire  , 
che  nella  sola  Roma  ,  si  faccia  1’  elezione 
de’  Pontefici  .  Ciò  lo  prescrisse  Gregorio 
XL  nel  1378  (87)  ;  ma  sembra  che  non  ab¬ 
bia  egli  escluso  qualche  luogo  fuori  di  Ro¬ 
ma  .  Lò  escluse  però  interamente  il  Ponte- 
*  lice  Clemente  VII.  Dovendosi  questo  con¬ 
durre  a  Bologna  ,  per  trattare  con  Carlo 
V.  della  Pace  co’ Principi  dell’Europa,  e 
per  coronarlo  imperadotjt  ,  prima  di  parti¬ 
re  da  Roma  stabilì  con  "roa  Bolla  de’  6  di 

(85i)  frfra  Comment.  in  Const.  4  Eugenii  IV.  Tom.  IV; 

Dura.  6 

(86)  De  Rcman.  Pont.  Lib.  IV.  cap.  4 

(87)  Rinaldi  Annal.  Eccies.  an.  1078.  num.  1 
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Ottobre  iSsr)  (88)  $  die  morendo  il  Ponte» 
fice  fuor  di  Roma  ,  in  Roma  soltanto  si  do¬ 
vesse  eleggere  il  Successore  .  Lo  stesso  poi 
confermò  con  altra  Bolla  (89)  ,  allorché  do- 
vea  partire  per  Vienna  di  Francia  ad  ab¬ 
boccarsi  col  Re  Francesco  1.  ,  per  trattar¬ 
vi  della  Pace  con  Carlo  V. ,  e  del  matri¬ 
monio  della  sua  Nipote  Caterina  de’  Medi¬ 
ci  col  figlio  primogenito  del  medesimo  Fran¬ 
cesco  .  Nella  stessa  maniera  avendo  Pio  IV. 
in  animo  di  portarsi  al  Concilio  di  Tren¬ 
to  ,  che  allora  si  celebrava  ,  dichiarò  con 
sua  Bolla  C90)  che  P  elezione  del  Pontefice 
si  debba  fare  in  Roma  solamente  9  non  già 
dov’  è  radunato  il  Concilio  9  se  la  Città  di 
Roma  non  fosse  dal  Papa  sottoposta  all* 
Interdetto  9  nel  qual  caso  si  faccia  in  Or¬ 
vieto  9  o  in  Perugia  .  Cosi  pure  9  dovendo 
CI  emeiite  Vili,  partire  per  Ferrara  a  pren¬ 
derne  il  possesso  9  dopo  la  morte  dei  Du¬ 
ca  Alfonso  d’ Este  ,  con  Bolla  de*  3o  Mar- 
»o  1 598  (91)  determinò  ,  che  nel  caso  del¬ 
la  sua  morte  prima  di  ritornare  in  Roma  9 
in  questa  Città  solamente  si  dovesse  fare 
1’  elezione  del  futuro  Pontefice  . 

Dovendosi  fare  in  Roma  1*  elezione  de* 
Pontefici  9  dovrebbesi  fare  il  Conclave  nel 

C85)  Const,  Cum  earissimus  etOm 
(S9)  Const.  Lieet  varicsege*  So  Aog.  iS38 
(90)  Const,  Pyndentis  patri$  famiUas  etc^  aa  Sept.  i56^ 
Const.  Jlamanm  \ntm  egei* 
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Palazzo  Vaticano.  Cosi  prescrivesi  nel  Ce¬ 
rimoniale  compilato  da  Monsig.  Agostino 
Patrizi  Piccoloinini  ,  Vescovo  di  Pienza  9  e 
pubblicato  da  lYionsig.  Cristoforo  Marcello 
Vescovo  di  Corffij  atnendue  Maestri  di  Ce¬ 
rimonie  nella  Cappella. Pontificia  Non 

perciò  mancano  esempj  di  essersi  fatta  a 
Poma  P  elezion  Pontificia  9  in  Conclave  fab¬ 
bricato  fuori  del  Palazzo  Vaticano  $  come 
successe  nell’  Elezione  di  Eugenio  IV.  nel 
1431  9  e  del  successore  Niccolò  V.  nel  14479 
per  le  quali  si  fece  il  Conclave  nel  Conven¬ 
to  della  Minerva  , 

SECONDA  LEGGE. 

Nel/o  stesso  Palagio  9  che  abitava  il  Ponte^ 
fice^  si  formi  un  Conclave  ,  nel  quale  ^  senati 
muro  che  separi  uno  daW^ altro ,  seni^a  tendine  , 
o  altro  velo  9  tutti  vi  abitino  in  comune  ,  ri- 
serbata  Soltanto  una  Camera  secreta  .  Questo 
Conclave  talmente  sia  chiuso  da  ogni  parte  9 
che  niuno  vi  possa  entrare  9  nè  uscire . 

Il  rigore  di  questa  legge  è  stato  poi  mo¬ 
derata  da  Clemente  VI  »  il  quale  9  non  colo 
permise  a  ciascun  Cardinale  due  ConclavistÌ9 
ma  ad  ognuno  di  essi  concesse  con  sua  Bol- 


C9^)  Sacr.  Caeremon.  Lib.  I.  §.  i» 
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la  (f)3) ,  il  Ietto  dagli  altri  separato  ,  per 
mezzo  di  semplici  tende ,  o  cortine  ;  ciò 
che  poi  fu  confermalo  nella  Sessione  XLI. 
del  Concilio  di  Costanza  . 

Nè  1’  uso  presente  è  da  questo  molto 
dissimile  .  Nel  Palazzo  Vaticano  suol  fab¬ 
bricarsi  il  Conclave  ,  con  altrettante  Celle  5 
ò  Camere  «  quanti  sono  i  Cardinali  allo¬ 
ra  viventi .  Sono  dette  Celle  quasi  tutte  u- 
guali  fatte  di  legno,  di  palmi  i8  di  lunghez¬ 
za,  e  palmi  i5  di  larghezza  scostate  alquan¬ 
to  una  dall’  altra  .  Tutte  si  distribuiscono  a 
sorte  ,  onde  subito  che  ciascun  Cardinale 
ha  saputo  la  sorte  ,  che  gli  toccò  nel  nume¬ 
ro  della  sua  Cella  ,  la  fà  addobbare  di  panno 
paonazzo  ,  essendo  creatura  del  Papa  defun¬ 
to  ,  o  se  non  lo  é  ,  di  panno  verde  .  Questa 
varietà  di  colori  ,  che  distingue  i  Cardinali 
creati  dall’  ultimo  Pontefice  ,  ccminciò  ad 
usarsi  ,  C94)  9  nel  Conclave  dopo  la  morte 
di  Giulio  II.  nel  i5i3.  Dello  stesso  rispetti¬ 
vo  colore  sono  coperti  i  pochi  mobili  ,  che 
hanno  a  servire  in  dette  Celle  ,  cioè  na  let¬ 
to  ,  tavolino  ,  inguiocGhiatoJo  ,  alcune  se¬ 
die  ,  e  qualch’  altra  cosa  necessaria  ,  met¬ 
tendosi  in  tutti  questi-  mobili  ,  come  anche 
in  ciascuna  Cella  al  .di  fnori  ,  1’  arme  dei 
Cardinale  ,  a  cui  appartiene  . 

(93)  Const.  Lieet  ete.  6  dee.  raSi 

C9f)  Catalani  Comm.  ìh  Ca^rroi.  S*  E. 
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Questo  Conclave,  come  nella  presente  leg¬ 
ge  prescrjvesi  ,  é  da  ogni  banda  chiuso  ,  e 
murato  ,  restandovi  solamente  lìbera  ,  ma 
chiusa  con  quattro  chiavi  ,  la  Porta  ,  che 
deve  servire  per  1’  ingresso  di  que’  Car¬ 
di  ali  ,  che  giungono  in  tenapo  del  Con¬ 
clave  già  cominciato  ,  o  per  P  uscita  di 
quelli  o  di  qualche  Conclavista  ,  che  fos¬ 
se  necessitato  a  sortirne  .  Tutti  i  fene- 
stroni  ,  e  tutti  gli  archi  delle  loggia  Va¬ 
ticane  ,  sono  murati  con  mattoni  e  creta , 
restando  nella  loro  sommità  una  finestra , 
difesa  con  un  telaro  di  tela  bianca  oliata, 
onde  non  sia  impedito  il  lume.  Vicino  al¬ 
la  suddetta  porta  si  apre  una  piccola  fi¬ 
nestra  con  uno  sportello ,  che  in  occasio¬ 
ne  di  ricevere  ad  udienza  gli  Ambascia- 
dori  viene  aperto ,  e  ternainata  questa  si 
chiude .  Le  due  chiavi  ,  che  aprono  di  fuo¬ 
ri  codesta  Porta  ,  sono  in  mano  al  Mare¬ 
sciallo  del  Conclave  ,  e  le  due  che  aprono 
di  dentro,  una  resta  in  mano  del  primo 
Maestro  di  Ceremonie  ,  P  altra  nelle  ma¬ 
ni  del  Card.  Camerlengo. 

• 

TERZA  LEGGE. 

^ori  vi  sia  accesso  alcuno  a?  Cardinali  rin*^ 
chiusi  nel  Conclave  :  niuno  possa  con  questi 
parlar  segretanuiiie  ,  né  questi  possano  riceve-^ 
re  veruno  ^  fuori  di  quelli ,  che  col  permesso  di 
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tutti  ivi  presenti  ^  vi  saranno  chiamati  pel 
lo  fine  deìP  el^:fione  .  Ninno  possa  mandare  am^ 
basciate  ,  o  scritture  a’  Cardinali  ,  nè  ad  alcU^ 
no  de^  Conclavisti  ,  sotto  pena  di  scomunica. 

Noa  ostante  il  rigore  di  questa  legge  5 
bratnando  qualcuno  di  parlare  ad  un  Car¬ 
dinale,  o  altro  rinchiuso  nel  Conclave, non 
gli  si  nega  ,  purché  non  «ria  in  tempo  del¬ 
lo  Scrutinio  o  dell*  Accesso  ,  ma  sia  alle 
Ruote  ,  parìandovi  sempre  alla  presenza  de* 
Prelati  custodi  con  voce  alta  ,  e  percet¬ 
tibile  . 

QUARTA  LEGGE. 

Si  lasci  tuttavia,  qualche  finestra  nel  Con¬ 
clave  j  per  la  quale  si  possa  comodamente  in* 
tradurre  il  vitto  a? Cardinali  ;  ma  non  vi  possa 
esser  /’  ingresso  ad  essi  da  chìchesia. 

Essendo  da  ogni  parte  murato  il  Conclave, 
dovea  restar  quilclie  luogo,  per  cui  si  potes¬ 
se  iuirodurre  il  vitto  a  quelli  ,  che  vi  sono 
rinchiusi  .  Gregorio  X.  a  ciò  prescrisse 
qualche  finestra  ,  ma  nel  Conclave  che  se¬ 
gui  alla  mone  di  Giulio  IL  nel  i5i3, , 
Paride  de  Grassis  ,  Maestro  di  Ceremonìe, 
istituì  a  questo  tìne  C95)  le  Ruote  di  le¬ 
gno,  fatte  sul  modello  di  quelle  de’Mona- 
bteri  delle  Monache. 

(^5)  Catalani  Coi»m*  in  Caerem.  S.  R.  B. 


Per  queste  Ruote  dunque  s’  introduce’ 
nel  Conclave  il  vitto  a’ Cardinali  ,  nella  se¬ 
guente  maniera  .  Ogni  giorno  verso  il  mez¬ 
zodì  8*  avviano  al  Palazzo  del  Conclave  i 
Gentiluomini  col  Dapifero  di  ciascun  Car¬ 
dinale,  nelle  rispettive  carrozze  a  coda  , 
se  non  vanno  pure  in  Berlina  ;  giunti  qui¬ 
vi  dalle  Cucine,  che  dallo  stesso  Palazzo 
si  danno  per  comodo  de’  Sagri  Elettori  , 
prendono  il  pranzo  de’  loro  padroni  ,  e  Io 
portano  ad  una  delle  Ruote  9  la  più  vici¬ 
na  alle  loro  Celle  ,  con  quest’  ordine.  Pre¬ 
cedono  due  parafrenieri  con  due  bastoni 
lunghi  in  mano  ,  dipinti  o  paonazzo  o  ver¬ 
de,  secondochè  il  loro  padrone  era  o  nò 
stato  creatura  del  defonto  Pontefice  ,  coll’ 
arme  Cardinalizia  corrispondente.  Segue  un 
Cameriere  colla  Mazza  d’ argento ,  che  si 
porta  col  capo  all’  ingiù ,  se  il  Cardinale 
é  creatura  del  Papa  morto,  'Vengono  ap¬ 
presso  i  Genti!’ uomini  scoperti,  indi  lo 
Scalco  colla  salvietta  sulle  spalle  ,  accom¬ 
pagnato  dal  Coppiere  e  dal  Trinciante  ; 
quindi  seguono  i  staffieri,  con  alcuni  ca¬ 
nestri  ,  con  entro  piatti ,  tondini  ,  ed  altri 
arnesi  per  la  tavola  ,  col  bagaglio  delle  vi¬ 
vande  .  Giuriti  alla  Ruota  ,  annunziano  il 
nome  del  Cardinale  loro  padrone  ,  affinché 
il  Cameriere  Conclavista  si  presenti  a  pren¬ 
dere  tutto  per  portarlo  alla  Cella  del  suo 
Cardinale  .  Intr  edotti  tutti  i  pranzi  ,  ua 
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Cursore  Pontificio  con  zimarra  violacea  $  e 
Mazza  d’ argento  ,  richiude  le  Puote  alla 
presenza  del  Prelato  di  guardia  ,  e  lo  stes¬ 
so  fanno  di  dentro  ì  Maestri  di  Cere- 
monie . 

1  Dapiferi  sopramentovati  sono  que’sog- 
getti  ,  per  lo  più  di  buona  nobilià ,  che  i 
Cardinali  prima  di  entrare  in  Conclave  » 
scelgono  per  presiedere  al  trasporto  delle 
loro  vivande  alle  Ruote  «  e  quindi  ne  pren¬ 
dono  il  nome  .  Urbano  Vili  cominciò  a  dar 
loro  con  una  Bolla  C9^0  parecchi  privile¬ 
gi  ,  quali  seguitarono  a  darli  anche  i  di 
lui  successori  .  Questi  sono  i  privilegi  . 
1.  Sono  Notar|  della  S.  Sede ,  Conti  del 
S.  Palazzo  ,  e  delP  Aula  Lateraneiise  ,  No¬ 
bili  di  Roma ,  e  di  ogni  altra  Città  dello 
Stato  Ecclesiastico  f  godendo  gli  stessi  pri* 
vilegl  de’ Cittadini  originari.  2.  Sono  Com¬ 
mensali  ,  e  Famigliari  del  Papa  j  onde  ne 
godono  tutti  gl’  indulti  ,  grazie  »  e  prero¬ 
gative  ,  3.  Sono  esenti  dappertutto  di  pa¬ 
gare  le  Decime  Ecclesiastàche,  4.  Sono  con¬ 
donati  ne’  frutti  mal  percepiti  dalle  pen¬ 
sioni  ,  e  Benefizi  Ecclesiastici .  5.  Sono  di¬ 
spensati  sull’inabilità  in  qualunque  maniera 
contratta)  anche  dall’ aver  celebrato  Messa 
legati  colle  cei^ure  :  e  possono  promuo- 
ycrsi  agli  Ordini  Sagri  )  non  ostandovi 

Oonst»  Romanns  Fontifex  eU, 


quallinque  impedimento .  6.  Sono  legitti¬ 
mati  nei  difetto  de’  natali  .  7.  Così  posso¬ 
no  succedere  insieme  co’  fratelli  nati  legit¬ 
timi  a’  beni  paterni  .  8.  Possono  promuo-r 
versi  alle  dignità  $  agli  onori,  ed  a’ Be¬ 
nefizi  ®  senza  cura  6ic.  9,  Tut¬ 

te  le  grazie  ,  provisioni  ,  Commende  &c. , 
sono  ad  essi  spedite  gratis.  10.  Possono  tea- 
sierir  le  pensioni  &c.  11.  Seno  dispensati 
nel  portare  l’abito  Clericale,  e  tonsura,  e 
con  tutto  ciò  possono  aver  pensioni  fino 
alla  somma  di  200  scudi  .  12.  Sono  esen¬ 
ti  dagli  spogli  &c.  &c, 

QUINTA  LEGGE. 

Passati  i  tre  giorni  dopo  /’  ingresso  dé^Cari. 
dinaìi  in  Conclave  ,  se  non  sarà  fatta  Pele- 
!(ione  dèi  nuovo  Pontefice  ,  i  Prelati  ,  e  gli  al¬ 
tri  deputati  alla  guardia  del  Conclave  ,  do¬ 
vranno  impedire,  che  06"^  seguenti  cinque  gior¬ 
ni  s’ imbandisca  la  tavola  de^Cardinali  con  pili 
eP  un  sol  piatto ,  si  al  desinare ,  come  alla  Ce¬ 
na  ;  e  scorsi  questi  cinque  giorni  ,  iPallora  in 
poi  non  permetteranno  loro  altro  che  pane  ed 
acqua ,  sin  a  tanto  chi:  termineranno  di  fare 
Pele^ione. 

Considerando  Clemente  VI.  ,  -che  il  ri¬ 
gore  di  Gregorio  X,  imposto  in  questa  leg¬ 
ge  ai  Cardinali ,  cagionava  loro  delle  ma- 
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lattie,  moderò  in  parte  questa  austerità  C97); 
poiché  senza  lasciare  di  raccomandar  loro 
una  moderata  frugalità  nel  vitto  per  tut¬ 
to  il  tempo  ,  che  trattassero  dell'  elezion 
Pontifìcia,  pertéise  loro  di  pascersi  a  pran* 
zo  e  a  cena  con  pietanza  di  carne ,  di  pe¬ 
sce  ,  e  d’  uova  ,  ed  in  oltre  di  poter  far 
uso  di  carne  salata ,  d’  erbaggi  ,  e  fratti . 
Pio  IV.  confermò  Co8)  la  moderazione  di 
Clemente  VI.,  e  stabilì ,  che  Coratf/ia/»  uno 
solo  ferculo  sini  contenti  ,  &>  esse  debeant  ,  tan¬ 
to  a  pranzo ,  come  a  cena  .  Quindi  prese 
P  occasione  Monsignor  Camarda  (99)  per 
trattare  diffusamente  di  quanto  ,  e  di  qua* 
parti  debba  comporsi  questo  soì  piatto 
permesso  . 

SESTA  LEGGE. 

I  Cardinali  frattanto  nulla  prendino  dalla  Came¬ 
ra  Apostolica  ,  o  dalle  sue  rendite  ,  le  quali  in 
tempo  della  Sede  vacante  resteranno  in  custodia  dì 
chi  ne  avrà  la  commissione  ,  persona  di  fedeltà  , 
ed  integrità  .  Colla  morte  del  Papa  cessino  tut¬ 
ti  gli  IJffiy  Ecclesiastici  ,  e  Tribunali  della  Cor¬ 
te  ,  fuorché  U  Penitenziere  Magiare  9  ed  il  Ca-, 


CgT)  Const.  Ideet  etc. 

(98)  Const.  In  eligendis  ete. 
iqf)  De  Elect.  Font.  Dttsert.  24  Sa  aS 
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nterlengo  ,  i  quali  continueranno  in  tempo  della 
Sede  vacante , 

Conviene  sapere  ,  che  per  le  Bolle  Ponti¬ 
ficie  ,  dopo  la  mone  del  Papa  ,  il  governo 
temporale  di  Roma  ,  e  di  tutto  lo  Stato  Ec¬ 
clesiastico  si  devolve  al  S.  Collegio  ,  dal 
quale  nella  seconda  Congregazione  che  fan¬ 
no  i  Cardinali  ,  si  confermano  i  Ministri  , 
a’  quali  è  affidata  la  custodia  delie  rendile 
della  Camera  Apostolica  .  Per  questo  govi-.r- 
no  dunque  ,  essendo  il  S.  Collegio  composto 
di  Vescovi  ,  di  Preti  »  e  di  Diaconi^  uno  di 
ciascun  Ordine  di  questi  per  turno  ,  e  per 
tre  giorni  consecutivi  9  assume  P  ispezione 
degli  afta  ri  ;  essendo  sempre  con  questi  ire 
continuamente  il  Card.  Camerlengo  ,  il  qua¬ 
le  sino  alP  ingresso  nel  Conclave  è  sempre 
accompagnato  dalle  Guardie  Svizzere»  e  bat¬ 
te  uioueia  colP  impronta  della  sua  famiglia» 
e  della  Carica  di  Camerlengo  »  che  sono  due 
chiavi  incrocicchiate  sotto  il  padiglione  del¬ 
la  Chiesa  ,  ciP  è  appunto  il  segno  della  Se¬ 
de  vacante  .  E  perciò  la  prima  Congrega¬ 
zione  rhe  essi  tengono  dopo  la  morte  del 
Papa  è  composta  dal  sud.  Camerlengo  »  dal 
Card.  Decano  »  come  primo  Vescovo  »  dal 
primo  Prete  »  e  dal  primo  Diacono  »  e  così 
dopo  tre  giorni  »  gli  altri  tre  Cardinalijche 
vengono  appresso  nel  rispettivo  Ordine  .  A 
queste  Congregazionii  interviene  il  Prelato 
Segretario  del  S,  Collegio  »  il  quale  nella  se- 
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de  vacante  fa  le  veci  ,  e  le  funzioni  di  Se¬ 
gretario  di  Stato  ;  ond’  è  ;  che  tutte  le  ri- 
soiuzioni  f  ordini  ,  decreti  etc.  che  si  pren¬ 
dono»  o  si  spediscono  in  tali  Congregazioni, 
sono  acttoscriiti  dal  Camerlengo  ,  da’  tre 
Capi  d’  Ordine  ,  e  dal  Segretario  suddetto  , 
ai  quale  spetta  altresì  di  registrarli  ,  ed  in¬ 
camminarli  al  loro  destino  ,  c  di  scrivere 
eziandio,  e  spedire  tutte  Se  lettere  ,  che  da’ 
medesimi  Capi  d’  Ordine  si  sogliono,  o  por¬ 
ta  1’  occasione  di  dovere  scrivere  . 

Per  ciò  che  spetta  ai  Tribunali  che  resta¬ 
no  nella  Sede  vacante  ,  convien  sapere,  che 
Pio  ly.  avendo  confermata  questa  legge,  di¬ 
chiarò  ,  che  in  questo  tempo  il  Camerlengo 
«olainente  ,  il  Penitenziere  Maggiore  ,  ed  il 
Vicario  di  Roma  ,  poteano  continuare  le  lo¬ 
ro  fmizioni  ,  dovendo  gli  altri  Tribunali 
cessare  interamente  .  Quindi  é,  che  moren¬ 
do  nella  Sede  vacante  il  Cameiicngo  ,  o  il 
Penitenziere  Maggiore  ,  i  Cardinali,  per  la 
Bolla  di  Clemente  XH.  Ooo)  ,  debbono  do¬ 
po  ire  giorni  eleggerne  per  voti  il  successo¬ 
re  ,  che  durerà  fino  all’  elezione  del  nuovo 
Pontefice:  morto  però  in  detto  tempo  il  Vi¬ 
cario,  resterà  colle  facoltà  di  questo  il  Vice- 
gerente  .  Non  avendo  inoltre  il  Penitenzie¬ 
re  ,  in  vigore  di  altre  Costituzioni  Pontifi¬ 
cie  9  la  facoltà  di  dispensare  se  non  che  nel 


iCioo)  Const.  ApoitolaJtiu  eco. 


73 

foro  della  coscienza  ,  volle  lo  stesso  Cle¬ 
mente  XII.  ,  che  potesse,  ancora  nella  S’ede 
vacante  spedire  le  materie  miste  ,  ed  assol¬ 
vere  gli  affetti  dalle  Censure  riservate  al 
Papa  ,  e  da  non  esserne  assoluti  se  non  che 
nell’  articolo  di  morte  ,  i  quali  però  sopra¬ 
vìvendo  debbano  ricorrere  al  nuovo  Ponte¬ 
fice  per  1’  assoluzione  .  Non  spirano  ancora 
le  facoltà  delle  Congregazioni  de’  Cardina¬ 
li  ,  le  quali  sogliono  spedirsi  negli  affari  di 
poco  momento  per  mezzo  del  Segretario  ; 
come  quegli  pure  ,  che  prima  della  morte 
del  Papa  erano  già  risoluti  dalle  Congrega¬ 
zioni  ìli  que’  casi)  che  basta  la  sottoscrizio¬ 
ne  del  Segretario  . 

S  E  T  i:  I  M  A  LEGGE.’ 

I  Cardinali  in  questo  tempo  di  nuW  altro  trat, 
tino  nel  Conclave  ,  che  dell*  ajfare  delP  elezione 
del  nuovo  Pontefice  ,  se  la  necessità  non  li  co¬ 
stringesse  a  difendere  le  Terre  della  Chiesa  in  pe¬ 
ricolo  imminente  , 

Nell’  osservanza  di  questa  legge  ,  i  sagri 
Elettori  peraltro  non  trascurano  la  salutare 
amministrazione  dello  Stato  Pontificio,  loro 
affidato  nella  Sede  vacante  j  come  abbiamo 
detto  poc’  anzi . 
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OTTAVA  LEGGE 

Se  qualcun  Cardinale  non  entrerà  in  Concinne^ 
ù  entrato  ne  uscirà  per  malattia  ,  ser?ia  di  questi 
nondimeno  si  proceda  alP  ele^tione  :  se  però  con* 
valescerà,  quegli  che  /i’  è  uscito  ^  sia  riammesso 
in  Conclave  ,  come  pare  i  Cardinali  ,  che  ver** 
ranno  dopo  /’  ingresso  de^  primi  ,  non  potendo 
ninno  fuor  del  Conclave  dare  il  voto  per  /’  eie* 
:(ione  ^  ma  nemmeno  si  potrà  negare  /’  ingresso 
<2’  Cardinali  ,  che  siano  censurati  ,  o  scommuni- 
cuti  .  Ninno  può  essere  dichiarato  Pontefice  ,  se 
nelP  eleggerlo  non  avessero  convenuto  almeno  àu^ 
delle  tre  parti  de^  sufiragj  degli  Elettori  .  Non 
solamente  i  Cardinali  ,  ancorché  assenti  dal  Con¬ 
clave  ,  ma  qualunque  altro  9  che  non  v^  abbia 
giusto  impedimento  9  potranno  essere  eletti  nella 
maniera  detta  al  Pontificato  . 

Se  un  Cardinale  costretto  da  qualche  in¬ 
comodo  5  consigliato  da'*  Medici  ad  u-cire 
dal  Conclave  5  ne  domanda  il  permesso,  que¬ 
sto  non  gli  si  nega  ,  abbenclié  non  manchi* 
no  esempi  di  quei  ,  che  ammalatisi  nel  Con¬ 
clave  ,  o  non  sono  voluti  uscirne  ,  o  non 
essendo  in  istato  di  farlo  9  vi  morirono,  co¬ 
me  per  non  dire  di  tanti  altri  più  antichi, 
successe  a’ Cardinali  Cenci,  Ottobcni  ,  e 
Giambattista  Altieri  ,  morti  nel  Conclave 
del  1740.  ,  Ristabiliti  però  dalla  malattie  , 
per  cui  sono  usciti  ,  sono  tenuti  polendo  a 
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ritornare  in  Conclave  9  q^uando  1’  elezione  non 
sia  ancor  fatta  . 

Che  non  si  possa  negare  P  ingresso  in  Con¬ 
clave  a’Cardinalì  «  censurati  o  seomunicati,  lo 
hanno  ancora  dichiarato  Pio  IV.  »  e  Grego¬ 
rio  XV.  Per  questo  suole  in  oggi  il  S.  Golle-r 
gio  spedire  Corrieri  straordinari  per  tutte  le 
parti  a’  loro  Colleghi  assenti  $  per  notificare 
loro  la  morte  del  Papa  9  ed  invitarli  benché 
affetti  colle  censure  9  a  venire  al  Conclave  9 
per  cooperarvi  alla  futura  elezione ,  E  però 
sebbene  i  presenti  funerali  sieno  costretti 
dalla  Legge  I.  a  rinserrarsi  nel  Conclave  9 
subito  finiti  i  novendiali  9  pur  talvolta  ac¬ 
cade  9  che  r  elezione  non  suol  compirsi  9  se 
non  che  dopo  giunti  tutti  9  o  almeno  la  mag¬ 
gior  parte  de’  Cardinali  9  che  sono  fuori  di 
Roma  9  potendo  però  accadere ,  che  i  più  lon¬ 
tani  nell’  arrivare  trovino  1’  elezione  già  fatta. 

Soggiunge  questa  legge  9  che  non  solamente 
ì  C ardìnali  ,  ancorché  assentì  dal  Conclave  9 
ma'  qualunque  altro  ancora  9  che  non  v*  abbia 
giusto  impedimento  9  potranno  essere  eletti  al 
Potificato  .  Il  Pontefice  Stefano  IV.  detto  il 
III.  9  fatti  venire  dalla  Francia  e  dall’Ita¬ 
lia  molti  Vescovi  9  celebrò  in  Roma  con¬ 
tro  1’  Antipapa  Costantino  ,  nel  769  nn 
Concilio  Ci)  j  nel  quale  ordinò  (2)  ,  che 

CO  Presso  il  Laibé  Coueil.  Tom.  VI.  col.  1721 
Ca)  Cap.  Nallus  Hmquaat  3.  Dist.  79. 
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DÌuno  potesse  salire  al  Pontificato  $  se  non 
fosse  Cardinale  della  S.  B.  Chiesa  »  e  tra 
questi  dell’Ordine  soltanto  de’ Preti  ,  o  de 
Diaconi  .  Nondimeno  i  Sagri  Elettori  ,  per 
maggior  vantaggio  della  Chiesa  ,  non  ebbe¬ 
ro  riguardo  a  questo  decreto  di  Stefano  ,  ed 
elessero  più  volte  il  Pontefice  ,  senza  che 
fosse  del  S.  Collegio  de’  Cardinali  .  Tali  fu¬ 
rono  ne’ tempi  posteriori  Gregorio  V.  nel 
996  (3)  f  Silvestro  IL  nel  999  C4)  »  Cle¬ 
mente  11.  nel  1046  (5)  )  Dainaso  li.  nel 
1048  (69  9  Leone  IX.  nel  1049  O)  >  Vit¬ 
tore  li.  nel  io55,  C8)  9  Niccolò  II.  nel 
jo58  C9)  9  Alessandro  II.  nel  1061 
Calisto  II.  nel  1119  C^O  >  Eugenio  111.  nel 
1145  Cts)  9  Urbano  IV.  nel  12Ò1  (i3)  9 
Gregorio  X.  nel  1271  j  Celestino  V. 

nel  I894  9  Clemente  V.  nel  i3o5 


(3)  Baronìa ,  e  Pagi  Annal.  Eccles,  an  996. 

.(4)  Oldoini  Addita  in  Ciacon,  Tom.  l.  pag. 

(5)  Loc.  cif.  pag.  785. 

(6)  Pagi  Ciitic.  in  Baron.  an.  1048  n,  i  3. 

(?)  Breviar.  PP.  RR.  Tom.  L  pag.  5ii  n.  6# 

(8)  Pagi  Critic.  in  Baron,  an.  io55  n.  i. 

(O')  U^helli  Ital.  Sacr.  Tom.  III.  pag.  6a.  T 

(10)  Pagi  Brcviar.  gestor.  RK.  PK  tom.  l. 

(11)  Pagi  Critic.  in  Baron.  an,  1119. 

(12)  Pagi  Brev^ar.  gest.  RR.  PP.  Tom.  IL 

(13)  P étto  re  Ili  Aùàìt.  in  Ciacon.  Tom.  II. 

(14)  VitU^relli  loc,  cit,  pag.  181* 

(15)  Hermat  Histoire  dcs  Órdres  Religieux  Tom.  II. 
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(i6)  ,  Urbano  V.  nel  i362.  C>7)  ?  ed  Ur¬ 
bano  VI.  nel  1378  C>8)  i  de’  quali  ninno 
era  fregiato  delia  Porpora  Cardinalizia  . 

Lan>bertini  9  ancor  egli  Cardinale  ,  e  poi 
Pontefice  ,  esanaina  questo  punto  9  cioè  se 
mai  sia  lecito  eleggere  il  Papa  9  che  non 
sia  ornato  della  S.  Porpora  9  e  nsolti  auto¬ 
ri  adduce  che  lo  aflfermano  ,  per  la  qual 
sentenza  avrebbe  potuto  addurre  oltre  al¬ 
tri  esempj  quello  accaduto  nel  Conclave  in 
cui  egli  fu  eletto  ,  nel  quale  per  molte  vol¬ 
te  ebbe  alcuni  voti  il  P.  Barberini  9  exge¬ 
nerale  de’  Cappuccini  ,  e  Predicatore  Àpost. 
il  quale  non  avea  allora  il  Cappello  di  Car¬ 
dinale  9  che  poi  ebbe  9  ciò  che  dimostra  la 
pratica  ,  che  si  può  dare  il  voto  per  Pon¬ 
tefice  ed  uno  thè  non .  sia  Cardinale  .  Con¬ 
chiude  tuttavia  il  lodato  Lainhertini  Ct9)  : 
Cuoi  tornea  ia  coetu  S.  R,  E,  Cardinalium  non. 
desini  ,  qui  Summi  Pontificatus  dignitatem  ,  &> 
officìum  recte  adminìstrare  possint  9  cnngruutn 
ideirco  omnino  est  9  ut  ex  eia  Summus  Ponti- 
fex  desumatur ,  adducendo  in  conformità  di 
questo  suo  sentimento  il  testo  cap.  in  no¬ 
mine  9  Ja  Somma  teolog.  di  S.  Antonino  9  e 


(16)  Claceonio  ,  Vitcorelli ,  Oldoini  ;  Tit.  Poatif.  Tom.’ 
II.  pag.  395. 

(17)  Pag»  Breviar.  gest,  RS.  PP.  Tom.  II. 

(18)  Giaecntiio  ett.Xoc,  eie. 

(19)  De  Server.  Dei  Bsatif.  Tod.  'II.  tàp,  g3  nnm.iiV 


la  Costituz.  Postquam  verus  di  Sisto  V.  Con^ 
venendo  dunque  che  dal  Colleggio  de’  Car¬ 
dinali  si  scelga  sempre  il  Pontefice  ,  così  di 
fatto  hanno  praticalo  i  Sagri  Elettori  fin 
dall’  anno  1878  9  in  cui  fu  eletto  Urbano 
VI.  9  dopo  il  quale  non  hanno  più  esalta¬ 
to  alcuno  al  Soglio  Pontificio  9  che  non  fos¬ 
se  de’  loro  confratelli  . 

Picesi  fìnalnaente  in  questa  Legge  che 
può  essere  eletto  Pontefice  chi  non  ne  abbia 
giusto  impedimento  .  Essendo  questo  un  pun¬ 
to  Canonico  ,  noi  lo  lasciamo  9  rimettendo¬ 
ci  ai  Domenicani  Camarda  C20)  j  e  Pas¬ 
serini  C21)  9  che  ne  trattano  di  professio- 
ne.Notiaino  ,  che  non  é  d’ impedimento  all’ 
essere  eletto  Pontefice  l’  esser  nato  di  bas¬ 
sa  condizione .  S.  Pietro  9  il  primo  de’  Pon- 
fici  9  eletto  dallo  stesso  Gesù  Cristo  ,  era 
di  professione  Pescatore  .  S.  Dionisio  di  0-) 
scuro  nascimento  ,  Tali  furono  pure  Dama- 
so  II.  Adriano  IV.  Urbano  IV,  Nicolò  IV. 
S.  Celestino  V.  Benedetto  Xll.  era  figlio  di 
un  Molinaro  Francese  .  Vogliono  alcuni  che 
Sisto  IV.  fosse  figlio  di  un  Pescatore  .  Adria¬ 
no  IV.  era  di  bassa  nascita  ,  qualunque  fos¬ 
se  il«  mestiere  che  esercitava  il  padre  ,  Sisto 
Vè  finalmente  era  figlio  di  u-n  Contadino  di 
MontaltO)  dopo  il  quale  non  si  è  più  veduto 


(ìo)  De  Elee*'.  Eoitif. 
(.ai)  De  Eisct.  Tip*  . 


nella  Cattedra  Pontificia  chi  non  fosse  di 
buona  nascita  ,  e  bene  spesso  della  più  cos¬ 
picua  nobiltà  ,  la  quale  ,  sebbene  per  legge 
non  sia  richiesta  nell’ elezione  de’  Pontefici, 
reca  certamente  ,  gran  decoro  ed  ornamento 
al  Pontificato . 

Non  è  parimente  impedimento  al  Pontifi¬ 
cato  la  patria  ,  o  Nazione  alcuna  di  chi  ne 
ha  il  merito  ,  giacché  di  tutte  le  Nazioni 
ve  ne  sono  stali  Pontefici  . 

Non  è  ancora  impedimento  l’ aver  pro¬ 
fessato  la  regola  di  qualche  Réligione .  Più 
di  70  Pontefici  furono  alunni  degli  Ordini 
Regolari .  1  Benedettini  ne  contano  40  della 
loro  Regola,  fra  i  quali  l’ordine  Casinense 
ha  la  gloria  di  annoverare  il  defonto  Pio 
VII.  I  Certosini  ne  contano  due  ,  Urbano 
11.  ,  che  fu  Discepolo  di  S.  Brunone  ,  e  Cle¬ 
mente  IV.  ,  il  quale  dopo  la  morte  di  sua 
moglie  entrò,  ne’  Certosini  ,  da’  quali  uscì 
per  essere  consigliere  di  S.  Luigi  Re  di 
Francia  ,  e  anche  dopo  Pontefice  osser¬ 
vando  sempre  l’ Istituto  de’  Certosini  .  1 
Carmelitani  contano  fra  i  loro  due  antichis¬ 
simi  Pontefici  ,  Monaci  Greci  j  Telesforo  , 
e  Dionisio  ,  e  Benedetto  Xll.  ,  che  da  Car¬ 
melitano  passò  Abate  di  Cistello  .  Gli  Ere¬ 
miti  di  S.  Agostino  contano  S.  Gelasio  I. , 
per  essere  stato  discepolo  del  S.  Dottore  , 
l’Antipapa  Felice  V.  per  essersi  fatto  Ere¬ 
mita  in  una  solitudine  ,  e  Clemente  VII.  , 
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per  aver  professalo  la  Regola  di  S.  Agosti¬ 
no  nell’  Ordine  di  Malta  .  I  Canonici  Rego¬ 
lari  Lateranensi  di  S.  Agostino  ne  contano 
«n  gran  numero  .  1  Domenioani  ne  hanno 
quattro  ,  Innocenzo  V.  ,  Benedetto  XI.  ,  S. 
Pio  V-  }  e  Benedetto  XIII,  I  Francescani  cin¬ 
que  )  Niccolò  IV. ,  Alessandro  V.  $  Sisto  IV.  $ 
Sisto  V.  9  e  Clemente  XIV. 

NONA  LEGGE 

Morto  il  Pontefice  fuor  della  Città  f  in  cui 
risiedeva  colla  Curia  ,  i  Cardinali  faranno  il 
Conclave  in  quella  Città  ^  nel  cui  territorio  è 
morto  :  ma  se  questa  fosse  interdetta  ,  o  ribel¬ 
le  ,  lo  faranno  nella  Città  pià  vicina 

DECIMA  LEGGE 

I  Signori ,  Governatori  f  ed  -  Ufficiali  della 
Città  9  in  cui  si  farà  il  Conclave  9  facciano  os¬ 
servare  le  prescritte  Legge  . 

UNDECIMA  LEGGE 

Appena  sentita  la  morte  del  Papa  ,  oli  stessi 
Signori  etc,  giurino  in  presenifa  del  Clero  9  o 
_  del  Popolo  f  a  ciò  convocati  ^  che  osserveranno 
le  predette  cose» 
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DUODECIMA  LEGGE 

Se  non  le  osserveranno  ,  sieno  scomunicati  , 
perpetuamente  infami  ,  perdano  i  Feudi ,  e  la  cit¬ 
tà  sia  interdetta^  e  privata  della  dignità  Vescovile , 

Prescrivesi  dunque  in  queste  tre  leggi 
che  il  luogo  e.  la  porta  del  Conclave  si 
guardino  con  somma  diligenza  da’ Soldati  , 
e  da’  Baroni  ,  e  da  altri  ,  i  quali  dovranno 
dar  prima  il  giuramento  di  eseguire  que¬ 
sta  Custodia  colla  fedeltà  conveniente  .  Nel 
luogo  più  vicino  alla  porta  del  Conclave 
stanno  a  custodirla  i  Prelati  9  e  Conserva- 
tori  di  Roma  5  e  se  fuor  di  quella  Città 
si  farà  .l’ elezione  9  ne  faranno  la  guardia 
i  Signori  di  questa  collo  stesso  giuramen¬ 
to  .  11  loro  offizio  sarà  guardar  bene  il  Con¬ 
clave  :  invigilare  9  che  non  entri  9  nè  esca 
nulla  che  possa  in  qualche  maniera  stur¬ 
bare  la  libertà  de’  suffragi  :  esaminare  stret¬ 
tamente  le  cose  appartenenti  al  vitto  :  e 
fare  che  i  Cardinali  non  vi  sentano  disa¬ 
gio  9  anzi  stiano  pronti  ad  eseguire  quan¬ 
to  da  essi  venga  accennato  .  In  somma  i 
Soldati  9  ed  i  Baroni  della  guardia  ,  debbo¬ 
no  rendere  sicuro  il  Conclave  da  ogni  vio¬ 
lenza  9  scompiglio  9  e  violazione  delle  Leg¬ 
gi  a  ciò  prescritte  . 

Avendo  per  1’  esperienza  compresoTl  Pon¬ 
tefici  qua’  disordini  andassero  succedendo 

6 


nella  Cuf^todia  del  Conclave  affine  di  ren* 
derlo  pia  sicuro  ^  e  quieto  ,  ne  ridussero 
la  guardia  alla  seguente  foi\na  .  Quante  vol¬ 
te  si  faccia  il  Conclave  nel  palazzo  Vati*^ 
canó  come  si  è  fatto  in  molte  Sedi  vacan¬ 
ti  ,  allora  alla  scalinata  della  Basilica  ,  vi¬ 
cino  alla  Statua  di  S.  Paolo  ,  si  alza  un  Ca¬ 
sotto  di  legno  9  nel  quale  dimora  un  Cor¬ 
po  di  Soldati  9  sotto  gli  ordini  del  Mare¬ 
sciallo  del  Conclave  9  a  cui  ne  appartiene 
principalmente  la  Custodia.  .  Per  piii  seco¬ 
li  fu  posseduta  questa  ragga irdevole  Di¬ 
gnità  dalP  antichissima  Fam  gUa  Savelli  9 
e  ciò  ta  premio  •  come  scrisse  il  Cardinal 
de  Luca  (22)  9  per  aver  e^sa  inventato  lo 
steiso  Conclave  •  Estinta  questa  Famiglia  in 
Giulio  Savelii  Principe  di  Albano  9  il  Pon¬ 
tefice  Clemente  XI  9  trasferì  con 

Breve  de’  23  Marzo  1712  ad  Augusto  Chi¬ 
gi  Principe  di  Farnese  9  al  quale  Benedet¬ 
to  XIV.  c  il  breve  del  1.  Settembre  174^ 
dié  per  coadiutore  Agostino  Chigi  di  lui 
,  figliuolo  .  Morto  poì  Agostino  nei  176^9 
il  tìgho  di  lui  D.  Sigismondo  Chigi  P  ot- 
tenne  nel  1770  da  Clemente  XIV.  9  ma  gli 
fu  sospesa  nel  1791  dal  Pontefice  Pio  Vi.  9 
il  quale  alla  morte  di  D.  Sigismondo  la 
conferì  al  figlio  di  lui  D.  Agostino  Chigi 

Caj)  Keiat.  Hom.  Car.  Pir.  II.  Discurs.  3  n*  14. 

(^2ò)  Pohdori  De  reb.  gest,  Giem.  Xh  iib.  IV,  uttm*  $7. 
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nel  1793.  II  Maresciallo  dunque  5  come  Cu- 
stode  del  Conciavc  9  ha  il  suo  appartamen¬ 
to  in  questo  tempo  vicino  all’  ingresso  del 
medesimo  9  per  assistervi  continuamente  9 
e  poter  aprire  e  chiudere  di  fuori  Ja  por* 
la  del  Conclave  nelle  occorrenze  . 

Gli  Svizzeri  9  che  guardano  la  porta  del 
palazzo  Vaticano  9  quivi  dimorano  in  buon 
numero  9  in  un  quartiere  di  legname  sulla 
gran  Piazza  di  S.  Pietro  .  DalP  altro  lato  del¬ 
la  Basilica  9  che  corrisponde  al  palazzo  dcl- 
1’  Inquisizione  9  ha  il  suo  quartiere  il  Corpo 
di  guardia  nobile  ;  alla  sinistra  del  quale  9 
ha  ancora  il  suo  quartiere  altra  guardia  a 
Cavallo  ;  un’  altro  Corpo  di  guardia  dì  fante¬ 
ria  rimane  nel  solito  quartiere  della  piazza 
Vaticana  9  per  dove  9  passato  il  colonnato  9 
si  va  alla  Ch  esa  di  S.  Spirito  9  ed  altri  delia 
stessa  guardia  prendono  quartiere  in  due  ca¬ 
sotti  di  legno  9  uno  cioè  dove  principia  il 
cantone  del  rnuraglioiie  di  Castel  S.  Angelo  9 
e  P  altro  sulla  piazza  9  che  dalla  città  dà  P 
ingresso  in  quel  Ponte  9  con  una  ^ocellata 
che  divide  la  Città  stessa  dal  Borgo  Nuovo  , 
Dalla  parte  inferiore  di  detta  Piazza  Vali- 
ca».ia  9  aveva  il  suo  posto  la  guardia  del  Bar* 
gello  di  Roma  ,  il  quale  vi  assisteva  in  abito 
di  città  colla  coliamo  e  medaglione  d’  oro  al 
collo  .  Nel  conile  grande  del  Palazzo  Vati¬ 
cano  9  detto  di  S.  Daaiaso  9  sotto  V  Appar¬ 
tamento  ordinario  di  ìVlons*  Maggiordomo  9 
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che  da  Clemente  XIl.  fa  stabilito  Governato¬ 
re  perpetuo  del  Conclave  (‘24)  5  in  un  quar¬ 
tiere  situato  a  capo  alla  Cordonata  9  che  con¬ 
duce  al  suddetto  cortile  9  fa  la  sua  residenza 
la  guardia  addetta  al  medesimo  Governatore, 
che  gli  presta  il  suo  servizio  9  sempre  che 
questo  Prelato  si  porta  alle  Ruote  9  che  spes¬ 
so  dee  visitare  ,  o  ad  altri  luoghi  del  Palaz¬ 
zo  9  o  Basilica  Vaticana  .  Egli  ha  per  ordi¬ 
ne  deilo  stesso  Clemente  XII.  dalla  Came¬ 
ra  Apostolica  mille  scudi  il  mese  nella  Sede 
vacante  9  per  imbandire  la  tavola  a’  Prela- 
tÌ9  che  giornalmente  assistono  alle  Ruote  del 
Conclave  9  per  la  quale  può  servirsi  degli 
argenti  ,  e  uppellettili  della  Foresteria  , 
restandogli  ancor  V  incombenza  come  Mag¬ 
giordomo  9  di  aver  cura  di  que’  mobili  9  cho 
servir  debbono  al  fataro  Pontefice  . 

Per  la  gu  rdia  dcìlà  Città  in  questo  tem¬ 
po  9  altre  Truppe  si  arrolano  .  Il  \lagistra- 
to  di  Homa  subito  che  muore  il  Papa  ,  crea 
imuiantiueote  dalP  Ordine  de’  Nobili  il  Ca¬ 
pitano  d^lle  oiilizie  del  Popolo  Romanojche 
s>  arrolano  per  la  Sede  vacante  9  in  numero 
di  216  Soldati  9  che  prima  di  Clemente  XIl, 
erano  3co  9  con  un’  A.lfiicre  ,  nominato  dal 
Ciidniil  Camerlengo  ,  due  Sergenti  ,  nove 
Caporali  9  un  Foriere  ,  ùn’  Ajutaite  9  ua 
Cancelliere  9  e  due  Tamburriiu  9  P  uffizio 


(24)  Consti  Apostolatus  OJ/idunt  eie» 
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de’  quali  col  restante  della  Soldatesca  ,  spi¬ 
ra  coll’  elezione  del  nuovo  Pontefice  .  Ci'ea 
parimente  li  Capotori  ,  che  debbono  fare  la 
ronda  di  notte  ,  prendendo  per  ciò  molte 
volte  un’  uomo  per  ciascuna  casa  ,  e  per 
mafìgior  sicurezza  lo  ste8>o  Magistrato  co- 
naanda  a’  capi  di  famiglia  di  tener  la  not¬ 
te  un  lume  alla  finestra  ,  il  quale  nel  Con¬ 
clave  ptr  la  morte  di  Benedetto  XlV.  nel 
1758  fu  sospeso  ,  nel  tempo  che  in  Roma 
s’  introduceva  il  fieno .  Prima  della  Rifor¬ 
ma  fatta  da  Clemente  XII.  nelle  spese  de’ 
Conclavi  ,  la  Camera  Apostolica  pagava  al 
Senato  Romano  per  queste  spese  j  i5oo  scu¬ 
di  ogni  dieci  giorni  della  Sede  vacante  , 
egli  però  ridusse  queste  paghe  alla  metà  , 
acccttuando  i  tredici  Caporioni  ,  a’ quali  in 
vece  di  25  scudi  ,  che  avevano  ogni  dieci 
giorni  ,  volle  che  ne  avessero  diciasette  ; 
11  Quartiere  generale  di  questa  Truppa  Ur¬ 
bana  .‘i  stabilisce  nel  portico  di  Campido¬ 
glio  ,  sotto  l’abitazione  de’ medesimi  Con¬ 
servatori  ,  ed  altri  piccoli  quartieri  ne’  quat¬ 
tordici  Rioni  di  Roma,  perchè  sieno  più 
comodi  alla  Ronda  che  laiiuo  di  giorno ,  e 
di  notte . 

La  custodia  finalmente  del  Ghetto  ,  e  de’ 
due  Ponti  ,  non  compreso  quello  dì  S.  An¬ 
gelo  ,  di  cui  parlammo  poc’  anzi ,  è  riserba- 
ta ,  in  vigore  di  un’  antico  privilegio  ,  alla 
.nobilissima  Famiglia  Mattei  ,  la  quale  in 
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questa  occasione  mette  in  piedi  tin  corpo  di 
truppa  ccn  particolare  uniforme  •  Poiché  per 
sicurezza  del  Saj^ro  Collegio  è  solito  di  se¬ 
pararsi  i  due  Rioni  di  Borgo  e  di  Trastevere 
dal  restante  delia  Città  ,  mediante  le  Can- 
ccilate  5  che  si  piantano  di  qua  dal  Ponte  S. 
Angelo  5  e  di  là  dagli  altri  due  Ponti  ^  detti 
Quattro  Capi  ,  e  Sisto  . 

Acca?)to  alle  Ruote  del  Conclave,  che  so¬ 
gliono  essere  otto  ,  fanno  la  guardia  i  Pre¬ 
lati  nella  seguente  forma  .  Le  due  che  resta- 
liO  a  capo  della  Scala  Regia  ,  o  sia  di  Costan¬ 
tino  ,  vengono  custodite  da’  Votanti  di  Se¬ 
gnatura  ,  co’  Conservatori  di  Roma  .  Le  due 
Situale  all’orologio  del  Palazzo  Vaticano, 
sono  custodite  dagli  Uditori  di  Rota  ,  fra’ 
quali  vien  similmente  impiegato  il  Maestro 
del  S.  Palazzo  dell’Ord.  de’  Predicaiori  ,  per 
decisione  de’  Cardinali  Capi  d’  Ordine  ,  e 
Camerlengo,  fatta  a’ 3o  Marzo  1740  . 

Le  due  poste  dalla  parte  della  Segretaria  di 
di  Stato ,  appartengono  alla  guardia  de’  Chie¬ 
rici  di  Camera  .  Le  due  altre  restanti ,  situa-* 
te  dalla  parte  di  Belvedere  ,  vengono  assisti¬ 
te  da’  Patriarchi  ^  Arcivescovi  ,  Vescovi  ,  e 
Protonolarj  Apostolici  ,  i  quali  tutti  fanno 
la  guardia  a  queste  Ruote  successivamente  , 
secondo  la  quotidiana  distribuzione  ordinata 
da  Mons»  Maggiordomo ,  come  Governatore 


£a5)  Catalani  Commentar,  in  Caeremo»»  S.  H.  E. 
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perpetuo  del  Conclave  .  In  esse  dunque  i  Pre¬ 
lati  che  si  trovano  di  guardia,  fanne  diligen¬ 
te  ricerca  ne’  canestri  delle  vivande  ,  che  vi 
s’  introducono  ,  ed  in  ogni  altra  cosa  ,  per 
esaminare,  che  non  vi  passi  dentro  nè  esca 
Lettera  ,  o  viglietio  alcuno  nascosto  ,  come 
v:en  loro  prescritto  da  Pio  IV.  con  questo 
precetto  (26).  Praelati  ad  custodiam  Ccnclavis 
deputati  ,  sub  paena  perjarìi  £>  sufpensicnis  a 
Divinis  ,  maxima  exquisita  diligeutia  utantur 
in  inspiciendis  ,  cc  petscrutandis  epuliii  ^  aliisve 
rebus  ,  ae  personis  Conclavi  intrantibus  ,  tic  de 
eo  exeuntibus  ,  ne  sub  earum  rerum  velamine  li- 
terae  ,  aut  notae  ,  vel  signa  ediqua  transmit’-^ 
tantiir 

DECIMATERZA  LEGGE. 

i  Cardinali  nell"^  affare  delP  Eiezione  depenghU 
no  interamente  gli  affetti  privati  ,  e  si  curino  solf 
tanto  deila  comune  utilità  delta  Chiesa  . 

DECIMAQUARTA  LEGGE 

iSliuno  de^  Sagri  Eiettori  sotto  pena  di  scorra- 
nica  potrà  dare  ,  promettere  ,  ne  pregare  in  inerti- 
na  guisa  gli  altri  tardinalì  per  piegarli  alla  loro 
intensione  suVP  affare  dell^  elesjcne  :  ansi  tutti  i 
patti  5  tutte  le  conven^oni  ^  ed  obbligasìoni  ,  vali^ 


(26)  CoDft.  Ih  eUgtndii  etc» 
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date  ancora  col  giuramento  $  sieno  dì  nìun  valo¬ 
re  ,  meritando  piuttosto  lode  ,  che  taccia  di  sper¬ 
giuro  ,  chi  non  le  serberà , 

In  proposito  di  questa  Legge  è  da  notarsi  , 
che  essendosi  in  Roma  introdotto  P  uso  di 
fare  grosse  scommesse  sulla  morte  ,  e  sulP 
elezione  de’Pontefici  come  anche  sulla  creazio» 
ne  de’ Cardinali  ,  Pio  IV  C27)  >  e  poi  Grego¬ 
rio  XlV.  C28)  ,  le  proibirono  come  un  Sacri¬ 
legio  ,  ordinando  il  secondo  ,  che  il  denaro 
de)le  scommesse  in  deposito  ,  fosse  da’  Ma¬ 
gistrati  assegnato  a’ luoghi  pii  $  e  che  gli  sconii- 
mettenti  ,  essendo  laici  fossero  scomunicati 
co’  loro  mezzani,  assistenti,  etc.  Utile  prov¬ 
videnza  fu  questa  in  vero  ;  poiché  essendo 
grosse  le  scommesse  ,  P  una  ,  e  1’  altra  par¬ 
te  ,  che  temeva  la  perdita  del  denaro  ,  pro¬ 
curava  per  ogni  strada  d’ impedire  ,  o  di  ri¬ 
tardare  P  elezione  ,  e  con  false  ed  empie  de¬ 
trazioni  denigrava  la  fama  di  quelli,- che 
contro  le  loro  scommesse  erano  degni  di  es¬ 
sere  eletti  .  Così  rilevasi  dalle  parole  della 
Costituzione  di  Gregorio  XiV. 


(27)  Const.  In  eligendis  etc- 
Const.  Cogit  nos  eie. 
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DECI  MA  QUINTA  LEGGE. 

In  tutte  le  Città  e  luoghi  insigni  ,  sentita  là 
morte  del  Papa ,  gli  facciano  Esequie  solennif  ed 
ogni  giorno  della  Sede  vacante  si  facciano  pre¬ 
ghiere  a  Dio  per  la  Sollecita^concorde^ed  utile ele~ 
%ione  del  nuovo  Pontefice',  ciò  che  i  Prelati  delle 
Chiese  procureranno  di  eccitare  ,  col  prescrivere 
ancora  de"*  digiuni . 

In  osservanza  di  quesU  ultima  legge  di 
Gregorio  X.  ,  a’  nostri  tempi  oltre  alle  E- 
sequie  solenni  di  cui  si  e’  parlato,  ogni  matti¬ 
na  della  Sede  vacante  ,  per  ordine  del  Card,' 
Vicario ,  si  portava  processionalmente  il 
Clero  Secolare  ,  e  Regolare  ,  dalla  Basilica 
di  S.  Lorenzo  in  Damaso  a  quella  di  S. 
Pietro  cantando  le  Litanie  de' Santi  $  ed 
aire  preci  ,  per  ottenere  da  Dio  una  buo¬ 
na  ,  e  pronta  elezione  del  nuovo  Pontefice  . 
Passando  poi  al  Cortile  ,  che  resta  sotto  i 
Portici  del  Conclave  ,  cantavano  qui  P  In¬ 
no  Veni  Creator  Spiritus  ,  essendo  a  tal  ef¬ 
fetto  eretta  una  Cappella  incontro  quella 
Scala  ,  ove  da  uno  de’  Cappellani  Pontifici 
si  cantava  la  Messa  dello  Spirito  Santo  , 
coll’  assistenza  de’  Cantori  della  Cappella  . 
Era  in  uso  ,  non  è  molto  tempo  ,  che  pri¬ 
ma  di  cominciare  le  preci  ,  il  Camerlengo 
del  Clero  ,  dallo  stesso  Cortile  rivoltato  al 
Conclave  ,  interrogasse  ad  alta  voce  ;  Ha- 


i  0» 

bemus  Pontificem  ^  E. se  venivàgll  riposto  di 
nò  ,  allora  dopo  le  preci  s’  intonava  da’Mu- 
sici  di  Cappella  P  Introito  della  suddetta 
Messa  .  Si  com»uria  in  oltre  fin  dal  primo 
giorno  del  Conclave  in  tutte  le  Chiese  del¬ 
la  Cristianità  a  dirsi  in  ogni  Me  sa  la  Col¬ 
letta  prò  eligendo  Pontifice  ,  a  tenore  de’  sa¬ 
gri  Canoni  ;  ma  particolarmente  nelle  Chie¬ 
se  di  Roma  ad  esporsi  il  Venerabile  Sagra- 
inenlo^  ne’giorni  assegnai;  a  ciascuna  dal  am- 
desimo  Card.  Vicario  «  nella  maniera  stesti, 
che  si  pratica  nell’  Esposizione  delle  40  Ore, 
senza  però  far  i  la  Processione  che  si  fa  in 
queste  ,  ma  cantandosi  soltanto  le  Litanie  , 
e  Preci  ordinarie  .  A  ciascuna  di  queste 
Chiese  vanno  processionalmente  le  Fratel¬ 
lanze  }  secondo  la  distribuzione  ,  che  per 
ciò  si  è  fatta  dal  Tribunale  del  Vicario»  ad 
orare  per  lo  stesso  fine  della  sollecita  ele¬ 
zione  di  un  buon  Pastore  delia  Chiesa  Uni¬ 
versale  . 

Queste  sono  le  leggi  fondamentali  »  cha 
per  lo  stabilimento  del  Conclave  formò  Gre¬ 
gorio  X.  A  norma  di  esse  fu  eletto  nel  11276 
il  suo  successore  Innocenzo  V.  »  un  giorno 
solo  dopo  l’ ingresso  de’  Cardinali  nel  Con¬ 
clave  9  come  vedesi  ,  fra  gli  altri  ,  presso 
il  Rinaldi  ,  e  lo  Spoudano  (29^  •  Ad  Inno¬ 
cenzo  successe  nell’  anno  stesso  il  Pontefice 


(29)  àsna!  Ecdes.  an. 


Adr  iano  V.  9  il  quale  subito  dopo  la  sua 
creazione  sospese  la  Bolla  di  Gregorio  X.  , 
e  ne  fece  da’  Cardinali  sottoscrivere  in  Con¬ 
cistoro  la  sospensione  9  avendo  in  animo  di 
riordinarla  meglio  9  ma  non  potè  farlo^per- 
ché  fu  prevenuto  dalla  morte  un  mese  e  no¬ 
ve  giorni  dopo  la  sua  creazione  .  (3o) 

Succedendo  nell’anno  medesimo  1276  ad 
Ad  riano  Giovanni  XXI. ,  perclié  credeva 
non  potersi  porre  in  esecuzione  la  Bolla  di 
Gregorio  X.,  egli  pure  ,  stato  già  fra  i  Car¬ 
dinali  ,  che  sottoscrissero  la  sospensione  di 
Adriano  V.  ,  la  sospese  di  nuovo  ,  con  sua 
Bolla  data  in  Viterbo  a’  3o  Settembre  1276 
‘C30. 

Itivocata  dunque  la  Costituzione  di  Gre¬ 
gorio  X.  da  Giovanni  XXL  ,  restando  dopo 
la  morte  di  lui  otto  Cardinali  soltanto  nel 
S.  Collegio  j  questi  pochi  in  due  mesi  di  Se¬ 
de  vacante  non  si  accordavano  nella  scelta 
del  nuovo  Pontefice  ,  per  lo  che,  impazien¬ 
ti  li  Viterbesi  ,  appresso  de’  quali  era  mor¬ 
to  lo  stesso  Giovanni  nel  1277  ,  di  tale 
indugio  ,  rinchiusero  i  Sagri  Elettori  nel 
Palazzo  della  Città  ,  per  costringerli  ad  ac¬ 
celerare  1’  elezione  :  ma  con  tutto  ciò  il  Pa¬ 
pa  non  fu  eletto  se  non  dopo  sei  mesi  ,  e 


(3o)  Pagi  ia  vita  Hadr.  V. 
jL3i)  Coast.  XiVft  ete. 
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otto  giorni  di  Sede  vacante  9  (quando  fu  con¬ 
chiusa  1’  elezione  d>  Niccolò  IH. 

Morto  Niccolò  a  Soriano  9  Castello  7  roi- 
gJia  distante  da  Viterbo  9  in  questa  Città 
SI  radunarono  i  Cardinali  per  la  futura  e- 
lezione  9  la  quale  neppur  fu  sollecita  ;  poi¬ 
ché  violando  i  Viterbesi  la  libertà  del  Con¬ 
clave  9  vi  entrarono  con  violenza  9  per  met¬ 
tere  prigioni  i  due  Cardinali  Matteo  9  e 
Giordano  Orsini  9  parenti  di  Niccolò  9  col 
pretesto  eh’  essi  ritardassero  1’  el  zione  del 
nuovo  Pontefice  (33)  9  onde  que’  Cardinali, 
che  restarono  liberi ,  elessero  dopo  sei  me¬ 
si  di  Sede  vacante  il  Pontefice  Martino  IV. 
(34)  • 

Pa^iSalo  a  miglior  vita  Martino  a’  28  Mar¬ 
zo  1285,  e  fattegli  l’ Esequie  per  tre  giorni 
solamente  ;  nel  primo  di  aprile  coucorcse- 
ro  i  Cardinali  ,  senza  raschiudersi  in  Con¬ 
clave  ,  per  dargli  il  Successore,  e  nel  gior¬ 
no  seguente  con  un  solo  Scrutinio  cospaa- 
rono  concordemente  nel  Cardinal  Jacooo  Sa¬ 
velli  9  che  prese  il  nome  di  Onorio  IV  (3^) 

Morto  questi  in  S  Sabaia  nel  iUoule  A- 
ventino  ,  dov’  egli  avea  fatta  continua  resi¬ 
denza  colla  Curia  ,  i  Cardinali  in  osservan- 

(32)  Anna!.  Rccles.  an.  1277. 

(33)  Vegg.  il  Cardslla  Sror.  de’  Gardiiiaii  Tool.  II. 

(34)  Rinaldi  loc.  cit.  an.  1281. 

(35)  Rinaldi  loc.  cit.  an.  1285. 
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za  della  I.  Legge  di  Gregorio  X. ,  radunaron- 
si  iu  quel  Pontificio  Palazz'j  per  1’ elezione 
del  successore  :  tua  essendo  maltrattati  da 
quell*  aria  ,  si  ritirarono  a  prendere  aria 
salubre  ^  differendo  a  miglior  tenrpo  P  ele¬ 
zione  .  Cessata  poi  col  freddo  dell’  inverno 
1’ epidemia  ,  ritornarono  alio  stesso  luogo  , 
dove  con  voti  concordi  elessero  Niccolò  IV^ 
nel  1288  ,  dopo  10  mesi  e  18  giorni  di  Sede 
vacante  . 

Morto  Niccolò  nel  1292  #  i  Cardinali  po¬ 
co  si  curarono  della  reclusione  del  Concla¬ 
ve  9  prescritta  da  Gregorio  X.  ,  e  da’  suc¬ 
cessori  di  questo  ,  sospesa  ,  e  però  discordi 
ne’  loro  sentimenti  tennero  priva  la  Chiesa 
di  Pastore  per  ben  due  anni,  e  tre  mesi  9  che 
passarono  fino  all’  eiezione  di  S  Celestino  V. 
Mosso  dunque  S.  Celestino  dalla  lunga  Sede 
vacante  ,  che  avea  preceduto  la  sua  elezio¬ 
ne  ratificò  ,  rinnovò,  e  cooferroò  le  leggi  iq 
essa  contenute,  con  tre  Bolle  che  a  questo  fi¬ 
ne  pubblicò  ,  la  prima  in  Aquila  ,  ove  fu 
coronato  (36),  la  seconda  in  S.Germaao  (3/)  , 
e  la  terza  in  Napoli  (38),  onde  nacque,  che 
ristabilite  le  rigorose  leggi  del  Conclave, da 


(3t')  Const.  Quìa  in  futurum  tte. 

(S-i)  Const.  f  iàem  eie. 

(3»)  Citnit,  Constnutionem  etc.  Tatti  e  (re  presso  il  £i- 
n.iidi  Appea.1.  ad  Tcm.  XìV. 


94  . 

Gregorio  prescritte  9  non  sì  ebbero  a  pian¬ 
gere  più  coii  lunghe  Sedie  vacanti  . 

Queste  Costituzioni  di  Celestino  V.9  furo¬ 
no  confermale  dal  suo  Successorje  Bonifacio 
Vili. 9  che  le  fece  registrare  nel  Libro  Sesto 
delle  Decretali  (^9)*  Quindi  è,  che  per  que¬ 
sta  doppia  conferma  deila  Costituzione  di 
Gregorio  ,  i  Cardinali  dopo  la  morte  di 
Bonifacio  9  accaduta  agli  11  Odob.  i3o3  9 
celebrati  li  Novendiali  delle  Esequie  9  nel 
giorno  decimo,  entrarono  essi  Cardinali  9  in 
Conclave  nel  Palazzo  Vaticano,  ove  Bonifacio 
era  trapassato,  ed  in  esse  esaltarono  al  Trono 
Pontificio  nel  seguente  giorno  Benedetto  XL, 
con  un  solo  Scrutinio,  com’  egli  stesso  scris¬ 
se  nella  lettera  Enciclica  della  sua  creazione. 

La  stessa  osservanza  della  Costituzione 
Gregoriana  si  praticò  dopo  la  morte  di  Be¬ 
nedetto  in  Perugia  nel  i3o4  per  reiezio¬ 
ne  di  Clemente  V.  9  il  quale  sentendo  poi, 
che  alcuni  Cardinali  andavano  spacciando  , 
che  la  Costituzione  di  Gregorio  X.  si  po¬ 
teva  dal  Sagro  Collegio  modificare  ,  correg¬ 
gere  ,  e  mutare  ,  condannò  questa  sentcn  "- 
za  9  dichiarando  nullo  tutto  ciò  che  essi  vi 
facessero  ,  ed  in  olire  la  confermò  di  nuo¬ 
vo  (40)  9  nel  Concilio  Generale  XV.  eh  "V  len- 
na  in  Francia  ,  ceiebiato  F  auno  i3is.  Co- 

(3^)  S«xt.  Decreti.  Uh.  1.  Tit,  5.  cap.  3. 

(401  G'-p.  Ne  liofnani  S:.  d©  Elecc.  iife.  l*  Tit.  S. 


sì  ancora  Eugenio  IV.  9  temendo  che  nel 
Concilio  di  Bd^iilea  potessero  nascere  di¬ 
scordie  fra  gli  Elettori  sull’ eiezion  del  Pon¬ 
tefice  9  stabilì  con  una  Bolla  de’  25  Genn. 
1447  C40  sul  a  ere  zione  Pontificia  si 
dovessero  osservare  esattamente  le  Bolle  di 
Gregorio  X.  e  di^  Clemente  V, 

Il  Pontefice  GiuLo  il.  con  una  Costitu¬ 
zione  del  i5o5  (42)  stabilì  9  che  P  eleiion 
del  Papa  fatta  con  Simonia  fosse  giudicata  di 
niixn  valore  :  che  P  eletto  in  lai  guisa  ,  fosse 
riputato  eresiarca  ,  e  privato  di  ogni  carattere 
di  onore  9  e  dignità  ec.  Altre  pene  decreto 
Giulio  non  meno  contro  V  eletto  9  che  con¬ 
tro  gli  elettori  con  Simonia  ;  onde  oppor¬ 
tunamente  osserva  lo  Spendano  (4^)  9  che 
essendo  questo  rimedio  difficile  assai  a  po¬ 
tersi  ridurre  in  pratica  9  Iddio  avrà  prov¬ 
visto  9  che  mai  non  ne  sia  stato  di  biso¬ 
gno  .  Perchè  maggior  forza  ancora  riceves¬ 
se  questa  Bolla  9  volle  Giulio  9  che  fosse 
letta  nel  Concilio  9  che  allora  si  celebrava 
lidia  Basilica  Lateranense  9  e  da  que’ Padri 
confermata  nella  Sessione  XIV.  9  tenuta  nel 
primo  Uarzo  i5i2  (44).  Dopo  ciò  Paolo  IV. 
non  solo  confermò  la  Bolla  di  Giulio  con 

(41)  Const.  Et  si  circi  ete^ 

(,4^)  Con st, Cam  tam  lìi'iìno  cte, 

C43)  AiiDdl.  Eccles.  an.  iSo5na;r.«  ig 
(44)  Buiiar.  Roai. 
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altra  sua  che  spedì  nel  i558  (45)  $  ma  in 
oltre  dichiarò  questi  ambiziosi  per  rei  di 
lesa  maestà  . 

Leone  X.  trovando  in  Roma  l’ antico  abu¬ 
sò  ,  che  il  popolo  al  sentire  che  un'  Cardi¬ 
nale  era  fatto  Papa  correva  subito  al  di  lui 
Palazzo  ,  lo  spogliava  di  tutto  ,  con  una 
Bolla  data  nei  Concilio  Lateranense  nel 
i5i6  (46)  ,  tolse  quest’  abuso  ,  rinnovando 
le  Bolle  su  ciò  emanate  da  Onorio  111.  , 
e  da  Bonifacio  Vili. ,  e  le  pene  in  esse 
contenute  ,  contro  gli  invasori  ,  e  rapitori 
de’ beni  del  Cardinal  assunto  al  Pontificato, 
Pio  IV.  non  solamente  confermò  le  Leggi 
di  Gregorio  X,  ,  ma  nuove  ordinazioni  pre¬ 
scrisse  circa  1*  elezione  de’  Pontefici  9  fra  le 
quali  v’  è  che  i  Cardinali  che  non  vorranno  en-> 
trare  in  Conclave  ^  o  che  entrati  ,  sen:^a  causa  , 
e  giuramento  del  Medico  ne  usciranno  9  restia 
no  inabili  aW  elezione  ;  che  1’  eletto  da?  Cardinali 
dentro  o  fuori  del  Conclave  9  sarà  vero  Papa\cbe 
nella  Sede  vacante  i  Cardinali  non  potranno  di^ 
sporte  degli  Stati  della  Chiesa  Romana  ,  né  del 
denaro  della  Camera  9  nè  spendere  de^  beni  delta 
S .  Sede  9  se  non  fino  alla  somma  di  dieci  mila 
scudi  *  che  tre  Cardinali  pià  antichi  de’^  tre  Ordini 
per  turno^  insieme  col  Card»  Camerlengo  9  espor-^ 
ranno  i  nego'ij  in  Conclave  ;  che  tre  de^  Cardia 

^45)  Const.  Cam  Secunitim  Apostolam  €t€» 

(4))  Co  |st.  Tésnerariaré  eis»  ^ 
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nali  dd  Conclave  ognV  tre  giorni  Siena  Capi  d} 
Ordine  ;  che  il  Camerlengo  ^  ed  il  Peniteii'^iere 
ìTia^giore  dureranno  ne^loro  VjfiiJ  anche  nella  Se¬ 
de  "vacante  j  che  il  Peniteniiere  ,  ed  i  suoi  Ujfi^ 
^ialì  spediranno  soltanto  ciò  che  spetti  al  foro 
della  cosciei^a  ;  che  il  Datario  olla  morte  del 
Pontefice  resti  di  nesso  dal  suo  impiegoi^che  i  C  ir  ^ 
dinali  5  ed  i  Prelati  della  Segnatura  nulla  passi¬ 
no  trattare  di  questo  loro  impiego  dopo  la  mane 
del  Papa  :  che  le  Celle  del  Conclave  sìeno  distri¬ 
buite  a  sorte  ;  che  al  Governatore  del  Cmclave 
spetta  d’^  invigilare  ,  che  niuno  dorma  sotto  ,  so¬ 
pra  ,  o  a’  iati  del  medesimo  Conclave  ;  che  li 
Ccrdinali  sani  abbiano  due  9  gt^  infermi  o  ca  \io- 
nevoli  9  tre  Conclavisti  9  i  quali  sieno  approvati 
da}  C  aidinah  .  Nel  Conclui/e  ci  sieno  un  Sagri-- 
sta  9  due  Maestri  di  Ceremonie  9  un  Conf  ’ssore^ 
due  Medici  9  un  Chirurgo  9  un  Falegname  9  due 
Barbieri  ^  dieci  Facchini  ;  che  dopo  chiuso  il 
Conclave  niuno  ,  neppure  gli  Ambasciadori^  sen- 
trrave  causa  9  si  ammettà  a  parlare  con  que"^ 
di  dentro  ;  che  le  scommesse  sul  futuro  Pontefice 
non  si  facciano  e  quelli  che  le  facessero  sieno  pu¬ 
niti  ;  che  i  Cardinali  abbiano  una  sola  vivanda 
nella  propria  cella;  che  i  Prelati  Custodi  del  Con¬ 
clave  procurino  9  che  da  questo  non  si  mandino^ 
né  ricevano  lettere  9  scritture  eie.  che  i  Conclavi¬ 
sti  una  Volta  usciti  dal  Conclave  9  non  vi  possa* 
p.0  ritornare  ;  che  i  Cardinali  che  non  sieno  nelP 
Ordine  Sagro  di  Diaconi  9  non  si  ammettano  alP 
eleiioné  del  Pontefice  ;  che  di  queste  leggi  i  Ca/**^ 
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dinali  non  possono  mutare  cosa  alcuna  ;  che  i 
Cardinali  non  possono  essere  esclusi  dall^  elezione  , 
benché  siano  soggetti  e  sottoposti  alle  Censure  C47) 

Altre  providissime  Leggi  pel  buon  rego¬ 
lamento  del  Conclave  prescrisse  Gregorio 
XV.  a’  i5  Novena.  1621  C48)  ,  sul  modo  di 
far  l’ eleTiio’ie  del  Pontefice  ,  che  essendo 
quello  che  è  in  vigore  $  sarà  da  noi  espo¬ 
sta  a  suo  luogo  . 

Quando  Gregorio  XV.  ebbe  publicata  que¬ 
sta  Bolla  ,  deputò  una  Congregazione  de* 
Cardinali  con  Paolo  Alaleoni  Maestro  di  Ce- 
remooie  ,  ,e  ì-VIons.  Francesco  Ingoli  per 
Segretario  ,  i  quali  compilarono  un  Cerimo¬ 
niale  di  tutte  le  dì  luì  Leggi  ,  e  di  quel¬ 
le  degli  altri  Pontefici  suoi  predecessori  ed 
egli  con  una  Bolla  de’  1.2  Marzo  1022  C49)j 
piebaniente  io  confermò  colla  Pontificia  au¬ 
torità  .  Si  contiene  in  questo  Cerimoniale 
tutto  ciò  che  minutamente  si  dee  osserva¬ 
re  nell’  elezione  de’  Pontefici  ,  e  fra  le  al¬ 
tre  cose  ;  che  morto  il  Papa  giurino  i  Car¬ 
dinali  di  osservare  la  precedente  sua  Bolla  sull' 
elezione  Pontificia  :  Che  le  spese  nelle  Esequie 
del  defunto  Pontefice  non  passino  la  somma  di 
dieci  mila  ducati  ;  Che  Inatte  le  Esequie  si  can¬ 
ti  la  Messa  dello  Spirito  Santo  ;  che  finita 

(a. 7)  Coiist.  In  eligendi}  etc. 

Const.  Mtertiì  Patris  Filius  ec. 

(.49)  Gonsf.  Decet  Romanum  Pontlficem  etu  C! 


questa  9  un  Chierico  colla  Croce  Papale  prece* 
derà  i  Cardinali  per  P  ingresso  nel  Conclave  , 
che  vi  si  porteranno  colP  ordine  seguente  :  pri^ 
ira  i  Vescovi  ,  poi  i  Preti  ,  ed  in  fine  i  Dia^ 
coni  5  che  essendo  entrati  in  Conclave  ,  dopo  i 
tre  segni  del  Campanello  9  frapposta  un  ora 
tra  ‘  ciascun  segno  9  niuno  piti  ne  uscirà 
La  mattina  seguente  alP  ingresso  ,  dopo-  cele¬ 
brerà  nella  Cappella  Paolina  la  Messa  ,  e  fat¬ 
ta  la  Comunione  ,  i  Cardinali  procedano  cdP 
affare  delP  elezione  ;  si  espongono  quindi  tre 
modi  di  elezione  9  delle  quali  cose  ne  vedre¬ 
mo  piu  sotto  la  prattica  nè  tempi  presenti  . 

Affinchè  poi  le  predette  Bolle  di  Pio 
IV.  9  e  di  Gregorio  XV.  9  insième  col  Ce- 
remoniale  di  qutsto  9  sull’  elezione  de^  Pon¬ 
tefici  9  avessero  sempreppiù  maggior  for2a9 
e  vigore  9  Urbano  Vili,  le  confermò  eoa  sua 
Bolla  de’  28  Gen.  1625  C5o)  9  prescrivendo¬ 
ne  l’esatta  osservanza  . 

Sembrò  tuttavia  a  Clemente  XII.  che  an¬ 
cor  v’  era  bisogno  di  qualche  nuova  legge 
per  P  ottimo  regolamento  del  Conclave  9  e 
per  ciò  con  Bolla  de’  4  Oit.  1732  sottoscrit¬ 
ta  da  38  Cardinali  (5i)  9  altre  ne  stabili  uti¬ 
lissime  9  fra  le  quali  v’  è  che  i  Cardinali  neU 
la  Sede  vacante  5  non  possono  far  grafia  9  nè 
giastiffa  ;  mutare  la  polizia  della  città  di 

C^o)  Const.  Ad  Eomani  ete» 

{hi)  Const.  Apostolatiès  officium  it€é 
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ma  nè  dello  Stato  ;  spendere  il  denaro  della 
Camera  :  pagarne  i  debiti  ;  dar  licenza  per  es^ 
trarre  il  grano  ;  giubilare  gli  Uffiiiali  ,  assola 
vere  i  rei  ;  nè  diminuire  ad  essi  le  pene  ;  che 
il  Tesoriere  mostri  al  nuovo  Pontefice  la  lista 
delle  spese  fatte  nel  Conclave  che  la  Congrega^ 
\ione  dc^  tre  Capi  d’^  Ordine  ,  che  spira  ogni 
tre  giorni  ,  non  faccia  cosa  di  momento^  la  qaa^ 
le  non  po‘ti  alU  Congrega:fione  Generale  di 
tutti  i  Cardinali  ,  Che  i  Cardinali  confermino 
il  Governatore  di  Roma  ,  e  gli  altri  Uffiiia^ 
li  ,  se  questi  non  fossero  notoriamente  mancane 
ti  nel  loro  impiego  ;  che  tenendo  al  Conclave 
i  Legati  delle  Città  dello  Stato  Ecclesiastico^  vi 
governeranno  nella  loro  assenna  i  Vicelegatij  e 
pubblicheranno  gli  Editti  ,  non  già  in  pro^ 
prio  nome  ,  ma  in  quello  de'*  rispettivi  Legati . 
Vieta  di  palesare  gli  Scrutini  ,  che  da?  Cardi¬ 
nali  si  fanno  due  volte  il  giorno  .  Stabilisce  pel 
Conclave  il  numero  di  sei  Maestri  di  Ceremo- 
nie  ;  ed  assegna  il  numero  de'*  serventi.  Per  la 
morte  del  Cardinal  Penitenziere  ,  e  del  Camera 
lengo  nella  sede  vacante ,  dopo  tre  giorni  i  Car¬ 
dinali  eleggano  per  voti  il  successore  di  essij  che 
durerà  fino  alt*  elezioni  del  nuovo  Pontefice  . 
Morendo  in  detto  tempo  il  Cardinal  Vicario^  il 
Vicegerente  resti  colle  facoltà  dì  lui  ,  L?  UdT 
tore  della  Segnatura  di  Giustizia  continuerà  le 
cause  ,  che  pendevano  avanti  t*  Uditore  del  Pa¬ 
pa  defunto  .  Sopprime  P  Uffizio  di  Governato^ 
re  del  Conclave  •  e  della  Città  Leonina  che 
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rende  soggetta  al  Governatore  dì  "Roma  ,  e 
commette  ,  e  prescrive  in  perpetuo  il  Governo 
del  Conclave  al  Maggiordomo  prò  tempore,  cui 
assegna  per  tutto  il  tempo  della  Sede  vacan¬ 
te  mille  scudi  il  mese ,  col  peso  di  dare  la  ta¬ 
vola  ogni  mattina  a’  Prelati  Custodi  del  Con¬ 
clave  ,  Ordina  che  il  Limosinìere  del  defun¬ 
to  Pontefice  seguiti  a  distribuire  le  solite  li- 
mosine  ,  restando  soggetto  al  Sagro  Collegio  . 

Altre  leggi  pubblicò  lo  stesso  Clemente 
XII.  con  un  Chirografo  de’ 24  Decemb.  dell* 
anno  stesso  1782  (82) .  Contiene  questo  le  di¬ 
sposizioni  che  sono  ancora  in  vigore  sul 
salario  degli  officiali  del  Conclave  ,  delle 
milizie  9  e  sulle  dieci  congregazioni  da  te¬ 
nersi  dai  Cardinali  prima  di  entrare  in 
Conclave  . 

Clemente  XIII.  in  fine  j  avendo  veduto 
mentre  in  Conclave  era  deputato  sopra  i 
negozi  dello  Stato  Ecclesiastico  ,  che  in  al¬ 
cune  Città  di  questo  ,  per  morte  de’  Pon-t 
telici ,  si  prendevano  le  armi  ,  col  prete¬ 
sto  di  custodirle  da  ogni  pericolo  ,  di  te¬ 
nerle  obbedienti  alla  S.  Sede  ,  e  di  fare  in 
tal  maniera  amministrar  bene  la  giustizia, 
considerando  nello  stesso  tempo  ,  che  da 
questo  armamento  nascevano  molti  tumul¬ 
ti  ,  per  toglierne  l’occasione,  con  una  Bol¬ 
la  data  in  Castel  Gandolfo  a’  26.  Giugno 


CSa)  Chirografo  Arendo  noi  eie- 
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1759  (^3)  ordinò  rigorosamente  9  che  in 
iiiuna  Città  dello  Stato  Pontificio  9  eccet¬ 
tuate  Roma  9  Bologna  9  e  Ferrara  9  per  le 
quali  i  suoi  predecessori  aveano  già  prove¬ 
duto  abbastanza  9  si  prendano  pm  le  armi, 
sotto  qualunque  pretesto  9  ma  reatino  senza 
imore  alcuno  sotto  il  governo  de’  rispettivi 
Governatori  . 

§.  4. 

DelP  eleiione  dé^  Pontefici 

Esposte  fin  qui  le  provide  leggi  9  che  i 
Bomaiù  Pontefici  hanno  stabilito  per  1’  ot¬ 
timo  regolamento  de’  Sagri  Comizj  9  passia¬ 
mo  a  dimcslrarle  in  prattica  tinto  nelle 
sedi  vacanti  decorse  9  quanto  nella  presente. 

Spirato  pertanto  appena  il  sommo  Ponte¬ 
fice  9  il  Card.  Camerlengo  con  avviso  rice¬ 
vuto  dal  Maestro  di  ceremonie  9  si  porta 
col  tribunale  della  Camera  al  Palazzo  A- 
postolico  9  del  quale  9  a  nome  della  stes¬ 
sa  Camera  Apostolica  9  prende  possesso,  ed 
uno  dei  Chierici  di  essa  assiste  all’  inven¬ 
tario  di  ciò  che  vi  si  trova  . 

Si  è  già  esposta  nel  §.  1.  la  funzione  del¬ 
ia  ricognizione  del  Cadavere  9  e  della  con¬ 
segna  che  Monsignor  Maestra  di  Camera 


03)  Consti  Inter  muhipliees  eu. 
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fa  al  Card.  Camerlengo  dell’  anello  Pesca- 
torio  ,  o  sia  Sigillo  Pontificio  ,  e  del  Sigil¬ 
lo  del  Piombo  . 

L’  anello  Pescatorio  prende  il  nome  dall’ 
impronta  che  porta  ,  che  é  S.  Pietro  den¬ 
tro  una  navicella  in  atto  di  tirar  le  reti 
da  pescare  ,  Con  questo  anello  sigillano  i 
Pontefici  in  cera  rossa  i  Brevi  Pontifici 
fin  dal  secolo  XV,.  poiché  allora  i  Brevi 
di  Calisto  HI.  e  di  Paolo  li.  si  trovano  da¬ 
ti  e  sigillati  sub  emulo  Piscatoris  (54)  Prima 
di  detto  tempo  i  Pontefici  adopravano  questo 
sigillo  nelle  loro  Lettere  private  solamen¬ 
te  )  nelle  quali  oggi  usano  de’  Sigilli  delle 
loro  tamiglie  . 

Il  secondo  sigillo  Pontificio  è  di  piom¬ 
bo  ,  cioè  s’ impronta  a  piombo  ,  e  si  attac¬ 
ca  per  un  cordone  alle  Bolle  ,  in  una  me¬ 
daglia  di  piombo  colle  teste  de’  SS.  Pietro 
e  Paolo  da  una  bandai  e  col  nome  del  re¬ 
gnante  Pontefice  dall’  altra.  Si  congettura  che 
dette  teste  cominciassero  ad  imprimersi  nel 
piombo  nel  Pontificato  di  Pasquale  11.  che 
cominciò  P  anno  1099.  C55)  .  Ciò  che  sem¬ 
bra  strano  in  quest’  impronta  si  è  ,  che  1’, 
immagine  di  S.  Pietro  sta  alla  sinistra  ,  e 
quella  di  S.  Paolo  alla  destra  .  11  primo  che 
faccia  menzione  di  questa  perturbata  situa- 

(64)  Mabillon.  de  re  diplotn.  lib.  a.  cap.  14. 

(SS)  Ceoni  dlts.  dell'  anulo  Piseaiorio  , 
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zione  de’  due  Santi  Apostoli  fìi  S.  Pier  Da¬ 
miani  ,  che  sù  di  essa  appunto  scrisse  1* 
Opuscolo  35  ;  e  molti  eruditi  poiterior- 
meute  hanno  scritto  sulla  medesima  situa¬ 
zione  per  indagarne  qualche  plausibile  ra¬ 
gione  C56)  . 

In  qual  tempo  i  o  da  qual  Pontefice  sia¬ 
si  principiato  P  uso  del  sigillo  in  piombo  , 
è  ignoto  %  e  perciò  variano  di  molto  i  sen¬ 
timenti  .  Molti  ne  fanno  autore  S-  Silvestro 
eletto  neìP  anno  3i4;  qualcuno  lo  attribui¬ 
sce  a  &.  Gregorio  I.  Altri  vogliono  ,  che 
corniuciasse  ai  tempi  di  Stefano  III.  e  di  A- 
driano  I.  circa  gli  anni  760,  e  77.»  (bj). 

Usavano  i  Pontefici  della  Bolla  d’  oro  , 
cioè  improntata  in  oro  invece  di  piombo  , 
nella  conferma  degl’  imperatori  .  Vi  sono 
stati  altri  esempj  dell’  uso  di  questa  Bolla 
d’  oro  ,  Leone  X  la  usò  nella  Bolla  (58)  , 
in  cui  diede  ad  Arrigo  Vili.  Re  d’  Inghil¬ 
terra  il  titolo  di  Difensore  della  fede .  La 
usò  Clemente  XL  nella  Bolla  (69)  9  colla 


(56)  Ved.  Baroli.'  An.Ectl.  an.  i43,03!!3.So  an.  3a5  nnm. 
5d  Petra  comment.  ad  Const,  Ap,  tom.  i  Riganti  comm, 
in  reg,  cammei,  tom,  s.  i  Bollan^iisti  nelle  giunte  al  tom, 
V.  di  giugno^  Mamachi  orig.  &  antiche  Crist,  tom.5  ec. 
(5;?)  Poasono  vedersi  esaminati  questi  sentimenti  in  Ma* 
.  -  billon  ,  de  re  diplom,  loc,  cit. 

(58)  Const.  Ex  superna  • 

(69)  Consto  la  supremo  • 
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quale  eresse  in  l^atriarcato  1’  arcivescovato 
di  Lisbona  . 

Non  sono  stati  i  soli  Pontefìci  ad  usare 
del  Sigillo  di  piombo  .  Lo  usavano  ancor 
il  Doge  di  Venezia^  il  gran  Maestro  di  M<il- 
ta,  la  città  di  Lucca,  ed  anche  altri  Principi . 

L’  anello  Pescatorio  ,  e  il  sigillo  di  piom¬ 
bo  ,  si  spezzano  nella  prima  delle  dieci 
Congregazioni  ,  che  devono  tenere  i  Cardi¬ 
nali  in  ognuna  delle  dieci  mattine  che  du¬ 
rano  i  Novendiali  nella  Sacristia  di  S.  Pietro . 

Nel  parlale  di  queste  dieci  congregazio¬ 
ni ,  si  noli  che  nell’ottava  si  eleggono  due 
Cardinali  ,  destinati  ad  approvare  ,i  Con¬ 
clavisti  ;  cioè  di  quei  che  hanno  ingresso 
nel  Conclave  .  I  Conclavisti  de’  Cardinali , 
che  per  ordinario  sono  uno  ecclesiastico  , 
l’altro  secolare  per  la  Bolla  di  Pio  IV  deb¬ 
bono  esser  familiari  domestici  continui  , 
e  commensali  dello  stesso  Cardinale  ,  al¬ 
meno  per  un’  anno  innanzi  :  non  possono  es¬ 
sere  Mercanti ,  Ministri  de’  Principi  ,  Padro¬ 
ni  di  giurisdizione  temporale  ,  nè  fratelli  , 
o  Nipoti  de’  Cardinali  :  una  volta  usciti  dal 
Conclave  ,  non  vi  possono  più  rientrare  du¬ 
rante  1’  elezione  .  Hanno  i  Conclavisti ,  co¬ 
me  i  Dapiferi  ,  molti  privilegi  9  che  i  Car¬ 
dinali  stessi  entrando  in  Conclave  giurano 
di  mantener  loro  .  Clemente  Vili,  fu  il  pri¬ 
mo  Pontefice  ,  che  a’  Conclavisti  dei  Con¬ 
clave  ,  in  cui  egli  restò  eletto  ,  concesse  in- 
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dulii  e  privilegi  9  non  trovandosi  Bolla  al¬ 
cuna  anteriore  alla  sua  (6c)  .  Egli  lì  di¬ 
chiarò  1.  P'^eri  famigliar i  continui  commensa^^ 
li  del  Papa  .  2.  Conti  del  òagro  Palai:^o  La-- 
teranense  9  e  iSi chili  di  qualunque  Città  deilo 
Stato  Ecclesiastico  9  che  vorranno  scegliere  , 
onde  non.  sia  differenza  fra  essi  ed  i  veri  ori¬ 
ginar/  antichissimi,  3.  Che  possano  godere  di 
tutti  i  ptiiilegj  de^  iS’  otari  della  S,  Sede  Parte¬ 
cipanti  9  benché  non  abbiano  /’  abito  9  e  Roc^ 
eh  etto  di  questi  ,  4.  Li  esenta  dal  pagare  de¬ 
cime  9  pedaggi  9  sussidi  9  gabelle  ,  o  qualunque 
altro  peso  si  ordinario  9  che  straordinario ,  5. 
Bvfìette  loro  i  fratti  Ecclesiastici  ,  che  dovrebbe¬ 
ro  aver  restituito  per  P  ommessione  delle  Ore 
noaiche ,  e  li  dispensa  nelP  inabilità  contratta  nel 
celebrare  le  Messe  9  o  Divini  UJicj  colle  censu¬ 
re  9  purché  non  sia  in  dispreizo  della  Chiesa  .  6. 
Li  rende  abili  a  qualunque  dignità  9  ed  onore  , 
benché  siano  itati  illegittimi  di  qualsisia  com-^ 
rnercio  illecito  9  fuorché  con  Sacerdote  .  1,  Li  di- 
spensa  nel  portare  abito  Clericale  e  tonsura  , 
benché  godano  Beneficio  Seniptice  9  il  quale  pe¬ 
rò  non  sia  so/jra  a  cento  ducati  rf’  oro  di  Ca¬ 
mera  .  8.  Tutte  le  grazie  ,  proviste  ,  Commen¬ 
de  ^  e  qualunque  altre  Bolle  9  e  B  evi  ^  siano  per 
essi  spedite  grati rj  .  9.  Li  rende  abili  a  qualun¬ 
que  pensione  sopra  qualunque  Beneficio  Ecck-^ 

(60)  Const.  JHqakati  eonsentaneum  etc»  Dat.  die  9. 

Movembr.  ìSga, 


sìastìco  9  con  cura  e  serica  cura  anime  ,  di 
qualunque  Ordine  ,  anche  del  (jerosolimitano  . 
lo.  Le  lettere  Apostoliche  in  loro  favore  ^  sieno 
sempre  valide ,  benché  ncn  ammesse ,  o  registra¬ 
te  dentro  il  dovuto  tempo  .  li.  Questi  privile^ J 
non  possono  essere  sospesi  9  o  rivocati  di  sorte 
alcuna 

Con  simile  Bolla  a  questa  di  Clemen¬ 
te  Vili,  furono  i  privilegi  de’  Conclavisti 
confermati  da  Paolo  V.  (60  9  coll’  aggiun-» 
ta  9  che  i  dieci  nula  scudi  d’oro  9  che  ad 
essi  davansi  dal  nuovo  Pontefice  9  fossero 
fra  loro  distribuiti  ugualmente;  e  che  la 
dispensa  Pontificia  per  gl’ illegittiaii ,  fos¬ 
se  ancora  per  gii  Ordini  Sagri  9  e  per  li 
Benefizi  .  Égli  ipoUre  conferì  agh  stessi 
Conclavisti  tutti  i  Benefizi  9  co’ erano  vaca¬ 
ti  nella  Sede  vacante  9  i  quali  non  ecce¬ 
devano  il  valore  dì  duecento  ducati  d’oro 
di  Camera.  1  medesimi  Privilegi  di  Paolo 
V.  furono  ad  essi  concessi  da  Gregorio  XV. 
C62)  9  e  da  Urbano  Vili.  (63)  9  il  quale 
donò  loro  dieci  mila  scudi  d’ oro  di  lanu¬ 
ti  Vacabili  9  che  prima  vacassero;  li  esen¬ 
tò  all’  uso  de’ Cardinali  da  tutte  le  gabel¬ 
le  ordinane  9  e  straordinarie  9  ed  i  loro  be¬ 
ni  dallo  spoglio  Camerale  :  ratificò  le  nulle 

(61)  Const.  Romanum  decet  etc,  Dat.  die  Sì  lai.  i6o5. 

{6a)  Cotìst,Romanus  Pontifax  i5  Maft.i62i. 

(63)  ZovL%U  Circumspmsk  eie.  Dat.die  6 
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collazioni,  e  provviste  de’ loro  Benefìzi, 
nel  foro  soltanto  della  coscienza  ;  e  lì  as¬ 
solvette  dalle  censure  incorse  forse  per  la 
violazione  delle  Leggi  del  Conclave  .  Alla 
Bolla  di  Urbano  si  conformarono  intera¬ 
mente  i  seguenti  Pontefici  fino  a  Clemente 
X!I.  ,  il  quale  nella  sua  Bolla  C64)  v’ag¬ 
giunse  la  facoltà  a’ Conclavisti  di  testare, 
benché  fossero  professi  di  qualunque  Ordi¬ 
ne  ,  eccettuato  il  Gerosolimitano  ,  e  così 
fecero  i  successori  di  luì  Benedetto  XIV., 
Clemente  XIII.  e  XIV.  A’  Conclavisti  si 
pagano  dalla  Camera  Apostolica  le  Zimar¬ 
re ,  e  dopo  due  mesi  di  Conclave  ,  s’ essi 
fanno  istanza  di  mutarle  per  la  diversità 
di  stagione  ,  si  danno  a  questo  effetto  tren¬ 
ta  scudi  per  ogni  Cella  dei  Cardinali .  Re¬ 
sta  finalmente  ad  osservare ,  che  non  sem¬ 
pre  a’  Conclavisti  sono  stati  distribuiti  i 
solili  dieci  mila  scudi  d’oro  ;  poiché  Gre¬ 
gorio  XIII. ,  essendo  stato  eletto  nel  1872 
appena  spirato  il  primo  giorno  del  Con¬ 
clave.,  non  volle  ,  che  fosse  data  loro  par¬ 
te  alcuna  di  questa  somma  ,  dicendo  ,  che 
con  un  sol  giorno  di  Conclave  non  po- 
teano  essi  aver  sofferto  verun’  incomodo  . 

Ha  qui  luogd  un  qualche  cenno  del  gran 
Catafalco  eretto  nella  Basilica,  Vatjca''a  se¬ 
condo  il  consueto  per  gli  ultimi  tre  gior- 

C64)  Cinsi,  ijot  voten'Ui  etc.  Daf^  die  16  Jul,  lySo. 
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ni  del  novendiale)  nell’ attuai  Sede  Vacan¬ 
te.  Portava  esso  negli  specchi  delle  4  fac¬ 
ciate  4  bassirilievi  in  pittura  :  il  primo 
rappresentava  il  ripristinamento  della  Com¬ 
pagnia  di  Gesù;  il  2.  la  restituzione  fatta 
allo  Stato  ecclesiastico  di  5  proVincie  ;  il  5. 
il  fausto  ritorno  del  defonto  Pontefice  al¬ 
la  Gapitale  del  mondo  Cattolico;  Il  4.  la 
sua  sovrana,  e  magnanima  protezione  alle 
belle  arti. 

Quattro  iscrizioni  lapidarie  ornavano  pu¬ 
re  questo  magnifico  catafalco  $  e  sono  : 

I. 
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ARTIVM  .  LIBERALIVM 
STVDIA  .  ET  .  INCREMENTA 
SPLENDIDO  .  PATROCINIO 
OMNIQVE  .  BENIGNITATE  ,  FOVIT  > 
VRBEM  .  AKTERNAM 
PVBLICORVM  .  OPERVaS 
.  MAGNIFICENTI  A 
SPECTABILIOREM  .  REDDIOIT 
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III. 

A  .  SVMMIS  .  PRIVCIPIBVS 
l’ONOREM  .  ET  .  BENIVoLtNTlAM 
A  .  POPVLO  .  SVO 
AMORIS  .  ET  .  FIDEI 
SIGNIFICATIONES 
NVELO  .  LIMITE 
CIRCVMSCRIPTAS 
RETTVLIT 

IV. 

CATHOLICAE  .  ECCLESIAE  .  RES 
AVERSA  .  TEMPORVM  .  VICE 
IN  .  EVHCPA  .  PERTVRBATAS 
CERTA  .  ET  .  STABILI  .  RATIONS 
CoMPOSVJT 

Passati  finalmente  li  nove  giorni  dell’  Ese¬ 
quie  f  nella  mattina  del  dì  decimo  si  raduna¬ 
no  i  Cardinali  nel  Coro  della  Basilica  Vati¬ 
cana  ,  dove  il  Cardinal  Decano  ,  o  per  impe¬ 
dimento  di  questo  il  piìi  anziano  $  canta  la 
M  tsiid  dello  Spirito  Santo  ,  dopo  la  quale  V 
Oratore  già  destinato  nella  mentovata  prima 
CoTigregazion  Generale  9  recita  un’  Orazione 
latina  5  in  cui  egli  esorta  i  Sagri  Elettori  a 
fare  la  scelta  del  Successore  di  S.  Pietro ,  de¬ 
gno  di  occupare  una  tanta  Dignità  .  Assi¬ 
stito  da  uno  de’  Maestri  di  Ceremonie  si 
conduce  quest’  Oratore  nel  mezzo  del  Co¬ 
ro  5  deve  inchinatosi  alla  Croce  dell’  Alta- 


re  9  e  poi  a’ Cardinali  5  sale  ad  on  Pulpi¬ 
to  con  coltre  di  broccato  rosso  ^  e  quivi 
la  recita  .  Scegli  è  prescelto  dal  ceto 
Vescovi  5  parasi  in  questa  occasione  di  Aroit- 
to  9  Pluviale  9  e  Mitra  9  che  tiene  in  testa 
mentre  recita  V  Orazione  . 

Dopo  questa  si  dà  la  mossa  alla  grand’ 
opera  dell’ Elezione  9  per  la  quale  concor¬ 
rono  i  Sagri  Elettori  in  Conclave  nella  se¬ 
guente  maniera  9  C  come  si  è  prattica- 
to  ne’  Conclavi^  tenuti  nei  Palazzo  Varìca- 
no  )  .  Uno  de’ Maestri  di  Ceremooie  prende 
la  Croce  papale  9  e  va  a  porsi  genuflesso 
sull’ ultimo  gradino  dell’  Altare  .  I  Ponli- 
fìcj  Cantori  intuonano  P  Inno  P'^eni  Creator 
Spiritus  9  alla  prima  strofa  del  quale  tinti 
stanno  in  ginocchio  .  Terminata  guebta  9  il 
predetto  Maestro  di  Cereuionie  ,  preceduto 
dalla  Famiglia  de’ Cardinali  9  s’ iocamniina 
verso  la  Porta  della  Basilica  9  colia  Croce 
rivolta  a’  Cardinali  9  ed  è  seguito  da’  Mu¬ 
sici  di  Cappella  9  che  proseguono  l’inrm 
detto  i  Dopo  questi  vengono  i  Cardinaìi  a 
due  a  due  9  cominciando  da’  Vescovi  9  con 
Cappe  Paonazze  9  colore  che  debbono  usa¬ 
re  nel  Conclave  .  Poco  discosto  dal  Cardi¬ 
nal  Decano  viene  ivionsjgiior  Governatore 
di  Roma  ;  il  quale  s:  ferma  sulla  soglia 
della  Cappella  Paolina  9  per  ossequiare  nel 
loro  passaggio  i  Cardinali  9  come  per  lo  stes-» 
so  fine  si  trova  alia  Statua  di  Costantino 
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Monsjg,  Maggiordomo  ,  perpetuo  Governa* 
lore  del  Conclave  assistito  dalla  sua  Guardia . 

Giunti  nella  Cappella  Paolina,  ove  già  so¬ 
no  alesati  tre  Altari  per  parte ,  oltre  il 
Maggiore  ,  per  comodo  de' Cardinali  ,  e  de' 
Conclavisti  ,  che  nel  tempo  del  Conclave 
vogliono  celebrare  la  Messa ,  e  finito  l'in* 
no  Veni  Creator  Spiritus  ,  il  Card.  Decano 
recita  l'Orazione  Deus  qui  corda  fidelium  S^c., 
dopo  la  quale  fa  una  breve  esortazione  a' Sa* 
gri  Elettori  sul  principale  fine  ,  per  cui  van¬ 
no  a  rinchiudersi  ,  scongiurandoli  a  voler 
tutti  unirsi  concordemente  nel  fare  una  sol¬ 
lecita  ,  e  santa  elezione  .  Quindi  da'  Mae¬ 
stri  di  Ceremonie  ,  e  dal  Segretario  del 
Sacro  Collegio  si  leggono  di  nuovo  le  Bol¬ 
le  Pontificie  ,  che  i  Cardinali  giurano  di 
osservare  ,  sull'  Elezione  ,  e  sulla  maniera 
di  vivere  nel  Conclave  ,  del  quale  il  Gover¬ 
natore  è  qui  introdotto  a  prestare  anch' es¬ 
so  il  giuramento  di  osservare  quanto  nelle 
Bolle  medesime  gli  viene  prescritto  ,  e  do¬ 
po  questo  giuramento  ognuno  de'  Sagri  Elet¬ 
tori  s' incammina  alla  Cella  ,  che  gli  toccò 
in  sorte  .  Siccome  però  le  mentovate  Co- 
stìtnzioni  esortano  bensì,  ma  non  obbligano  i 
Cardinali  a  rimanere  in  Conclave,  così  quel¬ 
li  ,  che  da  particolari  circostanze  ne  sono 
chiamati  fuori  ,  ritornano  alle  proprie  Ca¬ 
se  a  bandinelle  chiuse  ,  per  ricondursi  la 
sera  alle  rispettive  Celle  in  Conclave  . 
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Sulle  vcnt’un’ora  e  mezza  di  rfuesto  gior¬ 
no  ,  da  uno  de’  iMaestri  di  Ccrenaonie  ,  gi¬ 
rando  pel  Conclave  «  ai  dà  il  segno  col 
campanello  «  che  serve  di  avviso  a’  Cardi¬ 
nali  per  poriarsi  alla  Cappella  Sistina,  pjr 
ricevere  tl  giuramento  che  debbono  presta¬ 
re  tutti  quelli  ,  che  sono  destinati  alla  Cu¬ 
stodia  del  Conclave  ,  avendo  ognuno  di  det¬ 
ti  Cardinali  prima  di  entrarvi  messa  la  Cro¬ 
cea  sulla  Mezzetta  ,  Fri  ma  di  tutti  presta 
il  giuramento  il  Maresciallo  del  Conclave , 
indi  i  Patriarchi  ,  i  Vescovi  j  i  Prelati  ,  i 
Conservaiori  di  Roma  ,  ed  il  Vice  Castel¬ 
lano  di  Castel  S.  Angelo  ,  i  quali  tutti  , 
avendo  fatto  tre  geniiflessioni  9  presiano  il 
giuramento  nelle  mani  del  Cardinal  Deca¬ 
no  .  Per  li  Conservatori  ,  e  Priore  del  Po¬ 
polo  Rouiauo  ,  venuti  con  Treno  e  fiocchi, 
lo  presta  il  primo  Conservatore  ,  il  qua¬ 
le  dopo  questo  è  accompagnato  ali’ Appar¬ 
tamento  assegnatogli  per  tulio  il  tempo  del 
Conclave  ,  per  assistere  alla  Custodia  della 
prima  Ruota  .  lì  perchè  in  tal  tempo  dev’ 
egli  trattare  a  Tavola  i  Custodi  della  sua 
Ruota  ,  perciò  dalla  Camera  Capitolina  gli 
vieii  dato  mensuaimente  un  congruo  assegaa- 
meuto  ,  che  da  Clemente  XII  gli  fu  con¬ 
fermato  . 

Alle  tre  ore  di  notte  il  primo  Maestro 
di  Ceremonie  ,  dopo  due  segni,  dati  d’ora 
in  ora  col  campanello  ,  ne  dà  il  terzo  per 
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accomiatare  gli  Anil)asciadori ,  Prìncipi  , 
Prillati ,  ed  aìire  persone  di  riguardp^cbe 
poJessei'O  e^^sersi  fino  allora  trattenuti  ne’ 
loro  complimenti  ed  augur)  co’ Cardinali  ; 
Essendone  og-nino  partito,  si  chiude  il  Con¬ 
clave  tn  gui.-<a  tale  ,  che  di  dentro  non  si 
possa  aver  commercio  al  di  fuori ,  se  non 
che  per  mezzo  delle  Ruote ,  restando  chiù* 
si  e  murati  tutti  gli  altri  luoghi,  pe’qua- 
li  si  potrebbe  uscire  da  questa  stretta  clau¬ 
sura  ,  se  da  ciò  si  Cvcellui  la  Porta  principa¬ 
le  .  Nella  8te.;sa  sera  i  tre  Capi  d’  Or¬ 
dine,  col  Camerlengo,  e  col  Maestro  di 
Ctremonie,  fanno  la  visita  del  Conclave, 
per  oiservare  se  sieno  usciti  quei,  che  non 
VI  debbono  restare  ,  c  se  tutto  rimanga- in 
buon  Sisto  ,  e  dopo  questa  visita  lo  stesso 
Ceremoniere  stende  l’istromento  pubblico  , 
da  CUI  debba  costare  la  clausura  di  tutto 
il  Conclave  ,  m  seguito  di  altro  preven¬ 
tivo  Istromento  della  clausura  esteriore , 
fatto  dal  Commissario  del  Conclave,  ed  o- 
riginalmente  consegnato  in  mano  del  mede¬ 
simo  Maestro  di  Ceremonie  ,  come  prescri¬ 
ve  la  Bulla  di  Urbano  Vili. 

Or  siccome  non  tutti  i  Sagri  Elettori  si 
trovano  a  Roma  nel  giorno  ,  che  si  mura 
il  Conclave ,  cosi  a  poco  a  poco  vi  con¬ 
corrono  gli  assenti  ,  secondo  la  loro  lon¬ 
tananza  o  impedimento.  Giunti  che  sono  a 
questa  Città,  ognuno  rende  consapevole  il 
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Sagro  Collegio  del  suo  arrivo  ,  e  del  desi¬ 
derio  che  ha  di  far  loro  compagnia  nella 
Sagra  Prigione  .  Nel  giorno  dunque  desti¬ 
nato  a  questo  ingresso,  il  Cardinale  si  con¬ 
duce  prioa.a  a  vi-itare  la  Basilica  di  S.  Pie¬ 
tro  ,  e  quindi  s’ incammina  verso  la  Sca¬ 
la  di  Costantino,  a  piè  della  quale  vien 
ricevuto  da  Monsig.  Maggiordomo  ,  come 
Governatore  del  Conrlive  ,  servilo  dalla  sua 
Corte,  e  Guardia  ,  e  aocomp agnato  dal  Fo¬ 
riere  Maggiore  del  Palazzo.  Apostolico  .  Il 
Governatore,  f4tto  al  Cardinale  uu  rispet¬ 
toso  complimento  ,  si  ritira  ,  ed  il  Forie¬ 
re  resta  servendo  il  Cardinale  fino  alPap- 
partamento  del  Maresciallo,  ov’è  ricevuto 
con  tutti  gli  onori  m.litari,  e  qui  si  trat¬ 
tiene  ,  trattalo  con  sonìuoao  rinfresco  ,  fin¬ 
ché  sia  terminato  lo  Scrutinio  ,  per  fare 
il  suo  ingresso  nel  Conclave .  In  questo  è 
ricevuto  dd’Cardinali  Capi  d’Ordine,  e  dal 
rimanente  del  Sagro  Collegio  ,  essendovi 
introdotto  per  la  sola  porta ,  di  cui  tiene 
in  custodia  la  chiave  esteriore  il  Vlares- 
càalio ,  e  P  iaterna  il  Cardinal  Camer¬ 
lengo  . 

Quando  similmente  dopo  il  Conclave  ser¬ 
rato  ,  taluno  degli  Ambasciadori ,  o  Mini¬ 
stri  de’  Principi  stranieri  è  incaricato  dal¬ 
la  sua  Corte  di  qualche  affare  da  comuni¬ 
carsi  al  Sagro  Collegio ,  o  qualcuno  di  es¬ 
si^  Principi  destina  un’Ambasciadore  straoi;ì 
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idinano  ,  come  suol  praticare,  rfmperadore 
in  ogni  Sede  vacante  ,  questo  Ministro  ne 
fa  consapevoli  i  C^rJìnall  ,  per  mezzo  del 
primo  Mae-tro  di  Geremonie ,  ed  avuta  da 
questo  la  notizia  del  giorno  ed  ora,  in  cui 
sarà  ammesso  all’  udienza  ,  egli  dopo  visi¬ 
tata  la  suddetta  Basilica  ,  s’  incammina  per 
la  medesima  Scala  di  Costantino  al  Concla¬ 
ve  5  nc.evuto  alla  sonimit*  di  questa  dal 
Maresciallo,  che  lo  conduce, nel  suo  Appar¬ 
tamento  ,  ove  servito  di  rinfreschi  aspetta 
che  sia  finito  lo  Scrutinio  .  Allora  s’acco¬ 
sta  alla  Porta  della  clausura)  ed  aperto  lo 
Sportello  di  questa  )  fa  una  genuflc:  sione  , 
ed  un  profondo  inchino)  consegna  le  sue 
Credenz  all  ,  ed  espone  il  motivo  della  sua 
V  anta  .  stando  frattanto  in  piedi  e  coper¬ 
ti  i  Capi  d’  Ordine  nsieroe  col  Camerlen¬ 
go,  di’ quali  è  ricevuto.  Lette  d.»!  Segreta¬ 
ria  del  Sag-'o  Collegio  le  lettere  se  vi  so¬ 
no  ,  o  esposto  dall’  Ambasciadore  a  voce 
1’  aliare  per  cui  ha  richiesta  l’udienza  ,  ne 
riceve  dal  Car-iinal  Vescovo,  che  allora  tro¬ 
vasi  Capo  d’Oidine  ,  la  conveniente  rispo¬ 
sta  ;  onde  fatta  nuovamente  la  genuflessio¬ 
ne  ,  e  1’  inchino ,  ne  parte  accompagnato 
come  prima  dal  Maresciallo. 

Avanti  d)  proceder  oltre  facciamo  parola 
delle  variazioni  che  hanno  avuto  luogo  nel 
Conclave  attuale.  In  una  Congregazione  strae 
ordinaria  tenutasi  nei  Palazzo  Quirinale  ov- 
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intervennero  tutti  i  Cardinali  presenti  in  Ro¬ 
ma  il  giorno  dopo  la  morte  del  Papa, fu  deci  o 
quasi  a  pieni  voti  che  il  Conclave  si  tenesse 
nel  detto  Palazzo  Quirinale  .  In  questo  Pa¬ 
lazzo  si  lient  dunque  il  Conclave  in  quella 
parte  che  resta  per  la  grande  strada  di  Porta 
Pia  ,  estendendosi  per  i  lunghi  Corridori 
detti  degli  Svizzeri,  a  tinto  il  Palazzetio  an» 
nesso  verso  le  Quattro  Fontane  .  Dal  supe¬ 
riore  di  d.  Corridori  si  apre  l’adito  alla  Sa¬ 
la  regia  ove  è  l’unico  ingresso  del  Conclave  , 
e  per  la  quale  si  passa  alla  Cappella  Paciina 
ove  si  fanno  gli  Scrutini  .  La  porzione  di 
strada  della  Porta  Pia  corrispondente  al  Con¬ 
clave  è  chiusa  da  grosse  barriere,  Neli’iater- 
no  i  corridoi  comunicano  col  Coriile  degli 
Svizzeri  diviso  con  alto  muro  ,  dal  giardino 
papale,  che  di  presente  non  é  accessibile  al¬ 
le  persone  rijichiuse  . 

Sono  53  le  abitazioni  de’Card.'nali  ;  24  nel 
corridoio  superiore  ,  21  nell’ i«fer;orc  ,  e  8 
nel  Palazzetto  .  Tutte  hanno  due  celle  verso 
il  cortile  ,  e  una  verso  la  strada.  Le  superio¬ 
ri  hanno  soffitto  ,.e  le  inferiori  hanno  sot¬ 
toposti  de’  magazzini  ,  ove  si  trova  il  canni- 
netto  con  altri  comodi. 

Sono  otto  le  Ruote  praticate  in  questo  Con¬ 
clave.  Tre  servono  per  parlare  con  gli  Emi¬ 
nentissimi  Cardinali  9  e  sono  incima  allo  “ca- 
lone  ,  custodite  dai  Conservatori  ,  e  da’Pre- 
lati  Uditori  di  Rota.  Quattro  stanno  sotto  1’ 
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arcata  che  dal  gran  cortile  mette  in  quello 
de’  Corridori ,  e  fìervono  per  introdurre  le 
vivande  per  i  Cardinali  ,  e  vergono  custodi* 
te  dai  Prelati  vetanti  di  Segnatura.  Altre  due 
servono  per  l’uso  medesimo,  e  sta- no  all’al¬ 
tra  estremità  nel  così  detto  entrooe  del  Palaz- 
zetto  ,  e  ne  sono  custodi  i  Patriarchi,  Arci¬ 
vescovi-,  e  Vescovi  assistenti  al  soglio  j  e  i 
Prelati  Chierici  di  Camera. 

Alila  piccola  ruota  sta  al  Iato  delle  4sudd. 
ad  uso  della  Segretaria  del  S.CoIlegio. 

Il  maresciallo  del  Conclave  ha  la  suadimo* 
ra  nell’appartamento  delle  Congregazioni  . 
Poco  discosto  restano  i  Conservatori .  Il  re¬ 
sto  del  Palazzo  è  libero  e  senza  clausura. 

Nella  sera  dunque  di  quel  giorno,  nel  quale 
fu  cantata  nella  Basilica  Vaticana  la  Messa 
dello  Spirito  Santo,  i  Cardinali  alle  ore  aa  si 
radunarono  nella  Chiesa  di  S.Silvestroa  Mon¬ 
te  cavallo,  e  quindi  si  portarono  processio- 
nalmenle  al  Palazzo  Pontificio  del  Quirinale, 
in  cui  era  preparalo  il  Conclave. 

Il  Clero  Secolare  e  Regolare  incominciò 
in  d.  giorno  a  portarsi  processionalmente 
dalla  Basilica  de’SS.  XII.  Apostoli  al  Palazzo 
Apostolico  Quirinale  ,  continuando  così  quo¬ 
tidianamente  .  Entra  perla  porta  grande  del 
Palazzo  nel  gran  Corlile,e  giunto  presso  alla 
Cappella  degli  Uditori  di  Bota  intonano  il 
Peni  Creator  Spiritus,  c  riuscendo  per  la  stes¬ 
sa  porta  proseguono  a  canlarlò  fino  alla  Cbie« 
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•a  di  S.  Silvestro  ,  ove  colla  loro  assistenza 
si  canta  la  Messa  dello  Spirito  S^nto. 

Il  Senato  Romano  secondo  1’  antica  ^o^.to- 
uanza  9  e  dietro  le  deliberazioni  co-  cord.^te 
coU’Emo  Camerlengo  ,  adunò  al  suono  della 
Campana  nella  Sala  Capitolina  5o  consiglieri 
eletti  fra  70  Nobili  Romani  ,  dieci  de’  quali 
com’è  di  diritto  furono  nominati  da  S,  F.  il 
Card.  Camerlengo  e  gli  altri  40  dai  Conserva- 
tori  ,  e  Priore  de’ Caporioni  dieci  per  cia¬ 
scuno  . 

Le  determinazioni  prese  d’  accordo  coll’ 
Eminentissimo  Camerlengo  per  conciliare 
il  mantenimento  degli  antichi  diritti  del  Se¬ 
nato  Romano  colle  attuali  forme  governati¬ 
ve  e  1’  economia  delle  spese  9  sono  che  i 
Presidenti  di  Polizia  de’  Rioni  sono  desti¬ 
nati  a  far  le  veci  degli  antichi  14  Caporio¬ 
ni  9  conservando  secondo  l’antico  costume  al 
Priore  de’Caporioui  il  Caporionato  de’iMon- 
ti  ;  che  presso  a  questi  si  sono  recatele  inse¬ 
gne  o  bandiere  de’ respettivi  Rioni,  ove  ri¬ 
seggono  un  deputato  speciale  del  Senato  e  un 
Capotoro  ;  che  gli  stessi  Presidenti  de’  Rioni 
facendo  le  veci  de’Caporioni  sono  incaricati 
di  vegliare  al  buon  ordine  e  alla  sicurezza 
della  Città  con  obbligo  di  avvertire  ptr.odi- 
camente  i  Conservatori  di  ogni  occorrenza  ec. 
senza  che  sia  perciò  derogato  alla  solita  di¬ 
pendenza  di  Monsig.  Governatore  e  Direttore 
generale  di  Polizia. 
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Serrato  dunque  ,  coice  abbiatn  detto  ,  il 
Conclave  ^  restano  in  questo  rinchiuse,  ol¬ 
tre  a’  Cardinali  ,  con  due  ,  o  tre  Conclavi¬ 
sti  per  uno  ,  le  seguenti  pei  sene.  Il  Se¬ 
gretario  del  Sagro  Collegio  ,  a  cui  Grego¬ 
rio  XV  permise  un  Servitore,  e  Clemen¬ 
te  XII  due  A  Infanti  per  la  Segretaria  , 
pe’ quali  oltre  a’ dieci  scudi  al  mese  dalla 
Camera  per  ciascheduno  furono  dal  me¬ 
desimo  Pontefice  assegnati  allo  stesso  Se¬ 
gretario  cento  scudi  il  mese  .  Il  Sagrista 
del  Palazzo  Apostolico  ,  col  Sottosagri’^ta 
suo  compagno  ,  a  ciascuno  de’  quali  si  pa¬ 
gano  trenta  scudi  il  mese  .  £  siccome  det¬ 
to  Sagrista  é  sempre  Vescovo  dell’Oidìne 
Agostiniano  ,  cosi  lo  stesso  Clemente  XII 
gli  permise  di  coedu  re  in  Conclave  un 
Sacerdote  per  assisterlo  alla  Messa ,  col  sa¬ 
lario  mensuale  di  dieci  scudi  ,  e  sei  al¬ 
tri  per  quello  che  gliela  deve  servire.  Sei 
Maestri  di  Ceremonie  ,  due  de’  quali  sono 
Partecipanti,  e  due  uou  Partecipanti  ,  con 
venticinque  scudi  il  mese  per  ciascuno,  e 
due  altri  de’piil  antichi  de’  Sopranumerari, 
con  venti  scudi  1’  uno  ••  se  il  primo  di  que¬ 
sti  è  Vescovo  ,  porta  seco  come  il  Sagrista 
un  Sacerdote  per  assisterlo  alla  Messa  ,  con 
dieci  scudi  il  mese  .  11  Confessore  del  Con¬ 
clave  ,  che  ordinariamente  suol  essere  Re¬ 
ligioso  ,  con  trenta  scudi  al  mese  .  Avendo 
Pio  IV.  nella  mentovata  sua  Bolla  In  eli- 
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gendls  prescritto  ,  e  denominato  il  Confes¬ 
sore  Virum  Religiosum  ,  fu  da  molti  prete¬ 
so  9  che  ciò  s*  intendesse  per  Regohne  ;  ma 
la  questione  è  sciolta  ,  da  che  pel  Concla¬ 
ve  'per  la  morte  di  Benedetto  XIV  fu  scel¬ 
to  per  Confessore  Adeodato  Barcali  y  Pre¬ 
te  secolare  ,  che  restò  Confessore  di  Cle¬ 
mente  XIII  y  eletto  Pontefice  in  quel  Con¬ 
clave  ,  onde  il  nome  di  un  religioso  inten¬ 
der  si  dee  di  lodevoli  costumi  .  Due  Me¬ 
dici  con  cento  scudi  il  mese  per  ciasche¬ 
duno  y  ed  un  Chirurgo  collo  stesso  stipen¬ 
dio  .  Lo  Speziale  con  quaranta  scudi  il  me¬ 
se  y  e  due  Giovani  suoi  Ajutanti  con  quin* 
dici  scudi  mensuali  per  ciascheduno  .  Due 
Barbieri  con  trenta  scudi  il  mese  per  unoy 
e  due  loro  Ajutanti  y  con  venti  scudi  mcn- 
suali  per  ciascuno  ,  L’  Architetto  con  do¬ 
dici  scudi  il  mese  ,  Il  Capomaslro  Murato¬ 
re  y  e  il  Falegname  y  colla  paga  di  nove  scu¬ 
di  il  mese  per  uno  .  Finalmente  trentacin- 
que  Scopatori  pe’  servizj  più  bassi  del  Coa- 
clave  .  Nel  dopo  pranzo  del  di  seguente  all’ 
ingresso  nel  Conclave  si  fa  la  ricognizione  di 
tutti  questi  y  con  farli  entrare  ad  uno  ad 
uno  nella  Cappella  y  affichè  non  vi  sia  al¬ 
cuno  y  il  quale  non  si  debba  ammettere  ; 
ed  allora  prestano  tutti  il  giuramento  di 
non  parlare  delle  cose  relative  al  Concla¬ 
ve  ed  Elezione  del  Papa  . 

Passiamo  ora  ad  osservar*  ciò  ^  che  nel 
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Conclave  serrato  si  fa,  sul  modello  delle 
Pontifìcie  'Costiturioni  .  E  primieramente  , 
nella  mattina  seguente  all’  ingresso  nel  Con¬ 
clave  ,  il  Cardinal  Decano  in  paramenti  ros¬ 
si  dice  la  Messa  votiva  dello  Spirito  San¬ 
to  ,  in  cui  dopo  la  sunzione  delle  specie  sa¬ 
gramentali  comunica  tutti  gli  altri  Cardi¬ 
nali  ,  i  quali  vestiti  di  una  veste  lunga  di 
Saja  paonazza  ,  chiamata  Crocea  ,  della  qua* 
le  usano  sempre  che  si  adunano  capitolar¬ 
mente  ,  si  accostano  a  due  a  due  all’  Alta¬ 
re  secondo  l’ordine  della  loro  preeminen¬ 
za  cd  anzianità  ,  portando  al  collo  sopra  la 
Crocea  la  stola  pendente  alla  Presbiterale 
quelli  dell’  Ordine  de’  Preti  ,  e  gli  altri  dell’ 
Ordine  de’  Diaconi  a  traverso  degli  omeri 
alla  Diaconale  .  Finita  la  Messa  lo  stesso 
Cardinal  Decano  li  esorta  a  pensare  seria¬ 
mente  all’  elezione  sollecita  del  nuovo  Pon¬ 
tefice  ,  intenti  soltanto  alla  gloria  di  Dio  , 
e  a’vantaggj  della  Santa  Chiesa  .  Quindi 
si  procede  al  primo  Scrutinio  :  ma  innan¬ 
zi  di  vederne  la  pratica  ,  conviene  di  far 
qui  la  seguente  osservazione  . 

Trasandando  le  molte  maniere  ,  di  eleg¬ 
gere  il  Pontefice,  di  cui  fanno  menzione  gli 
autori  ,  e  che  hanno  avuto  luogo  fino  ad 
Alessandro  III,  da  cui  1’  elezione  Pontificia 
fu  devoluta  stabilmente  ai  Cardinali  ,  to¬ 
me  abbiain  veduto  a  suo  luogo ,  in  oggi 
questa  elezione  è  ridotta  a  tre  maniere  sol- 
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tanto  9  cioè  9  per  quasi  Ispimiione  ,  o  ^ccla~ 
magione  ,  per  Compromesso  ,  e  per  1  scrutinio ^ 
ed  Accesso  ,  prescritte  da  Innocenzo  IÌI9 
(65)  9  ma  più  strettamente  stabilite  da  Gre¬ 
gorio  XV  9  e  da  Urbano  Vili  »  La  prima 
forma  di  eleggere  il  Pontefice  è  per  quasi 
Ispirazione  ,  o  Acclamazione  9  alìorcliè  i  Car¬ 
dinali  9  ispirati  dallo  Spirito  Santo  ,  accia- 
noano  concordemente ,  e  con  viv?i  voce 
gualcuno  per  Sommo  Pontefice  .  Su  questa 
forma  à"*  Ispirazione  prescrisse  il  mentovato 
Gregorio  XV  tre  cautele .  1.  Che  possa 
praticarsi  soltanto  nel  Conclave  chiuso  . 
2.  Per  tutti  9  e  ciascuno  de’  Cardinali  pre¬ 
senti  nel  Conclave  .  3.  Non  essendovi  pre¬ 
ceduto  particolar  trattato  sopra  qualcuno  per 
la  parola  Eligo  ,  pronunciata  con  voce  in¬ 
telligibile  9  o  pure  espressa  in  iscritto  quan¬ 
do  non  si  potesse  proferire  .  Per  esempio: 
Se  qualcuno  de’  Sagri  Elettori  racchiuso  nel 
Conclave  9  senza  precedere  trattato  veruno 
speciale  9  dicesse  :  Rtverendìssimi  Domini  : 
Perspecta  singulari  vinate ,  et  probkate  Rtv, 
D.  N.judicaretn  ìUum  eligendum  esse  in  Sum% 
mum  Pontijicem  9  et  ex  nane  ego  ipsum  diga 
in  Papam  ,  e  poi  gli  altri  9  senza  eccezione 
di  veruno  9  seguitando  il  parere  del  primo  9 
concordemente  cospirassero  nel  medesimo  , 
sul  quale  non  vi  fosse  preceduto  particolar 

(65)  Gap.  Quia  propter  D«  Elect. 
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trattato  colla  parola  EUgo  ,  palesata  in  vo¬ 
ce  percettibile  ^  o  in  iscritto  ,  questo  tale 
sarebbe  canonicanaente  eletto  in  vero  Pon¬ 
tefice  9  secondo  la  tnaniera  di  eleggere  per 
ispii anione  ,  sulla  quale  Monsignor  Cainar- 
da  (66)  5  s  iana  varie  difficoltà  Teologiche  . 

Noi  troviacDO  ,  che  ne’ tempi  amichi  piii 
volte  facevasi  l’elezione  de’ Pontefici  per 
ispiraiione  ,  o  acclama%ione  .  Conciossiachè 
leggiamo  in  Leone  Ostiense  C67)  9  che  i  Ro¬ 
mani  uno  ornnes  consilio  5  oc  voluntate  concor^ 
di  Federicum  violenter  a  Pallaria  (  cioè  dal 
Blonastero  de’SS.  Sebastiano  e  Zotico  5  situa¬ 
to  nel  luogo  dell’  antico  Tempio  di  Vesta 
fra  1’  Arco  di  Tito  e  quello  di  Costanti¬ 
no  )  extrabentes  ,  ad  electionem  faciendam  ^ 
ad  Beati  Petti  9  qnae  od  vincala  niincupatur  9 
Basiliccm  perducunt  ,  ubi  e'jus  vocationem  de 
consuetudine  facientes  9  Stephanum  (  ix.  anno 
lofiy  )  9  quonìam  festwn  S,  Stephani  Papae 
to  die  ceìebrabatur  ij  appellati  decernant  , 

In  fatti  9  fra  questi  eletti  per  acclatna- 
sìone  9  abbiam  nell’  amo  238  S.  Fabiano  9 
al  quale  essendosi  fermata  sul  càpo  una  Co¬ 
lomba  9  simbolo  dello  Spirito  Santo  ,  il  Cle¬ 
ro  coi  Popolo  Romano  9  come  attcsta  Eu¬ 
sebio  (68)  9  imtnantinente  lo  acclamò  Pon- 

(66)  DeElect,  Ponti f.  Dissert.  Xlll.  pag,  147. 

(67)  Chion.  Cossin.  Lib.  cap.  79P3g.  497. 

(ÒB)  Histor.  Fìccles.Lih,  Gap.  29.  Baronio  Annal.  E«- 
€le«.  an.  3S8  nuoi.  9.' 


tefice  .  S.  Gregorio  Vii  trovandosi 
intento  a  celebrare  nell  *  Basilica  Lateranea- 
se  le  Esequie  del  drJuoto  Ponlcficc  Ales¬ 
sandro  Il  9  ne  fu  eletto  per  successore  ^  in 
grazia  della  generale  acclaroazione  9  con  cui 
il  Clero  e  Popolo  Romano  gridava  ;  S.  Pie¬ 
tro  elegge  Ildebrando  9  onde  i  Cardinali  9 
ed  i  Chierici  Romani  in  un  tratto  presta¬ 
rono  il  loro  consentimento  C'9)  •  Colla  me¬ 
desima  forma  di  acclamcqìoue  9  si  vogliono 
eletti  altri  Pontefici  nel  secolo  XVI;  ma 
Gregorio  XV  9  considerando  che  P  acciania- 
zione  qualche  volta  potesse  diventar  tumul¬ 
tuaria  9  ne  provvidde  9  com’abbiaiiì  detto  9 
agli  abn8Ì9  è  d’ allora  in  poi  non  si  é  pui  pra¬ 
ticata  questa  forma  di  eleggere  il  P^n^efice  • 

La  seconda  maniera  di  fare  reiezione  del 
Romano  Pontefice  9  la  quale  tuttavia  di  ra¬ 
do  fu  messa  in  opera  9  è  per  coni  promes¬ 
so  9  vai  a  dire  ,  allorché  i  Cardinali  fra  lo¬ 
ro  discordi  nell’ eleggere  il  Papa  9  si  nmet' 
tono  ad  uno  ,  o  a  più  soggetti  9  ad  arbitrio 
de’ quali  sia  delezione  9  obbligandosi  tutti  9 
per  la  Costituzione  dì  Gregorio  XV  9  a  ri¬ 
conoscere  per  legiitimo  Pontefice  chiunque 
da  essi  deputati  verrà  nominato  • 

Or  per  questa  foroia  di  compromesso  pre¬ 
scrisse  il  mentovato  Gregorio  XV  9  che  tutti 
i  Cardinali  racchiusi  nel  Conclave  9  senza  di- 

^69)  Baronia  Annal.  Eeeles.  an.  1073  nam,  20* 
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scordanza  di  veruno  9  debbansi  compromet¬ 
tere  in  alcuno  degli  Elettori  con  questo  me¬ 
todo  ;  In  nomine  Domini  Amen.  Anno  abejasdem 
.  .  .  mense  ...  die  ..  .  Nos  Episcopi  9  Pres^ 
byteri  ,  Diaconi  S.  R.  E.  Cardiaalés  ^  omnes  6^ 
s inculi  in  Conclavi  existentes  ,  vìdeiicH  N. 

Q  e  qui  r>i  imiiiinano  lutti  )  eli^imus  per  viam 
procedere  compromissi  ,  &  unanimiter  &  concor- 
diter  nemine  discrepante  9  eli^imus  cowpromissa^ 
rios  V.  N.  N.  Q  qui  si  noaiinano  i  Cardinali  5 
lìe’nnaÌ!  si  seno  comprouie Cardinales&^c.^ 
quibus  domas  plenanam  facah  item  providendi  S* 
R, E.  de  Pastore  ^  saò  huc  form  i  &*c.  Qui  debbo¬ 
no  i  Cardinali  compromiltenti  esprimere  la 
maniera  9  e  lorrna  ^  onde  i  compromissarf 
debbano  eleggere  9  e  P  eletto  dee  essere  rico¬ 
nosciuto  legitiaoo  Pontefice.  Per  esempio  : 
Se  gli  eletti  compromissarj  sono  ìtq  9  deesi 
dichiarare  9  se  per  esser  valida  P  elezione  9 
debbano  prima  proporre  al  Sagro  Collegio  il 
BOggeitOj  o  soggecli  9  che  da  essi  al  Trire¬ 
gno  verran»io  nominati;  oppure  se  basterà 9 
che  due  deHre  compromissarj  concordino  in 
un  soggclio  9  per  essere  con  due  soli  voti  le¬ 
gittimamente  eletto  ;  se  debbano  eleggere  uno 
del  Sagro  Colleggio  9  o  fuori  di  esso  9  ed 
altre  simili  cose  9  le  quali  espresse  e  pa¬ 
lesate  9  sogliono  i  compromittenti  prescri¬ 
vere  il  tempo  che  coacedoiio  dì  facoltà 
compromissarj  per  coochiudere  dentro  di 
esso  V  addossata  9  e  commessa  elezione  9  e 
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poi  soggiungono  :  Et  promittirnus  nos  illum 
prò  Romano  Pontifice  hubituros  ,  quem  Domini 
Compromissarii  secundum  formam  praedictam 
duxerint  eligendum  .  Tal’  è  appunto  la  for¬ 
inola  di  còoipromesso  stabilita  da  Gregorio 
XV  ,  e  tale  ancora  ritrovasi  ,  già  da  lun¬ 
go  tempo  innanzi  prescritta  ,  nell’  Ordine 
Romano  del  Cardinal  Giacomo  Gaetani  Sic* 
fanescbijcbe  dal  Mabillun  fu  publicato  Cjo). 

Terminato  questo  compromesso  ,  i  com- 
promissarj  si  ritirano  in  disparte  ,  per  trat¬ 
tare  della  Pontifìcia  elezione  ad  essi  soli 
affìdata  ,  e  fra  di  loro  sogliono  protestare  , 
che  non  intendono  punto  di  dare  il  loro 
consenso  per  veruna  pronunziazione  di  pa¬ 
role  ,  se  queste  non  sieno  espresse  in  iscrit¬ 
to  ;  essendo  necessaria  una  sì  fatta  prote¬ 
sta  fra  essi  ,  per  meglio  potere  usare  fra 
loro  stessi  di  parole  riverenziali  ed  urba¬ 
ne  ,  senza  verna  discapito  ,  o  nocimento  . 
Stabilita  finalmente  P  elezione  da’  Compro- 
misaarj  ,  sulla  forma  prescritta  da  Grego¬ 
rio  XV  )  l’eletto  per  tal  compromesso  è 
vero  ,  e  legittimo  Pontefice  . 

La  terza  maniera  di  eleggere  il  Sommo 
Pontefice  $  e  la  sola  che  a  tempi  nostri  è 
in  uso  ,  è  per  Iscruiinio  ed  Accesso  -,  Que¬ 
sta  si  pratica  in  Conclave  due  volte  il  gior¬ 
no  ,  cioè  la  mattina  dopo  la  Messa  »  ed  il 

(?0)  Musei  lui.  Tom,  II.  pag.  34fc 
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giorno  dopo  1’  Inno  P'fni  Creator  Sp’.ritus  , 
essendo  obliligati  tutti  i  Cardinali  ,  per  Bol¬ 
la  di  Gregorio  XV  ,  sotto  pena  di  scomuni¬ 
ca  ,  a  concorrervi  ,  se  non  sono  legittima¬ 
mente  impediti  )  dopo  il  terzo  seguo  della 
Campanella  .  Innanzi  allo  Scrutinio  della 
mattina  9  iVions.  Sagrisia  alla  presenza  de’ 
Cardinali  celebra  la  Messa  votiva  dello 
Spirito  Santo  9  servilo  da  due  Maestri  di 
Ceremonie  9  che  portano  a  baciar  la  pace  a* 
tre  Capid’  Órdine  ,  cioè  Decani  de’ Vescovi  , 
de’  Preti  ,  e  de’  Diaconi  .  Finita  la  Messa  , 
e  recitato  dallo  stesso  celebrante  1’  Inno 
l^eni  Creator  Spiritus  ,  cominciano  i  Sagri 
Elettori  lo  Scrutinio  ,  il  quale  a  tenore  del¬ 
la  Bolla  di  Gregorio  XV  9  dev’  essere  se¬ 
greto  ,  e  contiene  tre  azioni  9  cioè  Antiscru- 
tinìo  ,  Scrutinio  ,  e  Postscrutinio ,  Gli  atti  dell’ 
Antiscrutinio  ,  sono;  preparazione  delle  Sche¬ 
dale  dello  Scrutìnio  e  dell’  Accesso  ;  estra¬ 
zione  a  sorte  degli  Scrutatori  ,  e  de’  De¬ 
putati  per  ricevere  nelle  rispettive  Celle  i 
voti  degl’infermi ,  quando  ve  ne  sono  ,  scrit¬ 
tura  delle  schedole  dello  Scrutinio  ;  piega¬ 
tura  e  sigillatura  delie  medesime  .  La  pre¬ 
parazione  delle  Schedole  9  che  é  il  primo 
alto  dell’ Antiscrutinio  ;  tocca  a’ Maestri  di 
Ceremonie}i  quali  debbono  averle  stampate, 
o  se  non  sia  possibile  ,  scritte  a  mano  ,  si 
per  lo  Scrutinio  ,  come  per  1’  Accesso  ,  e 
le  pongono  in  due  bacili  sopra  una  men- 
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sa  9  acciocché  i  Cardinali  lo  possano  pren¬ 
dere  alP  occorrenza . 
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La  forma  della  ScHedola  per  Io  Scruti¬ 
nio  ,  più  lunga  che  larga  ,  come  1’  abbia» 
mo  qui  sopra  dimostrata  $  é  a  un  dìpres-  ‘ 
so  di  un  palmo  di  lunghezza  ,  e  mezzo  di 
larghezza  .  Nella  faccia  anteriore  da  capo 
alla  lunghezza  ha  queste  due  parole  :  Ego 
Card,  con  tanta  distanza  fra  loro  ,  che  in 
mezza  all’  una  9  e  all’altra  si  possa  scrive¬ 
re  il  proprio  nome  del  Card.  Elettore  :  po¬ 
co  sotto  a’ Iati  della  Schedola  sono  due  pic¬ 
coli  cerchj  ,  per  additare  il  luogo  de’  si  gil- 
li  :  in  mezzo  alla  medesima  Schedola  van¬ 
no  queste  parole  :  £//"§•&  in  Summurn  Ponti- 
ficem  Revere ndissimum  Dominutn  meum  D,  Car- 
dinalem  ,  restando  luogo  per  iscrivere  il 
nome  del  Cardinale  9  a  cui  si  dà  il  voto  ; 
e  al  di  sotto  altri  due  piccoli  cerchj  9  che 
dimostrano  parimente  il  luogo  de’  sigilli  9 
che  vi  si  debbono  mettere  a  tempo  con¬ 
veniente  . 

La  forma  poi  o  figura  della  Schedola  dell* 
Accesso  è  la  medesima  dello  Scrutinio  9 
foorché  ove  questa  ha  in  mezzo  Eligo  in 
Summurn  Pontìficem  etc.  in  quella  si  legge  : 
Accedo  Reverendissimo  Domino  meo  D.  Car¬ 
dinali  . 

Nella  parte  opposta  9  o  sia  tergo  di  am- 
bidue  le  Schedole  si  dello  Scrutinio  9  che 
deli’  Accesso  9  sono  improntati  due  fregi  o 
ornamenti  adoperati  dagli  Stampatori  per 


abbellimento  de’ libri ,  il  primo  de’ guali 
nella  parte  superiore  circonda  la  parola 
Islomen  ,  c  r  altro  nella  parte  di  sotto  rin¬ 
chiude  la  voce  Signa  .  Furono  inventati 
codesti  fregi  impedire  ,  che  col  beue- 
fizio  della  luce  ,  e  della  trasparenza  della 
Carta  9  si  possano  sviluppare  e  distinguere 
i  nomi  e  Sigilli  degli  Elettori  9  che  non 
debbono  conoscersi  . 

II  secondo  allo  dell’ Àntiscrutinio  è  1’ e- 
etrazione  degli  Scrutatori  e  degl’  Infermie¬ 
ri  o  sia  Deputati  a  prendere  i  voti  dagl* 
Infermi  9  la  quale  si  fa  prima  di  comiiicia- 
ra  Io  Scrutinio  .  Dentro  ad  una  Bor-a  di 
Damasco  paonazzo  si  mettoro  publicamen- 
te  tante  palle  di  legno  9  numerate  sotto  gli 
occhj  di  tutti  9  quanti  appunto  sono  1  Car¬ 
dinali  nel  Conclave  9  co’ loro  nomi  scritti 
nelle  medesime  .  Dall' ultimo  Cardinal  Dia¬ 
cono  si  estraggono  primieramente  i  tre  Scru¬ 
tatori  dello  Scrutinio  9  ed  in  appresso  i 
tre  Deputati  a  prendere  i  veti  degl’  Infer¬ 
mi  9  chiamati  perciò  Infermieri  .  Se  nell’ 
estrazione  degli  Scrutatori  9  0  degl’  Infer* 
mieti  9  uscissero  alcuni  Cardiuali  9  che  per 
malattia  o  qualche  altro  impedimento  non 
potessero  adempire  l’impiego  9  a  cui  era¬ 
no  eletti  9  s’  estraggono  in  vece  loro  altri 
non  impediti  .  Terminata  l’ estrazione  9  si 
rimettono  le  palle  nella  stessa  borsa  9  oud’ 
leransi  cavate  9  ed  i  Cardinali  estratti  comin* 
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ciano  ad  esercitare  la  deputazione  9  che  lo¬ 
ro  toccò  in  sorte  . 

11  terz’atto  dell*  Antiscrutiaio  è  la^scrit- 
tura  delle  Schedole  per  lo  Scrutinio  9  che  si 
fa  in  questa  maniera  .  Alli  dieci  piccoli  Ta¬ 
volini  o  pulpitini  9  che  sono  ben  corredati 
di  calamari  e  penne  ,  disposti  in  luogo  con¬ 
veniente  nella  Cappella  dello  Scrutinio  9  ac¬ 
cio  cché  quegli  che  scrivono  possine  esser  ve¬ 
duti  ,  ma  non  quello  die  scrivono  ,  concor¬ 
rono  i  Cardinali  con  ordine  9  cominciando  dal 
Decano  9  e  sedendo  sopra  sgabelli  avanti  a 
detti  Tavolini  9  ognuno  scrive  nella  Schedo- 
la  9  che  prima  prese  dal  bacile ,  ciò  che  in  es¬ 
sa  manca  per  notare  il  suo  voto  .  Primiera¬ 
mente  nello  spazio  tra  le  due  parole  ,  e 
Card,  scrive  il  suo  nome  ;  indi  nel  mezzo  alla 
Schedola  aggiunge  il  nome  di  quello  che  vuol 
eleggere  ;  ma  con  caratteri  così  alterati  9  e 
inentitÌ9  che  quanto  ha  possibile  non  cono¬ 
scasi  la  mano  di  chi  Io  scrisse.  Tutti  debbono 
dare  il  proprio  voto  ad  un  solo  soggetto  de¬ 
terminato  9  poiché  9  per  la  Costituzione  di 
Gregorio  XV  9  il  voto  sarebbe  di  niun  valo¬ 
re  9  quando  nella  Schedola  venissero  più  d' 
uno  nominati.  In  fondo  alla  Schedola  lo  stes¬ 
so  Cardinal  Elettore  scrive  i  segni ,  vai  a  di¬ 
re  9  un  numero  ,  ed  una  parola  9  o  detto  del¬ 
la  Sacra  Scrittura  ,  o  cosa  simile. 

11  quart’  atto  delPantiscrutinio  é  la  piega¬ 
tura  delle  Schedole  9  la  quale  9  per  divenir 
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più  facile  a’Sagri  Elettori ,  suol  farsi  prima 
da’  Maestri  diCeremonie  j  quando  le  prepa¬ 
rano  ,  e  lo  fanno  in  questo  modo.  Di  ciascuna 
parte  della  Schedola  si  fanno  due  pieghe  in 
maniera,  che  il  nome  dell’Elettore  ,  ed  i  se¬ 
gni  ,  quando  saranno  scritti  ,  restino  coperti 
dalPuna  e  dall’altra  parte ,  e  nascosti  co’fre- 
g|  f  che  abbiamo  detto  di  sopra  ,  e  quello  che 
ne  resta,  piegasi  in  guisa,  che  la  Schedola 
si  venga  a  ridurre  quasi  alla  larghezza  di  un 
pollice.  I  Maestri  però  delle  Ceremonie  met¬ 
tono  sui  bacili  le  schedule  aperte ,  co’soli  se¬ 
gni  della  piegatura  ,  con  ceralacca  ne’  piccoli 
cerchi  ,  ed  i  Cardinali ,  dopo  averle  scritte  9 
servendosi  de*  segni  delle  piegature  già  fatte, 
le  ripiegano  soltanto  fino  a  coprire  il  nome 
proprio  ,  ed  i  segni  ,  riserbando  l’altra  pie¬ 
gatura  pel  tempo  ,  in  cui  sigilleranno  le  Sche¬ 
dule  ,  come  ora  si  dirà. 

11  quinto  ed  ultimo  atto  dell’  Antiscruti¬ 
nio  ,  è  il  sigillare  le  Schedule  ,  che  si  fa  da 
ciascun  Cardinale  al  di  fuori  della  sua  ,  con 
un  sigillo  a  ciò  preparato  ,  nel  luogo  de’pic* 
coli  cerch/'  ,  ov’é  stata  messa  la  ceralacca  . 
Questo,  sigillo  non  dev’essere  il  gentilizio 
del  Cardinal  che  l’adopra  ,  ma  interamente 
diverso  ,  e  dev’essere  assai  semplice,  affin¬ 
chè  agevolmente  si  possa  notare  ,  come  per 
esempio ,  di  tre  Lettere  ,  o  tre  numeri ,  o  di 
una  figura  soltanto. 

La  seconda  azione  dello  Scutrinio  per  l’ele- 
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contiene  otto  atti  :  cioè  9  portare  la  Schedola; 
dare  il  giuramento*  mettere  la  Schedola  nel 
Calice  ;  mischiarle  tutte  dentro  di  questo  ; 
numerarle  ;  pubblicare  lo  scrutinio  ;  infìlza* 
re  le  schedole  ;  e  riporle  8eparàtamente9  co¬ 
me  verghiamo  a  spiegare. 

Il  primo  atto  dello  Scrutinio  e'  il  portacela 
Schedola  .  Ogni  Cardinale  ,  cominciando 
dal  Decano  ,  dopo  avere  scritto  9  piegato  , 
e  sigillato  la  propria  Schedola  nella  forma 
che  s’  é  detto  ,  la  prende  col  pollice  e  coll’ 
indice  9  ed  alzata  la  mano  9  la  porta  cosi 
all’  Altare  9  sul  quale  età  preparato  un 
gran  Calice  9  per  riporvi  dentro  le  Sche¬ 
dule  9  coperto  colla  sua  patena .  Nell’  arri¬ 
vare  ali’  Altare  9  fatto  inginocchioni  breve 
orazione  ,  si  alza  9  e  con  voce  sonora  pre¬ 
sta  il  seguente  giuramento  9  scritto  in  una 
tavoletta  ,  che  trovasi  sulla  mensa  dell’Al¬ 
tare  :  Testar  Chrìstum  Dominum  ,  qui  me  ju- 
dicaturus  est  9  me  eligere  9  quem  secundum  Deum 
judico  eligi  debere  ,  &  quod  in  Accessu  prae- 
staho  .  Indi  mette  la  Schedola  sua  sulla  pa¬ 
tena  9  e  con  questa  la  manda' dentro  ài  sud- 
dettoCalice  9  fà  un  inchino  alla  Croce  dell’ 
Altare  9  e  ritorna  al  suo  luogo  . 

Se  un  Cardinale  però  fosse  presente  in 
Cappella  9  ma  non  potesse  per  qualche  ca¬ 
gione  andare  all*  Altare  9  1’  ultimo  Scruta- 
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tore  gli  porta  il  bacile  colle  SchedoIe,dal 
quale  P  impedito  ne  prende  una  ,  vi  scri¬ 
ve  ciò  che  sopra  abbiatn  detto  ,  indi  fatto 
nello  stesso  luogo  il  giuramento  ,  conse¬ 
gna  la  Schedola  sigillata  ,  e  piegata  al  me* 
desiroo  Scrutatore  ,  il  quale  la  porta  pale* 
semente  all’  Altare  9  la  pone  sulla  patena  9' 
e  con  esso  la  tramanda  dentro  il  Calice  ; 
Con  quelli  poi  9  che  si  trovano  Infermi 
nelle  loro  Celle  9  si  fa  diversamente .  I  tre 
Cardinali  Infermieri  ,  che  a  questo  effetto 
si  sono  estratti  a  sorte  9  prendono  una  Cas¬ 
setta  di  un  palmo  di  altezza  9  con  una  a- 
pertura  nella  parte  superiore  9  la  cui  gran¬ 
dezza  sia  capace  a  ricevere  la  Schedola  pie¬ 
gata  nella  sua  larghezza 9  l’aprono  pubbli¬ 
camente  9  acciocché  gl’  altri  Cardinali  la 
ravvisino  vuota  9  la  riserrano  9  c  ne  met¬ 
tono  la  chiave  sull’  Altare .  Con  questa  Cas¬ 
setta  serrata  9  e  con  un  bacile  9  che  contie¬ 
ne  tante  Schedole  quanti  sono  i  Cardinali 
ammalati  ,  gl’  Infermieri  si  conducono  alla 
rispettiva  Celia  di  quegli,  ov’essi  Infermi 
prendono  dal  bacile  la  schedola  9  segreta- 
mente  la  scrivono  ,  la  sigillano ,  la  piega¬ 
no  9  e  poi  prestato  il  sopraddetto  giura¬ 
mento  9  la  porgono  per  la  descritta  aper¬ 
tura  nella  Cassetta  .  Se  gli  ammalati  non 
possono  scrivere  ,  eleggono  un’  altro  a  lo¬ 
ro  arbitrio  per  supplirlo  9  il  quale  fa  nel¬ 
le  mani  degl’  Infermieri  il  giuramento  di 


osservarne  il  segreto  sotto  pena  di  scomu¬ 
nica  latae  sententtae ,  Ciò  fatto,  ritornano 
gl’  Infermieri  alla  Cappella  colla  mentova¬ 
ta  cassetta  ,  che  viene  aperta  dagli  Scruta¬ 
tori,  i  quali  trovando  nel  numerarle  pub¬ 
blicamente,  che  sono  tante  quanti  i  Car¬ 
dinali  infermi,  le  mettono  una  per  una 
sulla  patena  ,  e  con  questa  tutte  insieme 
nel  Calice.  Per  non  tenere  frattanto  in  o- 
zio  i  Cardinali  ,  che  sono  rimasti  nello 
Scrutinio  in  Cappella  ,  sogliono  gl’  Infer¬ 
mieri  subito  dopo  il  Decano ,  scrivere  le 
loro  Schedole ,  e  riporle  nella  .maniera  det¬ 
ta  nel  Calice  ,  onde  nel  tempo,  che  van¬ 
no  a  prendere  quelle  degli  ammalati  ,  si 
prosiegue  lo  Scrutinio  ,  il  quale  per  altro 
non  può  pubblicarsi  finché  non  sieno  ritor¬ 
nati  gl’  Infermieri . 

Il  quart’  atto  dello  Scrutìnio  ,  é  il  mescola¬ 
re  le  Schedole  dentro  il  Calice  coperto  colla 
patena  ,  ciò  che  si  fa  dal  primo  Scrutatore  . 
L’ atto  quinto  è  il  numerare  le  Schedole .  Que¬ 
sto  lo  fa  1’  ultimo  Scrutatore  ,  cavandone 
ciascuna  separatamente  dal  Calice  ,  e  rimet¬ 
tendole  nella  stessa  maniera  in  un’  altro  Ca-^ 
lice  Vuoto  .  Se  il  numero  delle  Schedole  non 
corrisponde  a  quello  de’  Cardinali  ,  che  sono 
in  Conclave  ,  tutte  si  abbrugiano  ,  e  si  torna 
di  bel  nuovo  a  replicare  l’ atto  di  dare  il  voto. 
Se  poi  corrisponde  continuasi  1’  atto  sesto 
dello  Scrutino  ,  eh’  é  la  pubblicazione  di 
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questo  9  la  quale  si  f  à  dagli  Scrutatori  9  posti 
a  sedere  ad  una  Tavola  colle  spalle  alP  Alta> 
re  9  perché  sieno  in  vista  di  tutti  9  nella  se* 
guente  maniera  .  Il  primo  Scrutatore  prende 
una  Schedola  ,  e  lasciando  intatti  i  segni  9  1* 
apre  sino  a  scorgere  il  nome  dell’  Eletto  9  che 
sta  in  mezzo  di  essa  ;  indi  la  consegna  al  se* 
condo  Scrutatore  9  che  avendo  aneti’  esso  os¬ 
servato  il  nome  dell’  Eletto  9  la  passa  al  ter¬ 
zo  Scrutatore  9  il  quale  la  pubblica  in  ciò  che 
riguarda  1’  Eletto  in  essa  9  affinché  tutti  i 
Cardinali  presenti  possano  notare  il  voto  nel 
foglio  stampato  9  che  tengono  innanzi  9  col 
nome  di  tutti  i  Cardinali  ,  il  qual  voto  9  se¬ 
gnano  subito  accanto  al  nome  del  Cardinal 
nominato  ,  con  una  lineetta  a  traverso  della 
riga  9  che  corre  lungo  il  detto  nome  .  Altret¬ 
tanto  si  continua  a  fare  dagli  Scrutatori  di 
tutte  le  altre  Schedule  9  che  sono  nel  Calice  . 
Se  nella  pubblicazione  dello  Scrutinio  tro¬ 
vano  gli  Scrutatori  due  schedule  in  tal  guisa 
piegate  9  che  sembrino  messe  per  una  soltan¬ 
to  9  colle  quali  viene  nominato  il  medesimó 
soggetto  9  queste  si  stimano  per  un  sol  voto  ; 
se  però  sono  diversi  nominati  9  niun  di  que* 
sti  voti  ha  valore  alcuno  9  come  altresì  quando 
nella  stessa  Schedola  verranno  due  nominatÌ9 
ma  lo  Scrutinio  in  nessuno  di  questi  casi  la¬ 
scia  di  avere  il  suo  vigore  .  Terminata  la 
pubblicazione  dello  Scrutinio  ,  questi  voti 
segnati  nel  foglio  suddetto  9  si  riducono,  da 
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ciascuno  che  li  notò ,  ad  una  precisa  somma  . 
Per  esempio  il  Rmo  Sig.  Card.  N.  ebbe  tren¬ 
ta  voti ,  ed  il  Rmo  Sig.  Card.  N.  n*  ebbe 
quindici  ;  la  qpal  cosa  si  fa  $  per  non  essere 
costretto  ciascun  Cardinale  9  quando  sia  ne¬ 
cessario  9  a  numerare  ad  uno  ad  uno  i  voti  , 
cioè  i  segni  ,  che  ha  notato  nel  suo  foglio 
appresso  il  nome  del  Cardinale  che  li  ebbe  . 

11  settimo  atto  dello  Scrutinio  9  è  P  infil¬ 
zare  le  Schedole  in  un  filo  9  che  fa  P  ultimo 
Scrutatore  ,  dopo  che  sono  pubblicate  9  in¬ 
filzando  ciascuna  nel  luogo  .  dov’  é  la  paro¬ 
la  Ei/^o  ,  L'*  ottavo  9  ed  ultimo  atto  dello 
Scrutinio  9  è  riporre  le  Schedole  separata- 
mente  9  CIÒ  che  fa  lo  stesso  ultimo  Scrutato¬ 
re  9  il  quale  dopo  legati  insieme  i  due  capi 
del  filo  in  cui  P  ha  infilzate  9  le  ripone  divi¬ 
se  nel  Tavolino  ,  che  gli  sta  dinanzi  . 

La  terza  ed  ultima  azione  dello  Scrutinio 
chiamasi  Postscrutinio  ,  ed  ha  tre  atti  qualo¬ 
ra  sia  stata  conchiusa  P  Elezione  del  Sommo 
Pontefice  ,  cioè  9  numeiare  le  Schedole  9  ri¬ 
conoscere  i  voti  9  ed  abbruciare  le  Schedole  : 
ma  se  nello  Scrutinio  non  fu  couchiusa  P 
Elezione  9  allora  il  Postscrutinio  ha  sette 
atti  9  che  sono  :  Accesso  ;  aprire  i  sigilli  ; 
ed  i  segni  ;  notare  i  medesimi  ;  esaminare 
i-voti  ;  riconoscerli  ;  ed  abbruciare  le  Sche¬ 
dole  . 

I  L’  atto  primo  del  Postscrutinio  9  è  P  Acces- 
§0  9  il  quale  si  fa  immediatamente  dopo  la 


143 

Scratinio  ,  cioè  dopo  aver  messe  separate  le 
Schedole,  ne!  caso  ,  che  in  esso  non  fosse  con¬ 
chiusa  1’  Elezion  del  Papa  9  perche  essendo 
conchiusa  ,  non  si  fa  più  P  Accesso  . 
In  questo  si  opera  tutto  quello  $  che  fu  fatto 
nello  Scrutinio  ,  fuorché  le  seguenti  cose  .  1. 
I  Cardinali  prendono  da  diverso  bacile  le 
Schedole  proprie  deli’  Accesso  .  2.  Se  qual¬ 
cun  Cardinale  non  vuol  accedere  col  suo  voto 
a  verun’  altro  de’  nominati  nello  Scrutinio  « 
deve  scrivere  nel  luogo  ,  dove  si  scrive  il 
nome  dell’  Eletto  9  la  parola  Nemini  9  la 
Schedola  però  dell’  Accesso  dev’  essere  scrii* 
ta  9  e  sigillata  cogli  stessi  segni  e  sigilli  9  che 
quella  dello  Scrutinio  9  poiché  altrimenti  sa¬ 
rebbe  nullo  il  voto  dell’Accesso.  3.  Che  non 
può  farsi  ad  uno  9  sul  quale  nello  Scrutinio 
non  sìa  dato  almeno  un  voto;  nè  a  colui  9  che 
dii  medeHÌmo  volante  fu  nominato  nel  pre¬ 
cedente  Scrutinio  .  Quindi  è  venuto  il  nome 
di  Accesso  9  cioè  1’  accostarsi  ad  altri  ,  e  da¬ 
re  il  suo  voto  ad  alcuno  g.à'  noimnato  ,  per 
supplire  nell’  Accesso!  voli  ,  che  gli  manca¬ 
rono  nello  Scrutinio  .  4*  Benché  nell’  Acces¬ 
so  non  possa  1’  Elettore  nominar  p;ù  d’  uno  9 
come  noli  può  ancora  nello  Scrutinio  ,  può 
tuttavia  accedere  ad  uno  di  quelli  9  che  in¬ 
validamente  avesse  nominato  nello  Scrutinio 
stesso  9  purché  esso  abbia  avuto  almeno  ua 
voto  di  valore  .  5.  Nell’  Accesso  non  si  pre¬ 
sta  il  giuramento  9  poiché  come  s’è  detto  9  fis 
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già  prestato  nello  Scrutinio  colle  parole  :  Ei 
quod  idem  in  Accessu  praestabo  .  6.  Finalmen¬ 
te  .  Gl’  Infernaieri  debbono  portare  agl’  In¬ 
fermi  le  Schedoie  dell’  Accesso  9  ed  un  fo¬ 
glio  stampato  in  cui  furono  ,  com  s’è  detto  , 
notati  i  voti  «  che  ciascuno  ebbe  nello  Scruti¬ 
nio  ,  il  guai  foglio  sarà  prima  riconosciuto 
pubblicamente  . 

Il  secondo  ,  terzo  ,  e  quart*  atto  del  Po- 
scrutinio  ,  sono  l’aprire  i  sigilli  s  ed  i  se¬ 
gni  ;  la  numerazione  di  essi  ;  ed  esame  de’ 
voti  ;  Ciò  che  si  fa  solamente  quando  si 
conchiude  i’  elezione  per  Iscrutinio  ad  Ac¬ 
cesso  . 

11  quinto  atto  é  la  numerazione  de’ vo¬ 
ti  f  e 'dello  Scrutinio  soltanto  ,  o  di  questo  , 
e  dell’  Accesso  ,  "'la  quale  sempre  si  dee  fa¬ 
re  dagli  Scrutatori  ,  o  sia  conchiusa  ,  o  non 
lo  sia  la  bramata  elezione  :  se  non  fu  con¬ 
chiusa  ,  per  sapersi  9  che  in  quello  Scruti¬ 
nio  ,  non  restò  eletto  il  Pontefice  ;  se  poi 
fu  conchiusa  ,  per  costare  che  sìa  canonica 
r  elezione  .  Questa  numerazione  si  fa  in  tal 
guisa  .  Gli  scrutatori  riducono  ad  una  som¬ 
ma  totale  i  voti  $  che  ciascuno  ebbe  nello 
Scrutinio  9  o  nell’  Accesso  :  se  niuno  arri¬ 
vò  ad  avere  il  numero  de’  due  terzi  de’ 
voti  di  tutti  i  Sagri  Elettori  9  1’  elezione 
non  fu  conchiusa 9  ma  se  taluno  n’ebbe  al¬ 
meno  i  due  terzi  de’  voti  9  allora  scopreai 
|a  Schedola  dell’  Eletto  in  quella  parte  dov’ 
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é  il  nome  dell*  Elettore  «  e  trovandosi  in 
essa  ,  eh’  egli  dié  il  suo  voto  ad  un’  altro  , 
l’elezione  è  stata  canonica  ;  s’egli  poi  no¬ 
minava  se  stesso  $  l’ elezione  per  la  Bolla 
di  Gregorio  XV  ,  d  di  niun  vigore  j,  per  la 
mancanza  di  un  voto  ,  per  se  nullo  ,  a  com¬ 
pire  i  due  terzi  necessari  .  Se  finalmente 
alcuni  giunsero  ad  avere  i  due  terzi  de’  voti  , 
anche  più  »  allora  nell’  uguaglianza  de’ voti 
ninno  resta  eletto  ;  nella  disuguaglianza  re- 
^  sta  eletto  colui  il  quale  vinse  l’  altro  in  un 
voto .  ' 

Il  sest’  atto  del  Postscrutinio  ,  è  la  revir 
sione  ,  che  fanno  i  Revisori  de’  voti  ,  sia 
o  nò  seguita  la  canonica  elezione  .  Questi 
rivedono  le  Schedole  dello  Scrutinio  j  e 
dell’  Accesso  ,  come  ancora  la  nota  de*  voti 
fatta  dagli  Scrutatori  «  acciocché  con  tale 
revisione  venga  a  costare  »  eh’ essi  osser¬ 
varono  fedelmente  il  loro  dovere  .  Sono  i 
Revisori  cavati  per  sorte  dopo  lo  Scruti¬ 
nio  ,  se  in  questo  è  fatta  l’elezione;  per¬ 
chè  non  essendo  conchiusa,  allora  si  estrag¬ 
gono  dopo  1’  Accesso  ,  e  qnesta  estrazione 
sempre  viene  eseguita  ,  o  l’elezione  sia  cour 
chiusa  ,  o  nò  nello  Scrutinio  ed  Accesso; 

^11  settimo  ed  ultimo  atto  del  Postscruti¬ 
nio  ,  é  1’  abbrugiare  tutte  le  Schedole  ,  ciò 
che  si  fa  sempre  pubblicamente  dagli  Scru¬ 
tatori  subito  dopo  la  revisione  ,  sia  o  nò 
I conchiusa  l’elezione  del  Sommo  Pontefice., 


Al  fumo  delle  Candele  »  e  delle  torcie  ,  elici’ 
si  adoperano  per  tutto  1’  anno  nella  Cap¬ 
pella  Sistina  ,  aggiunto  il  fumo  cagionato 
dalP  abbruciamento  delle  Schedole  che  si 
fa  mattina  e  giorno  nel  tempo  del  Concla¬ 
ve  ,  si  erano  molto  annerite  le  preziose 
pitture  di  questa  Cappella  ,  e  perciò  affìn^ 
cKiè  non  si  accrescesse  questo  danno  ,  si  è 
riparato  negli  ultimi  tempi  ,  condottando 
tutto  il  famo  delle  Schedole  che  si  abbra- 
giano  »  dentro  un  tubo  di  latta  ,  che  lo  con¬ 
duce  faór  della  Cappella  . 

Questa  è  la  maniera  colla  quale  ,  sulla 
scorta  delle  Leggi  Pontificie  ,  ai  coach.ude 
dentro  il  Conclave  P  Elezióne  del  Sommo 
Pontefice  .  ■ 

'Conchiusa  e  terminata  in  tal  guisa  la  ca> 
noni ca  elezione  -4^1  nuovo  Pontefice  ,  prima 
di  riaprire  il  Conclave  ,  col  suono  del  Catn- 
paoello.  si  chiamano  dentro  allt  Cappella 
il  Segretario  del.  S.  Collegio  ,  ed  i  Maestri 
di  Gereraonie  ,  co’  quali  i  Capi  d’  Ordine 
vanno  a  ricevere  il  consenso  dall’Eletto  f 
interrogandolo  il  Decano  in  tal  guisa  :  yifi- 
eeptasne  electionem  de;  te  canonice  factam  in 
Summurn  Paritificem  Riportato  il  consenso  4 
gli  domanda  qual  ^nome  voglia  prendersi  , 
e  specificatosi  questo  dall’  Eletto  ,  il  primo 
Maestro  di  Ceremonie  si  roga  ad  alta  vo« 
ce  dell’  atto  di  tale  accettazione  alla  presene 

lo 
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sa  de’ suddetti  testimoni  $  stendendone  pub- 
biico  istromento  . 

Questo  consenso  dell’  Eletto  è  onnina¬ 
mente  necessario  :  sì  perchè  egli  contrae 
spiritual  matriiiionio  colla  Chiesa  ,  per  cui 
é  d’  uopo  il  consenso  »  come  ancora  perch* 
egli  si  addossa  molti  obblighi  nell’ammi¬ 
nistrazione  della  stessa  Chiesa  9  i  quali  ri¬ 
chiedono  indispensabilmente  il  consentimen¬ 
to  dilla  banda  di  chi  si  obbliga  9  come  pro¬ 
vano  benissimo  i  due  dotti  Domenicani  Ca- 
marda  (71)  ,  e  Passerini  (72) .  Quindi  é  9  che 
se  l’Eletto  si  trova  fuor  del  Conclave  9  1’ 
elezione  non  è  compita  finché  egli  nou  vi 
dia  il  suo  consenso.  Così  fu  praticato  nel 
1265  nell’elezione  di  Clemente  IV  9  poiché 9 
come  scrisse  Tolomeo  da  Iucca  C73)  j!' tro¬ 
vandosi  esso  in  Francia  9  ed  essendo  elet¬ 
to  Papa  9  il  Sagro  Collegio  9  ritenato  lo 
Scrutinio  9  ne  fa  prendere  il  consenso  .  A 
questo  possono  i  Cardinali  costringere  1* 
Eletto  con  suppliche  9  e"  con  lagrime  9  non 
già  con  precetti  9  o  con  minacele  ,  come 
avvertono  i  due  lodati  Domenicani  .  £’  ve* 
ro  bensì  9  che  ricusando  '  Innocenzo  li  nel 
ii3o  di  accettare  il  Pontificato  9  fucostret¬ 
to  a  riceverlo  per  le  minacele  della  sco- 

C7O  Eket.  Ponti/.  Dissert.  XLHL' 

(7O  De  Eleet.  Papa  Qnxst.  'KXKl, 

(73)  Hìstpr.  Etcles,  Lib»  XXII.  tap.  So.' 


inunica  fattagli  da^  Cardinali  »  come  racco n* 
ta  Arnolfo  Diacono  di  Seez  C74):  «  acquieti 
scis  ,  gl’  intimarono  i  Sagri  Elettori  5  exfti- 
bemus  ùbsequium  :  si  recusas  eieiginius  de  ino- 
bedientia  poenam  .  E  ciò  detto  $  soggiunge 
Arnolfo  ,  parabant  excommuni^afionìs  praefer- 
re  sentendam  .  TSIlx  non  é  questo  csenopio  ba¬ 
stante  a  giustificare  tanto  rigore  ,  sebbene 
in  molte  occasioni  vi  sarebbe  stato  luogo 
ad  usarlo  ,  per  l’  ostinata  ripugnanza  di 
Dioici  Pontefici  nell’  accettare  il  peso  del 
Pontificato  ,  al  quale  in  tutti  i  tempi  han¬ 
no  ben  molti  resi-itilo  , 

Imperocché  del  Pontefice  S.  Cornelio  Scri¬ 
ve  Cipriano  C75^  che  non  ut  qnidan  oin 
fecit  ,  ut  Episcopus.  fieret  ,  sed  ipse  vim  pas^ 
sus  (st  ,  ut  Epìscopatum  coaclas  (xciperet  ,  S, 

■  Liherio  COI- fessa  \  di  .  se  stesso  *^he 

istud- officium  (  testi^‘  est  miài  Deus  )  invitut 
accipi  .  S.  Gregorio  I.  ^cet  toti§  piribus  re~ 
.nitentem  ^  Clerus  ^  Senatus  ,  Populusque  Ro- 
munus  sibi  conQorditer  Pontificem  delegerunt  . 
Continuò  egli  la  sua  renitenza  ,  e  tentò  di 
tpersuadore  P  (mperadgr  Maurizio  ,  acciocché 

04^  Tractat,  de  Sefiim<ite  urta  post  Honorii  Papm  de- 
/epsuttfi  cap,  4  pressò  il  ÌViqracori  Script.  Rer.  Irai.  Tona. 
HI.  pag.  4»9  ,  ò  il  flashery  Tom.  II.  Speciltg.  Veur. 

■  SeHpt.-  •  • 

(75^  Rpist.  Sa  ad  Antoniahum 

Épist.  a  jid  Constaatinm ,  preiso  il  Ltd^bi  Condì. 
Tom.  IJ;  e  Conitanf.  Episc.  Romanor.  Pontif.  Tom.  1. 

IO*.  ■ 


non  ratificasBe'^  la  sua  elezione  9  giacché  9 
come  abhiam  detto  altrove  $  era  passato  in 
uso  r  abuso  ,  che  fosse  libera  al  Clero  9 
Senato  ,  e  Popolo  Romano  P  elezione  del 
Papa  ;  ma  non  si  potesse  venire  alla  con- 
sagrazione  di  questo,  senza  il  consenso  degl’. 
Imperadori  C77)  .  Non  avendo  poi  Grego¬ 
rio  Ottenuto  da  Maurizio  ,  ciò  che  gli  chie'^ 
deva  ,  prese- il  partito  di  mentire  il  pro¬ 
prio  abito  per  fdggire,  dalla  Città  ,  e  na¬ 
scondersi  in  una  grotta  ,  nella  quale  però 
indicio  tohimnae  fulgidae  super  se  jugiter  a 
ccelo  pendentis  agnoscitur  ,  capitar  ,  trahitur  , 
et  iipud  B.Petri  Jpostolorum  Prìncipis  TemptaVÈ 
burnir, US  Pontifex  xonsecratur  (jH'y  , 

La  stona  ecclesiastica  novera  in  ogni  se¬ 
colo  più  altri  Pontefìci  che  con  somma 
renitenza  hanno  assunta;  questa  suprema  di¬ 
gnità  .  Per  dir  soltàntò  dei  Pontefici'  più 
.vicini  ai  nostri  tempi  ;  S.  Pio  V.  sen¬ 
tendosi  eletto  Pontefice  C  nel  i566  )  , 
restò  sorpreso  da  Uno  stupore  sì  gran¬ 
de  ,  che  essendone  addimandato  della  ca¬ 
gione  ,  per  palesare  la  ripugnanza  con 
cui  si  addossava  il  sommo  Sacerdozio,  ri¬ 
spose  ;  se  in  Monastèrio  viventem  (  nell’  Or¬ 
dine  Domenicano  )  sibi  \Deo  optime  de  ae-. 
terna  salute  sperasse  ;  creatum  Episcopum  , 

,  (77)  Maratori  Annal.  d  Ital.  an.  S90; 

(78)  GioiDiacono  in  Vit,  S»  Greg.  /.  lib.  ti 


CardinaUm  caepisse  tìmire  ;  electum  Pontificem 
paene  desperare  C79).  Clemente  X  (nel  1670) 
mettendo  in  vista  a’ Sagri  Elettori  ,  che  l’ 
avevano  eletto  Pontefice  ^  l’età  sua  ottoge- 
naria  9  ed  esortandoli  a  considerare  ,  eh’  e- 
gli  non  era  in  modo  alcuno  abile  al  Trire¬ 
gno  ,  con  efficaci  suppliche ,  e  dirotte  la¬ 
grime  resistè  ,  fintantoché  fu  costretto  dal 
parere  di  accreditati  Teologi  ad  accettare 
il  Pontificato  (So)  .  Innocenzo  Xl  ebbe  un 
tenero  contrasto  co’  sagri  Elettori  :  questi 
ostinati  in  esaltarlo  al  Trono  ,  ed  egli  re¬ 
nitente  in  accettarlo  .  Disteso  col  volto  per 
terra ,  li  prega  ad  eleggere  altri ,  eh’  egli 
stesso  additava  ;  piange  9  ne  lascia  l’auten¬ 
tica  sul  pavimento  ;  mette  innanzi  i  suoi 
creduti  demeriti  :  ma  nulla  gli  giova  (80« 
Il  più  ostinato  rifiuto  tuttavia  9  fu  quello 
dell’immortale  Clemente  XI  quando  fu  e- 
letto  Pontefice  (  nel  1700  ).  Egli  vi  resistè 
tre  giorni  ;  ne’  quali  sospira  »  s’  afi^anna  9 
rimprovera  gli  Elettori  di  troppa  durez- 
Kdif  li  richiama  all’ultimo  Giudizio  9  dove 
li  accuserebbe  di  non  essersi  piegati  alle 
sue  preghiere  9  gli  sopravviene  la  febbre 
pel  cordoglio  ;  ma  egli  con  tutto  questo 

Cornili»  a  lapide  in  Ecclesiast.' cap.'  3i  Ti  a  in 
Apocalyps.  cap.  3  v.  i.  - 

(80)  Cuarnaeei  Vit.  PP.  Tom.  I.  p.ig. 

(3i)  Muratori  Aanal.  d’ Ital.  an.  1676. 
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non  trovò  pietà  ne’ Cardinali  ,  nè  condis¬ 
cendenza  ne’  quattro  valenti  Teologi  ,  che 
segretamente  consultò  $  senza  che  uno  sa¬ 
pesse  dell*  altro  9  i  quali  lo  Costrinsero  a 
non  più  resistere  9  sotto  pena  di  gravissi¬ 
mo  reato  presso  Dio  (82)  .  Non  avrebbe 
Benedetto  XllI  C  nel  1724)  accettata  la  Pon¬ 
tificia  Tiara  ,  eh’  egli  per  un  giorno  inte¬ 
ro  ricusò  5  se  non  1’  avessero  piegato  le 
istanze  del  Cardinal  Tolomei  Gesuita  9  il 
più  impegnato  per  quésta  elezione  9  e  quel¬ 
le  ancora  del  Generale  de’  Domenicani  , 
chiamato  al  Conclave  per  intimargli  un 
precetto  d’  ubbidienza  ad  accettare  il  Pon¬ 
tificato  9  poiché  egli  benché  Cardinale  gli 
prestava  la  subordinazione  di  figlio 

Prestato  dunque  il  consenso  dal  nuovo 
pontefice  9  e  rogatone  1’  Istroraento  solen¬ 
ne  9  i  due  primi  Card'nali  Diaconi  lo  pren¬ 
dono  in  mezzo  9  e  lo  conducono  dietro  l’Al¬ 
tare  della  Sistina  9  dove  coll’ ajuto  de’suot 
Conclavisti  viene  spogìiató  delle  vesti  Car¬ 
dinalizie  9  e  Vestito  da’  Maestri  di  Ceremo- 
nie  delle  Pontificie  9  cioè  Sottana  di  tabbi 
bianco  9  cinta  con  fiocchi  d’ oro  5  Rocchet- 

(83)  Lamlertìni  Can.  SS.  lib.  ITI.  nnm.8  &  lìfiaar- 
nacti  Tit.  PP.  Tom,  II.  pag.  3  Ottieri  Stor,  deU*  Eur. 
Tom.  I,  l'oli  dori  De  Gest.  Clera.  XI.  lib.  I. 

<(83)  muratori  Ànnal.  d' Ital.  an.  1^2^, Ottieri  loc.  cit. 
Tom.  VllljGuarnacct  loc.  cit. 
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to  y  Mezzetta  di.  <  seta  rossa ,  berrettino 
bianco,  Camauro,  e  stola’,  avendo  già  mes¬ 
so  coll*  ajuto  del  suo  Ajutante  di  Came¬ 
ra  le  calze  bianche,  e  le  scarpe  di  drap¬ 
po  rosso  ,  con  una.  Croce  ricamata  sopra  di 
esse,  la  quale  si  bacia  quando  al  Pontefi¬ 
ce  si  bacia  il  piede . 

Parlando  il  P.  Catalani  C84)  della  Croce 
sulle  scarpe  de*  Sommi  Pontefici ,  dimostra 
guest*  uso  antichissimo  fino  da  S.  Gregorio '1 
beli*  anno  S90  ,  e  introdotto  da*  Pontefici 
medesimi  per  umiltà  ,  a  significare  ,  che 
nel  baciargli  li  piedi ,  questa  riverenza 
non  si  presta  ad  essi  ,  ma  bensì  alla  Cro¬ 
ce  di  Gesù  Cristo  .  Che  a*  Vescovi  ancora 
si  baciassero  anticamente  i  piedi  crucigeri, 
non  è  più  in  dubbio  dacché  Gregorio  VII 
proibì  sifiTatto  uso  ,  come  avverte  lo  stesso 
Catalani  CSS"), 

Or  che  1*  uso  di  baciare  i  piedi  al  Som^ 
mo  Capo  della  Chiesa  sia  pur  antichissi¬ 
mo  ,  egli  é  fuor  di  dubbio  Scrivesi  che 
al  Principe  degli  Apostoli,  e  primo  Pon¬ 
tefice  S.  Pietro  1*  abbia  baciati  S.  Clemen¬ 
te  ,  e  che  allo  stesso  S.  Apostolo  andando 
in  Cesarea ,  gli  uscì  incontro  Cornelio 
Centurione  della  corte  Italica  ,  e  procidens 
ad  pedes  ejus  adoravit  ^  come  si  ha  negli 

(84)  Caeremonial.  S.  R.  E.  lib.  I.  §.  36. 

(85)  Pontificai.  Rom.  Tom.. il.  Tit.  XXIV.  %.  I. 
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Atti  degli  Apostoli  (86)  .  Prepedigna,  000* 
glie  di  Claudio,  pertossi  a  S.  Gajo  Papa, 
ad  pedesque  procidens  ,  eosque  ex  more  exo¬ 
sculata  ,  ae^ue  se  ad  fidem  ^  coro’  era  avve¬ 
nuto  col  marito  )  recipi  postulava  ,  come  si 
legge  nel  BaroniO^  (87)  .  Molti  altri  esem- 
pj  antichi  ci  dà  P  Anastasio  Bibliotecario, 
nelle  sue  vite  de’  Pontefici  ,  e  simili  esem¬ 
pi  anche  d’  Imperadori  e  Re  che  si  sono  u- 
miliati  al  bacio  de’  piedi  de’  Sommi  Pon¬ 
tefici  si  leggono  ad  ogni  passo  della  Storia 
Bcciesiastica  . 

Sii  questo  Sagro  rito  fondato  sugli  esem¬ 
pi  dell’  antico  Testamento  può  vedersi  P 
opera  di  Giuseppe  Stevano  :  De  adorationé 
S*  osculatione  pedum  Summi  Pontifids  ,  e  il 
Cenni  nella  disserta^,  sul  bacio  dé^  piedi  de* 
Hom,  Pontefici . 

Lontanissimi  peraltro  sono  stati  sempre 
i  Pontefici  di  arrogarsi  per  se  stessi  que¬ 
sto  ossequio  ,  .che  nella  '  loro  ^persona  rice¬ 
vono  ,  come  prestato  a  Gesù  Cristo  ,  di  cui 
sono  i  Vicari  Terra  .  Amano  è  vero 
guest’  ossequio  de’  Fedeli  ,  ma  lo  vogliono 
diretto  a  Gesù  Cristo  ,  di  cui  rappresenta¬ 
no  in  Terra  le  veci  .  E  di  ciò  ne  abbia¬ 
mo  esempio  chiaro  negli  ultimi  secoli,quan- 
do  Francesco  1,  quel  gran  Monarca  della 

(86)  Actor.  cap.  X.  T.  34. 

($7)  Aanal.  Eccles.  an.  aq4  nani.  8  la. 
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Francia  ,  umilmente  baciò  ì  piedi  a  Leone 
X.  in  Bologna  s  sé  laetissimum  dicens  ,  quod 
videret  facie  ad  faciem  Pontificem  Vicarium 
Christì  Jesu  ,  mentre  il  Pontefice  rispose  : 
omnia  haec  in  Deum  transferens  ,  omnia  Deo 
tribuens  (88)  .  Se  questo ,  03*  equio  a  Dio  so¬ 
lo  attribuiscono  i  Pontefici  ,  assai  lontani 
sono  questi  dalla  propria  vanità,  o  superbia. 

Vestito. ,  come  s’  è  detto  ,  il  nuovo  Papa 
delle  Pontificie  vesti  ,  è  condotto  avanti  P 
Altare  ,  ove  assiso  in  nobile  sedia  ,  i  Car¬ 
dinali  ,  cominciando  dal  Decano  ,  vanno  a 
fargli  r  adorazione  ,  baciandogli  genuflessi 
il  piede  ,  e  poi  la  mano  ,  ed  <egli  dà  loro 
alzati  il  bacio  dì  pace  sul  volto  .  Il  Camera 
lengo  gli  inette  in  dito  1’  Anello  Pescato¬ 
rio  ,  che  il  Papa  consegna  ad  un  Maestro 
di  Ceremonic  per  farvi  incidere  il  nome 
che  prende  nella  sua  elezione  .  Indi  il  pri¬ 
mo  Cardinal  Diacono  ,  preceduto  da  un 
Maestro  di  Ceremonie  che  porta  la  Croce, 
si  conduce  alla  Gran  Loggia  delle  Benedi¬ 
zioni  sulla  Piazza  di  S.  Pietro  ,  dove  gli 
Artisti  hanno  già  fatta  V  apertura  della  fe- 
Destra  principale  ,  necessaria  al  passaggio 
di  detto  Cardinal  Diacono  ,  il  quale  da  es¬ 
sa  Loggia  annunzia  al  popolo  ,  nella  men¬ 
tovata  Piazza  radunato  ,  la  nuova  elezio¬ 
ne  ,  con  queste  parole  ;  Annuntio  vobis  gau- 

(88)  Rinaldi  Ànoal.  Eccles.  an.  1487  num.  So. 


i54 

dìum  magnuiu  ;  habemui  Ponùficem  Emum  Car- 
dinalem  (  N.  N.  )  »  9^^  nomea  imposuit 
C  N.  N.  )  Allora  dato  il  segno  dell’  arti¬ 
glieria  posta  vicino  al  Palazzo  Vaticano  , 
spara  ancor  quella  del  Castello  S.  Angelo^ 
accora^/agnata  nello  stesso  tempo  da’  Mo¬ 
schetti  ,  Trombe  $  e  Tamburri  delle  Mili¬ 
zie  ,  che  trovansi  squadronate  nella  gran 
Piazza  i  e  dal  suono  di  tutte  le  Campane 
della  Città  . 

Abbiam  detto  di  sopra  che  dal  Cardinal 
Decano  si  domanda  al  nuovo  Pontefice 
qual  nome  si  voglia  prendere  ,  giacché  qua-^ 
si  tutti  ad  esempio  del  primo  Pontefice  « 
che  di  Si  mone  mutò  il  nome  in  Pietro  9 
si  cambiano  ib  nome  che  avevano  nel  bat¬ 
tesimo  ,  e  che  col  nome  nuovamente  preso, 
s’  annunzia  dal  Cardinal  primo  Diacono  al 
Popolo  , 

Si  cerca  chi  fosse  il  primo  Pontefice  ,  che 
nel  salire  al  Pontificato  si  cambiasse  con  no¬ 
me  nuovo  ,  quello  ,  thè  avea  avuto  nel  Bat¬ 
tesimo.  Al  parere  del  Baronio fu  que¬ 
sti  Giovanni  XIT.  ,  il  quale  chiamato  prima 
Ottaviano ,  fatto  Pontefice  l’ anno  956,  prese 
il  nome  di  Giovanni,  non  già  per  sentirsi  di¬ 
re  nelle  acclamazioni  di  adulazione,  fuU  ho¬ 
mo  missus  a  Deo  cui  nomea  èrat  Joannes  ^  co- 


(89)  Aanal.  Eccles.  an.  844  nutn.  i  an.gSé  n.4. 
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me  scrisse  il  Bario  C90)  9  *1121  piuttosto  per 
rinovare  la  memoria  di  Giovanni  XI  suo  Zio  , 
servendosi  poi  di  due  nomi  $  cioè  di  Ottavia¬ 
no  nelle  cose  temporali  j  e  di  Giovanni  nelle 
spirituali,  come  ci  avverte!’ ab.  poi  Card. 

Borgia  C9O  •  , 

Il  Platini  ,  e  Marfi/ioPolòno  furono  di  sen¬ 
timento  ,  *CÌie  Sergio  II  fatto  Pontefice  nel  844, 
fosse  il  palino  a  mutarsi  il  nome  ,  chiaman-^ 
dosi  prima  ,  secondo  essi  ,  Bocca  di  porco  . 
Il  Bironìo  peraltro  avverte  con  fonda¬ 

mento  che  non  fu  Sergio  II  ma  Sergio  IV 
creato  Pontefice  1101,1009.  che  avesse  questo 
nome  indecente  ,  e  sostiene  che  avendo  il 
nome  di  Pietro  ,  si  cambiasse  il  nome  otre- 
vcrentìam  Apostolici  calminis  •  non  già  perchè 
si  chiamasse  prima  Bocca  di  porco  , 

Resta  dunque  indubitato  che  Giovanni  Xll 
sia  il  primo  Pontefice  a  mutarsi  il  nome  nel 
Pontificato  nell’  anno  956.  Hanno  sempre  con¬ 
tinuato  i  di  lui  Successori  quest*  uso;  e  nella 
serie  de*  Pontefici  ,  appena  trovansi  Adria- 
iio  VI  nel  i522  ,  e  Marcello  II  nel  i555  ,  i 
quali  due  soli  conservarono  nel  Pontificato 
il  nome  ,  che  nel  battesimo  aveano  ricevuto . 
Nel  secolo  XII ,  dice  il  Muratori  ne*  suoi  An- 

C90)  Notitia  RR.  PP. 

C91)  Apologia  del  Pontificato  di  Benedetto  X.  Par.  I.  c. 

1  not.  I. 

Annal.  Eccl.  an.  844  num.  i. 
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«ali  d’ Italia ,  Bolevano  i  Papi  ricercare  i 
nomi  de’  celebri  Pontefici ,  che  fiorirono  ne’ 
primi  secoli  della  Chiesa  .  Oggi  però  porta 
1’  uso ,  che  il  nuovamente  eletto  si  prende 
ordinariamente  il  nome  di  quello  ,  che  lo  esalo 
tò  alla  porpora  9  dal  qual  oso  qualcuno  si  sco¬ 
sta  j  come  fu  il  Pontefice  Pio  VI  jj^he  volle 
rinnovar  la  memoria  di  S.  Pio  V.j-'a  cui  avea 
particolar  venerazione  9  benché  ftsse  creato 
Cardinale  da  Clemente  XIV  $  il  quale  aveà. 
preso  questo  nome  per  essere  stato  creato  da 
Clemente  XllI .  Non  lasciano  tuttavia!  Pon* 
tefìci  affatto  i  nomi  9  che  prima  avevano  del 
battesimo  9  che  sogliono  usare  colla  Lettera 
iniziale  9  quando  si  sottoscrivono  i  Memo¬ 
riali  di  Segnatura  in  questa  maniera  :  Fiat 
ut  petiiur  A.  9  cioè  Angelo  Braschi . 

Al  nome  preso  dal  nuovo  Pontefice  suol 
aggiungere  il  numero  di  quelli  9  che 
1’  hanno  avuto  .  Il  primo  [ad  (introdurre 
quest’  uso  fu  nel  1261  Urbano  IV9  il  qua¬ 
le  s’ intitolava  Urbanus  Papa  Quartus  9  aven¬ 
dolo  preceduto  tre  altri  del  suo  nome  . 

Annunziato  9  come  s’  é  detto  9  al  Popolo 
il  nuovo  Fntefice  9  col  nuovo  nome  che  à* 
é  preso  9  il  Caporione  del  Quartiere  in  cui 
è  situato  il  Palazzo  ,  eh’  egli  da  Cardinale 
abitava ,  marcia  sóllecitamente  colla  sua 
Milizia  per  custodirlo  ,  affinchè  il  Popolo 
non  lo  spogli  dallè  suppellettili  ,  che  vi  so¬ 
no  9  stante  P  abuso  che  v’era  una  volta  , 
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ora  riprorato,  cKe  il  Popolo ‘correva  a 
glìar  P  abitazione  del  nuovo  Papa  j  come 
abbiam  detto  a  suo>  luogo  .  .r' 

Ritornato  in  -Conclave  il  Card,  primo  Dia* 
cono  del P  annunziare  al  popolo  il  novello 
Pontefice  ,  s’  apre  la  clausura  dello  stesso 
Conclave  ,  nelle  Ruote ,  e  Porte  che  lo  chiu¬ 
devano  f  ed  il  Papa  ,  vestito  degli  abiti  Pon¬ 
tificali  9  cioè  Àmitto  9  Camice  9  Cappa  9  e 
Mitra  in  testa,  è  condotto  >si|lP  Altare  del¬ 
la  Cappella  Sistina  ,  dovè;  i  Cardinali. in 
sottana  9  Rocchetto  ,  e  Cappa  vioIafa9vyanno 
nella  maniera  già  detta  a  rendeargU  ,  assiso 
sulla  mensa  di  detto  Altare  9^.  la  seconda 
adorazione  .  Con  questo-  nome  ,noi  qui  in¬ 
tendiamo  col  Cardinal  Bellarmino 
atto  di  rispetto  9  che  nulla  ha  col  culto.  , 
che  Santi  si^ptèsta^  qual  vogliono  sup¬ 
porre  i  Protestanti  9  ostinati  calunniatori 
de’  Riti  Romani  .  Il  Papa  qui  ammétte  i 
Cardinali  al  bacio  del --piede  9  e  della;)  ma¬ 
no  sotto  la  Cappa  ,  e  quindi  al  doppio  (am¬ 
plesso  .  Il  iGovernàtore  di  Roma  gli  presen¬ 
ta  il  bastone  che  ha  del  comàndp  9  ch’egli 
suol  restituirgli ,  confermandolo  così  nel 
Governo  .  Riceve  poi  il  Governatore  .del 
Conclave  9  il  .  Maresciallo  j  ' altri  soggeU 
ti  9  distinti  per  impiego  ,  csp.e’r“'Nobiltà  . 
Ciò  fatto  9  i  Cardinali  ^  utlla  stessa  mat- 

:  '  \  ■  i.!  .  ' 

(93)  De  Samm.  Pontif.  Lib.  III.  càp,  18  seq. 


158 

tina  della  pubblicazione  $  0  nel  dopo  pran¬ 
zo  ,  come  fu  ‘  col  Pontefice  Pio  Vi  ,  che  la 
mattina  era  stato  annunziato  $  preceduti 
dalla  Croce  portata  da  un’  Uditore  di  Ruo¬ 
ta  ,  scendono  a  due  a  due  per  la  Scala  Re¬ 
gia  ,  e  4’ inviano  alla  Basilica  Vaticana 
•venendo  appresso  il  nuovo  Pontefice  5  por¬ 
tato  da  dodici’ Scdiari  nella  Sedia  detta  Ge¬ 
statoria],  Q  sputando  gli  eruditi  sul  tempo  » 
in  cui  pi-incip  ò  il  rito,  di  portare  il  Pa¬ 
pa  nelle  più.  solenni  funzioni  su  questa  Se¬ 
dia  ;  ve  oe  sono:  molti  j  che  con  Polidoro 
Virgilio,  (943  j  1’ attribuiscono  al  Pontefice 
Stefano  11 ,  il  quale  $  essendo  eletto  nell* 
anno  762  5  i  Romani  pel  trasporto,  di  al¬ 
legrezza  )  concepito  da  questa  elezione  ,  lo 
condussero  sulle  spalle  fino  alla  Basilica 
Costantiniana  9  all’ uso  di. ^alcune  Nazioni  9 
che  solevano  portare  m  alto  9  sopra  uno 
Scudo  ,  il  loro  Principe  nuovamente  crea¬ 
lo  (95)  ,  Ma  altri  sostengono  mplto  piò  an¬ 
tico  quest’  uso 

Qualunque  . purè  sia  il  pirìncipio  di  que¬ 
sto  rito  9  egli  d  certamente  autichissimo  « 

-  ^  ^  i  ,  ,  'f.,  . 

-  (94)  De  Rerj_  Invèntorib. 

C95)  Veggas^  su  ciò  Crittiano  Gottlith  Sehvvartz  nell» 
sua  Dissere,  idé  ritsk  eie^andi  Priacipes.  inaugtu'dis* 
dos  ,  d*  de  qkìhksd,  saórit  formulh  ,  fi-  ehvdndi]  Ri* 
tihiis*  Allorfii  1730,  c  CìQ^  lodov^  Levino  Gsbbardo 
nel  Programma  d^e  fido  qaorumdam  Cmarum  ileyan* 
dorun  dcaito  •  lloiieb»  i73o  foU  "  ^ 
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Né  l’uso  che  di  questa  Sedia  fanno  i  Pontefi¬ 
ci  è  per  effetto  di  arroganza  ,  o  di  super¬ 
bia  ,  come  vanno  cicalando  gli.  eretici  ,  ma 
6i  per  un  indizio  della  Pastoral  vigilanza , 
come  avverte  benissimo  il  Magri  C96)  :  per¬ 
ché  Episcopus  ,  altro  non  è  per  li  Greci  9  che 
Superi nspector  ,  ac  invigilans .  E  però  es¬ 
sendo  il  Papa  Vescovo  de’ Vescovi  C97)  ‘9 
ben  conviene  ,  eh’  egli  sia  condotto  in  se?' 
dia  più  eminente,  e  si  faccia  vedere  a’ 
suoi  sudditi  ,  come  fanale  della  Fede  .  Tut* 
to  spiega  a  meraviglia  Monsig..Stevano  C98), 
dicendo  ,  che  il  Papà  è  portato"  in  sedia  ge¬ 
storia  ,  ut  populum  ,  ovesque  X'hrìsti  sibi  cre~ 
ditas  circumspicere  eisque  fausta,  precathne  be- 
nedkere  ;  6»  populi  rursum  illum  ia  subii, ni  lo. 
co  praesidentem  commode  spectare,,'S*  ex  vol¬ 
ta  pastorem  possent  agaoscsre  t  ut  inde  prote~ 
stationem  Fidei  conciperent  maximam  ,  quoties 
aspicerent  Christi  Vdcarium ,  Petri  in  eo 
quasi  Tlirono  glorine  <successorein  .  . 

Oltre  a  queste  incontrastabili  i  ragioni  , 
dice  il  Gesuita  Bonanni  C99)  9  che  mon.n; 
degno  di  rimprovero  ,  che  il  Capo  de’  Fe¬ 
deli  sia  portato  non  da’  Baroni  ,  ma  da’  suoi 

r  ,  7 

Hicrolcxicon  sive  Sacrum  Dictionar. 

C97)  Gap.  Wovatìanus  7  qa«st,  i  Gap.  Loquitur  94. 
qoaest.  i. 

C98)  De  Levationc  seu  portatioue  Romani  Pontificii  è 

(C99)  Numismata  PontiSicaffl  Tom.  IL 
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stessi  Parafrcriieri  ,  -  e  ci6  solamente  ne’ 
giorni  più  solenni  ,  allorché  egli  và  orna¬ 
to  de*  Paramenti  Pontificali  $  non  potendo 
•con  essi  condursi  a  piedi  ^  per  la  calca  del 
popolo  affollato  ,  il  quale  non  avrebbe  al¬ 
tronde  ravvisato  nell*  atto  di  essere  bene¬ 
detto  da  lui  ,  Aggiungasi  a  tutto  ciò  1*  avan¬ 
zata  età  ,  che  per  Pordinario  accompagna  i 
-Sorami  Pontefici  .  ' 

Entrato  il  nuovo  Pontefice  nella  Basilica 
Vaticana  »  i  Musici  di  Cappella  gli  canta- 
tano  1’  Ecce  Sacerdos  ma^nus  ,  ed  egli  ,  ve¬ 
nerato  il-  Santìssimo  dentro  il  Ciborio  $  è 
-portalo  all*  Altare  Papale  ,  dove  lo  .pongo¬ 
no  a  sedere  in  mezzo  j"b  al  lato  del  Van¬ 
gelo  9  come  introdusse-  Benedetto  Xlll  »  il 
quale  eletto  Pontefice  nel  1724»  cangiò  1* 
-usanza  di  mettersi  io  mezzo  dell*  Altare- , 
iìn  allora  praticata  9  per  esservi  adorato 
Cioo^  .  Alla  presenza  di  uii  popolo  innume¬ 
rabile  9  fra  liete  e  sonore  acclamazioni  s*in- 
(tuona  dal  Càrd.  Decano  1’  Inno  Te  Deum 
.Laudamus  j  ed  i  Cardinali  'frattanto  fanno  al 
Papa  'la'  terza  adorazione  9  dopo  la  quale  lo 
stesso  Cardinale  dalla  parte  dell*  Epistola 
legge  alcuni  versetti  9  ed  orazioni  notate 
nel  Ceremoniale  Romano  .  Sceso  il  Papa 
dall*  Altare  9  un  Cardinal  Diacono  gli  leva 

(100)  Vegg.  sa  ciò  il  ^.Catalani  Cserein»  S>'R>  E<  Tom. 
i.lib.  l.Tit.I,S.  J7.  ' 


i6i 

la  Mitra  $  ed  egli  benedice  per  la  prima 
volta  solennemente  il  popolo  . 

Data  la  solenne  benedizione  v»  il  nuovo 
Pontefice  é  condotto  da’  medesimi  Parafre- 
nieri  in  Sedia  chiusa  ali’  j^ppartamento  Pon¬ 
tificio  ,  che  gli  consegna  il  Cardinal  Camer¬ 
lengo  ,  con  augurargli  lunga  serie  d’anni  , 
e  prosperità  di  salute  per  goderlo  .  Termi¬ 
nate  così  le  funzioni  del  Conclave  ,  i  Cardi¬ 
nali  ritornano  a’  loro  Palazzi  $  dove  col  res¬ 
tante  della  Città  ,  in  questa  ,  e  nelle  seguen¬ 
ti  due  sere  fanno  fuochi  ,  ed  illuminazioni 
di  gioja,  terminando  la  comune  allegria  col¬ 
la  li  beralità  del  nuovo  Pontefice  >  nella  dis¬ 
tribuzione  di  grosse  limosine  9  alle  quali  se¬ 
gue  poco  di  poi  la  spartizione  a’  Conclavisti 
de’  dieci  mila  scudi  d’  oro  . 

$.  5. 

De’  Pontefici  eletti  ,  ma  non  ancora 
coronati  . 

Esposto  come  nel  Conclàve  si  compisca 
r  elezione  del  Romano  Pontefice  ;  prima  di 
vederne  la  Coronazione  é  da  dirsi  qualche 
cosa  delle  singolari  qualità  di  onore  j  che 
sono  annesse  al  Pontefice  medesimo  già 
eletto  ,  benché  ancor  non  coronato  .  Da  che 
il  nuovo-  Pontefice  ha  accettato  la  suà'  eie- 
ione  9  egli  comincia  a  chiamarsi  Pupa  . 
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Fra  le  interpretazioni  che  si  sono  date  a 
questa  parola  ,  piacciono  quella  ,  derivata 
dal  titolo  di  PAter  PAtriae  }  V  altra  di  quel¬ 
lo  di  PAter  PAtrum  ,  o  PAstór  Pdstorwn  %  c 
quella  ancora  dedotta  dalle  lettere  iniziali 
Petri  Apostoli  PouHatem  Accipitns  ,  tutte  con¬ 
venientissime  al  significato  dì  un  nome  co¬ 
sì  misterioso  .  Vuol  il  Papebrochio  (i)  »  che 
essendosi  chiamati  Vescovi  i  Romani  Pontefici 
fino  a  S.  Siricio  ,  eletto  nelP  anno  385  glosse 
questi  il  primo  di  cui  si  abbia  notizia  che 
si  chiamasse  Papa,  intitolandosi  con  siffatto 
nome  nelle  Lettere  ,  che  scrisse  per  diver¬ 
se  Provincie  .  Seguitò  quest’  esempio  S.  Leo¬ 
ne  Magno  ,  eletto  nel  44o  »  il  quale  nell’ 
Epistola  17  s’intitola:  Leo  Papa  Universis 
per  Siciliani  constitutis,  salatem  .  Nel  secolo  VL 
Ennodio  Vescovo  di  Pavia,  Cassiodoro,  e  Li-, 
berato  solevano  chiamar  Papa  il  Vescovo 
Romano  :  ma  non  era  a  questo  dato  tal 
nome  ,  come  ad  esso  solo  si  dava  nel  fine 
del  IX  Secolo  ,  e  principio  del  X.  Percioc¬ 
ché  assumendosi  Arnolfo  11.  Arciv.  di  Mi¬ 
lano  nel  fine  di  detto  X  Secolo  il  titolo 
di  Papae  Urbis  Mediolani  ,  per  imitare  gli 
antichi  VescKivi ,  i  quali  al  pari  del  Roma- 

(i)  la  Conat.  Chrono.’Histor.  ad{Siriciam  pag.  147 
nooi.  9* 

([3)  Canteli»  Hist.  Metrop.  Urb.  Tom»  L  Par.  I.  Diiiart.' 

'  ì.  cap.  1.  . 
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no  Pontefice  ^rano  chiamati  Papi  ,  Grego¬ 
rio  V  nell’  anno  998  ne  fece  doglianza  , 
giacché  il  costume  ,  per  Io  meno  dell’  Ita¬ 
lia  }  avea  introdotto  ,  che  a’  soli  Successo¬ 
ri  nella  Cattedra  di  S.  Pietro  si  desse 
questo  titolo  .  Fu  stimata  s^  giusta  quella 
lagnanza,  che  nel  coutilio  di  Pavia  si  de¬ 
cretò  ,  che  Arnolfo  desistesse  dal  chiamar¬ 
si  Papa  (3)  . 

Ciò  non  ostante  gli  Scismatici  dipoi  ,  a 
dispetto  del  Romano  Pontefice  ,  eh’  essi  mor¬ 
talmente  odiavano  ,  cominciarono  ad  arro¬ 
garsi  il  titolo  di  Papa  ,  o  per  meglio  dire 
ad  attribuirlo  illegittimamente  ad  un  fal¬ 
so  Papa  ,  onde  fu  d’  uopo  ,  che  Gregorio 
yil  nel  Concilio  ,  che  in  Roma  celebrò  nell’ 
anno  ioj6  9  ordinasse  rigorosamente  »  ut  Fa- 
pae  nomea  unicum  esset  in  universo  Christiana 
orbe ,  nec  liceret  alieni  seipsum  vel  alium  eo 
nomine  appellare  ,  come  scrisse  il  Baronio 
(4),  citando  il  Registro  delle  lettere  di  Gre¬ 
gorio  che  si  conservava  nella  Biblioteca  Va¬ 
ticana  . 

Inoltre  dopo  accettato  il  Pontificato  9  co¬ 
mincia  il  Successor  di  S.  Pietro  a  chiamar¬ 
si  Sommo  Pontefice ,  Pontefice  massimo  per 
esser  egli  Supremo  9  e  sopra  tutte  le  di- 


O)  Muratori  Annal.  d' Ital.  an.  998. 

C4)  la  Martyrol.  Roni.  ad  dicm  10  Janaar-  &  a5  Tua, 
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gnità  (5)  :  Santìssimo  $  e  beatissimo  ,  non  so¬ 
lo  a  cagioH  della  Dignità  (6)  $  ma  anche 
perchè  tale  viene  creduto  .  Prendono  anco¬ 
ra  i  Pontefici  il  Titolo  di  Inescavo  che  ne’- 
pritni  tempi  usavano  semplicemente  (7)  ; 
ma  in  appresso  vi  aggiunsero  quello  di 
scovo  di  Roma  . 

Lasciando  però  da  parte  gP  innumerabi¬ 
li  titoli  ,  che  si  danno  a’  Vicarj  di  Cristo  9 
de’  quali  dà  un  ìndice  alfabetico  dì  cento 
pagine  il  gesuita  Raynaud  nel  Tomo  X 
delie  sue  Opere  »  il  titolo  che  sembra  si  re¬ 
chino  questi  a  maggior  gloria  di  far  uso»  egli 
è  quello,  pieno  di  umiltà  Cristiana  »  di 
Servus  Servorum  Dei .  Questo  titolo  fu  il 
primo  ad  usarlo  ,  il  Pontefice  S.  Gregorio  Ma¬ 
gno  9  eletto  nell’  anno  Sgo  :  lo  testifica 
Giovanni  Diacono  »  e  dopo  di  lui' co¬ 
munemente  gli  Scrittori  Cg)  .  Arrogandosi 
il  titolo  di  Vescovo  Universale  il  Patriar-- 
ca  di  Costantinopoli  Giovanni  »  detto  Di- 
giunatore,  uomo  per  altro  dipinto  da*Gre- 

(5)  Duardo  Commentar»  in  BnU.  Cm'nae  lib.  L  cap.  4 
qnaest.  2.  num.  57. 

C6)  Duardo  loc.  cit. 

t?)  Cap/ 12  Quaest.  I.  Glossa  verb.  Episco^, 
pus  in  Proemio  Sesti  • 

C8)  In  Vit.  Greg.  Papati  Lib.  II.  cap.  i  pag .  45. 

(9)  Veggansi  fra  gli  altri  Aharp  Pelagio  de  Pianeta 
Eccl.  Lib,  L  cap.  iS  ,  e  Andrea  Gammara  in  Extrav^* 
Jalii  IL  de  Sitnoniac.  Papa:  Elcct.  verbo  Julius  n*  io. 
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ci  per  un  Prelato  di  virtù  cospicue  ,  per  le 
quali  fu  poi  da  essi  messo  nel  ruolo  de’  San¬ 
ti  j^come  scrive  iL Muratori  (io)  ,  t  si  vede 
nel  loro  Menologio  al  primo  di  Settembre 
Cii)  »  S.  Gregorio  per  opporsi  a  quel  titolo 
di  tanta  arroganza  »  cominciò  ad  iotilo- 
larsi  in  tutte  le  sue  Lettere  col  titolo  modes¬ 
to  ,  e  di  umiltà  .;  Servus  Servorum  Dei  (i3); 
onde  da  questo  tempo"  in  poi  questo  titolo  , 
che  sul  fine  del  X  Secolo  volevano  usare  al¬ 
cuni  Vescovi  C14)  5.  restò  riserbato  soltanto 
al  Romano  Pontefice  ,  per  modo  tale  ,  che 
dal  Secolo  XI  a,i  XV  a  tutte  le  Lettere  Pem- 
tifiicie  soleva  preméttersi  N,  Episcopus  Servàs 
Servorum  Dei  ^  con  una  delle  formule  ,  Salu^ 
tem  9  6*  ^postolkam  Bcnedictionein  ,  ovvero,» 

(10)  Annal.  d’  I(at.  an.  5(^5. 

(11)  Te^psi  il  Bollandiata  Cupero  nell’  Histor.  Peh 
triarchar.  CP.  rium,  Sga.ov  e  disputa  se  questo  Giovan¬ 
ni  '  si  debba  numerar  fra’  Santi ,, -come  dicesi  abbia 
permesso  la  Congregazione  di  Propaganda  . 

(la)  11^  Lambertini.  parlando  nel  Lìb.  II.  De  Canon. 
SS'  rap.  36  ,  num'.  id  ,  dell’  eccesàofte  dell’  arrogan¬ 
za  di  CUvanni ,  condannata  già  da ’/’k'agio  11  snèl¬ 
la  sua  Lettera  presso  il  Baronia  all’  anno  587 , 
nom»  171*  dice  ,  che  se  dovesse  trattarsi  nella  Chie¬ 
sa  Occidentale  "la  Canonizza  zi  arie  del  Patriarca  Gio¬ 
vanni  ,  la  sola  eccezione  dell’  arroganza  ne  avrebbe 
snl  principio  soffocata  la  cassa  . 

(iS)  Veggansi  ì  Maurini  In  Prsef,  ad  EpUt.  D.  Grego* 
rii  §.  II. 

(14)  Muratori  Anna],  d’ Ital,  an.  998. 
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^Ad  futuram  ,  oppure  perpetuam  rei  memòriam  , 
come  assicura  il  Cenni  C*5)  •  i 

Prima  della  loro  Coronazione  sogliono  i 
Pontefici  astenersi  dallo  spedire  gli  affari 
per  mezzo  delle  Bolle  col  sigillo  di  piombo  , 
ma  li  spediscono  soltanto  per  Brevi,  sigilla¬ 
ti  coll’  Anello  Pescalorio  .  Differendosi  però 
molto  la  Corooazione  $  si  spediscono  le  Bolle 
con  mezzo  sigillo  ,  cioè  coll’  Immagine  di  S. 
Pietro  e  S.  Paolo  ,  senza  il  nome  del  Papa  dal- 
i’  altra  parte .  £  in  questo  caso,  suol  il  Pon¬ 
tefice  sottoscriversi  :  Datum  suscepti  a  nobis 
Apostolatux  officii  Anno  ,  . .  ^  menti  e  ve¬ 

nendo  spedita  dopo  la  Coronazione,  visi  met¬ 
te  :  Datum  Pontificatus  nostri  Anno  .  ,  .  ,  co¬ 
minciando  sempre  gli  anni  del  Pontificato  , 
non  dal  giorno  in  cui  il  Papa  è  eletto  ,  ma 
dal  giorno  in  cui  è  corona,lo  .  Fuor  di  questa 
regola  ordinaria  abbiamo  1’  esempio  di  Urba¬ 
no  Vili  ,  il  quale  essendo  eletto  a’  6  di  A* 
gesto  1623  ,  e  coronato  a’ 29  Settembre  del- 
l’ anno  stesso  ,  prima  della  Coronazione  spe¬ 
dì  tre  Bolle  ,  coll’ asSciluta  intitolazione  di 
PVscouo ,  contraria  all’ uso,  di  cui  parle¬ 
remo  appresso  ,  e  colla  data  assoluta  del 
Pontificato  ,  come  si  vede  nel  Bollario  . 
Anzi  avendo  Io  stesso  Urbano  ordinato  , 

Ci5)  Dissert.  IV,  Delt  Anello  Piscatorio  Tom.  I. 

(lé)  Riganti  Comment.  ad  ReguU  XVII*  Cancellar.  Tom. 

]!•  pag. 


che  gli  anni  del  suo  Pontificato  si  compu¬ 
tassero  dal  giorno  della  sua  assunzione  , 
fu  cosi  osservato  nella  Segretaria  de’  Bre- 
.vi  ,  nella  Dataria  9  e  nella  Cancellarla  ;  ma 
non  nella  Segretaria  de’  Brevi  a’  Principi  , 
dove  per  non  aver  notizia  di  quest’ordine  9 
o  per  ìnnavertenza  $  aveano  computato  gli 
anni  dal  giorno  della  Coronazione  :  laonde 
con  una  Bolla  de’  i5  Die.  i6i53  O?}  9  non 
solamente  comandò  9  che  per  1’  avvenire  si 
computasse  dal  giorno  dell’assunzione)  ma 
dichiarò  9  che  nulla  ostava  9  se  in  alcuni 
suoi  Brevi  si  trovava  il  computo  del  suo 
Pontificato  dal  giorno  della  Coronazione  9 
non  già  dell’  assunzione  9  com’  egli  avea 
prescritto  . 

Questo  é  stato  Io  stile  praticato  da’  Pon¬ 
tefici  ne’  tempi  antichi ,  intitolandosi  prima 
della  loro  coronazione  non  Vescovi  ,  ma 
bensì  Eletti ,  segnando  non  già  il  Pontì/i- 
cato  9  ma  sì  1’  Uffiiio  delP  Apostolato  9  e  u* 
sando  mezza  Bolla  9  o  sia  il  sigillo  da  una 
banda  soltanto .  Ne’  Secoli  VI  e  VII  ,  ne* 
quali  dall’  Ordine  de’  Diaconi  9  e  de’  Preti 
erano  comunemente  eletti  i  Pontefici ,  prima 
della  consecrazione  i  Diaconi  intitolavansi 
nelle  Bolle  ;  Electus  ,  futurusque  per  Dei  gru- 
tiam  Apostolicae  Sedie  Antìst^  •  Nel  Se¬ 
ti?)  CoDst.  Cam  tuet  «te. 

(iZ)  Notai  Aletiondro  Hist.  Ecd.  S«e,  VI»  cap.  6  Par.  I'. 
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colo  vili  Paolo  l  eletto  nel  7^7  ,  scriven¬ 
do  à  Pipino  Re  di  Francia,  eh? amasi  Pau/u# 
Dìc’conus  ,  6>  in  Dei  nomine  Eleclus  Sanctae 
Sèdìs  ApostoUcae  .  L’  uso  tned.  praticarono 
i  Preti  .  Benedettoli  nell’ anno 684  intitolos- 
si  ;  Benedictus  Presbyter  &  in  Dei  nomine  Eie- 
ctus  Sanatele  Sedis  Apostolicae  C20).  Nel  1073. 
Gregorio  VII  in  dodici  sue  Lettere  si  di¬ 
ce  :  Gregorius  in  Romanum  Pontificem  Eketus 
Cfit)  .  Tacendo  altri  esempj  consimili  ,  di» 
remo  soltanto  ,  che  Martino  V  non  volle 
in  tutto  seguitare  quest’  uso  ,  poiché  indriz- 
zandò  nel  giorno  medesimo  della  sua  elé- 
zione  una  Lettera  Circolare  a  tutte,  le  Cit¬ 
tà  dello  Stato  Ecclesiastico  senza  la  for¬ 
mula  solita  :  in  Dei  nomine  Electus  Sanctae 
Sedis  Apostolicae,  s’intitolava  assolutamén¬ 
te  C22)  :  Martinus  EpiscopùS  Servus  Servorum 
Dei ,  come  di  sopra  a  pSg.  166  abbiam' det¬ 
to  aver  fatto  dipoi  Urbano  Vili  ,  ma  sot- 
toscrivèvasì  bensì  ;  Datum  Cofistantiae  Mo- 
gunlinae  Proninciàe  tertio  idus  Novenihris  sù- 
scepti  a  tiobls  Apostolatiis  officii  anno  primo  , 
con  mezza  Bollà  per  esàere  prima  dellà  sua 
Coronazióne  ,  come  egli  stesso  vi  dicea  sua 

(19)  Presso  il  Lahbè  Concilior.  Tona.  V.  Cod.  Carolta, 
Epist.  xiir. 

(20)  Presso  lo  stesso  Lahbè  loc,  cit,  col,  iiyS» 

(21)  Presso  il  Bussi  Stor.  di  Viterbo  pag.  430. 

^22)  Pa^i  Breviar.  Gest.  HR.  Pont,  iii  vita  Martini  V. 
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fine  .  Peraltro  sebbene  i  Pontefici  prima  del¬ 
la  loro  Coronazióne  notino  co»!  le  loro 
Bolle  ,  godono  nondimeno  di  tutta  la  Pon¬ 
tificia  autorità  . 

Dòpo  l’elezione  del  nuovo  Pontefice  ,  e 
prima  della  sua  Coronazione  9  egli  è  con- 
secrato  Vescovo^  se  non  avea  dianzi  que¬ 
sto  carattere  ,  perché  avendolo  prima  di  es¬ 
sere  eletto  Papa  j,  non  si  consacra  di  nuo¬ 
vo  )  ma  si  benedice  solamente  .  Così  Ago¬ 
stino  Patrizi  nel  suo  Ceremoniale  .  Si  eie- 
ctus  Pontifex  iairi'Episcopus  est  ,  tantum  benedi- 
cenJus  ,  coronandus  , 

Un’  esempio  soltanto  vi  è  nella  Chiesa 
Romana  ,  che  un  puro  laico  sia  stato  assun¬ 
to  al  Pontificato  .  Fu  questi  Giovanni  XtX 
nel  1024  9  il  quale  largitioae  pecuniae  9  come 
scrisse  Glabero  Radolfo  9  Monaco  di  Giu¬ 
gni  (23)  i  repente  ex  laicali  ordine  neophytus 
eonstitutus  est  PraeSul  della  Chiesa  Cattoli¬ 
ca  9  o  come  disse  Romualdo  di  Salerno  (24): 
uno  eodemque  die  ,  &*  Laicus  fuit ,  &Pontifex  , 
senza  verun’altro  esempio  nè  prima  nè  do¬ 
po  9  come,  conchiude  Francesco  Pagi  (25) , 

Pretende  il  Baronie  (26)  9  che  fino  alP^ 


(aS)  Lìb.  17.  cap.  T.  presso  il  Duthum.  Script.  Hist« 
Frane.  Tom.  IV.  pag.  41. 

(#4)  In  Chron.  pag.  1(57. 

(»i)  Breviar.  Gest.  R8.  PP.  in  Vit.  Toau.  XIX.  ».  a. 
(a5)  Anaal.  Eccita,  an.  614  num.  t. 
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anno  6i5  non  sia  stato  eletto  verno  Poh* 
tefìce  dal  grado  di  Suddiacono  ;  naa  Libera¬ 
to  Diacono  di  Cartagine  ,  scrivendo  a  tem¬ 
po  di  S.  Silverio  ,  fatto  Pontefice  nel  536, 
dice  C27)  '  Romana  Civita»  Silverium  Subdia- 
conum  ,  Hormitdae  quondam  Papae  fiUum  (  ava» 
to  prima  del  Pontificato  per  legittimo  ma¬ 
trimonio  (28)  ,  yeiigit  ortfìnanditm.  Nel  Con¬ 
cilio  che  Stefano  111  celebrò  in  Poma  P 
anno  769  »  vietò  questo  Pontefice  sotto  pe¬ 
na  di  scomunica  :  Ne  ullus  unquam  praesu~> 
mai  Laicorum  ,  (  per  cagione  di  Costane 
tino  ,  che  da  Laico  3*  era  intruso  Antipapa 
contro  di  lui  ,  )  ncque  ex  alio  ordine ,  nisi 
per  distinctos  gradas  ascendens  ,  Diaconus  aut 
Presbijter  Cardinali»  factus  fuerit  ,  ad  Sacrum 
Pontificatus  honorem  promoveri  (29)  .  Ma  sino 
a  quel  tempo  non  ne  erano  esclusi  i  Suddia¬ 
coni  ,  come  dimostra  il  Pagi  C3o> ,  il  quale 
inoltre  afferma  C3i)  9  che  dopo  questo  De-' 
creto  di  Stefano  III ,  già  nel  mexzo  dell’ 
undecimo  Secolo  gli  stessi  Suddiaconi  po¬ 
tevano  essere  assunti  al  Pontificato . 

Fra  i  Diaconi  ed  i  Preti  ,  osserva  il  Pa* 


(37)  Presso  il  Lalli  Conci!.  Tom.  V.  col.  775. 

<a8)  Baronio  Annal.  Eccl.  an.  S36  nnra.  r^S.  '  ^ 

(39)  Jlnuscasio  in  Vit.Steph.  WLGraziano  Cdp.4 
CSo)  Brcviar-  Gest.  KR.  PP.  Tom.  1.  pag.  3o6»ÌB  Vit» 
Demsdedit  nom.  2.  -, 

Oi)  Loc.  eie.  in  Praefat*  nuoi.  io# 


pehrochìo  0<i')  dal  Quesnello  (83)  j  più  volte 
ne’  primi  Secoli  della  Chiesa  erano  esal¬ 
tati  al  supremo  governo  quelli  «  che  non 
questi  .  Molte  sono  le  ragioni  di  siffatta 
preferenza  .  1.  Perché  i  Diaconi  aveano  più 
perfetto  conoscimento  delle  cose  della  Chie¬ 
sa  9  non'  solamente  delle  temporali  ,  ma 
delle  spirituali  eziandio  ,  est  enirn  Diaco^ 
nus  Episcopi  oculus  adjutor  ,  onde  aveano 
più  occasione  di  esserne  informati  .  2. 
Perchè  erano  più  conosciuti  9  a  cagion  del 
loro  impiego  ,  da’  Cittadini  d’  ogni  condi¬ 
zione  9  0  perciò  più  in  vista  ad  essere  e- 
saltati  al  Pontificato  .  3.  Perché  essendo  o* 
gni  cosa  in  cura  loro  9  era  più  facile  di 
acquistarsi  gli  animi  del  Clero  .  5.  Perchè 
spiccavano  in  dignità  più  che  gli  altri  ,  e 
col  portarsi  con  lodevole  condotta  9  dava¬ 
no  riprove  di  essere  utili  al  buon  gover¬ 
no  della  Chiesa  Universale  . 

'  Si  è  agitata  fra  gli  eruditi  la  questio¬ 
ne  ,  se  i  Diaconi  sublimati  alla  suprema 
dignità  furono  in  qualche  tempo  consacra¬ 
ti  Pontefici  omesso  il  grado  Presbiterale . 
Sembra  che  la  storia  dia  qualche  esempio 
di  ordinazioni  fatte  per  salto  senza  far 
«menzione  di  gradi  intermedj  9  ma  come 


(3*)  In  Conat.  ad  S.  Leon.  I.  pag.  iSa  nnm.  i. 
(33)  Diasert.  I.  de  Vit.  S.  Leon.  I.' 
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riflette  il  Card.  Borgia' C34)  il  silenzio  de- 
-degli  Scrittori  per  se  solo  non  è  sufficien¬ 
te  a  fissare  un  punto  di  sì  grave  tnomen- 
to  .  Comunque  sia  è  certo  che  nell’  anno 
1073  }  S.  Gregorio  VII  infra  hebdornadam  Feti- 
tecostes  in  Presbyterum  ordin-atus  est  5  .  S'  in 
Natali  Apostolorum  in-  Romanum  Pontificem 
coRsecratus  .  Così  ancora  Gelasio  II  9  eletto 
dai  grado  di  Diacono  nell’ anno  1118,  non 
fu  consacrata  Pontefice  senza  aver  prima 
ricevuto  il  .Presbiterato  ,  come  testifica 
Paudolfo  nella  sua  vita  .  Onde  è  certo  che 
dal  secolo  IX  1’  ordinazione  per  salto  nel¬ 
la  Chiesa  Romana  cessò  interamente  se  mai 
per  1’  avanti  avesse  avuto  luogo  . 

\  Eletto  dunque  il  Pontefice,  questi  dopo 
1*  elezione,  se  non  lo  è  ,  viene  consecrato 
Vescovo  .  _ 

Fino  da’  primi  Secoli  della  Chiesa  è  sta¬ 
ta  sempre  fatta  questa  consacrazione  da’tre 
Vescovi  di  O^tia -,  di; Porto  ,  c  di  Albàho. 
Negli  Atti  di  S.  Lorenzo  (35)  si  trova  ,  co¬ 
me  avverte  il  Baronie  (36)  ,  che  essendo  e- 
letto  il  Pontefice  S*  Dionisio  ,  nell’  anno 
cioè  261  ,  questi  fu  consacrato  da  Massimo 
Vescovo  d’  Ostia  ;  onde  soggiunge  lo  stes¬ 
so  Baronio  ,  che  il  .ritoi.di  consecrarsi  il 


(^4)  Àpol,  dei  Pontif,  di  Bened,  X, 

‘(35)  Presso  ii  -Vit.:SS.  die  io  Augusti  • 
(56)  Autiales  Eccles,  an.  261  uum.  ii» 


Vescovo  Romanó  dall’  Ostiense  ,  è  antichis¬ 
simo  ,  e  perciò  il  Pontefice  S.  Marco  diede 
al  Vescovo  d’  Ostia  il  Pallio ,  perchè  da 
lai  il  Romano  Pontefice  si  ordinava  .  Lo 
dice  chiaramente  fin  dall’  anno  411  S.  Agoi 
stino  07):  NecRomanae  Ecclesiae  C  Episco- 
pum  )  ordinai  aliquis  Episcopus  Metropolitai 
nus  f  sed  de  proximo  Osiiensis  Episcopus  ;  lo 
che  9  come  benissimo  nota  il  Mabillon 
non  si  deve  intendere  «  come  se  il  vesco¬ 
vo  d’ Ostia  fosse  il  solo  a  consacrare,  ma 
il  Principale  .  Lo  stesso  Mabillon  nota  in¬ 
oltre  ,  che  il  rito  di  consacrarsi  il  Pon¬ 
tefice  da  tre  Vescovi,  fn  in  uso  anche  pri¬ 
ma  del  Concilio  Niceno  celebrato  P  anno 
32$  ;  nel  qual  concilio  fu  ordinato  che  i 
Metropolitani  fossero  consacrati  da  tre  Ve¬ 
scovi  . 

Tanto  era  particolare  al  Vescovo  d’Ostia 
il  diritto  di  consacrare  con  due  altri  Ve¬ 
scovi  il  Romano  Pontefice  ,  che  venendo 
egli  esaltalo  al  Soglio  Pontificio  ,  0  non  po¬ 
tendo  intervenire  alla  consacrazione  del 
nuovo  eletto  ,  sottentrava  in  vece  di  lui  , 
per  assistente  a  questo  ministero  ,  1’  Ar-^ 
ciprete  d’  Ostia  ,  come  si  deduce  dalla  con- 
sagrazione  di  Pelagio  I  nell’  anno  555,  per 

([37)  Iq  Brevic.  eollation.  cnm  Dooatistìs  diei  3  ,  cap.  i6.' 

19  tom.  IX.  pag.  571. 

(38)  Commeacar.  in  Ord.  Roai.  Mns.Ital.  Tom.  llxap.18. 
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la  quale  non  trovandosi  ,  il  terzo  Vesco-’ 
vo  9  che  lo  consacrasse  ,  e  ricevendo  la 
GODsagrazione  da’  Vescovi  di  Perugia  ,  e  di 
Ferentino  ,  v’  intervenne  a  questa  funzione, 
i’  Arciprete  d’  Ostia  ,  in  mancanza  del  Ve¬ 
scovo  di  questa  Città  (Sq)  .  Altro  esempio 
simile  s’  incontra  in  Lucio  111  ,  che  essendo 
Vescovo  d’  Ostia  fu  eletto  Pontefice  .nel 
ii8i  si  legge  di  fatti  nell’  Ordine  Romano 
di  Cencio  Savelli  ,  poscia  Onorio  III  C4o)5 
Si  forte  Episcopus  Ostiensis  praesens  non  fue- 
rit  ,  Ar chip reshy ter  Ostiensis  ,  sea  Veliternus 
interesse  debet  consecrationi .  Riflettasi  però 
qui  ,  che  1’  assistenza  dell*  Arciprete  d’  O- 
stia  in  questa  occasione  ,  non  si  dee  né 
può  intendere  di  Consecra^ione  ,  perché 
Lucio  111  esse  do  Vescovo  d’  Ostia  era  già 
consecrato  ,  ma  s’  intende  di  Coronazione  , 
o  di  Benedizione  ,  che  gli  antichi  Scritto¬ 
ri  chiamavano  coosecrazione  »  come  appres¬ 
so  diremo  . 

Al  dì  d’  oggi  però  9  siccome  tra  i  Car¬ 
dinali  ve  ne  sono  sei  Vescovi  9  li  primi  tre 
più  anziani  hanno  il  diritto  di  consecrar 

(39)  Della  validità  di  questa  Consecrazionc  di  Pelagio 
_  recitò  il  P.  Berti  nel  1647  alla  presenza  di  Bene- 
~  detto  XIV  una  erudita  Dissertazione  ,  che  poi  pub¬ 
blicò  il  eh.  Zaccaria  Del  Tom.  XVIII.  delle  sue  Dis* 
sertazioni  Ecclesiastiche  ,  stampato  in  Boma  pel  Sa^ 
lomoni  nel  1795. 

(40)  Presso  il  Mabillen  Mas.  Ital.  Tom.  li.  P.  aia.  , 
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il  Pontefice  ;  onde  il  Decani  del  Sacro  Col¬ 
legio  ,  che  sempre  è  il  Vesèovo  d’  Ostia  e 
Velletri  ,  e  che  per  questa  partieolar  pre¬ 
rogativa  gode  P  antichissimo  privilegio  del 
Pallio  f  è  quello  ,  che  assistito  da  altri  due 
de’  Cardinali  Vescovi  più  antichi  ,  fa  la 
funzione  di  consecrar  il  nuovo  Pontefice  C4t). 

Quando  il  Romano  Pontefice  era  già  Ve¬ 
scovo  prima  della  sua  elezione  ,  egli  non  si 
consacra  di  nuovo,  ma  si  benedice  soltanto, 
e  questa  benedizione  spesse  volte  si  chia¬ 
ma  cousecrazione  presso  gli  antichi  Scrit¬ 
tori  ,  come  diniostra  il  Pagi  (43)  . 

Negli  antichi  tempi  la  Consecrazione,  e 
la  Benedizione  venivano  celebrate  in  una 
Domenica  ;  ed  era  ciò  per  uso  e  tradizio¬ 
ne  antica  ;  giacché  Anastasio  nella  vita  di 
Benedetto  111  eletto  nell’anno  855  ,  dice: 
dominico  die  ut  mos  est  ,  &  antiqua  traditio 
dictat  ,  consecratus  ,  ordinatusque  est  Pontifex. 
Ma  a  tempi  nostri  è  variata  questa  di¬ 
sciplina  ,  celebrandosi  questa  funzione  an¬ 
cora  in  giorno  fuor  della  Domenica  ,  co¬ 
me  accadde  nella  Consecrazione  di  Clemen* 
te  XI. 

Il  primo  Vescovo  ,  che  da  una  partico- 
lar  Chiesa  alla  suprema  di  Roma  sia  pas* 

(41)  Vegg.  Cam*rda  De  Elect.  Pont.  Dissert.  4S. 
jC4»)  Breviar.  Gest.  RR,  Pp.  in  »jt.  Jean.  XU.  bub,  a». 

<6  Urbani  lY.  n. 4.. . 
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«ato  ,  per  comune  testimonianza  degli  icrìu, 
tori  ,  fra  quali  ultinoa  mente  il  dotto  Gar- 
delJa  (4-3)  9  fu  il  Pontefice  Formoso  ,  elet¬ 
to  nell’  anno  891  .  Dico  Vescovo  di  parti- 
colar  Chiesa  determinata  ,  poiché  parlando¬ 
si  dt  Vescovo  senza  determinata  Chiesa  ,  é 
sentenza  di  looiti  eruditi  col  P.  Bianchi 
C44)  9  che  S.  Lino  prima  di  essere  Ponte¬ 
fice  fosse  stato  cohsecrato  Vescovo  da  S, 
Pietro  9  acciocché  lo  ajutasse  in  presenza  9 
ed  in  assenza  esercitasse  il  ministero  Sa¬ 
cerdotale  in  suo  luogo  ,  lo  questi  ultimi 
tre  secoli  tanto  di  rado  é  actaduio  ,  che . 
il  Pontefice  eletto  non  sia  già  stato  Ve¬ 
scovo  consacrato  di  qualche  Chiesa  9  che 
dall’  anno  1692  9  in  cui  fu  eletto  Clemen¬ 
te  Vili  9  che  non  lo  era  fino  al  1775  cioè 
per  lo  spazio  di  anni  i83  9  solamente  tre 
di  essi  9  vai  a  dire  Clemente  XI  9  nel  17009 
Clemente  XIV  . nel  17699  e  Pio  VI  nel  17769 
non  erano  stati  consacrati  Vescovi  prima 
di  salire  al  Pontificato  ,  . 

Se  dunque  il  Pontefice  era  già  Vescovo 
prima  della  sua  esaltazione  alla  Cattedra 
Romana  9  non  perciò  è  costretto  a  spo¬ 
gliarsi  dal  Vescovado  che  possedeva  ;  es- 

(43)  Memor,  Storiche  de’  Cardinali  Tom.  I  pag.  3. 

^44)  Della -Pcdestà  della  Chiesa  Tom.  Ut.  ed.  è  ia  Dis¬ 
sertazione  Xil  nel  Tom.  Ili  delle  Dissertazioni  del 
Zaccaria ,  stampato  a  Roma  nel 
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sendoci  non  pochi  ,  che  lo  ritennero  anche 
Pontefici  .  Condervollo  in  fatti  Clemente 
Il  ,  dal  Vescovado  df  Baroberga  eletto  Pon» 
tefice  nell’  anno  1046  C45)  •  Lo  ritenne  Leo¬ 
ne  XI  }  da  Vescovo  di  Toni  asceso  al  Pon¬ 
tificato  nel  1049  C4O  •  Non  lo  lasciò  Vit¬ 
tore  Il ,  che  dal  Vescovado  d’  Aichstad  pas-, 
só  nel  io55  al  sommo  Pontificato  C47)  ‘Nic¬ 
colò  II  fatto  Papa  nel  io53  continuò  a  go¬ 
vernare  la  Chiesa  Fiorentina  (4^3  •  Salito 
Alessandro  II  dal  Vescovado  di  Lucca  al 
Trono  Pontificale  nel  1061  ,  tenne  riser¬ 
vato  a  se  detto  Vescovado  C49)  .  Dalia  Chie¬ 
sa  di  Ostia  passò  nel  1 154  Alessandro  lY 
alla  Somma  Dignità,  ed  egli  a  quando  a 
quando  ,  si  portava  ad  Ostia  e  a  Velletri 
a  predicare  ,  a  conferir  gli  ordini  ai  suoi 
Chierici  ec.  C5o).  Eletto  Pontefice  Paolo  IV 
nel  i555  ,  e  pregato  dal  Clero  ,  e  dalla 
Città  di  Napoli  ,  di  cui  èra  prima  Arcive¬ 
scovo  ,  per  sostituirne  un’  altro  Pastore  , 
rispose  :  Ecclesiam  illam  non  vacare  ,  vivere 
adliuc  eorum  /irchiepiscopum  .  Nos  qm  ad/iuc 


(4S)  Papehi'nchio  in  Conat.  ad  Clement.  It.  p.  223> 

C4Ò)  Bttronib  Annal.  Ecdes.  an,  14^  num.  6. 

C47)  Papcbroehio  In  Conat.  ioe.  cit. 

(4S)  Oghelli  Ital  Sacr.  Tom.  III.  pag.  72. 

(49)  Tolomeo  da  Ztucca  Histor,  Eccles,  Lib.  XIX»  cap»  T* 

(50)  Tolomeo  da  L^icca  Loc.  cit.  Lib .XXI 1.  cap.  17  prcs? 
so  il  Muratori  Sctipt.  rer.  Italie.  Tom.  XI. 

la 
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singalari  prosecuti  sumus  amore  patrìam  ,  ac 
jEcclesiam  òponsam  ^  ncs  illi  in  posterum  eo— 
dem  apctu  praeerimus  (fti)  •  Nel  1724  asce¬ 
se  Benedetto  Xlil  al  Pontificato  ,  ma  segui¬ 
tò  a  tenere  la  sua  Chiesa  di  Benevento  j 
di  cui  fece  suo  Coadjutore  il  Card,  Coccia, 
e  la  visitò  due  volte  dopo  Pontefice  (Sa)  . 
Benedetto  XIV  eletto  Papa  nel  1740  ,  so-^ 
lamenle  post  annbs  XIl^  ^rchiepìscopatum  Bo~ 
noniensem  dimisìt  (53)  ,  per  farne  Arcivesco¬ 
vo  il  Cardinal  Malvezzi .  Pio  Vii.  ritenne  il 
Vescovato  d’  Imola  fino  al  i8i6  ,  quando  Io 
conferì  alP  Emo  Rusconi  . 

Nel  Secolo  VI  era  in  uso,  che  i  Ponte¬ 
fici  dopo  la  loro  elezione  facessero  im¬ 
mantinente  la  Professione  di  Fede ,  in  cni 
confessavano  di  tener  la  Fede  del  Concilio  di 
Calcedonia  ,  e  degli  altri  Generali  Concil;  9 
e  poi  P  inviavano  alle  altre  Chiese  (64)  ; 
Questa  Professione  di  Fede  solevano.!  Pon¬ 
tefici  ,  dopo  la  loro  Canonica  elezione  9 
trasmetterla  a’  Principi  Sovrani  ,  la  quale 
chiamavasi  Sinodica  (55)  ,  non  solo  per 
autenticare  la  legittima  loro  promozione  j 
ma  anche  per  dar  ad  essi  una  regola  di 
credere  ,  dovendo  a’  dogmi  del  Romano  Fon* 

'  (50  Oldoino  Addit.  in  Ciacon.  Tom.  IH* 

(5aJ  ÌUuratori  Annal.  d’  Ital.  an.  1717. 

(53)  Sandini  Vit.  Pont.  Tom.  II. 

(64)  Gap.  Sancta  octo  8  Dist.  16. 

Vegg,  Pagi  ad  an.  556  num.  12  seg,  e  MMlon 
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lefice  uniformarsi  ogni  Principe  Cattolico  j 
ogni  Imperadore  ,  ed  ogni  Re,  come  disse 
Venanzio  Fortunato  C56). 

E’  ignoto  quando  precisamente  abbia  ces¬ 
sato  P  uso  ne’ Pontefici  eletti  di  farla.  Il  P. 
Becchetti  5  descrivendo  nella  sua  Storia  Ec¬ 
clesiastica  le  gosle  del  Concilio  di  Costan¬ 
za  ,  tratta  erudiiarnente  di  .essa  Frotessio- 
ne  di  Fede  ,  ed  è  di  sentimento  ,  che  i 
Pontefici  cominciassero  a  cessare  di  farla 
fin  da  Clemente  V  9  quando  trasportarono 
la  Sede  Pontificia  ad  Avignone  9  dove  tra¬ 
scurarono  quest’uso  Romano.  ^ 

5.  G. 

-  !  <;  Della  Solenne  Coróna^ìone 
de’  Pontefici  • 

Antichissimo  è  senza  dubbio  P  uso  di  co¬ 
ronarsi  i  Pontefici ,  Fanno  essi  questa  Cere- 
monia  con  gran  magnificenza  9  non  già  per 
far  poihpa  della  suprema  lor  dignità  9  ma 
per  «laggiore  esaltazione  della  gloria  di  Ge^ 
sù  Cristo  9  e  della  sua  Chiesa: 

Non  convengono  gli  Autori  sulla  prima 
Coronazione  de’  Pontefici  9  della  quale  s’  ab¬ 
bia  sicura  certezza .  11  Cav.  Luuadoro  07)^ 

(56)  Lib.  ad  Just. 

(57)  Itelazioac  della  Corte  di  Soma  f 

12*  i 
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crede  9  che  la  prima  Pontificia  Coronazione 
di  cui  ci  parli  la  Stona  $  sia  quella  di  Da— 
maco  II  nell’anno  iotj8  ;  ma  molto  prima 
la  trovò  Francesco  Pagi  C58)  ,  seguita  nel 
Pontefice  Nicolò  I  ,  coronato  a’  24  Aprile 
dell’  858  . 

Oltre  la  prima  solenne  coronazione  $  so¬ 
levano  i  Pontefici  coronarsi  in  diversi  altri 
giorni  dell’  anno  ;  e  tre  mitre  diverse  ave¬ 
vano  da  lungo  tempo  destinate  a  quest’  uso, 
come  raccogliesi  dal  Cerimoniale  Romano  , 
pubblicato  per  ordine  di  Gregorio  X  CSq)  j  e 
dall’Ordine  Romano,  composto  dal  Card.  Ste- 
faucschiCGo). Erano  queste  treMiire,una  bian¬ 
catutta  liscia,  e  l’altra  ricamata  a  oro, ma  sen¬ 
za  cerchio  nella  parte  inferiore  ,  e  la  ter¬ 
za  pur  ricamata  CQn  cerchio  d’  oro  ,  chia¬ 
mata  per  ciò  con  diversi  nomi  ,  come  di¬ 
remo  innanzi  . 

-  Lasciando  per  ora  di  parlare  di  questa 
terza  Mitra  ,  che  poi  vedremo  chiamarsi 
Triregno  ,  convieii  qui  dare  la  notizia  ,  qua¬ 
li  sieno  state  fino  ai  nostri  giorni  le  due 
prime  ,  o  per  dir  meglio  la  seconda  di'  que¬ 
ste  ,  cioè  la  preziosa  ,  giacché  della  prima 

Breviar.  gest.  RE.  PP.  in  vita  Nicolai  I ,  Tom.  num.’ 

'•  2,  in  vit.  Alexandii  III ,  Tom.  IH,  nnm.  2. 

(59)  Presso  il  Mabillon  Mus.  Ital.  Tom.  Il ,  Ord.  Eom.' 

Xlil ,  pag.  221. 

]Céo)  Loc.  cit.  Ord.  Rom.  XIV ,  pag.  243. 
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tutta  liscia  non  v’è  che  dire  ,  essendo  quel¬ 
la  che  ne’  primi  tre  Secoli  adoperavano  i 
Pontefici  9  ed  era  comune  agli  al! ri  Vesco¬ 
vi  .  Quattro  Mitre  preziose  aveano  i  Pon¬ 
tefici  prima  delle  ultime  note  vicende  ,  cui 
soggiacque  Roma  ,  collo  stato  Ecclesiastico  9 
una  latta  da  S.  Pio  V  9  1’  altra  da  Paolo  Y  9 
in  cui  dice  il  Bzovlo  nella  vita  di  questo 
Pontefice  aver  egli  impiegato  70  mila  scu¬ 
di  di  gioje  .  Queste  due  si  conservavano  in 
Castel  iS.  Angelo  ,  donde  si  estraevano  per 
servire  di  maestà  ne’  Pontificali  Solenni  . 
Le  due  altre  erano  state  fa^te  dal  Pontefi¬ 
ce  Pio  VI  9  e  conservavansi  nella  Sagristia 
Pontificia  9  servendo  una  di  queste  nelle 
solenni  funzioni  9  colle  altre  due  che  ca- 
vavansi  da  Castel  S.  Angelo  .  La  prima  del* 
le  due  ultime  fu  fatta  nel  1780.  Era  questa 
di  fondo  di  tocca  d’  oro  9  con  ornati  filet¬ 
tati  d’  oro  9  con  perle  orientali  9  e  scara- 
mazze  9  tutte  infilate  con  fil  d’argento,  e 
con  molte  pietre  preziose  orientali ,  cioè 
zaffiri  9  balasci  ,  smeraldi  ,  rubini  ,  giacin¬ 
ti  9  granate  ,  topazj  ,  grisolite  ,  ed  amati- 
ste  .  Nella  sua  parte  anteriore  eravi  una 
raggiata  di  pietre  preziose  ,  con  una  Perla 
grandissima  in  mezzo  ,  che  formava  lo  Spi¬ 
rito  Santo  .  Nella  posteriore  si  vedeva  il 
Vento  9  allusivo  allo  Stemma  Pontificio  9 
inciso  in  un  grosso  topazio  ,  con  uno  sbruf¬ 
fo  di  brillantini ,  e  con  un  fiore  di  brasca 
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di  smeraldi  .  Le  sue  code  ornate  nella  stes¬ 
sa  guisa  ,  e  la  targa  da  piedi  tutta  d’  oro 
dello  Stemma  smaltato  di  Pio  VI  ;  guarni¬ 
te  di  perlette  e  di  brillantini  .  La  seconda 
fu  formata  nel  1781  ,  ed  ornata  nella  stes¬ 
sa  maniera  ,  ma  con  diverso  disegno  ,  di 
pietre  preziose  ,  e  di  perle  ,  sopra  un  fon¬ 
do  di  tocca  d’argento  $  e  colle  code  di  al¬ 
tro  disegno  ,  ma  cogli  stessi  ornamenti  . 
Bravi  nella  parte  anteriore  un  grossissimo 
topazio  triangol  tre  con  occhio  inciso  ,  che 
formava  la  Triade  ,  con  raggiala  simile  alla 
prima  .  Nella  parte  posteriore  ,  un  meda¬ 
glione  con  cappio  di  perle  ,  ed  un  rubino 
in  mezzo  ,  formato  da  un  circolo  di  Cri- 
stal  di  monte  $  tagliato  a  posta  ,  che  serviva 
di  cornice  allo  stemma  del  Papa  .  Questo 
Circolo  era  composto  di  ah  lettere  ,  e  di 
tre  stelle  di  brillantini  $  che  dicevano  Pc- 
lut  Fhaenix  ili  aeternum  vivet ,  In  mezzo  al 
medaglione  era  situata)  sopra  un  rogo  smal¬ 
tato  la  Fenice  ,  formata  da  una  per  la  gros¬ 
sissima  •  Il  Sole  colla  ragiata  ,  composta  da 
varj  sbruffi  di  brillantini  )  ed  il  Vento  ) 
die  soffiava  sopra  un  fiore  di  brasca  di 
smeraldi  ,  con  fondo  di  pietra  turchina  , 
erano  incise  in  due  topazj  .  Così  le  descris-, 
se  il  diligente  Cancellieri  C6i)  »  che  dal  Gio- 

01)  Descrizione  de’ tre  Pontificali,  cke  si  celebrano 
nella  Basilica  Vaticana  pag.  ìaé. 
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jelliefe  Sartori  ^  che  le  fabbricò  o’  ebbe  1* 
esatta  relazione  ,  Eugenio  IV  nel  1429  fece 
fare  in  Firenze  da  Lorenzo  Ghiberti  una 
Mitra  preziosa  ,  la  quale  era  di  peso  di  lib< 
bre  quindici ,  delle  quali  cinque  e  mezzo 
erano  in  perle ,  che  unitamente  ad  altre  gio* 
je  in  essa  legate  $  erano  stimate  del  valo¬ 
re  di  3o  mila  ducati  d’ oro  ,  come  scrive 
^il  Frasari .  (fin") 

Sebbene  il  Pontefice  pel  corso  dell'  anno 
usasse  delle  tre  Mitre  di  sopra  descritte  , 
tuttavia  nel  giorno  della  solenne  Coronazio¬ 
ne  adoperava  il  regno  ,  detto  Pfirygiurn  ,  che 
Ruggero  Ab.,  di  S.  Dionisio,  e  Ministro  di 
Stato  di  Lodovico  VII  Re  di  Francia  chia¬ 
ma  C63)  ornarnentum  Imperiale  instar  Galene  cir- 
culo  aureo  concinnatum  ,  e  1'  Anonimo  degli 
atti  di  Alessandro  III  appella  (64)  Regnunt 
seu  Mitra  turbinata .  Questa  Mitra  turbinata  , 
o  sia  di  figura  conica  ,  é  la  medesima  ,  al 
dire  del  Pagi  (65)  5  che  quella  appunto  ,  di 
cui  al  dì  d*  oggi  si  servono  i  Pontefici  col 
nome  di  Triregno  ,  colla  sola  differenzi, 
come  con  altri  dice  Niccolò  Alamanni  (66)  ,  . 
che  allora  la  Mitra  conica  ,  o  Tiara  era  or- 

(6fl)  Nella  Vita  del  Chihtrti  Toni.  II. 

C63)  Nella  Vita  di  Lodovico  VI,  Re  di  Francia  . 

(64)  Presso  il  Baronia  Annal.  Eccles.  an.  1 159  num.  33. 

(65)  Breviar.  gest.  RR.  PP.  Tom.  II,  in  Vit.  Alexandri 
III  num.  4.pag.  a6. 

(66)  Dissert.  De  parietini*  Lateranensib.  pag,  139. 
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nata  di  una  sola  Corona  9  èd  ora  ne  Ha  tre  j 
donde  prese  il  nonte  di  Ttiregno  . 

Di  questa  Mitra  turbinata  o  sia  tiara  usa» 
va  il  Pontefice  non  solamente  nel  giorno  del¬ 
la  Solenne  sua  Coronazione  9  ina  in  quello 
eziandio  della  sua  intronizzazione  ;  ed  in 
molte  altre  solennità  pel  corso  delP  anno, 
come  si  vede  scorrendo  gli  Ordini  Romani 
dal  Mabillon  pubblicati  C67)  . 

Il  primo  de’  Pontefici  ,  che  trovasi  di¬ 
pìnto  col  Tiara  coronato  ,  è  S.  Silvestro, 
come  colla  Rocca  ,  e  con  molti  altri  , 
dice  il  Sandini  C^O)  •  *^>0  o  perchè  a 

questo  Santo  Pontefice  la  d  è  1’  Imp.  Co¬ 
stantino  9  o  perchè  egli  da  se  medesimo 
la  prese  9  in  segno  della  libertà  ,  che  la 
Chiesa  aveva  acquistata  dall’  Imperadore 
stesso  9  nel  farsi  Cristiano  ,  o  nel  protegger¬ 
la  apertamente  ,  dopo  la  ervilii  sofferta  co*j 
Gentili  Imperadori,  essendo  simbolo  di  que¬ 
sta  libertà  la  Tiara  stessa  ,  per  la  figura 
che  aveva  di  Berrettone  antico  Romano  , 
col  quale  indicavasi  la  libertà  . 

Era  pertanto  allora  la  Pontificia  Tiara  un 
Berrettone  antico  o  Pileo  ,  chiamato  an« 

(67)  Mus.  Ttal.  Tom.  IL 

(68)  De  M^tra  Silvsstri  Papa,  fi*  de  ejasdm, 

tini  l ,  &  Honorìi  I  Sandaliis,  sive  Calceli  •  Nel  Tom* 
I.  Thesaur.  Antiq.  Sacrar,  pag.  378. 

(69)  Vit.  Ponlìf.  Tom,  I ,  pag,  92, 
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cora  dagli  antichi  Scrittori  Carnelaugo  ,  o 
Camelauro  ,  con  una  Corona  nella  parte  in- 
f  riore  ,  e  per  ciò  detta  Regno  .  A  questa 
vi  fu  poi  aggiunta  la  seconda  Corona  .  Sti¬ 
ma  il  Papebrochio  (70)  che  Bonifacio  Vili 
fosse  il  primo  ad  accrescerla  ;  sembra  però, 
che  molto  prima  di  Bonifacio  Vili  eletto  nel 
1294  ,  avesse  la  Tiara  due  Corone  ,  leggen¬ 
dosi  in  Benno  nel  Panegirico  ad  Enrico  III 
Imperadore  j  che  in  un  Concilio  di 
Vescovi  radunati  in  Roma  ,  fu  messa  da 
Prandello  sulla  testa  di  Niccolò  II  9  eletto 
nel  io53  9  la  Tiara  Pontificia  9  della  quale 
in  inferiori  circulo  legebaiur  ita  :  Corona  Re-: 
giù  de  manu  Dei  ;  in  altero  vero  tic  :  Dia» 
deraa  Imperii  de  manu  Petri . 

Alla  seconda  Corona  fu  poscia  aggiunta 
la  terza  9  e  però  al  dì  d’  oggi  la  Tiara  o 
Regno  9  dalle  tre  corone  sì  chiama  Trire¬ 
gno ,  per  denotare  9  che  il  Sommo  Ponte¬ 
fice  ha  il  potere  Pontificio  9  Imperiale  9  e 
Reale  9  secondo  il  quale  significato  9  come 
dice  il  Cav.  Lunadoro  fja)  9  solevasi  anti¬ 
camente  dipingerò  S.  Pietro  con  tre  chiavi 
nella  destra  ,  come  ancor  oggi  sì  ravvisa  in 
>  alcuni  antichi  monumenti  .  Chi  fosse  il  pri; 


(70)  In  Conat.  ad  S.  Silvestr.  nnm,  5. 

(71)  Presso  il  Menchmi»  Script.  Rer.  Geruiàn.  Tom.  I. 
Lib.VII.cap.  a. 

^73)  Relaziona  della  Corte  di  Roma  pag.  336. 
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mo  Pont<»fice  ad  aggiungere  alla  Tiara  que¬ 
sta  terza  corona  ,  non  convengono  gli  Au¬ 
tori  a  determinarlo  .  Chi  vuole  sia  stato 
Urbano  V  9  chi  Bonifacio  IX  ,  chi  Clemen¬ 
te  V  ,  chi  Benedetto  XII.  (78) 

11  Cardinal  Egidio  di  Viterbo,  scrivendo 
di  Paolo  11,  che  nel  1464  fu  eletto  Ponte¬ 
fice, scrive  (74)  che  questo  Pontefice  si  applicò 
ad  abbellire  la  Tiara  Pontifìcia  ,  ed  ornar¬ 
la  di  preziosissime  gioje,  comprate  a  prez¬ 
zo  incredibile  .  Ciò  fa  fede  ancora  al  Card, 
di  Pavia  ,  contemporaneo  dello  stesso  Pao¬ 
lo  li,  di  cui  scrive,  che  ricercato  per 

ogni  dove  gemme,  fece  un  nuovo  triregno 
C  stimato  del  valore  di  0.00  mila  scudi,  co* 
me  scrive  il  Canesio  C76)  )  .  Anzi  essendo 
Paolo  grandioso  e  naagnifico  in  tutte  le 

(73)  Vegg.  su  questo  argomento  Mataaroni  De  trib. 
Coronis  Pont.  Max.  :  Cori  Dissert.  de  Mitrato  Capite  J. 
Christi  crucifixi  cap.  8.  :  Bonanni  Numism.  Pontif.' 
Tom.  I.  Mortene  de  Mitra  Pontificali  apnd  Christìano* 
De  Antiq.  Eccles.  Rit.  Tom.  l.  Pippingio  De  triplici 
Corona  Bom.  Pontif.  Piazza  Iride  sacra  spiegata  ne’co* 
lori  degli  abiti  Ecclesiastici  :  lìncea  De  Tiara  Ponti¬ 
ficia  ,  quam  Regnum  Mundi  vulgo  appellant ,  origi¬ 
ne  ,  significata,  &  nsu  Oper,  Tom.  I.  Eainaud  Do 
Corona  ,au'ea  super  Mitram  Pontificis  Opér.  Tom. 
V,  i  C/org/ Litnrgia  Rom.  Pont.  Tom.  I.^ap.  37, 

(74")  Histor  XX.  Saculor. 

(70)  Commen  ar,  lib.  II. 

(76)  in  Vita  Pauli  II.  presso  il  Muratori  Script. rer.Ital; 
e  poi  pubblicata  dal  Card.  Quirini  • 
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suè  cose  j  nell’  apparato  Pontificio  superò 
tutti  i  suoi  Predecessori  ,  come  afferma  il 
Ciacconio  C77)  •  E  non  potendo  egli  regge¬ 
re  all’  enorme  peso  di  questa  ,  un’  altra 
ne  fece  fare  più  leggiera  ,  del  valore  di 
180  mila  scudi, come  attesta  il  Canesio  (78)  . 

Né  perciò  si  ha  da  credere  ,  che  molto 
prima  di  Paolo  li  non  vi  fosse  g  à  1’  uso 
di  ornare  il  Triregno  con  gioje  .  Rilevasi 
questo  dalla  Descrizione  che  abbiamo  di  un 
Triregno  nell’  inventario  del  Palazzo  Apo¬ 
stolico  fatto  per  ordine  di  Bonifacio  Vili 
nell’  anno  1207  C79)  '  Regnum  sìve  Corona  ^ 
in  qua  sunt  XLVill  Uatasci ,  in  quìbus  sunt 
aliqui  rubini  ,  LXXII  zaffiri  ,  6»  XLV  inter 
praxin.  &  smaragdos  ,  non  computatis  paris 
smaragdis  ,  &  Balascis  •  &>  LXVI  Perlae  gros~ 
sae  .  In  summitate  autem  parte  habet  uaum 
circulum  Cum  esmaltis  .  Caudas  vero  habet  ni- 
gras  cum  Vili  esmaltis  prò  qualibet  ponderis 
Xll  marcharum  V  unciarum  . 

Or  di  questi  antichi  Triregni  niuno  più 
esiste  ;  e  forse  due  di  questi  erano  quelli  , 
che  fu  costretto  a  guastare  Clemente  VII , 
mentr’  era  rinchiuso  in  Castel  S.  Angelo  , 


(77)  In  vita  Pauli  II. 

8)  Loc.  cit. 

C79)  Presso  il  Garampi  Sigillo  della  Garfagnana  pa5.9i. 
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come  ci  narra  Benvenuto  Cellini  C8o),  che 
n’  ebbe  .!’  incombenza  9  e  che  dopo  guastati 
ne  cucì  le  gioje  addosso  al  Papa .  Al  sacco 
dunque  di  Roma  non  restò  superstite  che  un 
solo  Triregno  di  Giulio  II  ,  del  quale  parla 
così  il  Burcardo  (81)  :  Anno  i5o3  die  Mar-- 
tis  5  Decembris  accepit  Regnum  novum  ,  quod 
S.  S.  fieri  fecit  fondere  librarum  septem  ,  ve!  cir¬ 
ca  de  gemrnis  pretiosis  .  Non  ostante  però  que¬ 
sto  peso  9  sappiamo  dal  Platina  ,  che  Giulio 
lo  portava  in  tutte  le  solennità  .  Pio  Vi  che 
in  magnificenza  non  la  cedeva  ad  alcuno  de’, 
suoi  Predecessori  9  nel  1790  fece  rilegar  di 
nuovo  questo  Triregno  dal  Gioielliere  Ponti- 
tificio  Carlo  Sartori ,  da  cui  P  accuratissimo 
Cancellieri  (82)  ebbene  una  minuta  descri¬ 
zione  .  Secondo  questa  il  rinnovato  Triregno 
conteneva  tre  diamanti  di  rara  grossezza  , 
36  fra  mezzani  c  piccoli  9  24  grossissimi  Ba- 
lasci  del  Mogol  ,  22  zaffiri  orientali  gros¬ 
sissimi  9  24  smeraldi  9  14  rubini ,  oltre  ad 
una  gran  quantità  di  perle  orientali ,  e  sca- 
ramazze  9  molte  perle  a  gocciola  9  ed  altre 
tonde  .  I  sei  cordoni  delle  fascie  erano  di 
perle  orientali  grosse  9  con  una  tonda  gros'* 

(80)  Vita  dì  B.  C.  da  lui  medesimo  scritta  pog.  io  Colo» 
nia  (  Napoli  )  1739. 

(81)  De  Coronat.  Equifat.  ab  Latcran.  presso  il  Gatlii 
co  Act,  Csjremon.  pga.  379. 

C8a)  Poiitifecali  Append.  pag.  aai. 


siasi  ma  .  Nella  fascia  da  piedi  si  leggeva  con 
lettere  di  diamanti  ,  tagliati  a  tal’ effetto  ;  Ex 
munificentia  Pii  Vi.  P.  O.  M.Anno  XiV.ìa  cima 
di  questo  prezioso  Triregno  v’  era  uno  Sme¬ 
raldo  di  carati  04  e  mezzo, che  formava  la  ba¬ 
se  alla  Croce  di  Diamanti  ,ed  intorno  v’  era¬ 
no  incise  le  parole  ;  Gregorius  XIII  P,  O.  M, 
che  lo  arricchì  di  questo  nuovo  ornaraenfo. 

Gli  altri  tre  Triregni  ,  che  àveano  ultima¬ 
mente  i  Pontefici  ,  èrano  posteriori  a  Cle¬ 
mente  VII  9  uno  ,  che  era  il  secondo  ,  era 
quello  di  Paolo  IH  ,  che  lo  fece  formare  col¬ 
le  perle  e  gioje  trovate,  a’  4  Feb.  ib44  nel 
Mausoleo  di  Maria  ,  figlia  di  Stilicne  e  di 
Serena  ,  e  sposa  dell’  Imperador  Onorio 
che  nell’  anno  398  la  fece  seppellire  in  S, 
Pietro  con  tutto  il  ricchissimo 'arredo  fem¬ 
minile  eh’ essa  aveva  C83)  .  I  Gigli  Farne- 
siani,  che  circondavano  questo  Triregno  , 
erano  mirabilmente  formati  dà  tanti  Zaffiri 
orientali,  tagliati  perciò  a  bella  posta.  Fu 
ancor  questo  rilegato  per  ordine  di  Pio  VI 
dal  suddetto  Sartori  nel  1789,  con  .nuovo 
disegno ,  con  corone  rilevate  filettate  d’oro, 
e  guarnite  di  perle  orientali  c  scaramazze, 
infilate  con  fil  d’argento  per  renderle  sta¬ 
bili  e  sicure  .  Le  Kose  di  dette  corone  a 
forma  di  giglio ,  erano  di  zaffiri  orientali 

j;83)  Vegg.  il  eh.  CanctUitri  De  Secretariis  Tom.  II,  pag. 
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tagliati  e  lavorati  a  tal  effetto  .  Per  ese¬ 
guire  il  nuovo  disegno  vi  erano  state  ag¬ 
giunte  nnolte  pietre  preziose  d’ogni  sorte  , 
fra  grandi  e  piccole.  Conteneva  da  900  di 
tali  pietre  9  ed  inoltre  24  perle  grosse  pen¬ 
denti')  e  moltissime  grosse  tonde)  con  al¬ 
tre  mezzane  framezzo,  che  formavano  sei 
cordoni  delle  tre  fascie  sotto  le  corone ,  e 
nella  fascia  da  piedi  le  lettere  di  Rubini 
orientali  a  tal  fine  tagliati  ,  che  compone¬ 
vano  le  parole  :  Pius  VI  Ponti fex  Maxima! 
Anno  II  fondo  del  Triregno  era  tutto 
di  perle  minute ,  che  ad  esso  erano  state 
aggiunte  in  questa  occasione  .  Mella  cima 
di  '  questo  un  grosso  halascio  del  Mogol 
formava  la  base  alla  Croce  tutta  di  dia¬ 
manti  con  testate  di  Rubini,  della  quale  il 
piede  era  tutto  d’oro  ,  con  quattro  testine 
rappresentanti  i  venti ,  con  soffio  di  rose 
d’Olanda,  e  fiori  di  brasca  smaltati.  Le  In¬ 
foia  del  Triregno  erano  filettate  d’oro  ,  e 
perle  infilate ,  con  molte  pietre  preziose , 
ed  al  fine  di  esse  si  vedeva  1’  arma  tutta 
d’oro  di  bassorilievo,  collo  stemma  di  P/o 
VI  smaltato ,  e  col  fondo  delle  code  di 
tocca  d’  argento  . 

Il  terzo  Triregno  era  quello  di  Clemente 
Vili  ,  che  dal  medesimo  Pio.VI  fu  in  miglior 
forma  rifatto  nel  1782  ,  con  aggiunta  dì  mol¬ 
te  altre  pietre  preziose  .  Le  tre  corone  di 
questo  erano  rilevate  eoo  filetti  d’  oro  ,  e  eoa 


perle  orieatali  e  scaratnazzè  ,  infilate  con  fil 
d’  arg  'nto  .  I  Cordoni  di  perle  grosse  tonde  , 
e  a  peretta  .  In  oltre  vi  si  vedevano  9  Dia¬ 
manti  grossi  j  23/  altre  gioje  di  diverse  spe¬ 
cie  ed  un  Rubino  orientale  a  goccia  di  primo 
colore.  Anche  le  code  erano  di  nuovo  disegno 
con  le  armi  d’  oro  guarnite  .  Nella  fascia  da 
piedi  si  leggevano  in  ismalto  le  parole  :  Piai 
P'I  Pont,  Max.  Anno  Vili. 

Il  quarto  Ti  regno  era  di  Urbano  VOI  9 
formato  con  pietre  preziose  9  consimili  al¬ 
le  già  descritte  .  Questo  pure  fu  fatto  rifa¬ 
re  nel  1790  dii  medesimo  Sartori  per  or¬ 
dine  di  Pio  VI  con  nuovo  disegno  ,  con 
cerone  rilevate  9  tutte  filettate  d’  oro  9  e 
guarnite  di  Pietre  preziose  .  Le  Rose  di 
queste  Corone  erano  a  forma  di  Rosa  na¬ 
turale  con  gambo  di  smeraldi  $  e  foglie  di 
grisoliti  ,  a  tal  fine  tagliate  9  con  molte  al¬ 
tre  pietre  preziose  aggiunte  9  fino  al  nu¬ 
mero  di  iioo  fra  grandi  e  piccole  9  con' 
moltissime  perle  grosse  orientali  a  pende¬ 
re  nelle  Corone  9  e  ne’  sei  cordoni  delie 
tre  fascie  sotto  di  esse  9  con  pianetti  smal¬ 
tati  turchini  ,  e  nella  fascia  da  piedi  le  let¬ 
tere  erano  tutte  di  Grisoliti  orientali  in 
numero  di  171  tagliate  al  fine  di  compor¬ 
re  P  Iscrizione  :  Plus  Sextus  Pontifex  Maxi- 
mas  Anno  XVI.  Nella  cima  del  Triregno  , 
di  cui  il  fondo  era  tutto  di  perle  minute  9 
tin  grosso  Baiaselo  orientali;  formava  la  ha- 
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se  alla  Croce  di  Diamanti ,  col  piede  tutto 
d’  oro  ,  con  due  puHini  che  tenevano  una 
faccia  con  lettere  di  Rose,  d’  Olanda  .  Le 
Infole  erano  tutte  filettate  d’ oro  con  per* 
le  5  e  pietre  preziose  ,  ed  attorno  all’  or¬ 
nato  una  h'i'^chettina  smaltata  turchina  a 
gnisa  di  galioncioo  ,  e  nel  fine  1’  Arma  d* 
oro  in  basioril  evo  collo  stenitna  smaltato 
di  Pio  VI  )  ed  il  fondo  di  Tocca  di  ar¬ 
gento  . 

Questi  preziosissimi  Triregni  non  esi¬ 
stono  più}  d>  che  si  dovettero  spogliare 
interamente  delle  sioje  in*  seguito  della 
ben  nota  pace  di  TolentiiiQ  .nel  1/97.  Tut* 
ti  e  quattro  si  custodivano  in  una  stanza 
di  Gastei  S.  Angelo  ,  uuitamen’e  alle  due 
Iilitre  preziose  }  fatte  da  S.  Pio  V  }  e  da 
Pàolo  V  }  le  quali  per  ordine  di  Pio  VI 
furono  come  i.  Triregni  rilegate  di  nuovo. 
Ne’  giorni  precedenti  a’  tre  Pontificali  di 
Natale  9  di  Pasqua.,  di  S.  Pietro  ,  come  a 
quello  della  Solenne  Goronaaione  ,  e  nella 
vigilia  di  Corpus  Domini  ,  Mons.  Maggior¬ 
domo  ,  Iiions.  Tesoriere  )  ed  il  Presidente 
del  Mare  }  quando  non  lo  ,  fp^se  stato  lo 
stésso  Tesoriere  }  come  lo  .è  al  presente  , 
o  altri  deputati  a  fare  le  loro  veci  }  an- 
davado  alla  Mole  Adriana  ,  e  ugni  uno  di 
essi  portava  la  sua  Chiave  }  coi!  cui  era  chiu¬ 
so  il  Cassone  di  ferro  ,  nel  quale  erano 
riposti  questi  Triregni  ,  e  le  Mitre  ,  e  don- 


de  ge  ne  estraevano,  coIP,  assistenza  del 
Gioielliere  Pontificio  ,  e  si  consegnavano 
ad  •  un  Cappellano  segreto  ,  rogandoci  Pat¬ 
to  dell’  estrazione  e  della  consegna  da  un 
Notar©  di  Camera ,  da  cui  ,  coll’ interven¬ 
to  de’  medesimi  soggetti  ,  si  rogava  1’  al¬ 
tro  atto  ,  quando  si  riportavano  nello  stes¬ 
so  luogo  ,  dopo  le  accennate  funzioni  ,  al¬ 
le  quali  servivano  .  Il  Poniifieio  Gioiellie¬ 
re  con  varj  Alabardieri  della  Guardia  Sviz¬ 
zera  aveva  P  incombenza  di  star  fermo  in 
dette  funzioni  alla'  loro  custodia  ,  e  di  as- 
compagnarli  ,  con  altrettanti  Gioiellieri  in 
abito  da  Città  alla  sinistra  de’  Cappellani 
comuni  ,  che  li  portavano  in  processione,  e 
collocavano  detti  Triregni  ,  e  Mitre  sulla 
Mensa  dell’  Altare  »  vicino  al  quale  resta¬ 
va  lo  stesso  Gioielliere  dalla  parte  del 
Vangelo  per  tutto  il  tempo  del  Pontificale  . 

Per  la  solennità  della  Coronazione,  sic¬ 
come  ancora  per  la  consecrazione  ,  soglio¬ 
no  i  Pontefici  determinare  una  Domenica  . 
Nella  mattina  precedente  al  giorno  desti¬ 
nato  0  questo  sia  di  Domenica  per  1’  anti¬ 
ca  Disciplina  ,  o  sia  festivo  per  qualche 
cagione  nella,  moderna  disciplina  qualche 
volta  praticato  ,  net  cortile  di  Belvedere 
del  Palazzo  Vaticano  ,  si  distribuisce  dal 
Limosiniere  del  Papa  un  paolo  per  testa, 
ad  ogni  povero  che  si  presenta  ,  compresi 
ancora  i  bambini  ,  che^souo  per  anche  nel 
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venire  delle  loro  madri  ,  la  qual  limosina 
si  rinnuova  per  ogni  anno  nel  giorno  an¬ 
niversario  di  questa  iCoronazione  $  non  più 
di  un  paolo  a  testa  9  ma  di  un  mezzo  pao¬ 
lo  solamente  nella  maniera  già  detta  , 

Giunto  il  giorno  della  solennità  ,  il  nuo¬ 
vo  Pontefice  s’  invia  dalle  sue  stanze  nel 
Vaticano  ,  in  Sedia  coperta  ,  alla  Camera  9 
detta  della  Falda  ,  in  abito  privato  9  cioè 
con  Sottana  di  Ormesino  bianco  9  Rocchet¬ 
to  9  e  Mozzetta.  9  la  quale  d*  inverno  è  di 
velluto  rosso  foderata  di  armellino  9  e  di 
raso  dello  stesso  colore  nella  state  9  con 
Berrettino  bianco  9  Camauro  foderato  di  ar- 
roellino  bianco  9  Cappello  di  ormesino  ros¬ 
so  9  stola  al  collo  ricamata  9  e  Scarpe  di 
drappo  rosso  9  con  un  orletto  di  ricamo  d*. 
oro  ed  una  Croce  simile  nella  parte  supe¬ 
riore  .  Quest’  è  P  abito  9  che  porta  sempre 
il  Sommo  Pontéfice  9  non  cangiandolo  '  mai  9 
né  anche  riguardo  al  colore  •  come  lo  mu¬ 
tano  i  Cardinali  9  eccettuatone  il  tempo  dal 
Sabbato  Santo  !alP altro  Sabbato  in  Albis,  nel 
quale  porta  la  detta  Mozzetta  9  e  Camauro 
di  damasco  bianco  9  come  la  Sottana  90!* 
Avvento  9  la  Quaresima  9  e  li  giorni  di  dw 
giuno  9  ne’  quali  porta  la  Sottana  non  d’or- 
mesiuo  9  ina  di  lana  bianca  . 

Dalla  Camera  della  Falda  9  ove  il  Pon¬ 
tefice  si  era  portat09  ed  ove  ajutato  da’Mac- 
stri  di  Ceremonie  si  cinge  della  Falda;  pre-. 


ceduto  da*  Principi  del  Soglio  ,  dal  Magi¬ 
strato  Romano  ,  dalla  Nobiltà  ,  dalla  Prela¬ 
tura  j.e^  da  proprj  suoi  Famigliari  ,  passa 
alla  stanza  che  dicesi  Lello  de'*  Paramenti  . 
Essendo  soliti  i  Pontefici  anticamente  di  an¬ 
dare  a  piedi  scalzi  alle  Chiese  di  Roma  , 
dove  cadevano  le  funzioni  da  celebrarsi  , 
fuorché  per  1*  Esaltazione  della  Croce ,  ne 
venivai  in  conseguenza  la  necessità  di  la^ 
varsì  li  piedi  ,  o  dal  fango  9  p  dalla  polve¬ 
re  imbrattati  .  Fu  per  ciò  introdótto  l’uso  , 
che  nelle  Sagrestie  delle  Cuiese  j  o  in  altri 
siti  vi  fosse  un  Letto,  in  cui  il  Papa,  per 

10  più  iu  età  avanzata  ,  potesse  rtposar.>ìi 
dal  viaggio  ,  e  farsi  questa  lavanda .  Quin¬ 
di 'é,:  che  cessato  da  gran  tempo  questo 
costume  ,  restò  nondimeno  1*  antica  deno¬ 
minazione  del£e/to  de"*  Paramenti ,  che  an¬ 
cor  oggi  è  formato,  da  un  Trapunto  ,  co¬ 
perto  da  un  Lenzuolo  .  Di  questo  Letto  ce 
ne  assicurano  le  testimonianze  del  Canonico 
Benedetto  nel  suo  Ordine  Romano  ì  c 
Cencio  Camerario  nel  suo  ,  descrivendo 

11  viaggio  che  faceva  il  Papa  ,  dalla  Basilica 
Lateranense  fino  alla  Vaticana  nelle  Litanie 
Maggiori  . 

Giùnto  .al  Letto  de*  Paramenti  dove  già  so- 

(84](  Nam.  57 ,  pag.  14$  pesrso  il  Mabilloit  Mu%.  Ital. 

Tfom.  II. 

(SS)  Num.  64.  pag.  3o3  loc.  cit. 


196 

no  i  Cardinali  vestiti  con  Cappe  rosse  ,  ed 
appoggiato  colle  spalle  al  detto  Letto,  che 
VI  stà  ,  i  due  Cardinali  primi  Diaconi  lo 
vestono  de'  paramenti  Sagri  .  Uno  di  que¬ 
gli  gli  leva  il  berrettino  di  raso  ro3so,det* 
to  Camauro  ,  e  1’  altro  gli  mette  il  berret¬ 
tino  di  ormesino  bianco  ,  giacché  questo 
solo  ha  il  Papa  quando  si  inette  in  testa 
la  Mitra  ,  o  la  Tiara  ,  che  Triregno  suol 
ancora  chiamarsi  .  Frattanto  i  Cardinali  , 
che  fanno  corona  al  Pontefice  ,  avvisati  dal 
Maestro  di  Cemeronie  si  mettono  la  ber¬ 
retta  in  capo  .  Gli  stessi  due  Cardinali 
Diaconi  gli  mettono  gli  altri  paramenti  , 
che  suol  usare  il  Pontefice  quando  celebra 
la  Messa  Pontificale  ,  che  sono  C  tMti  'lue* 
gli  che  prenderà  dopo  la  Terza  come  in¬ 
nanzi  diremo  9  il'  Rciccbetto  ,  1*  Amitto^  il 
Camice  ,  il  Cingolo  ,  la  Stola  ,  il  Piviale  , 
o  Manto  bianco  ricamato,  ed  il  Formale 
prezioso  . 

Questo  Formale  ,  si  pone  sopra  del  petto 
per  fermare  ii  Piviale ,  e  però  è  detto  an¬ 
cora  Pettorale  ,  e  Ragionale  .  11  Formale 
preziosissimo  di  cui  si  serve  il  Papa  ne' 
Pontificali  delle  funzioni  più  solenni  ,  è  un 
meraviglioso  bassorilievo  scolpito  in  oro 
dal  famoso  Artefice  Benvenuto  Cellini  pec 
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ordine  di  Clemente  VII  (86)  $  rappresen¬ 
tante  il  Padre  Eterno  ,  sedente  sopra  di  un 
Diamante  di  fondo  di  i36  grani,  che  varj 
Angeletti  ,  e  Cherubini  fìngono  di  sostene*' 
re  ,  fra  due  zaffiri  orientali  di  rara  puri¬ 
tà  e  due  Balasci  orientali  ,  con  varie  altre 

fioje  .  Un’altro  ve  n’  è  ,  che  fu  regalato  a 
.  Pio  V  da  Cosimo  I  ,  quando  da  quel  San¬ 
to  Pontefice  fu  dichiarato  Gr.  Duca  di  To¬ 
scana  .  Questo  Formale  ha  due  figure  d’ oro 
di  Adamo  ed  Èva  ,  in  atto  di  "preodere  il 
pomo  vietato  ,  e  col  nome  di  Gesù  Cristo 
in  lettere  Gotiche  ,  tutto  ornato  di  gemme 
e  perle  , 

Presi  dal  Papa  i  sud.  paramenti  ,  uno 
de*  Suddiaconi  Apostolici  ,  che  da  Alessan¬ 
dro  VII  in  qua  (87)  sono  i  Prelati  Udito¬ 
ri  di  Bota  ,  prende  la  Croce  Papale  con  cui 
genuflette  avanti  a  S.  S.  ,  ed  intimalo  dal 
Maestro  di  Ceremonie  1*  Extra  ,  si  alza  ,  e 
comincia  la  Processione  ,  incamminandosi 
per  la  Sala  Ducale  e  Regia  ,  e  per  la  Sca¬ 
la  di  Costantino  fino  al  Portico  della  Ba¬ 
silica  Vaticana  con  quest’ordine  .  Precedo¬ 
no  gli  Scudieri  del  Papa  ,  i  Procuratori  Ge¬ 
nerali  delle  Religioni  ,  che  hanno  luogo  in 


C86)  Caneellieri  Desirizions  de*  tre  pontificali  etc,  pag. 
i^odove  longamente  riporta  la  storia  curiosa  di  tutto 
ciò  che  accadde  al  Cetlini ,  nel  lavorare  questo  For¬ 
male  . 

(87^  Const.  Nuper  tte.  Dat.  die  a6  Octobr.  t655. 


Cappella  ;  i  Camerieri  extra  muros  ,  vestiti 
di  abito  rosso  ;  il  Fiscale  di  Roma  ,  ed  il 
Commissario  della  Camera  Apostolica  ;  i 
Cappellani  comuni  in  veste  rossa,  de’<jua- 
li  sei  portano  quattro  Triregni  ,  e  due  Mi¬ 
tre  preziose  ;  i  Cappellani  segreti  ;  gli  Av¬ 
vocati  Concistoriali  in  veste  paonazza  ,  a* 
quali  Benedetto  XlV  C88)  concesse  questo 
luogo  ;  i  Camerieri  segreti  ,  e  di  Onore  con 
veste  rossa  ;  i  Cantori  Pontifici  in  Colta  ; 
gli  Abbreviatori  del  Parco  Maggiore  ;  gli 
Accoliti  Apostolici  ,  che  dopo  P  abolizione 
di  questo  Collegio  ,  furono  da  Alessandro 
VII  C89)  dichiarati  i  Prelati  Votanti  di  Se¬ 
gnatura  di  Giustìzia  ;  li  Chetici  di  Came¬ 
ra  ;  gli  Uditori  di  Rota  ,  col  Maestro  del 
S.Palazzo  ,  dell’  ordine  di  S.Domenico  ,  nel 
proprio  abito  .  Questi  quattro  Ordini  di 
Prelatura  ,  vanno  colla  Cotta  sopra  il  Roc¬ 
chetto  .  Appresso  a  questi  vengono  due  Cap¬ 
pellani  segreti  del  Papa  ,  che  portano  in 
mano  due  Mitre  Papali  usuali . 

Segue  il  sud.  Suddiacono  Apostolico  Udi¬ 
tore  di  Rota  colla  Croce  Pontificia  ,  voltai 
td  sempre  verso  il  Papa  .  Anticamente  la 
Croce  ,  che  si  portava  innanzi  al  Papa  , 
quando  andava  in  qualche  Chiesa  a  cele- 

(88)  Const.  Inter  cònspicuos  ete, 

(89)  Const.  Nuper  eu. 
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fcrare  le  Sagre  funzioni  Cqo)  9  era  la  Cro¬ 
ce  Stazionale  9  che  Monsig.  Ciampini  eru¬ 
ditamente  illustrò  C91)  •  adesso 

si  «sa  9  e  che  chiamavasi  Vexillum  Domìni- 
cae  Crucis  ,  precedevalo  solamente  allorché 
girava  per  la  Città  .  Di  questo  rito  scris¬ 
se  il  Fivisiani  un’  Opuscolo  (92)  $  e  ne  trat¬ 
tarono  anche  altri  autori  .  Il  detto  Fivisia-. 
ni  è  di  sentimento  che  S.  Silvestro  fosse 
il  pirimo  che  uscisse  di  casa  colla  croce  a- 
yanti . 

Spiegando  poi  il  Fivisani  C93)  per  qual 
ragione  si  porta  r  Immagine  di  Cristo  nel¬ 
la  Croce  voltata  verso  il  Pontefice  9  ne  dà 
due  ragioni  ;  la  prima  ,  per  significare  ini- 
micorum  invisibilium  effugatìo  ;  la  seconda  per 
denotare  a  malis  per  illos  nobis  intentis  tute¬ 
la  ;  ed  é  appunto  quello  9  che  S.  Agostino 
dichiarò  dicendo  C94)  '  Hoc  signum  praesi¬ 
dium  est  amicis  ,  obstaculum  inimicis  ,  volen¬ 
do  intendere  per  gli  amici ,  que’  che  seguo¬ 
no  la  Croce  9  e  per  nemici  que’  che  vengo¬ 
no  dalla  parte  contraria  .  Portasi  {dunque 
il  Crocifisso  voltato  verso  il  Papa,  per  signi- 


C90)  Cancellieri  Descrizione  de’  tre  Pontificali  pagin.  93. 
(91)  De  Cruee  Stationali  laveetìgatio.  historica  Ro- 
mas  1694. 

(93)  De  ricuSS.Crucit  Poncifici  pràferendee  Conment- 
Romae  1593. 

C93)  Loc.  cit,  lib.  Il ,  cap.  i3. 
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fic^ire  ,  che  Dio  lo  assiste  in  maniera  par¬ 
ticolare  ,  siccome  1’  andare  innanzi  agli  al¬ 
tri  )  come  si  suol  9  colla  faccia  contro  di 
essi  voltata  verso  la  parte  dove  si  va  col¬ 
la  Croce  ,  significa  9  che  per  la  virtù  di 
Gesù  Cristo  saranno  rimossi  tutti  gli  osta¬ 
coli  ,  che  |i’loro  pietosi  intenti  possono  es¬ 
sere  d’inciampo.  Disputa  poi  nel  seg.  capo  per 
qual  ragione  laCroce  de’Patriachi,e  degli  Arci¬ 
vescovi  sia  composta  di  due  braccia  9  o  aste 
a  traverso  ,  delle  quali  la  superiore  è  più 
corta  9  laddove  quella  del  Pontefice  non  ne 
ha  più  di  un  braccio  o  asta  a  traverso  » 
e  su  ciò  sembra  a  taluno  che  discorra  a 
capriccio  .  Merita  non  ostante  di  vedersi  , 
come  anche  il  Bonanni  CqB)  che  pur  esso 
ne  tratta  a  luogo  . 

,  Questo  Suddiacono  colla  Croce  Papale  9 
che  é  P  Uditore  di  Rota  più  moderno ,  va 
in  mezzo  a  sette  Candelieri  d’argento  do¬ 
rato  ,  sostenuti  dagli  Accoliti  Apostolici  9 
Votanti  di  Segnatura  di  Giustizia .  11  rito 
della  Chiesa  Romana  ,  adottato  ancora  da 
altre  Chiese  j  di  adoperare  sette  Candelie¬ 
ri  nella  Messa  Pontificale ,  credesi  venuto 
da  .ciò  ),  che,;  sette.  Accoliti  di  quel  Rióne  di 
Roma  ,  dove’ ai  Papa  andava  anticameUte  a 
celebrare  ,  lo  precedevano  cop  sette  Cande- 


(95)  Numisosata  Pontificnm  »  tom.  2, 
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lierì  accesi  fino  all’Altare  ,  pel  numero  de’ 
sette  Rioni  Ecclesiastici)  ne’ quali,  era  di¬ 
visa  la  Città.  Significano  questi  i  sette  Can- 
<lelieri  d’  oro  ,  che  S.  Giovanni  descrive 
nell’  Apocalisse  C96)  »  e  i  sette  doni  dello 
Spirilo  Santo  ,  de’  quali  dev’  essere  rive¬ 
stito  il  celebrante  . 

Appresso  alla  Croce  vengono  i  Cardina¬ 
li  a  due  a  due  ,  cioè  prinoa  i  Diaconi ,  poi 
i  Preti,  e  finalmente  i  Vescovi  ;  poiché  o- 
gni  qual  volta  il  Papa  tiene  Mitra,  o  Tia¬ 
ra  i  Cardinali  vanno  con  quest’  ordine  ; 
quando  non  porta  Tiara ,  o  Mitra  ,  allora 
egli  precede  i  Cardinali  ;  che  Io  seguono 
due  a  due  coll’  ordine  opposto  al  sudetto. 

Dopo  i  Cardinali  vengono  i  Conservato- 
ri  di  Roma;  i  Principi  del  Soglio,  gli 
Ambasciadori  Regj  ne’tempi  addietro  ,  men¬ 
tre  ora  non  intervengono  più  alle  Cappel¬ 
le  ,  ed  il  Governatore  di  Roma,  che  sem¬ 
pre  va  in  vista  del ,  Papa  per  ogni  occor¬ 
renza  . 

Passato  questo  luminoso  ceto  di  perso- 
j  viene  il  Papa  in  mezzo  a’  suddetti 
due  Cardinali  Diaconi  ,  che  gli  tengono  al¬ 
iate  le  fìmbrie  del  Manto  Papale  ,  come 
due  Protonotarj  Apostolici  quelle  della  Fal¬ 
da  ,  e  Veste  ,  ed  il  Principe  del  Soglio  di 
esercizio  gli  tiene  la  coda  del  Manto.  In- 

(96)  Cap.  I,  T.  la. 
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torno  al  Papa  vanno  i  Mazzieri  Pontifìc} 
in  abito  di  gramaglia*  e  rubbone^  aven¬ 
do  le  loro  Mazze  alzate  ;  la  Guardia  Sviz¬ 
zera  col  suo  Capitano  y  armata  di  ferro  , 
parte  con  Alabarde,  c  parte  con  Spadoni; 
le  Lancie  spezzate  ;  ed  i  Capitani  delle 
Guardie  delti  diversi  corpi  di  milizia. 

Seguono  Monsig.  Decano  della  Rota  ,  che 
serve  il  Papa  della  Mitra ,  in  mezzo  a  due 
Camerieri  segreti  ;  Monsig.  Uditore  della 
Camera  ;  Monsig.  Tesoriere  Generale  ,  e 
Monsig.  Maggiordomo ,  ed  in  fine  gli  Ar¬ 
civescovi  f  e  Vescovi  ;  i  Protonotarj  Apo-> 
stolici  y  gli  Abati  Mitrati  ,  ed  i  Generali 
delle  Religioni  ,  che  hanno  luogo  in  Cap¬ 
pella  ,  che  sono  Domenicani ,  Francescani, 
Agostiniani  ,  Carmelitani  ,  Serviti  ,  Mini¬ 
mi  ,  Mercenari,  Cappuccini,  e  Trinitari. 

Giunto  il  Pontefìce  alla  Sala  Ducale , 
monta  sulla  Sedia  Gestatoria  nobile ,  so¬ 
stenuta  sulle  spalle  di  dodici  Parafrenieri 
in  veste  rossa  di  damasco  ,  o  velluto  ,  se¬ 
condo  la  stagione  ,  e  preceduto  da’  detti  due 
Cardinali  Diaconi  s’  avvia  fino  al  Portico 
della  Basilica  Vaticana  ,  sotto  il  Baldac¬ 
chino  ,  le  cui  Aste  son  consegnate  da  otto 
Mazzieri  a  otto  Referendarj  di  Segnatura, 
avendo  a’  lati  della  Sedia  Gestatoria  due 
Flabelli  di  penne  bianche  di  pavone  ,  coll*, 
arma  del  Pontefice  medesimo  . 

Queste  penne  occhiute  de*  Flabelli  signi? 
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Beano  y  come  dice  il  Magri  (97)  »  che  il 
Pontefice  deve  camminare  molto  circospet¬ 
to  nelle  sue  azioni  ,  essendo  attorniato  di 
numerosissimi  occh}  del  suo  popolo  ,  che 
lo  notano  ,  e  quali  e  quanti  occhj  gli  sie- 
no  necessari  per  non  perdere  mai  di  vi¬ 
sta  gli  affari  di  tutta  la  Chiesa  .  Diverso 
però  era  1’  uso  de’  Flabelli  anticamente  es¬ 
sendo  questi  sostenuti  dall’  una  e  dall’al¬ 
tra  parte  dell’  Altare  da  due  Diaconi  nel 
tempo  della  Messa  $  com’  erasi  prescritto 
nel  Capo  19  delle  Costituzioni  Apostoli¬ 
che  :  Duo  Diaconi  ex  utraque  parte  AUaris 
teneant  Flahellum  ex  tenuibus  membranis  ,  vel 
ex  Pavonum  pennis  ,  vel  ex  velo  ,  quibus  le-- 
niter  abìgant  praetervolantts  Bestiolas ,  ne  in 
pocula  incidant ,  1  Greci  nel  conferire  l’Or¬ 
dine  del  diaconato  »  fra  le  altre  cose  con¬ 
segnano  anche  il  Flabello  .  In  mezzo  a  que¬ 
sti  Flabelli  sogliono  essi  dipingere  i  Sera¬ 
fini  9  o  Cherubini .  I  Maroniti ,  e  gli  Ar¬ 
meni  usano  i  Flabelli  di  forma  rotonda  9 
coperti  di  lamina  d’  argento  9  o  di  metal¬ 
lo  9  con  varj  campanelli  all’  intorno  9  che 
sono  agitati  da  due  Chierici  9  vicino  al 
Celebrante  9  che  nel  pronunziare  l’ Inno 
Cherubico  Sanctus  Sanctus  G’c.  rappresenta 
col  tremore  delle  mani  quello  de’  Beati 

(97)  Notizia  de’  Vocaboli  Eccles.  pag.  >43  e  cosi  nel 
Hiertltxicon  vetb.  Flabtllum  . 
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Sniriti  ,  assistenti  al  trono  della  Divina 
Maestà  cuni  timore^  S>  tremore  ^  che  in  al» 
cure  Chiese  si  esprime  ancora  col  suono 
dell’ Organo  .  Di  Flabelli  simili  a’  Ponti¬ 
fici  servonsi  il  Gran  Priore  di  Malta'^»  il 
Vescovo  di  Troja  nella  Puglia  ,  e  l’Arci¬ 
vescovo  di  Messina 

Arrivato  il  Pontefice  al  Porticoldi  S.  Pietro 
smonta  dalla  Sedia  Gestatoria  ,  e  và  a  sedere 
sopra  il  Soglio  ,  che  (jul  trovasi  alzato  vicino 
alla  Porta  Santa  ,  sotto  ad  un  Baldacchino  , 
ed  i  Cai’dinali  occupano  1  banchi  intorno  ^ 
essendo  tutto  questo  sito  circondato  da  uno 
steccato  ,  per  reprimere  la  forza  del  popolo  y 
che  vi  si  trova  affollato.  11  Card.  Arciprete 
della  Basilica  gli  fa  un  breve  complimento  y 
con  cui  esprime  la  sua  gioja  per  la  seguita  sua 
assunzione  al  Pontificato  ,  e  prega  il  Papa  y 
che  degnisi  di  anamettere  al  bacio  del  piede 
quel  Capitolo  e  Clero  ,  ciò  eh’  egli  benigna¬ 
mente  gli  accorda  »  avendo  assistenti  al  So¬ 
glio  i  due  Cardinali  primi  Diaconi. 

II  Papa  rimonta  quindi  in  Sedia  Gestato¬ 
ria  ,  in  cui  coll’  ordine  accennato  entra  nella 
Basìlica  perla  Porta  maggiore  ,  e  giunto  in- 
canzi  all’  Aitare  del  SS.  Sagraroento  ,  pub- 

(98)  Dell*  origine  ,  e  del  significato  de’  Flabelli  reggasi 
il  ?,Bonanni  Nnmismat.  Pontif.  Toid.  IL  pag.  671 
Mofìs,  Sunrrz  De  Flabellis  Pontif, ,  c  Facciaudi  GofUt 
m^nt.  iift  UfribclL  i^tstaùone  , 


205 

blìcamente  esposto  j  scende  dalla  Sedia  ,  e  de¬ 
posta  la  Mitra  ,  e  genuflesso  sopra  1’  Ingi- 
noccliiatojo  9  coperto  di  velluto  rosso  guar¬ 
nito  d’  oro  f  con  cuscini  simili  ,  e  vi  fa  bre¬ 
ve  orazione  $  dopo  la  quale  riprende  la  Mi¬ 
tra  9  e  rimonta  in  Sedia  9  nella  quale  é  con¬ 
dotto  alla  Cappella  di  S.  Gregorio  ,  detta  la 
Clementina  9  perchè  fu  eretta  da  Clemen¬ 
te  Vili. 

In  questa  occasione  serve  questa  Cappella 
dell’  antico  rinomato  Segretario  ,  o  sia  Sa¬ 
grestia  9  ove  li  Pontefici  solevano  anticamen¬ 
te  vestirsi  degli  abiti  Sagri  ,  prima  di  pas¬ 
sare  all’  Altare  9  dove  celebravano  .  Quivi  ri¬ 
ceveva  il  Papa  gli  omaggi  de’  Diaconi  ,  che 
poi  uscivano  dalla  Sagrestia  ,  la  quale  per 
questi  omaggi  chiamavast  ancora  Salutatorio 
C90)  >  vestirsi  colle  Dalmatiche  9  e  a  que¬ 
sto  saluto  corrisponde  in  parte  P  ubbidienza  , 
che  anche  adesso^,  si  presta  da’  Cardinali  , 
che  talvolta  dopo  averla  prestata9Come  succe¬ 
de  ne’  Vespri  solenni  9  prendono  il  Piviale  , 
le  Pianete  9  e  le  Dalmatiche  .  Quivi  recita- 
vasÌ9  come  si  fa  in  questa  funzione  9  P  Ora 
di  Terza  ,  detta  nel  Gius  Canonico  Ooo)  P 
Ora  Sacra  f  e  destinata  alla  celebrazione  del¬ 
la  Sacra  Sinassi  9  per  antica  tradizione  da  S. 

C99)  leggasi  Canetllieti  De  SecretariU  Tom.  I.  pag. 

409  scqq. 

(100)  Graziano  Dìst,  i8. 
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Cipriano  C*)  >  da  S.  Basilio  (2)  ,  e  da  S.  Isi¬ 
doro  (3)  lasciataci  ,  che  in  quest*  ora  scen¬ 
desse  lo  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  ,  e 
che  Gesù  Cristo  salisse  sulla  Croce  .  Nello 
stesso  Segretario  il  Papa  (4)  >  deponeva  le 
vesti  usuali  »  e  prendeva  i  Paratnenti  Sagri 
da*  Suddiaconi  Regionarj  .  Quindi  é  9  che  il 
Papa  per  ritenere  in  qualche  parte  la  memo¬ 
ria  degli  usi  antichi ,  anche  al  presente  segui¬ 
ta  a  ricevere  all’  ubbidienza  ,  a  dire  Ter¬ 
za  ,  e  a  vestirsi  degli  abiti  sagri  in  un  sito 
diverso  da  quello  ,  in  cui  sta  nel  tempo  del 
Pontificale  y  ed  in  questo  giorno  della  Qoro- 
na  zione  particolarmente  la  tutte  queste  ^'un¬ 
zioni  ,  e  dà  la  benedizione  al  popolo  in  que¬ 
sta  Cappella  9  ove  prima  stava  1*  antico  Ser 
gretario  (5)  .  Da  questo  medesimo  usciva  il 
Papa  in  Processione  preceduto  dall*  Euca¬ 
ristia  9  eh’  egli  adorava  ,  mentre  gli  veniva 
mostrata  dentro  una  cassa  da  due  Accoliti  , 
che  poi  la  collocavano  sull*  Altare  9  in  cui 
doveva  celebrare  9  e  dove  giungeva  sotto  il 
Baldacchino  detto  Mappula,  e  Conopeo  9  che 
portavano  i  Cubiculari  . 

Nella  Cappella  dunque  di  S.  Gregorio  tro¬ 
vasi  eretto  un  Trono  col  Baldacchino ,  e- 

(i)  De  Orai.  Dom. 

(a)  Presso  il  MartentTom,  I.  pag. 

(S)  De  Eccles.  OfBc.Lib.  I.  cap.  19. 

(4)  Cancellieri  De  Secretar.  Tom.  1  pag.  204. 

(5>  Loc.  cit.  pag.  4i3.« 


sono  disposti  i  banchi  pe^Cardinali  ,  e  pel 
rimanente  delle  persone  ,  che  formano  la 
Cappella  Papale  .  Sceso  il  Pontefice  dalla 
Sedia  Gestatoria,  e  fatta  breve  orazione 
nel  Faldistorio  ,  colla  Mitra  in  capo  mon¬ 
ta  sul  Trono  ,  ove  riceve  P  ubbidienza  de* 
Cardinali,  che  in  Cappa  rossa  gli  baciano 
la  mano  destra  sotto  l’aurifrigio  del  Man¬ 
to  ,  o  Piviale  ,  e  dopo  i  Cardinali  vanno  a 
baciargli  genuflessi  il  piede  ed  il  ginocchio  i 
Patriarchi  ,  gli  Arcivescovi  ,  e  Vescovi  col¬ 
le  loro  solite  Cappe  ,  e  poi  anche  genufles¬ 
si  gli  baciano  il  piede  solamente  i  Peniten¬ 
zieri  di  S.  Pietro  vestiti  colle  Pianete  .  I  Con¬ 
servatori  del  Popolo  Romano  ,  col  Priore 
de*  Caporioni  ,  vestiti  co’  Bubboni  di  ganzo 
d’  oro  ,  stanno  frattanto  assistenti  su  i  gra¬ 
dini  del  Trono,  co’ Principi  del  Soglio  . 

Terminata  1*  ubbedienza  ,  il  Suddiacono 
Apostolico  si  accosta  al  Soglio  colla  Cro¬ 
ce  ,  ed  il  Papa  alzato  in  piedi  ,  e  detto 
Sit  nomen  Domini  benedictum  ,  dà  la  Bene¬ 
dizione  al  numeroso  popolo  eh’  è  presente; 
indi  siede  ,  e  vien  coperto  di  Mitra  .  Por- 
tansi  al  Soglio  i  due  ultimi  Cardinali  Dia¬ 
coni  per  assistervi  nel  posto  de*  due  primi 
Diaconi  ,  sin  a  tanto  che  questi  si  vestono 
co*  paramenti  Sagri  alla  Diaconale  ,  nel 
qual  tempo  gli  altri  Cardinali  tutti  si  pa¬ 
rano  ancora  secondo  il  loro  rispettivo  Or¬ 
dine  .  Il  Card.  Diacono  ,  che  deve  cantare 
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il  Vangelo  9  ed  il  Suddiacono  che  deve  can¬ 
tare  P  Epistola  latina  vestendosi  ad  una 
mensa  ivi  preparata  ,  ed  i  Prelati  Assi¬ 
stenti  9  e  non  Assistenti  ,  come  gli  altri 
Suddiaconi  9  ed  il  Diacono  ,  e  Scddiacono 
Greci  9  prendono  pure  i  lor  paramenti  .  Ri¬ 
tornati  al  Soglio  i  due  primi  Cardinali  già 
parati  9  i  due  ultimÌ9  che  occupavano  il  luo¬ 
go  nel  Trono  9  vanno  anch’  essi  a  pararsi. 

Levata  allora  di  testa  la  Mitra  ,  il  Papa 
s’  alza  in  piedi  9  recita  sotto  voce  il  Pater 
Nosier  96!’  Ave  Maria  ,  e  poi  ìntuona  la 
Terza  9  che  il  Coro  prosieguo  .  In  tanto 
egli  siede  9  e  con  Mitra  in  capo  ,  col  Li¬ 
bro  avanti  9  e  con  candela  accesa  ,  sostenu¬ 
to  P  uno  9  e  P  altra  da’  due  Vescovi  Assi¬ 
stenti  9  recita  i  Salmi  9  e  le  Orazioni  del¬ 
la  preparazione  delta  Messa  .  Frattanto  un* 
Uditore  di  Rota  9  come  Suddiacono  Aposto¬ 
lico  9  ajutato  da  un  Ajutante  di  Camera 
del  Papa  9  gli  mette  i  Sandali  9  cioè  una 
sorte  di  Calzette  e  Scarpe  unite  9  che  han¬ 
no  pure  le  Croci  ricamate  sul  mezzo  del 
piede  .  Questi  Sandali  significano  :  Incama- 
tionis  Calceamentum  ,  onde  il  passo  del  Sal¬ 
mista  :  In  Idumaeam  extendam  calceamentum 
rneum  ,  da  Ruperto  s’  interpreta  :  Genti- 
bus  notam  faciam  Incarnationem  meam  . 

D^tta  poi  dal  Papa  1’  Orazione  della  Ter- 


(6)  De  Oiviu.  OlEie.  lib.  I.  cap.  24. 


za  5  e  da’  Cantori  il  Benedicamus  Domino  , 
egli  sedendo  con  Mitra  in  capo  si  lava  le 
mani  «  nel  qual  tempo  tutti  i  Cardinali 
stanno  in  piedi  colla  Mitra  iu  mano  ,  co¬ 
me  ancora  i  Patriarchi  ,  gli  Arcivescovi,  ed 
i  Vescovi  ;  ma  il  resto  della  Prelatura, ed 
i  Principi  Itici  ,  che  hanno  luogo  in  Cap¬ 
pella  ,  stanno  in  ginocchio  .  Gli  porge  1’ 
acqua  uno  de’  quattro  Laici  più  nobili  pre¬ 
senti  alla  Cappella  C?)  •>  cioè  P  Ambasciado. 
re  di  Bologna  ,  u  il  Duca  di  Poli  ,  Mae¬ 
stro  del  Sagro  Ospizio  ,  o  il  Couserv3,to»’e 
di  Roma  più  anziano,  o  uuo  de’ Principi 
Assistenti  al  Sogl  o  ,  <1  quale  dev’  essere 
senza  Spada  ,  secondo  il  Decreto  di  Grego* 
rio  XIII  QS)  .  Chiunque  di  questi  sia  ,  e- 
gli  preso  un  velo  sulle  spaile  ,  col  bocca¬ 
le  sotto  a  questo  ,  ed  accompagnalo  da  due 
Chericì  di  Camera  da  due  Mazzieri  Pon¬ 
tifici  ,  e  dallo  Scalco  segreto  dei  Papa  ,  si 
porta  al  Trono  a  dargli  P  acqua  alle  mani. 

Fino  agii  anni  addietro  prestava  quest’ 
ossequio  ne’  Pontificali  ,  che  celebrava  il 
Papa  ,  uno  degli  Ambasciadori  Regj  ,  che 
assistevano  alla  Cappella  ;  ma  cessò  quest* 
uso  ,  dopo  che  questi  hanno  cessato  d’  in¬ 
tervenirci  per  li  ragioni,  che  possono  ve- 


(7)  Caeremonial.  S.  R.  E.  lib.  III.  Sect.  5  cap.  4. 

(8)  Chiapponi  Acta  Canoiiiz.Sanctor.  Pii  V.etc.  pag.  336. 
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dersi  nell’  Ottieri  Stòria  dell’  Europa  tona.’ 
IV  ,  pag.  415  5  e  toni.  V  «  pag.  5;i5. 

Termi uata  la  preparazione  ,  e  lavate  le 
mani  ,  il  Papa  prende  i  Sagri  arredi  per 
celebrare  la  Messa  ,  cioè  spogliatosi  del 
Piviale»  0  sìa  Manto  »  e  della  Stola,  il  Car¬ 
dinal  Diacono  del  Vangelo  gli  somministra 
il  cingolo  ,  detto  Sucdntorio ,  di  seta  ed. 
oro  ,  la  Croce  Pettorale  ,  la  quale  è  di  zaf¬ 
firi  bianchi  ,  legati  a  giorno  ,  con  brillan- 
tini  all’  i-  torno  ,  e  con  Lettere  smaltate 
Piai  PP.  ,  che  la  fece  fare  nel  1786,  In¬ 
di  il  Fanone  (<_))  ,  eh’ è  un  velo  doppio  di 
seta  sottilissimo  ,  tessuto  di  quattro  colori, 
con  gallone  d’oro  attorno  ,  e  con  una  Cro¬ 
ce  ricamata  d’ oro  ,  che  deve  restare  in 
mezzo  al  petto  .  11  jPapa  lo  suol  adoperare 
quando  celebra  pontihcalmeute  ,  ponendolo 
sopra  le  spaile  dopo  il  Camice  ,  e  siccome 
è  doppio  ,  una  parte  ,  che  è  l’ inferiore  9 
resta  sul  Camice  ,  P  altra  se  la  tiene  in  te¬ 
sta  a  modo  di  Cappuccio  ,  fìntaptoché  fìni- 
sce  di  pararsi  ,  ed  allora  lo  porta  a  modo 
di  mezzetta  sopra  la  Pianeta-,  «6‘praponen- 
dovi  poi  il  Pallio  .  Di  questo  sagro  indumen¬ 
to  si  é  parlato  '  di  sopra  alla  pag.  9. 

Il  Papa  prende  quindi  il  Manipolo  ,  la 
Stola  ,  la  Touicella  ,  la  Dalmatica  ,  la  Pia¬ 
neta  ,  la  Mitra  ,  i  Guanti  con  croci  tica- 

(9)  Mahìllon  Mus.  Ital.  Tom- II.  pag.  aa5. 
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mate  in  mezzo  »  e  1*  Anello  9  che  gli  dà  il 
Card.  Vesc.  Assistente  ,  il  quale  h  i  un  gros¬ 
so  zaffiro  in  mezzo ,  due  smeraldi  grezzi, 
e  quattro  perle  orientali ,  e  fu  fatto  da 
Gregorio  XV,  di  cui  è  inciso  di  sotto  lo 
stemma  col  le  parole  Gregor,  XK  A.  IT, 
Questi  sono  ì  Paramenti  Sagri  ,  che  il 
Papa  si  mette  ogni  volta  ,  che  celebra  Mes¬ 
sa  Pontificale  ,  compreso  ancora  il  Pallio  , 
del  quale  parleremo  innanzi 

Parato. co«ì  il  Pontefice,  e  mes.so  1’  In¬ 
censo  nel  Turibolo,  s’avvia  la  Processio¬ 
ne  verso  V  Aitar  Maggiore  ,  il  quale  nelle 
Bisìliche  Lateranen.se,  Vaticana,  e  Libe¬ 
riana  si  chiama  Papale  ,  perchè  il  solo 
Papa  vi  celebra  ,  non  essendo  permesso  a 
verun  personaggio  di  farlo  ,  senza  specia¬ 
le  permesso  del  Pontefice  per  Breve  ,  che 
in  quel  giorno  di  tal  concessione  si  deve 
affiggere  ad  una  Colonna  dello  stesso  Air 
lare  Cit')  •  Per  questa  processione  dà  l’or¬ 
dine  il  Cardinal  primo  Diacono  ,  avendo 
la  Ferula  in  inano  . 

E’ piaciuto  a  paolti  di  spiegare  la  Ferula  pel 
Bacolo  Pastorale,  che  usano  i  Vescovi.  Mol¬ 
tialtri  peraltro  non  vi  convengono  .  E’ cer¬ 
to  che  il  sommo  Pontefice  non  ha  P  uso  del 
Bacolo  pastorale  ,  che  non  P  abbia  mai  usato 

(io)  Petra  Comment.  ad  Const.  Ap.  Tom.  IV.  ad  Consti 
a  Grog.  X.[.  oam.  10. 
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da  S  Pietro  in  poi  lo  testifica  Innocenzo  IH 
anch’  egli  Pontefice  Cu)  J  Licei  Romanus 
Potìtifex  non  utatur  Bacalo  Pastorali  ,  tum  prò- 
pter  historiam  ,  tum  pròpter  mysticarn  rationem  9 
tu  tamen  Q  parla  col  Patriarca  di  CP!  ) 
similitudinern  aliar  am  Pontifica  m  ,  poteris  eo  u- 
ti  etc.  £  dichiarando  altrove  il  motivo  ad'^ 
dotto  della  Storia  ,  dice  C12)  per  aver  S. 
Pietro  mandato  il  suo  Bacolo  ad  Encario 
primo  Vescovo  di  Treviri  da  lui  degti- 
nato  a  predicare  il  Vangelo  alla  gente  Teu¬ 
tonica  .  Soggiunge  che  a  questo  Eucario  nel 
Vescovato  ucccdette  Materno,  il  qnalé  me¬ 
diante  il  Bicolo  di  S.  Pietro  era  stato  ri¬ 
suscitato  dalla  morte  ,  e  che  detto  Bacolo 
si  conserva  con  gran  venerazione  nella  chie¬ 
sa  di  Trevi  ri  .  Segue  Innocenzo  a  spiegare 
la  ragione  mistica  accennata  ,  per  cui  il 
Sommo  Pont,  non  fa  uso  del  Bacolo  Pasto¬ 
rale  ,  e  dice  in  somma  ,  che  questo  è  un 
indice  della  limitata  giurisdizione  ,  laddo¬ 
ve  il  Pontefice  P  ha  pienissima  9  e  senza 
limite,  come  spiegò' ancora  S.Tominaso  Ci3); 
Romanus  Pontifex  non  alitar  Bacalo  ,  quia  Pe- 

(11)  Cà^»Accepitnus  i3  lib.  I.  Decretai.  Tit.  i5  De  Sacr. 

•  ^  Unct. 

(12)  De  Myster.  Missae  lib.  I.  cap.  62. 

(13)  In  IV.  sentBntiar.  Dists  24  Quaest.  3  ar.  3  Vegg. 
Altascrra  in  lib.  l.  Decretai.  Tit.iS  Catalani  Commea- 
tar.  in  Cajremon.  S.  R.  E.  Tom.  1.  pag.  102  Garampi 
Sigillo  della  Garfagnana  pag.  to3. 
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trus  rnisit  ipsum  (  Eucliario  )  siiscitandum  quem- 
liam  discipulum  saum  (  Maternum  )  ,  qui  postea 
factus  fuit  Episcopus  Trevirensis^  &  ideo  in  Dìae^ 
cesi  Trevirensi  Fapa  Baculum  portai  ,  fj>  non  in 
alits  ;  vel  etiam  in  signum  ,  quod  non  habet  coar- 
ctatam  potestalem  ,  quod  curvatio  Baculi  signifi¬ 
cai  .  Si  sa  che  il  Bacolo  pasturale  è  incurva¬ 
to  nella  parte  superiore  . 

Molti  peraltro  non  convengono  nell’  asso¬ 
luta  proposizione  $  che  io  stesso  Innocenzo 
HI  annunzia  che  da  S.  Pietro  in  poi  non  ab> 
biano  mai  i  Pontefici  usato  del  Bacolo  Pasto¬ 
rale  9  mossi  a  dubitarne  da  più  documen¬ 
ti  di  secoli  di  mezzo  ,  ne’  quali  si  per¬ 
altro  si  parla  sempre  di  Ferula  ,  talvolta  coll’ 
epiteto  di  pastorale  ;  e  talvolta  qualificata 
per  Signum  Regiminis  6*  correctionis  .  Si  ci¬ 
tano  anche  delle  immagini  antiche  di  Pon¬ 
tefici  col  Pastorale  in  mano  .  Sembra  dun¬ 
que  che  i  Pontefici  in  molti  secoli  ,  ab¬ 
biano  usato  del  Pastorale  .  Per  -  qual  ragio¬ 
ne  poi  ne  abbiano  lasciato  1’  uso  può  ve¬ 
dersi  nel  P.  Catalani  j  e  negli  erudi¬ 
ti  Ciampini  »  e  Giorgi  (i6),  quantun¬ 

que  a  noi  ,  come  dice  il  eh.  Borgia  Ci7)  * 
ne  sembri  ancóra  ascosa  la  vera  cagione  j 


(14")  Commentar,  in  PoutiBcal.  Rom.cap,  30  n.  8, 
Ci5)  Veter.  MoniM.  Par.  I.  cap,  i5. 

(16)  De  Litorgia  Rom.  Pont.  Tom.  I.  Lib.  i  cap.  39. 
Ò7)  Apoi,  del  Pontif.  di  Benedetto  X.  Par.  a. 
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Nel  caso  nostro  però  non  deve  ,  nè  può 
intendensi  per  Bacolo  Pastorale  la  Ferula 
colla  quale  alibiam  detto  ,  che  il  Card,  pri¬ 
mo  Diacono  dà  1’  ordine  alla  Processione  ; 
ma  deesi  bensì  intendere  per  quella  inse¬ 
gna  di  autorità  ,  che  troviamo  indicata  ed 
attribuita  negli  antichi  Rituali  al  Primi¬ 
cerio  della  Scuola  de’  Cantori  ,  sec^ondo  lo 
stabilimento  f  ittone  dal  Pont.  Stefano  IV  ; 
il  quale  al  medesimo  Primicerio  concesse 
la  prerogativa  di  tenere  un  bastone  in  ma¬ 
no  nelle  funzioni  ,  e  Messe  »  che  cantavan- 
si  nella  Basilica  di  S.  Pietro  ;  e  nella  stes¬ 
sa  forma  assistere  presso  1’  Altare  ove  si 
celebrava  . 

Tornando  alla  Processione  comincia  que-' 
sta  coll’  ordine  già  descritto  .  Dopo  gli  U- 
difori  di  Rota  ,  1’  ultimo  de’  quali  ha  a  man 
sinistra  il  Maestro  del  S.  Palazzo»  viene  un 
Accolito  Votante  di  Segnatura  di  Giustizia 
in  Rocchetto  e  Cotta  col  Turibolo  e  Navi¬ 
cella  ;  indi  sette  altri  Accoliti  con  sette 
Candelieri ,  ed  il  Soddiacono  Uditor  di  Ro¬ 
ta  ,  in  paramento  Sagro  portando  la  Cro-^ 
ce  9  in  mezzo  a  due  Uffiziali  Maestri  Ostia- 
rj  vestiti  di  paonazzo  ,  detti  di  Ver^a  ra¬ 
tea  »  perchè  portavano  anticamente  in  ma¬ 
no  una  verga  foderata  di  velluto  rosso  ,  c 
cannelli  d’  argento  ,  oppure  detti  Custodi 
della  Croce^  dall’  incombenza  che  hanno  sem¬ 
pre  avuU  di  custodirla  .  Seguono  il  Sud-» 
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diacono  Latino  Uditor  di  Rota  in  paramen¬ 
to  Sagro  y  tra  il  Diacono  ,  e  Suddiacono 
Greci  ;  i  dodici  Penitenzieri  di  S.  Pietro  , 
che  dopo  la  soppressione  de'  Gesuiti  sono 
i  Minori  Conventuali  ,  a  quelli  sostituiti 
da  Clemente  XlV  »  i  quali  vanno  in  Pia¬ 
neta  e  berretta  ;  poscia  gli  Abati  Mitrati, 
i  Vescovi  ,  gli  Arcivescovi  ,  ed  i  Patriarchi 
co’  loro-abiti  Sagri  di  Piviale  di  seta  ,  ors 
lato  d’  oro  ma  senza  ricamò  ,  con  Mitra 
di  tela  bianca  ,  fuori  del  Vescovo  Greco  , 
che  porta  una  specie  di  Triregno  . 

Appresso  a  questi  vengono  i  Cardinali  a 
due  a  due ,  parati  di  bianco  ,  secondo  il 
loro  Ordine  ,  conainciando  da’  Diaconi  col¬ 
le  loro  Mitre  in  capo ,  e  co’  loto  Cauda¬ 
tari  in  abito  paonazzo  ,  cotta  ,  e  vclo,che 
sostengono  le  code  delle  loro  Porpore  ,  e 
co’  loro  Maestri  di  Camera  al  fianco  ,  che 
portano  in  mano  le  berrette  Cardinalìzie  . 
Vengono  lateralmente  da  ambe  le  parti  il 
Capitano,  e  gli  Uffìzìali  della  Guardia  Sviz¬ 
zera  ,  colla  squadra  de’  Cavalieri  ,  detti 
Lande  Spedate  ,  in  armatura  di  fèrro  dora¬ 
ta  ,  colla  spada  ,  bastone  ,  e  pennacchiera 
al  Cappello  ,  fra  P  accompagnamento  degli 
Svizzeri  ,  che  fanno  sempre  ala  alla  Pro¬ 
cessione  ,  con  Armatura  di  ferro  ed  Ala¬ 
barde  ,  sei  de’  quali  ,  che  rappresentano  i 
Sei  Cantoni  Svizzeri  Cattolici ,  sulle  spalle 
tengono  i  spadoai  sfoderaU  .  Seguono  dodi-- 
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ci  Mazzieri  Ponltfic}  in  abito  nero  ,  e  in 
giacco  o  collare  di  maglia  di  ferro  ,  con 
soprana  fino  al  ginocchio  di  panno  pao¬ 
nazzo  ,  con  trine  di  velluto  nero  ,  e  colle 
Mazze  d’  argento  lunghe  tre  palmi  in  ma¬ 
no  appoggiate  sul  petto  .  l.i  mezzo  a  que¬ 
sti  stanno  i  Capitani  della  Milizia,  il  Fo¬ 
riere  ,  e  Cavallerizzo  ,  i  Camerieri  segre¬ 
ti  ,  e  quelC  d>  Spada  e  Cappa,  P  Ambascia- 
dorè  di  Bologna  in  Bubbone  nera  ;  i  tre 
Conservatori  di  Roma  ;  col  Priore  de’  Ca¬ 
porioni  ,  in  Rubboue  d’oro;  li  Principi  As¬ 
sistenti  al  Soglio ,  e  Mons.  Governatore  di 
Roma  ,  in  Cappa  ,  e  Rocchetto  ,  che  sta 
sempre  in  vista  del  Pontefice  per  essere 
pronto  ad  ogni  suo  cenno  , 

Preceduto  da  due  Uditori  di  Rota  per  te* 
nere  la  Falda ,  da’  due  primi  Maestri  di 
Cereraonie  ,  da’  due  Diaconi  Assistenti,  dal 
Diacono  del  Vangelo  ,  e  da  uno  de’  Mae¬ 
stri  di  Ceremouie  con  una  Canna  iuargen- 
tata  ,  che  in  cima  ha  delia  stoppa  ,  ed  al¬ 
la  sinistra  un  Cherico  di  Cappella  con  u- 
na  Candela  accesa  ,  viene  con  somma  mae¬ 
stà  il  Pontefice  in  Sedia  Gestatoria  ,  tra  li 
Flabelli  ,  e  sotto  al  Baldacchino  ,  di  cui  so¬ 
stengono  le  aste  otto  Prelati  Referendarj 
di  Segnatura  .  Egli  è  seguito  dal  Decano 
della  Rota  in  Rocchetto  e  Cotta  ,  come  Mi¬ 
nistro  della  Mitra  Pontificia  ,  fra  due  Ca¬ 
merieri  Segreti  in  abito  rosso  ,  ed  il  Me- 


dico  Pontificio  .  Chiudesì  la  Processione 
dall’  Uditore  della  Camera  ,  dal  Tesoriere 
Generale,  dal  Maggiordomo  ,  da’  Protonota- 
rj  Apostolici  ,  dal  Reggente  di  Cancellaria, 
dall’  Uditore  delle  Contradette,  tutti  in  Cap¬ 
pa  ,  e  Rocchetto  ,  e  finalmente  da’  Genera¬ 
li  delle  Religioni  col  Confessore  della  Fa¬ 
miglia  Pontificia  ,  che  Clemente  XllI  a’  19 
Gen,  1762  fissò  perpetuamente  in  un  Reli¬ 
gioso  dell’  Ord,  de’  Serviti  ,  e  gli  assegnò 
il  luogo  nelle  Cappelle  Papali  dopo  i  Procu¬ 
ratori  generali  . 

Uscito  il  Papa  dalla  Cappella  Clementi¬ 
na,  il  Chierico  poco  fa  mentovato  ,  colla 
candela  che  porta  in  mano  dà  fuoco  alla 
stoppa  della  Canna  che  tiene  il  Maestro 
di  Ceremonie,  e,  questo  pettendosi  in  gi¬ 
nocchio  voltato  al  Papa,  canta  queste  pa- 
role  ;  Smete  Pater  ,  sic  transit  gloria  mun¬ 
di  ,  ciò  che  fa  due  altre  volte  prima  di  ar¬ 
rivare  all’Altare  Papale.  In  tal  guisa  ricor¬ 
dasi  al  Pontefice  nell’  incoronarsi  Sovrano, 
e  Pontefice  Massimo  ,  quanto  breve  sia  la 
gloria  di  questo  mondo  ,  simile  ad  una 
vampa  di  stoppa,  che  finisce  nell’atto  me¬ 
desimo  che  si  accende.  Per  lo  stesso  fine 
di  rappresentare  al  nuovo  Pontefice  l’uma¬ 
na  fragilità ,  gli  ponevano  anticamente  in¬ 
nanzi  agli  occhi,  come  attesta  il  Magri 


C18)  Notizia  de’  vocab,  eccles. 
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la  negazione  di  S.  Pietro,  figurata  fin  un 
Gallo  di  bronzo  sopra  una  Colonna  di  por¬ 
fido  ,  che  stava  vicino  alla  porta  della  Ba¬ 
silica  Lateranense  ,  ricordandogli  con  jque- 
sto  oggetto  ,  eh’  egli  dovea  compatire  i 
mancamenti  de’  suoi  sudditi  ,  come  Cristo 
avea  compatito  le  tre  negazioni  ,  che  di 
lui  avea  fatto  il  primo  Pontefice  ,  subito 
penitente .  Ma  questa  colonna  per  ordine 
di  Alessandro  VII  fu  levata  dalla  vista  del 
popolo ,  perchè  il  volgo  ignorante  crede¬ 
va  ,  che  sopra  di  essa  avesse  cantato  il 
Gallo  ,  che  nella  notte  ddlla  Passione  ri¬ 
cordò  a  Pietro  la  sua  infedeltà  nel  negare  il 
suo  Maestro. 

A  proposito  di  questa  ceremonia  della 
stoppa  ,  abbrugiata  nella  solennità  della  Co¬ 
ronazione  ,  sembra  qui  luogo  opportuno  per 
israentire  quella  famosa  pretesa-  profezia  , 
o  ceremonia  ,  che  dal  rozzo  popolo  anche 
oggi  và  accreditata  ,  cioè  che  in  questo  gior¬ 
no  medesimo  si  canti  al  Papa  la  difinitiva 
sentenza  i  Non  vìdebis  annos  Fetrif  colla  qua¬ 
le  si  avvisi  il  nuovo  Pontefice  j  che  non 
vivrà  più  lungamente  di  25  anni  ,  che  é 
il  maggior  termine  ,  che  trovasi  assegnato 
al -Pontificato  romano  di  S.  Pietro  .  Certo 
è  ,  che  nè  su  i  Rutuali  Romani  ,  nè  in  pra* 
tica  alcuna  di  questa  funzione  ,  non  si  tro- 
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va  ,  come  dice  il  Papebrochio  C*9)  »  vesti¬ 
gio  alcuno  di  questa  supposta  Ceremonia  . 

Ben  è  vero  per  altro  9  che  in  diciotto  se¬ 
coli  niun  Pontefice  legittimo  potè  fin’ ora 
vedere  nel  suo  Pontificato  gli  anni  ,  per  cui 
S.  Pietro  resse  la  Chiesa  Romana ,  quntun- 
que  parecchi  di  essi  vi  sieno  stati  assunti 
in  età  assai  fresca  .  1  Pontificati  più  lun¬ 
ghi  sono  stali  quelli  dì  Adriano  I.  che  fu 
Papa  per  anni  23  e  giorni  io  dall’anno 
772  ;  di  Pio  VI.  ,  per  24  anni  ,  e  6  mesi  ; 
e  di  Pio  VII  per  23  anni  e  5  mesi .  Si  tro¬ 
va  solamente  1’  Antipapa  Benedetto  XIII  , 
il  quale  ,  come  sciive  S.  Antonino  C20)  , 
transivit  annos  Petti  ad  cumulum  suae  dannatio- 
nis  ;  nec  mìram  «  quìa  non  in  Sede  Petti  ;  non 
avendoli  passato  verun’  altro  legittimo  Pon¬ 
tefice  9  onde  si  può  conchiudere  col  Bo¬ 
rio  (ai)-. 

Sint  licei  assuwpti  Juvenes  ad  Pontificatum  , 
Petti  annos  potuit  nemo  videte  tamen  , 

Ma  ternando  all’  ordine  della  Coronazio¬ 
ne  .  Fatta  per  tre  volte  la  ceremonia  del¬ 
la  stoppa  9  giunge  il  Pontefice  all’  Aitar 
Maggiore  9  il  quale  sebbene  sia  ornato  , 
come  suol  esserlo  negli  altri  Pontificali , 

(19)  Io  Conat.  Dissert.  II.  ad  S.  Pctrum.  De  Sede  S.  Pe* 
tri  Antiochena  §,  7. 

(20)  In  Chron.  Par.  HI.  Tit.  XXII.  cap.  7$.  2. 

(•i)  Notitia  Komaaor.  Ponti!,  pag.  364. 
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che  vi  celebra  il  Papa  ,  è  tuttavia  di  sì 
straordinaria  magnificenza  ,  per  cui  rende- 
si  degno  della  Basilica  in  cui  è  situato  , 
e  del  Sommo  Pontefice  ,  che  vi  fa  le  più 
solenni  funzioni  Ecclesiastiche  ,  onde  meri» 
ta  che  se  ne  faccia  qui  una  descrizione  l 
E’  dunque  questo  Aitar  Maggiore  della  Ba¬ 
silica  Vaticana  guarnito  dalla  parte  verso 
la  Porta  grande  «  di  nobibe  Paliotto  ,  con 
sei  Candelieri  di  metallo  dorato  9  e  dall’ 
altra  parte  verso  la  Cattedra  ,  dove  si  fa 
la  finizione  $  è  ornato  con  altro  ricchissi¬ 
mo  Paliotto  ,  con  la  Croce  ,  sette  Candelie¬ 
ri  d’argento  doralo  ,  e  due  statue  de’ SS, 
Ap.  Pietro  e  Paolo  ,  regalate  da  Gregorio 
XIII.  I  primi  due  Candelieri  colla  Croce  9 
di  210  libbre  di  peso  9  costarono  i3  mila 
scudi  al  Card.  Alessandro  Farnese  ,  che  li 
regalò  alla  Basilica  nel  i58i  Gli  altri  quat¬ 
tro  9  lavorati  di  finissimo  gusto  ,  furono 
donati  dal  Card.  Frane.  Barberini  nel  1680; 
i  piedi  sono  intersiati  di  lapislazuli  9  e  di 
cristal  di  monte  .  Tutti  posano  sopra  Zoc¬ 
coli  di  metallo  dorato  9  che  fece  fare  il 
Card.  Carlo  Barberini  .  11  settimo  Candelie¬ 
re  9  che  si  mette  nell’  Aitare  Papale  9  è  di¬ 
verso  degli  altri  sei  già  descritti  9  e  si  por¬ 
ta  sempre  dalla  Sagrestia  Pentificia  9  dovun¬ 
que  celebra  il  Papa  9  o  fa  qualche  conse- 
crazione  .  E’  questo  d’argento  doralo  9  col 
piede  quadrangolare  ,  in  cui  è  impresso  lo. 
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stemma  Fernesiano  de’  Gigli  ,  coll’Iscrizio¬ 
ne  ;  Paulus  in.  Pont.  Max.  Nel  pomo  ha  vago 
Tempietto  con  sei  piccole  statue  di  S.  Pie¬ 
tre  ,  e  di  S.  Paolo  ,  e  de’  quattro  Evangeli¬ 
sti  ,  Dello  stesso  squisito  lavoro  sono  i  due 
Candelabri  di  metallo  dorato  9  che  si  met¬ 
tono  sopra  i  gradini  a’ due  lati  dell’ Alta¬ 
re  ,  e  che  furono  fatti  per  essere  colloca¬ 
ti  da  capo  e  da  piedi  del  Deposito  di  Si¬ 
sto  IV.  Sopra  la  mensa  dell’Altare  si  col¬ 
locano  dalla  parte  dell’Epistola  nel  tempo 
del  Pontificale  del  Papa  i  Triregni  prezio¬ 
si  ,  é  dall’altra  parte  del  Vangelo  il  Tri¬ 
regno  usuale  colle  tre  Mitre  preziose  , 

A  questo  Altare  fanno  pure  magnifico 
ornato  le  tre  Credenze  ,  che  dirimpctio  si 
alzano  per  disporre  le  suppellettili  ,  che  deb¬ 
bono  servire  al  Pontificale  ,  che  celebra  il 
Papa  .  Nella  prima  per  uso  di  iVlons.  Sacris¬ 
ta  ,  v’  é  un  Calice  grande  d’  argento  ,  con 
due  gran  Boccali  d’  argento  ,  che  si  pongono 
nell’  estremità  della  Credenza  ,  e  che  furono 
rifatti  nell’  Interregno  di  Clemente  XIl  , 
onde  in  essi  si  legge  ;  Sacrum  CnlUgìum  Car- 
dinalium  ,  V’  é  un’  altro  Calice  d’  oro  con  pa¬ 
tena  simile  9  di  lavoro  a  cesello  9  fatto  per 
ordine  di  Urbano  Vili  9  di  cui  è  inciso  nel 
piede  lo  stemma .  Di  questo  usa  oggi  il 
Papa  ne’  Pontificali  9  che  celebra  9  se  non 
vuol  servirsi  dell’  altro  d’  oro  9  che  a  Pio 
yi  fu  regalato  dall’  Eleltor  Palatino  ad 
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1782,  quando  P  ebte  per  ospite  alla  sua 
Corte  di  Monaco  «  nel  ritorno  che  questo 
Pontefice  faceva  da  Vienna  a  Roma  .  Intor¬ 
no  alla  patena  v’ é  l’Iscrizione:  Carol.Theo^ 
dar  Elect.  Palatin.  Dux  Bavariae  dono  dedìt  Pio 
Vi.  P.  M.  Hospiti  suo  Monaclìii  Mens.  Aprili 
JVJDCCLXXXll.  Un’altro  Calice  ve  n’è  mi¬ 
rabilmente  cesellato  ,  colla  sua  Patena  ,  e 
col  suo  cucchianno,  tutto  di  un  metallo  9 
scoperto  non  molti  anni  sono  nell’  Ameri¬ 
ca  Meridionale  »  detto  Platina  ,  o  Platilla  , 
che  è  di  un  color  d’argento  bruno  ,  e  più 
degli  altri  metalli  si  accosta  al  peso  dell’o¬ 
ro,  stando  con  questo  come  17  a  19.  Que¬ 
sto  Ca!i'"e  ,  in  cui  v’ è  l’Iscrizione;  Carow 
lus  IH.  Hisp  m.  &  Indiar.  Rex  Primitias  has 
PI .’tiii'ie  a  Frane.  Chatarau  fusilis  redditae  Pio 
Vi.  P.  O.  M.  D.  D.  ,  fu  mandato  in  dono  nel 
1790  a  Pio  VI  lai  Re  di  Spagna  Carlo  IH, 
che  volle  oflfiirgli  le  primizie  di  questo 
nuovo  metallo  ,  come  il  Re  Ferdinando  suo 
predecessore  ,  che  mandò  ad  Alessandro  VI 
il  primo  oro  ,  eh’  ebbe  dall’  America  ,  coi 
quale  fu  indorato  il  soffitto  della  Basilica 
Liberiana  . 

V’  è  nella  stessa  Credenza  un  Calicettp 
d’  oro  lavorato  a  filagrana  ,  detto  delia  /?u- 
rifica^ione  f  intorno  al  cui  manico  sono  in 
due  ordini  situate  dodici  statuette  di  smal¬ 
to  de’  dodici  Apostoli  ,  ed  ha  nei  piede  ,  e 
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nel  pomo  due  diamanti  ,  e  varie  perle  e- 
rientali . 

Nella  Credenza  medesima  sono  due  Cali¬ 
ci  d’  argento  ,  per  la  purificazione  di  quel¬ 
li  che  si  comunicano  al  Trono  .  Un  vaso  d’ 
argento  a  guisa  di  Pisside,  con  una  palla 
ricamata  dentro  ,  in  cui  il  Card.  Diacono 
ripone  P  Ostia  consacrata ,  da  portarsi  a 
suo  tempo  al  Trono  ,  per  comunicarsi  il 
Papa  .  Un’  Asterisco  o  sia  Stelletta  dorata 
con  dodici  raggi  ,  in  ciascuno  de’ quali  é 
inciso  in  lettere  semigotiche  il  nome  di  un 
Santo  Apostolo  ,  il  quale  serve  per  porvi 
sopra  l’Ostia,  che  il  Suddiacono  deve  por¬ 
tare  al  Papa  in  Trono  .  La  Fistola  d’oro, 
formata  da  tre  cannellctti ,  legati  insieme 
da  capo  e  da  piedi,  de’ quali  è  più  lungo 
quello  di  mezzo  ,  col  quale  il  Papa  nel 
.Trono  sorbisce  il  sangue  ,  ha  uua  tazzetta 
nella  parte  superiore  con,  due  buchi  ,  che 
servono  per  parificarla  ;  nel  mezzo  ha  il 
pomo  con  piccoli  rubini ,  e  smeraldi,  coll’ 
Iscrizione  :  Clemens  VII.  Pont  Max.  An.  Vi. 
Lo  Stilo  o  sia  Embolo  é  pur  d’oro,  con  un 
Zaffiro  da  capo  .  Un  cucchiajo  d’  oro  ,  con 
un  zaffiro  in  fine  del  manico ,  per  metter 
1’  acqua  nel  Calice  .  Una  Tazza  d’  argento 
dorato ,  per  le  prove  ,  che  poi  diremo  ,  di 
]Vlonsig.  Sagrista  ,  e  per  la  purificazione 
delle  mani  del  Papa.  Una  Scatola  d’argen- 
,to  per  le  Ostie  .  Due  ampolline  d’  oro , 
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con  bariletto  d’argento  dorato  $  delle  quali 
quelli  destinata  al  Vino  ,  da  una  parte  ha 
incisi  due  Ebrei ,  esploratori  della  Terra 
pcoraessa  ,  con  un  grappolo  d’  uva  in  ma¬ 
no,  e  dall’altra  Melchisedecco  ,  che  porge 
ad  Àbramo  il  calice  col  vino  :  1’  altra  per 
l’acqua  ha  da  una  parte  Gesù  Cristo  ,  e 
la  Samaritana  col  vaso  per  attinger  l’ ac¬ 
qua  del  Pozzo  ,  e  dall’altra  Mosè ,  che  col¬ 
la  verga  fa  scaturir  1’  acqua  dalla  pietra  . 
Un  velo  per  uso  di  Monsig.  Sagrista  ,  ed 
un’  altro  velo  umerale  .  Un’  altro  velo  , 
detto  Grembiale  ,  o  sia  tela  di  lino  ricama¬ 
ta  di  oro  ,  e  di  seta ,  che  si  mette  in 
grembo  al  Papa  quando  si  lava  le  inani , 
Una  Bavavola  o  Tovagliola  di  tela  fina  ar¬ 
ricciata  lunga  circa  due  palmi  ,  con  mer¬ 
letti  d’  oro  intorno  ,  e  fra  le  cuciture,  con 
cordoni  d’oro,  e  di  seta,  per  legarla  al 
collo  del  Suddiacono  .  Quattro  piattini  di 
argento  dorato  con  veli  ;  LeggVb  d’argento; 
e  cinque  Messaletti  con  copertine  ricama- 
^  .  Fuori  di  questi  ,  e  de’  due  Boccali  , 
tutti  gli  altri  arredi  descritti  in  questa 
Credenza ,  vengono  ricoperti  da  una  gran 
Borsa  del  colore  de’  Paramenti  ,  dentro  la 
quale  v’  è  il  Corporale  ,  con  due  Furifica- 
toj  ,  e  da  un  ricco  Copertone  ricamato  . 

Nella  seconda  Credenza  ,  vicina  aiia  pre¬ 
cedente  dalla  parte  dell’  Epistola  ,  la  quale 
serve  per  1’  uso  del  Card,  Diacono  del  Vaa- 


925 

gelo  ,  stanno  cinque  Candelieri  ,  giacché 
gli  altri  due  d'  argento  dorato  più  grandi 
di  questi  $  restano  nella  Credenza  di  Mon< 
signor  Sagrìsta  «  essendo  tutti  e  sette  por¬ 
tati  dagli  Accoliti  Pontificj  ,  Votanti  di  Se¬ 
gnatura  di  Giustizia  .  11  restante  di  questa 
Credenza  ,  lo  porta  del  suo  il  Card.  Diaco¬ 
no  medesimo  $  cioè  Ampolline  d’  acqua  j  e 
vino  ,  con  sno  Biciletto  ;  Bacile  $  e  Bocca¬ 
le  per  la  sua  lavanda  ;  e  quattro  piattini 
con  Scingalo  ri  . 

Nella  terza  Credenza  della  Bottiglieria 
del  Papa  ,  che  resta  dalla  parte  del  Vange¬ 
lo  ,  ed  è  coperta  con  una  Tovaglia  dama¬ 
scata  senza  merletto,  vi  prepara  il  Creden¬ 
ziere  di  Palazzo  quattro  gran  Bacili  do¬ 
rati  ,  pec  pura  comparsa  ;  ricordano  però 
oggi  r  uso  intermesso  delle  oblazioni  ,  a 
cui  servivano  anticamente  ,  che  stanno  ap¬ 
poggiati  al  postergale  della  stessa  Creden¬ 
za  ,  avanti  a’  quali  restano  quattro  gran 
Boccali  dorati  frammezzati  da  quattro  al¬ 
tri  più  piccoli  ,  ancor  dorati  ,  ne*  quali  si 
conserva  P  acqua  calda  per  uso  del  Papa, 
coperti  da  un  panno  di  lino  a  più  piegature.Dal- 
la  parte  diritta  vi  sono  due  Bacili  più  pic¬ 
coli  ,  per  la  lavanda  delle  mani  del  Papa  . 
Quattro  piccoli  tondini  con  altrettanti  Sciu- 
gamani,  per  le  quattro  volte  eh’ egli  si  la¬ 
va  le  mani .  Un  velo  umerale  ricamato  di 
argento  ,  che  si  mette  sulle  spalle  del  per- 
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sonaggio  die  porta  da  lavare  le  mani  al 
Papa  .  Sotto  la  Credenza  v’  è  un  Focon- 
cino  acceso  ^  per  riscaldar  P  acqua  quando 
occorre  .  DhIP  altra  parte  della  Credenza 
il  Bottigliere  del  Papa  prepara  una  Cas¬ 
setta  d’  argento  con  quattro  ampolle  di  Cri*! 
stallo  piene  di  vino  ,  ed  acqua  ,  e  due  ba¬ 
cili  dorati  ,  per  la  lavanda  de’  vasi  Sagri. 
Un  bicchiere  dorato  ,  per  1’  assaggio  del  vi¬ 
no  ,  ed  acqua  .  Due  Sottocoppe  con  vino  3 
ed  acqua  .  Tutto  questo  viene  coperto  dal¬ 
lo  stesso  Credenziere  con  un  gran  velo ,  a- 
vendo  egli  pronti  de’  panni  di  lino  per  a- 
scingare  i  vasi  quando  bisogna  , 

Non  rende  minor  ornamento  a  questo 
Altare  il  Teatro  medesimo  della  Cappella 
Papale  ,  degno  anch’  esso,  della  maestà  .  con 
cui  i  Pontefici  sogliono  celebrare  i  Divini 
Uffizi  .  11  Trono  del  Papa  è  situato  dalla 
parte  della  Cattedra  di  S.  Pietro  ,  dirim¬ 
petto  all’ Altare  9  e  lo  spazio  dall’uno  all’ 
altro  lato  ,  che  forma  questo  maestoso  Tea¬ 
tro  ,  é  cinto  di  lunghi  banchi  9  onde  per 
entrarvi  resta  un  solo  ingresso  9  il  quale 
è  guardato  dalla  Guardia  Svizzera,  e  da’, 
Mazzieri  Pontifìci  )  ^  poco  più  dentro  ri¬ 
mane  in  piedi  solo  il  Maestro  del  Sagrò 
Ospizio  ,  che  perciò  ha  diritto  di  ammet¬ 
tere  i  personaggi ,  che  concorrono  a  ve¬ 
dere  queste  Funzioni.  Al  fìanco  diritto  del 
Pontefice  vi  sono  i  Principi  del  ^Soglio  9 
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die  vi  assistono  a  vicenda  nno  per  volta  ; 
Su  i  gradini  superiori  del  Trono  vi  stan¬ 
no,  i  Vescovi  assistenti  al  lato  sinistro  del 
Papa.  Sugli  gradini  inferiori  restano  gli  U- 
ditori  di.  Bota;  col  Maestro,  del  S,  Palazzo, 
nelP  aliito  suo.  Domenicano  ,  che  in  tutte 
le  funzioni  Papali  si  accomp.igna  coll’  ulti¬ 
mo  di  questi  Prelati  ,  che  tiene  a  man 
diritta.  Vi  restano  ancora  i  Chierici  di  Ca¬ 
mera  ,  li  Votanti  di  Segnatura  di  Giustizia, 
e  gli  Abbreviatori,  e  daiP  altra  banda  i  Con¬ 
servatori  di  Roma  col  Priore  de’  Caporio¬ 
ni  ,  tutti  in  Bubbone.  Sa  i  gran  ban:;hi  già 
detti  siedono  i  Card  a  ali  ,  restando  a  man  di¬ 
ritta  i  Vescovi  ,  ed  i  Preti  ,  ed  a’  sinistra  i 
Diaconi  ,  a’  piedi  de’quali  siedono  i  loro  Cau¬ 
datari  ,  vestili  in  abito  lungo  paonazzo.  Die¬ 
tro  a’  banchi  de*  Cardinali  ve  ne  sono  degli 
altri  ,  de’ quali  il  primo  dalla  parte  destra  è 
occupato  da’  soli  Vescovi  non  assistenti  ,  a’ 
quali  si  uniscono  i  Penitenzieri  di  S.  Pietro, 
nelle  sole  occasioni  che  celebra  il  Papa  . 
Sul  banco  a  mano  diritta  sedono  il  Go¬ 
vernatore  di  Roma  ,  l’Auditore  della  Came¬ 
ra,  ilMaggiordomo ,  il  Tesoriere  Generale, 
i  Protonotarj  Apostolici,  e  sulla  fine  del  me¬ 
desimo  gli  Abati  Mitrati ,  i  Generali,  e  Pro¬ 
curatori' Generali  degli  Ordini  Religiosi  ,  che 
hanno  luogo  in  Cappella  .  Dietro  a’  Cardina¬ 
li  Diaconi  v’  è  un’altro  piccolo  banco,  desti¬ 
nato  per  gli  Ambasciadori  delle  Città  suddi- 
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te  d'-l  Papa  ;  Su  i  gradini  dell’Altare  sedo- 
no  il  Diacono  del  Vangelo  ,  il  Suddiacono,  il 
Prete  A.ssiatente  al  Celebrante  ,  i  Camerieri 
segreti  del  Papa  ,  gli  Avvocati  Conciatorialif 
ed  altri  Ulfiziali  della  Cappella  ,  poiché  gli 
altri  Ministri  ,  che  servono  attualmente  all’ 
Altare  re-itano  in  piedi. 

Distribuito  in  tal  guisa  1’  ornato  dell’  alta¬ 
re  9  e  la  maestà  del  Teatro  ,  in  cui  il  Papa 
deve  celebrare  9  subito  eh’  egli  vi  giunge  9 
gli  vanno  incontro  i  tre  ultimi  Cardinali  Pre¬ 
ti  9  i  quali  9  posata  la  Sedia  del  Papa  9  Io 
baciano  nel  volto  9  e  nel  petto  .  Quando  il 
Sommo  Pontefice 9  dice  il  Cardinal  Lamber— 
tini  (217.)  9  celebra  Pontificalmente  968*  in¬ 
via  co’  Pararaent)  Sagri  all’  Aliare  ,  per  co¬ 
minciarvi  1’  Introito  ,  gli  vanno  innanzi  i 
tre  ultimi  Cardinali  Preti  9  e  fattagli  rive¬ 
renza  9  uno  dopo  1’  altro  lo  bacino  nel  vol¬ 
to  ,  e  nel  petto  ,  rappresentandosi  in  questa 
funzione  ,  pe’  tre  Cardinali  i  Santi  Re  Ma¬ 
gi  9  allorché  vennero  ad  adorare  il  Pargolet¬ 
to  Gesù  9  com’  interpretò  Innocenzo  III  (23) 
e  ne’  due  bacj  9  le  due  nature  9  che  in  esso 
Divin  Bambino  confessarono  9  come  spiegò 
il  Chiapponi  (24)  ,  Divinam  quasi  latentem  in. 
pectore  f  humanam  quasi  patente m  in  ore  , 

(aa)  Del  Sagrif.  della  Messa  Par.  IV  ,  n.  gS. 

(a3)  De  Myster.  Miss»  lib.  cap.  a. 

(34)  Acta  CanoQÌz.  quatuor  Sanetor.  Pii  V.  etC;  '  ‘ 
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Giunto  poi  all*  Altare  ,  scende  dalla  Sedia 
gestatoria  9  depone  la  Mitra  ,  s’  inginocchia 
sul  Faldistorio  ,  e  vi  fa  breve  Orazione  ,  do¬ 
po  la  quale  9  alzato  in  piedi  ,  fa  la  Confes¬ 
sione  per  la  Messa  9  stando  in  mezzo  al  Card. 
Vescovo  Assistente  ,  che  in  questa  occasio¬ 
ne  delia  Coronazione  è  il  Card.  Decano  ,  e 
al  Card.  Diacono  del  Vangelo  .  Nello  stesso 
tempo  la  fanno  ancora  dietro  a  questi  i  Card. 
Diaconi  Assistenti  ,  con  quelli  che  per  ra¬ 
gione  del  loro  Uffìzio  rimangono  prossimi  al 
Pontefice  9  gli  altri  Cardinali  tutti  ,  e  que¬ 
gli  che  occupano  posto  in  Cappella  9  nel 
qual  tempo  dal  Coro  de*  Musici  si  comincia 
a  cantare  l’ Introito  della  Messa  . 

Finita  la  Confessione  9  quando  il  Papa  di¬ 
te  V  Indulgentiam  &c.  ,  il  Suddiacono  ,  che 
deve  cantare  P  Epistola  9  gli  métte  il  ?*Iaoi- 
polo  nel  braccio  sinistro  5  ed  i  Cardinali 
Diaconi  Assistenti  ,  ricevendo  la  Mitra  dai 
Decano  della  Rota  9  che  ne*  Pontificali  del 
Papa  n*  è  il  Ministro  ,  la  rimettono  in  tes¬ 
ta  al  Pontefice  9  il.  quale  nuovamente  siede 
sulla  Sedia  Gestatoria  ,  dove  i  tre  primi  Car¬ 
dinali  Vescovi  recitano  sopra  di  esso  le  tre 
solite  Orazioni ,  dopo  le  quali  scende  dalla 
Sedia  per  ricevere  il  Pallio  Pontificio  ,  che 
fuor  di  /questa  funzione  della  Coronazione  9  lo 
riceve  cogli  altri  Paramenti  Sagri .  11  Card, 
primo  Diacono  gli  leva  la  Mitra,  ed  ajuta- 
jto  dal  secondo  Card.  Diacono  gli  mette  sul- 


ìì3o 

le  spalle  il  Pallio  Pontificio  }  e  lo  ferma  con 
tre  spilloni  d’ oro  giojellati  con  uno  sme¬ 
raldo  per  ciascuno  contornalo  di  brillanti  » 
ne’ quali  ricordansi  i  tre  chiodi  ^  còn  cui 
fu  crocifisso  il  Salvatore  CzS)  j  nel  qual 
tempo  dice  col  Ceremoniale  :  /Iccipe  Palìium 
Sanctam  j  PlenitUdinem  Pontificalis  Officii ,  ad 
honorem  Omnipotentis  Dei  ,  6^  gìoriosissimae 
Vifginis  Marine  ,  ejus  Matris  ,  Beatorum  Apo- 
stolorum  Petri  Bauli  ^  S*  Saìittae  Romanaè 
Ecdesiae . 

Ricevuto  il  Pallio  j  il  nuovo  Pontefice 
senza  Mitra  sale  all’  Altare  j  che  bacia  in 
mezzo  ,  come  ancora  il  Libro  de’  Vangelj  j 
indi  fa  le  solite  incensazioni  ,•  dopo  le  qua* 
li  gli  Vien  rimessa  la  Mitra  ,  ed  è  incen¬ 
sato  tre  volte  dal  Card.  Diacono  del  Van¬ 
gelo  ,  il  quale  bacia  il  Papa  nella  guancia 
sinistra  ,  e  nel  petto  ,  come  fanno  altresì 
i  due  Card.  Diaconi  Assistenti  .  Quindi  , 
restando  '  all’ Aliare  ib  Card.  Diacono  dalla 
parte  dell’  Epistola  ,  passa  il  Pontefice  al 
Soglio  Pontificio  sotto  il-  Baldacchino  do¬ 
ve  riceve  l’ adorazione-  da’  Card.  Vescovi 
in  Piviale  $  <la’  Card.i  Préti  in  Pianéta  ,  dà* 
Card.  Diaconi  in  ■'Pòtficel'la  »  i  ■quali  tutti 
senza  Mitra  sono  atomestsi  al  bacio  del  pie¬ 
de  }  della  mano  ,  e  all’  abbraccio  .  1  Patri- 

(aS)  Onorio  Aagastodonense  lib.  i  Gemmae  Aninise  cap. 

175  Vegg.  Qarampi  Sigillo  della  Garsagnana  . 
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àfchi  j  gli  Arciv.  »  i  Vesc. ,  e  gli  Ab.  Mi¬ 
trati  ,  tutti  in  Piviale  ,  gli  baciano  il  pie¬ 
de  9  ed  il  ginocchio  ,  e  li  Penitenzieri  in 
Pianeta  gli  baciano  solamente  il  piede  . 

Terminata  P  adorazione  ,  il  Papa  deposta 
la  Mitra  »  dice  iii  piedi  P  Introito  della 
Messa  $  ed  il  Kyrie  co’  Card.  Assistenti  , 
sostenendogli  in  piedi  il  Messale  il  primo 
Vescovo  Assistente,  ed  un’altro  di  questi 
ancor  in  piedi  tiene  la  Candela  accesa  . 
Questa  Candela  si  accende  ,  quando  occor¬ 
re  di  presentarla  al  Papa  per  leggere,  da  un  lu¬ 
mino  che  sta  nascosto  dentro  il  vano  dello  Sga¬ 
bellò  ,  detto  Lanterna  ,  sopra  del  quale  i 
,Vesc.  Assistenti  al  Soglio  tengono  il  Mes¬ 
sale  .•  Serve  detta  Candela  in  vece  della  Sco- 
tuia  o  Palmatoria  ,  detta  volgarmente  Bugia  ^ 
dì  cui  non  usa  il  Pontefice,  come  l’  usa¬ 
no  i  Vescovi  ,  per  indicare  ,  come  spiega¬ 
no  Durando  ,  e  -Màgri  ,  che  il  lume  della 
cognizione  del.  Papa'  non  ha  bisogno  di  vé- 
run  sòstegno  terreno  ,  e  però  ì  Pontefici  P 
«Sano  -  sola  senza*  il  sostegno  della  Bugìa 
Ca6)  .  Dopo  questo  intuona  il  Oloria  in  Ex~ 
celsis'-^  che  prosiegue  in  piedi  con  tutti  gli 
astanti;  poi  sedendo  colla  Mitra  in  capo  , 
e  col  Grembiale  sulle  ginocchia  ,  che  ha 
ricamato  in  mezzo  il  nome  di  Gesù  ,  e  che 

(a6)  Vegg.  Dello  Strumento  detto  Bugia,  Lct- 

ter.  Eccles.  Tom.  I.  pag.  aS. 
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tiene  un  Chierico  di  Camera  quando  il  Pa^ 
pa  non  siede  C27)  .  Nel  tempo  che  da* 
Musici  si  canta  P  Inno  Angelico,il  Card.  Dia¬ 
cono  del  Vangelo  siede  con  Mitra  in  capo 
sopra  uno  Sgabello  dalla  parte  deli* Episto¬ 
la  sulla  Pradella  dell’  Altare  ,  come  fa  an¬ 
cora  quando  si  canta  il  Credo  ,  avendo  sem¬ 
pre  vicino  in  piedi  nn  iMaestro  di  Geremo- 
nie  9  e  lateralmente  il  suo  Caudatario.  Il  Sud¬ 
diacono  Latino  sta  su  i  gradini  dell’  Aita¬ 
ta  fra  il  D,acono  9  e  Suddiacono  Greci  . 

.  Finito  da’  Musici  l’ Inno  sud.  il  Papa  , 
deposta  la  Mitra  si  alza  9  detto  il  Pux  vo- 
Ht  9  canta'  1’  Orazione  della  Messa  in  die 
Coronationis  ;  si  rimette  a  sedere9  e  riprende 
la  mitra  9  ed  il  Grembiale  .  Intanto  il  Card, 
primo  Diacono  9  colla  Ferula  ,  guidato  da 
uno  de’  Maestri  di  Ceremonie  9  e  seguito 
dagli  Uditori  di  Rota  9  dagli  Avvocati  Con¬ 
cistoriali  9  e  da  altri  Uffiziali  della  Corte 
Pontifìcia  9  scende  alla  Confessione  de’  SS. 
Apo:ìtoli  9  dove  canta  per  tre  volte  Exaudi 
Christe  ,  a  che  gli  altri  per  tre  volte  an¬ 
cora  rispondono  :  Dominq  Mostro  C  Rconi  ) 
a  Deo  decreto  Sommo  Èontifice  ,  S»  Uni/oef-^ 
sali  Papae  vita.  Indi  per  tre  volte: 


Sameìli  Del  Grembiale  nUimo  Paramepto 
Vescovile  loo.  cit.  pag.  2lo> 
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f.  Sahator  Mandi.  ^ 

2.  v&lt.  f.  S.  Maria  .  ’ 
t. voi.  f.S. Michael,  c 
■f,  S.  Gaòriel.  ^ 

Hr.  S.  Raphael.  ^ 

f  S.  Jo.  Baptista.^ 

Hr.  S.  Petre  .  >$-. 

S.  Panie .  § 

ir.  S.  Andrea  .  ® 

■» 

Finite  le  Litanie  ,  il  Suddiacono  Latino 
canta  vicino  il  Soglio  1’  Epistola  Latina  , 
e  si  ferma  nello  stesso  luogo  per  aspettare  > 
che  sia  cantata  ancora  in  Greco  da  un  Sud- 
'diacono  Greco  ,  e  quindi  vanno  amendue  'a 
baciare  il  piede  al  Pontefice  .  Questo  Sud- 
diacono  Greco  suol  essere  un’  Alunno  del 
Collegio  ,  che  per  li  Greci  fondò  Gregorio 
XIII  ,  al  quale  Sisto  V  assegnò  in  perpe¬ 
tuo  questo  uffìzio  con  tutti  gli  onori  $  ma 
senza  il  salario  ,  di  quelli  che  ab  antiquo 
l’ esercitavano  ,  e  che  erano  i  Monaci  Ba- 
siliani  di  Grotta  ferrata  .  Dopo  ciò  i  Mu¬ 
sici  intuonano  il  Graduale  ,  ed  il  Papa  in¬ 
tanto  legge  l’Epistola  ed  il  Graduale  se¬ 
dendo  .  Indi  legge  il  Vangelo  ,  venendogli 
sempre  sostenuto  il  Libro  dal  primo  Vesc, 
Assistente  al  Soglio  in  ginocchio  )  come  se¬ 
gue  Ogni  volta  che  legge ,  essendogli  per 
altro  sostenuto  in  piedi  dal  Card.  Vescovo 
Assistente  tutte  le  volte  che  canta  . 


f.Stephane. 

f.  ò'.  Leo . 

ir.  S.  Gregori  . 

f  .  S.  Benedicte .  S: 

f.  S.  Basili .  I" 

f.  S.  Sabba  . 

f.  S.  Agnes ,  5- 

If.  S.  Cecilia  .  « 

f.  S.  Lucia .  ^ 
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Dopo  ciò  il  Card.  Diacono  del  Vangelo 
parte  dall’  Altare  ,  dove  avea  collocato  in 
mezzo  il  Libro  de’  Vangeli  ,  e  và  al  So¬ 
glio  a  baciare  la  mano  destra  del  Papa  . 
Nel  tornare  all’  Altare  ^  il  Card.  Vescovo 
Assistente  presenta  la  Navicella  al  Papa  , 
che  mette  1’  incenso  'nel  Turibolo  $  soste¬ 
nuto  da  un  Votante  di  Segnatura  .  Giunto 
il  Card-  Diacono  all’  Altare  $  e  detto  in  gi¬ 
nocchio  il  Manda  cor  meum  ,  s’  alza  $  pren¬ 
de  il  Libro  ,  ed  avendo  alla  sinistra  il 
Suddiacono  Latino  ,  accompagnato  da  .sette 
Ceroferarj  9  e  preceduto  dal  Turiferario  ) 

10  porta  al  Soglio,  dove  chinato  dice  Ju- 
be  dotane  benedicere  ;  a  che  il  Papa  rispon¬ 
de  :  Dominus  sìt  etc.  e  lo  benedice  con  tre 
croci  .  Alzandosi  tutti  in  piedi  ,  il  Cardi* 
naie  va  al  luogo  dell’  Evangelio  ,  dov’  é 
situato  un  Leggìo  ,  il  quale  fa  le  veci  dell* 
antico  Ambone  ,  e  sopra  di  cui  pone  il  Li¬ 
bro  ,  che  il  Suddiacono  ,  stando  dalla  par¬ 
te  opposta  ,  fa  finta  di  sostenere  ,  e  canta 

11  Vangelo  .  Dopo  questo,  precedute  le  Ce- 
rennonie  stesse  che  per  cantarlo  ha  fatto  il 
Card.  Diacono  ,  lo  canta'  in  Greco  il  Diar 
cono  Greco,  colla  sola  differenza  ,  che  quan¬ 
do'  questo  va  'al  Trono  ^a  domandare  al  Pa¬ 
pa  la  benedizione,  lo 'fa  in  ginocchio.  Su¬ 
bito  che  ha  terminato  '^iii  due  Suddiaconi 
Latino  e  Greco  ,  pòrtanofi  al  Papa  a  baciai 
re  i  rispettivi  Libri  del  Vangelo  , 
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n  Turibolo  intanto  »  viene  portato  al 
Card.  Vescovo  Assistente  ,  il  quale  disceso 
a’  piedi  del  Trono  incensa  il  Papa  $  che  su¬ 
bito  intuona  il  Credo  9  genuflette  con  un  gi¬ 
nocchio  alP  Incarnatus  est  ,  e  tosto  che  ha 
finito  di  recitarlo  $  si  mette  a  sedere ,  co- 
n3e  al  Gloria  in  Excelsis  ^  ripigliando  la  Mi¬ 
tra,  ed  il  Grembiale  .  Quando  i  Musici  can¬ 
tano  P  Incarnatus  est  ,  egli  china  la  testa  . 
Dopo  ciò  vanno  a  sedere  su  i  gradini  del 
Soglio  gli  Uditori  di  Rota  ,  cogli  altri  già 
nominati  di  sopra  ,  ed  il  Card.  Diacono 
Ministrante  ,  col  Suddiacono  Latino  all4  si¬ 
nistra  ,  parte  dall’  Altare  ,  accompagnato 
ancora  da  un  Ceremoniere  ,  e  va  alla  sua 
Credenza  dove  si  lava  le  mani  ,  come  pure 
fa  il  Suddiacono  ,  Tornano  all’  Altare  pre¬ 
ceduti  dal  Maestro  di  Ceremonie,  e  da  due 
Mazzieri  ,  e  salgono  sulla  Pradella,  Il  Card. 
Diacono  passa  al  lato  del  Vangelo  ,  ed  il 
Suddiacono  a  quello  dell’  Epi stolta  ,  ed  in¬ 
sieme  spiegano  sopra  la  Mensa  la  Sopràto- 
vaglia,  che  già  vi  si  trova  piegata  verso  i 
Candelieri  .  Il  Card.  Diacono  si  ferma  in 
mezzo  voltàto*"àlla  Croce  »  ed  il  Suddiaco¬ 
no  ,  assistito  dal  Ceremoniere  co’  due  Maz¬ 
zieri  ,  va  ■  alla  Credenza  di  Mons.  Sagrista 
dovè  ■  un  Chierico  di  Cappella  gli  lega  al 
collo  la  Bavarola  ,  e  prende  la  Borsa  col 
Corporale  ,  entro  la  quale  sono  inclusi  due 
Purificato]  ,  con  una  scatola  d’  argento,  che 
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contiene  le  Ostie ,  posta  sopra  la  stessa 
Borsa  ,  che  porta  elevata  all’  Aliare  »  dove 
si  ferma  sulla  Pradella  dalla  parte  dell’E¬ 
pistola  .  Il  Card.  Diacono  ne  prende  la  sca¬ 
tola  delle  Ostie  ,  e  la  pone  sulla  mensa)  e 
la  Borsa  $  da  cui  cava  il  Corporale  ,  che 
spiega  secondo  il  solito  sull’  Altare  ,  met¬ 
tendo  da  un  lato  i  due  Purificato)  . 

Frattanto  Mons.  Sagrista  dal  Soglio  va 
alla  stessa  sua  Credenza)  dove  si  copre  con 
un  velo  )  prende  il  Calice  colla  patena  ) 
due  Purificato)  )  ed  un  Cucchiarino  d’  orO) 
e  ricopre  tutto  col  velo  nel  tempo  che  un 
Votante  Accolito'  prende  due  Ampolline  vuo¬ 
te  )  ed  una  Tazza  .  Tutti  e  due  vanno  alla 
Credenza  del  Papa  dove  posano  ciò  che  por¬ 
tavano  .  Uh  Bottigliere  alla  loro  presenza 
fa  1’  assaggio  del-  vino  e  dell’  acqua  *  che 
debbono  servire  per  la  Messa  Solenne  del  Pa¬ 
pa  .  Il  Sagrista  lava  il  Calice  ,  la  patena  9 
il  cucchiarino  )  le  ampolline  ,  e  la  tazza  . 
Col  vino  e  coli’  acqua  assaggiati  ne  .riemr 
pie  le  due  Ampolline  )  versando  un  poco 
dell’  uno  e  dell’  altra  in  uu  vaso  )  affinchè 
il  Credenziere  ne  faccia  la  prova  )  e,  le 
consegna  al  Votante  Accolito  ,  il  quale  cpl? 
la -Tazza  detta  )  ed  il  Sagrista  col  Calice  ) 
patena  )  e  cucchiarino  ,  coperti  col  velo  9 
vanno  al  Altare  )  dove  ciascuno  pone  sulla 
mensa  i  vasi  che  porta  .  Il  Card.  Diacono 
prende  tre  Ostie  dalla  fcaiola  che  gli  apre 
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il  Sagriflta  $  le  dispone  sulla  patena  in  li  ¬ 
nea  diritta,  e  vicino  al  Calice  pone  la  Pis¬ 
side  colle  particole,  che  debbono  servire 
per  la  Comunione  de’  Diaconi ,  e  de’  Nobi¬ 
li  Laici  della  Cappella  ,  quando  questi  si 
comunicano  .  Lo  stesso  Card.  Diacono  , 
prende  una  dopo  1’  altra  due  delle  tre  O- 
stie  ,  e  dopo  aver  con  esse  toccata  ,  la  pa¬ 
tena ,  ed  il  Calice,  dentro  e  fuori  lo  dà  al  Sa- 
grista  ,  che  consuma  tutte  e  due  in  vista 
del  Papa.  Dopo  questa  Ceremonia  che  chia¬ 
masi  la  Proba  C28) ,  il  Cardinale  ,  prende 
le  ampolline  del  vino  e  dell’  acqua  dalle 
mani  del  Suddiacono  Latino ,  e  tenendo  il 
Sagrista  in  mano  la  Tazza ,  questi  riceve 
dal  Card.  Diacono  dentro  la  medesima  , 
porzione  di  quel  vino  e  dell’  acqua  ch’egli 
beve  ,  per  compiere  la^  pregustazione  di 
amendue  le  specie  . 

Terminato  da’ Musici  il  Credo  ,  il  Papa 
si  alza  per  cantare  il  Dominus  vobìscum ,  e 
V  Oremus,  e  per  leggere  1’ Offertorio  .  Indi 
depone  P  Anello  ,  ed  i  guanti ,  che  vengo¬ 
no  consegnati  al  Votante  Accolito  ,  che  sta 
genuflesso  avanti  al  Papa  con  un  tondino 
per  metterli .  Uno  de’  Conservatori  và  alla 
Credenza  a  prendere  il  Bacile  ,  col  quale 
và  al  Soglio  a  dargli  da  lavare  le  mani  , 
e  lo  riporta  alla  stessa  Credenza  . 

Veggasi  Cancellieri  De  Secretata»  Tom.  I, 
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Quindi  il  Papa  ripreso  dal  Card.  Vesc; 
Assistente  l’Anello  pìccolo  ,  diverso  da  quel¬ 
lo  datogli  al  Trono  della  Terza  9  scende  dal 
Trono  9  e  giunto  all’ultima  gradino  dell’  Al¬ 
tare  9  gli  vien  levata  la  Mitra  dal  Card.  Dia¬ 
cono  del  Vangelo  9  sale  all’  Altare  9  e  lo  ba¬ 
cia  in  mezzo  .  Lo  stesso  Cardinale  riprende 
la  patena  coll’  ostia  9  che  dalle  tre  era  rima¬ 
sta  9  e  la  consegna  al  Papa  ,  che  1’ offre  al 
solito  9  e  la  posa  sul  Corporale  .  Frattanto 
il  Suddiacono  presenta  al  Card,  Diacono  1’ 
ampollina  del  vino  ,  ch’egli  infonde  nel  Ca¬ 
lice  in  quantità  sufficiente  per  tre  che  l’  han¬ 
no  da  consumare.  Lo  stesso  Suddiacono  pren¬ 
de  il  cucchiarino  ,  nel  quale  il  Sagrista  ver¬ 
sa  alcune  goccied’  acqua  9  e  in  atto  di  genu- 
fleitere  verso  il  Papa  9  dice  Benedicite  Pater 
Sanate,  onde  ricevuta  la  benedizione  infonde 
1’  acqua  dentro  il  Calice  9  che  il  Card.  Diaco¬ 
no  consegua  in  mano  al  Papa  «  il  quale  ne  fa 
1’  Offerta  . 

II  Papa  poscia  incensa  l’  Oblata  ,  e  ripre¬ 
sala  Mitra  viene  incensato  dal  Card.  Diaco¬ 
no  9  il  quale  dopo  aver  ancora  incensato  il 
Card.  Vescovo  9  e  i  due  Card.  Diaconi  Assi¬ 
stenti  9  si  mette  in  giro  ad  incensare  tutto  il 
S.  Collegio  9  ed  i  Vescovi  Assistenti  al  So¬ 
glio  :  lascia  poi  il  Turibolo  ad  un  Uditore 
di  Rota,  dal  quale  viene  incensato  9  e  questo 
fa  lo  stesso  a  tutti  gli  altri  della  Cappella  9 
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cominciando  il  giro  da’  Vescovi  non  Assi¬ 
stenti  . 

Terminata  l’incensazione,  il  Papa  torna 
a  lavarsi  le  mani  ,  somministrandogli  l’  ac¬ 
qua  uno  de’  Conservatori  di  Roma  .  Depo¬ 
sta  la  Mitra,  torna  nel  mezzo  dell’  Altare  , 
dove  seguita  segretamente  la  Messa  ;  finché 
intuona  il  Pro.  fatto  ,  ed  al  Sanctus  vengono 
otto  torcie  ,  portate  da  lauti  Accoliti  Votan¬ 
ti  di  Segna  tura ,  per  assistere  alla  consa¬ 
crazione  che  fa  il  Papa  ,  alzando  P  Ostia 
ed  il  Calice  ,  coll’  ostensione  al  Popolo  nel 
mezzo ,  alia  sua  destra  ,  ed  alla  sinistra  , 
senza  però  il  suono  del  Campanello  ,  che 
in  questa  occasione  prescrive  la  Rubrica  , 
poiché  nelle  sole  Messe ,  basse  del  Papa  ,  e 
non  nelle  solenni  ,  si  dà  questo  suono. 

Dopo  la  consecrazione  il  S  igrista  ,  e  1’ 
Accolito  Apostolico  vanno  alla  Credenza  , 
ove  quegli  coperto  col  velo  prende  la  FU 
stola  ,  ed  il  Calice  per  1’  abluzione  del  Pa¬ 
pa  ,  questi  prende  le  ampolline  col  vino  e 
coll’  acqua  ,  e  la  Tazza  ,  e  passano  alla  Cre¬ 
denza  Pontificia  ,  dove  1’  uno  e  1’  altro  de¬ 
pongono  questi  vasi  .  Dalle  ampolline  si  le¬ 
va  dal  Bottigliere  il  vino  e  1’  acqua  eh’ 
eranvi  rimasti  ;  e  vi  fa  trovare  P  uno  e  1’ 
altra  di  nuovo  .  Se  ne  fa  come  prima  la 
prova  ;  si  lavano  le  ampolline  ,  la  Tazza  , 
la  Fistola ,  ed  il  Calice  dal  Sagrista ,  il 
quale  riempie  le  ampolline  di  nuovo  vi- 
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no  ed  acqua  ,  facendone  fare  T  assaggio  dal 
Bottigliere  ;  indi  tutti  e  due  Sagrista  ed  Ac¬ 
colito  portano  questi  vasi  9  con  due  altri 
PurifìcatoJ  ,  alla  parte  diritta  del  Soglio  , 
restando  P  uno  accanto  ali’  altro  nel  gradi¬ 
no  superiore  . 

Frattanto  seguitando  il  Pontefice  la  Mes¬ 
sa  ,  giunge  all’  Agnus  Dei  ,  cantandosi  il 
quale  il  Papa  dà  la  Pace  al  Card.  Vescovo 
Assistente  ,  e  a’  due  Card.  Diaconi  Assisten¬ 
ti  9  riserbandosi  a  darla  al  Card.  Diacono 
del  Vangelo  dopo  averlo  comunicato  .  11 
Card.  Vesc.  Assistente  9  ricevuta  dal  Papa 
la  Pace  ,  la  porta  al  primo  Card.  Vesco¬ 
vo  9  al  primo  Card.  Prete 9  e  al  primo  Card. 
Diacono  ,  i  quali  la  comunicano  agl’  altri  del 
loro  Ordine  ,  Indi  la  dà  al  primo  Vesc, 
Assistente  alla  sinistra  del  Soglio  ,  poi  al 
primo  Assistente  a  destra  ,  e  quindi  ad  un 
Uditore  di  Rota  9  il  quale  la  porta  io  gi¬ 
ro  al  primo  Vescovo  non  assistente  9  al 
Governatore  di  Roma  9  al  Principe  del  So¬ 
glio  9  che  assiste  il  Pontefice  9  al  primo 
Conservatore  di  Roma  ,  al  Maestro  del  Sa¬ 
gro  Osphsio  9  e  al  primo  Uditore  di  Rota  9 
che  la  passa  agli  altri  Prelati  . 

^  Intanto  il  Papa  ,  fatta  genuflessione  al 
Sagramento  9  a  capo  scoperto  e  mani  giun¬ 
te  9  parte  dall’  Altare  ,  e  ritorna  al  Trono 
per  comunicarsi  in  essò  ,  Il  Card.  Diacono 
del  Vangelo  resta  dalla  banda  dell’  Epistu-; 
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la  colle  mani  giunte  9  in  positura  che  ve¬ 
da  sull’Altare  il  Sagriraento  ,  e  nello  stes¬ 
so  tenapo  il  Papa  ancora  incamminato  al 
Soglio  .  Quando  questi  vi  giunge  ,  lo  stes¬ 
so  Cardinale  si  volta  all’  Altare .  va  in  mez¬ 
zo  9  prende  la  patena  9  sopra  la  quale  un 
Maestro  di  Ceremonie  ha  messo  la  Stella 
d’  oro  9  detta  Asterisco  colla  quale  cuopre 
l’Ostia  consacrata  ,  e  co»!  coperta  ,  l’alza 
alla  vista  del  popolo  ,  indi  voltandosi  sul¬ 
la  dritta  verso  il  Papa  9  1’  alza  un  poco  più 
di  prima,  si  volta  poi  sulla  sinistra  all’Altare 
per  alzarla  la  terza  volta  al  popolo  .  Quin¬ 
di  si  rivolge  verso  il  Papa  9  e  la  porge 
al  Suddiacono  ,  ivi  genuflesso  dalla  parte 
del  Vangelo  9  per  portarla  al  Trono  ,  so¬ 
stenuta  dalle  mani  coperte  con  un  velo  pre¬ 
zioso  che  gli  pende  dal  Collo  .  li  Cardina¬ 
le  si  mette  allora  inginocchioni  fi  icliè  il 
Suddiacono  s’ incammina  verso  il  Trono  , 
si  alza  poi  ,  e  và  al  luogo  suo  nel  lato 
dell’  Epistola  ,  ove  resta  sinché  quegli  giun¬ 
ga  al  Soglio  . 

Giunto  il  Suddiacono  coll’Ostia  al  Tro¬ 
no  9  il  Papa  s’ inchina  9  e  genuflessa  ,  ado¬ 
ra  il  Sagiarnento  ?  indi  si  alza  ,  e  resta  in 
atto  di  adorazione  9  fermandosi  in  piedi  il 
Suddiacono  alla  sinistra  del  Pontefice  .  Il 
Card.  Diacono  allora  prende  il  Calice,  ne 
fa  alzandolo  P  ostensione  9  e  coperto  dal 
Maestro  di  Ceremonie  con  preziosa  palla  , 
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lo  trasporta  al  Pontefice  nel  Trono  .  Que¬ 
sti  l’adora  ,  come  l’Ostia  ,  e  si  rialza  .  Il 
Diacono  si  ritira  ,  e  resta  in  piedi  alla  sua 
destra  .  Quindi  i  primi  due  Vesc.  Assisten¬ 
ti  presentano  la  Candela  accesa  ,  ed  il  Mes¬ 
sale  f  da  cui  ’il  Papa  legge  le  Orazioni  Do- 
inine  Jesu  Christe  &c.  dopo  le  quali  il  se¬ 
condo  Ceremoniere  f  dalla  patena  ,  che  dal¬ 
la  sinistra  sostiene  >1  Suddiacono  ,  leva  la 
stella  d’ oro  ,  ed  il  Papa  prende  l’ Ostia 
nella  roano  sinistra  ,  e  la  rompe  in  due 
parti  :  battendosi  il  petto  al  Domine  non 
sum  dignus  ,  prende  una  di  queste  due  par¬ 
tì  ,  e  la  sume  ;  poco  dopo  prende  1’  altra 
porzione  »  che  divide  in  due  altre  parti  $ 
con  una  comunica  il  Diacono  ,  che  ancora 
tiene  il  Calice  in  mano  ,  e  però  si  comu¬ 
nica  in  piedi  ,  e' coll’altra  il  Suddiacono 
ingiuocchioni  .j  i  quali  prima  gli  baciano 
la  mano  ,  e  poi  ricevono  1’  amplesso  .  Non 
comunica  il  Diacono)  e  Suddiacono  Greci» 
perché  questi  non  hanno  ministrato  all’ 
Altare  »  come  i  Latini  »  ma  hanno  solamen¬ 
te  cantato  l’Epistola,  ed  il  Vangelo  in  Gre¬ 
co  ;  in  oltre  sono  questi  per  lo  più  Pre¬ 
ti  ,  e  per  ciò  hanno  prima  celebrato  ;  nè. 
conveniva  farli  variare  senza  bisogno  il  lo- 
ro\rito  ,  per  cui  si  communicano  in  fer¬ 
mentato  . 

Fatta  la  Comunione  coll’  Ostia  il  Suddia- 
jcono  si  ritira  al  suo  luogo  di  prima  ,  pei^ 
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dar  luogo  di  avviciiiaraì  il  Diacono  Mini» 
stranie  ,  che  si  accosta  col  Calice  .  Il  Card. 
Vescovo  Assistente  prende  dal  Sagrista  la 
Fistola  5  e  baciandogli  la  mano  la  porge  al 
Papa ,  il  quale  la  cala  da  una  parte  del 
Calice  3  china  il  capo  ,  e  suoae  parte  del 
Sangue  di  Gesù  Cristo  .  Il  Card.  Diacono 
riporta  il  Calice  all’  Altare  ,  ed  il  Suddia. 
cono  la  patena  ,  che  da  questo  viene  puri¬ 
ficata  sul  Calice,  dal  quale  lo  stesso  Card. 
Diacono  ,  colla  Fistola  medesima  sume  un’ 
altra  parte  del  Sangue  Divinissimo  ,  lascian» 
do  il  resto  pel  Suddiacono  ,  che  lo  sume  sen* 
za  Fistola,  purifìca  il  Calice,  e  l’asciu¬ 
ga  col  Purificatolo  (29)  . 

La  Fistola  ,  avea  anticamente  altri  nomi , 
come  Calamus  ,  Canna  ,  Pipa  ,  &c.  ed  era 
o  di  stagno  ,  o  di  avorio  ,  o  di  argento  , 
ed  anche  d’  oro  .  Credono  alcuni  ,  che  con 
questa  Fistola  si  ricordi  la  Canna  ,  sopra 
la  quale  fu  accostata  alle  labbra  del  mori¬ 
bondo  Redentore  una  Sponga  ,  di  fiele  e  di 
aceto  inzuppata  . 

Dileggiano  scioccamente  gli  Eretici  il 
rito ,  col  quale  il  Papa  si  comunica  al 
Trono,  quando  celebra  Pontificalmente  ,  per¬ 
chè  non  comprendono  i  mister] ,  che  in  ciò 

(39)  Veggi  De  Hisòr.  Fistnise  Eucbariscicae  , 

cBjus  ope  sugi  solec  e  Calice  vinam  benedistum  .  Bcej 
01%  1640. 
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si  rappresentano  9  e  l’ imitazione  di  Gestì 
Cristo  9  di  cui  egli  sostiene  le  veci  in 
Terra  .  Più  ragioni  si  adducono  di  qnesto 
rito  singolare  .  Quella  che  adduce  Durando 
C3o)  è  che  :  Sicut  Sanctissimus  Pontifex  est 
Christi  Vicarius  ,  &  caput  omnium ,  yui  m  Ec* 
desia  degunt  militanti  9  ita  Cfiristum  Ecclesiae 
caput  perfeciius  ,  ac  sublimius  repraesentans ,  ad 
sublimtorem  locum  communicare  solet .  Un’  al¬ 
tra  ne  apporta  S.  Bonaventura  C3ii) ,  dicen¬ 
do  :  Vhrii'tus  in  comuni ,  omnibus  videntibus 
passus  est  :  unde  Papa  quando  sumit  Corpus 
Christt  in  iVhssa  solemni  ,  sumit  omnibus  fz- 
dentibus  :  nnm  sedens  in  Cathedra  convertit  se 
ad  populum  , 

E’  qui  da  notarsi  il  dire  questo  S.  Dot¬ 
tore  9  che  il  Papa  si  comunica  sedendo  nel 
Soglio  .  Veramente  quest’  uso  fu  una  volta 
praticato  9  come  lo  suppone  il  Ceremoniale 
{tornano  9  dicendo:  Communione  facta  ^  Papa 
surgit  9  si  comrnunicando  sedebit\  ma  oggi  non 
è  vero,  che  si  comunichi  sedendo.  Bensì 
nel  Ceremoniale  della  Cappella  Papale  si 
lascia  al  Pontehce  la  libertà  di  comunicar 
sedendo  i  Card.  Diaconi  9  e  gli  altri  Eersor 
naggj  del  Soglio  .  Finita  la  Comunione  par¬ 
tono  le  Tore» e. 

Presa  il  Papa  al  Trono  la  purificazione 

(3o)  Rationai.  Divin.  OfSe.  lib.  IV.  cap.  S4. 

(,3i)  Oper.  Tosn.  1.  in  Psalm.  21. 
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in  un  piccolo  Calice  »  che  gli  presenta  il 
Card.  Vescovo  Assistente  ,  col  vino  som¬ 
ministratogli  alle  dita  dal  Card,  primo  Pre¬ 
te,  e  asciugatosi  col  Purificatojo  prendala 
Mitra ,  e  si  lava  le  mani  per  la  quarta 
volta .  Indi  torna  alP  Altare  ed  ivi  termi¬ 
na  la  Messa  . 

Terminata  la  Messa,  il  Diacono  del  Van-s 
golo  leva  al  Papa  il  Pallio  ,  ed  il  IMani- 
polo  ,  e  gli  rimette  la  Mitra ,  Sceso  dall’ 
Altare  ,  deposta  la  Mitra  ,  e  preso  il  Tri¬ 
regno  ,  si  mette  a  sedere  sulla  Sedia  Gesta¬ 
toria  ,  e  ripresi  li  guanti  ,  e  1’  Anello  , 
gli  vien  incontro  ,  con  due  Canonici  Sagre¬ 
stani  ,  il  Card.  Arciprete  della  Basìlica  ,  il 
quale  ,  in  nome  del  Capitolo  ,  gli  presenta 
una  borsa  di  ormesino  bianco  trinata  d’o¬ 
ro  con  entro  25  paoli  di  moneta  vecchia 
.  coniata  da’  Pontefici  antichi  ,  nel  qual  at¬ 
to  gli  dice  :  Beatissime  Pater  ,  Capitulum  &> 
Canonici  huius  Sacrosanctae  Banlieue  Sanctita^^ 
ti  Vestrae  consuetum  offerunt  Presbyterium  prò 
Missa  bene  cantata  .  Il  Papa  ammette  al  bacio 
della  mano  1’  Arciprete,  e  del  piede  i  due 
Canonici.  Questo  è  il  Presbiterio  solito  dar¬ 
si  anticamente  a’ Sacerdoti  prò  bene  cantata 
Missa,  che  si  dà  al  Pontefice  ogni  volta, 
che  celebra  solennemente,  e  sul  quale  scris¬ 
se  un’  erudito  opuscolo  il  Canonico  Pietro 
Moretti  .  Dal  Papa  riceve  detta  borsa  il 
Card.  Diacono  ,  che  ha  cantato  il  yargelo 


e  questi  la  Vegaìa  al  suo  Caudatario  ^  il 
quale  la  riporta  colla  aioneta  antica  al  Sa¬ 
grestano  della  Basilica  9  da  cui  riceve  cin¬ 
que  scudi  .  Lo  stesso  Capitolo  di  S.  Pietro 
ritiene  ancora  1’  antico  rito  di  dare  il  Pre¬ 
sbiterio  alle  Chiese  Patriarcali  9  alle  Colle¬ 
giate  9  al  Camerlengo  del  Clero  9  e  a  lutti 
i  Parrochi  9  che  Vanno  in  Processione  per 
le  Litanie  maggiori  nella  Festa  di  S.  Mar¬ 
co  alla  Basilica  Vaticana. 

Il  Papa  é  quindi  da’  Parafrenieri  elevato 
nella  Sedia  9  e  trasferito  all’Altare  del  Sa- 
gramento  dove  scende  9  e  fa  breve  Orazio¬ 
ne  .  Rimonta  poi  sulla  Sedia  ,  ed  é  portato 
sulla  Loggia  della  Benedizione  sul  Portico 
della  Basilica  ,  per  esservi  coronato  ,  ov’è 
apparecchiato  un  Trono,  sul  quale  s’assi¬ 
de  alla  vista  di  tutto  il  popolo  .  Assistito 
da  due  Cardinali  Diaconi,  dopo  che  i  Mu¬ 
sici  hanno  cantato  1*  Antifona  Corona  àurea 
super  caput  ejus  eie.  co’  suoi  versetti  ,  il  Car¬ 
dinal  Decano  Vescovo  d’Ostia  ,  recita  sopra 
il  Pontefice  1’  Orazione  OmnìpotenS  sempiter¬ 
ne  Deus  9  dignìtas  Sacerdotiì^  Auctor  Regni^ 
da  gratiam  famulo  tuo  (  Leoni  )  Pontifici  No¬ 
stro  9  ECclesiam  luam  fructuose  regendi ,  ut 
qui  tua  clementia  Pater  Regum  ,  &  Rector, 
omnium  Fidelium  constituitur  ,  6>  coronatur  ; 
salubri  tua  dispositione  cunCta  bene  gubernen- 
tur  .  Per  Christum  etc.  II  Card,  secondo  Dia¬ 
cono  leva  la  Mitra  al  Pontefice ,  ed  il  Card. 
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primo  Diacono  9  a  cui  spetta  coronar  il 
Pontefice  ,  gli  naette  io  testa  il  Triregno , 
proferendo  queste  parole  :  Accipe  Tiaram 
tribus  Coronis  ornatam  ;  S>  scias  te  esse  Fa- 
trem  Principum  ,  S*  Regum  ,  ReCtorem  OrbiSy 
in  terra  Kicarìum  ,  Salvatoris  Nostri  Jesu  Chri- 
sii  9  cui  est  honor  ,  &>  gloria  in  Saccaia  Sae- 
culorum  ,  Amen, 

Fatta  la  Coronazione  9  il  Papa  sedendo 
nella  Sedia  Gestatoria  ,  dal  Libro  sostenu¬ 
to  da  un  Vescovo  Assistente  ,  tenendosi  da 
un’  altro  la  Candela  accesa  ,  legge  ad  alta 
voce  ;  Sanctì  Apostoli  Petrus  ,  &•  Paulas  ,  de 
quorum  potestate  ,  S>  auctcritcte  ccnftdimus  , 
ipsi  intercedant  prò  nobis  ad  Dorr.inum  .  Amen . 
Precibus  &>  meritis  B.  Marìae  semper  Virgi- 
tiis  ,  Beati  Michaelis  Archangeli,  B.  Joannìs  Ba- 
ptistae  #  Sanctorum  Apostolorum  Petri  6* 
Pauli  9  &*  omnium  Sanctorum  ,  misereatur  ve- 
stri  omnipotens  Deus  9  &  dimissis  omnibus  pec* 
catis  vestris  ,  perducat  vos  Jesus  ChristuS  ad  vi- 
tam  aeternam  .  Amen  .  Indulgentìam  ,  Absolu- 
tionem  ,  S*  Remissìonem  omnium  peccatorum 
vestrorum  ,  spatium  verae  ,  &  fructuosae  pae^ 
nitentiae  ,  cor  semper  paenitens  ,  S>  emenda- 
tionem  vitae  9  gratiam  9  &•  consolationem  San- 
■cti  Spiritus  9  &>  finalem  perseverantiam  in  bo- 
nis  operìbus  tribuni  vobis  omnipotens  ,  &  mi- 
sericors  Dominus  .  Amen  .  Ed  allora  alzando¬ 
si  in  piedi  ;  e  facendo  la  triplice  Croce  so¬ 
pra  il  popolo  ,  dice  :  Et  benedictio  Dei  omni- 
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potenti S  Patris  ^  &  Filii  ^  ^  &  Spìritus  ^ 

Sanati  descendat  super  vos  ,  &>  rnaneat  semper  . 
^rmn  ,  il  Papa  siede  di  nuovo  »  ed  i  due 
Card.  Diaconi  Assistenti  ,  uno  in  Latino  $ 
ed  in  Italiano  l’altro  ,  leggono  l’indulgen¬ 
za  Plenaria  >  che  il  S.  P.  concede  a  tutti 
quei  che  sono  presenti  alla  Benedizione  ^ 
eh’  egli  dona  di  nuovo  ,  con  un  solo  segno 
di  Croce  ,  ed  i  Cardinali  D  aconi  buttano 
dalla  loggia  nella  Piazza  la  carta  dell’ In¬ 
dulgenza  }  nel  qual  tempo  si  odono  repli¬ 
cati  segni  di  giubilo  collo  sparo  dell’Ar¬ 
tiglieria  di  Castel  S.  Angelo  . 

Data  la  Solenne  Benedizione  ,  il  Papa  ri¬ 
sale  sulla  Sedia  Gestatoria  9  ed  é  condotto 
alla  Camera  de’ Paramenti ,  dove  si  spoglia 
degli  abiti  Sagri  »  e  si  riveste  de’  consue¬ 
ti  .  Riceve  dal  Card.  Decano  ,  in  nome  del 
Sagro  Collegio  il  Complimento  ad  muìtos  an- 
nos  9  coll’ augurio  di  lunga  e  prospera  vi¬ 
ta  ,  di  cui  egli  lo  ringrazia  ,  ed  in  Sedia 
coperta  ritorna  alle  proprie  Stanze  . 

La  sera  dello  stesso  giorno  della  Coro¬ 
nazione  9  e  nel  seguente  ,  si  vedono  per 
tutta  la  Città  segni  di  allegrezza  9  cioè  fuo¬ 
chi  9  spari  ,  illuminazioni  alla  Facciata  ,  c 
Coppola  di  S.  Pietro  9  in  Castel  S.  Ange¬ 
lo  ,  ove  di  più  si  fanno  i  fuochi  di  artifi¬ 
zio  ,  che  diconsi  Girandole ,  e  sulla  faccia¬ 
ta  de’  Palazzi  de’  Cardinali  9  de’  Principi  , 
Amhasciadori  j  Ministri  »  Prelati  j  Nobili  ^ 


è  Cittadini  j  t  quali  ségni  si  teplicano  o-* 
gni  anno  colla  stessaV  solennità  per  l’An¬ 
niversario  di  detta  Coronazione  . 

£ra  anticliissitna  usanza  «  che  i  Pontefì- 
ci  nel  giorno  della  loro  Coronazione  so¬ 
levano  gittare  al  Popolo  gran  somma  di  de¬ 
naro  ,  ed  imbandivano  magnifica  Tavola  a’ 
Cardinali  ,  ed  Ambasciadori  .  Fin  dall’  an¬ 
no  827  ,  in  cui  fu  eletto  Pontefice  Valentino  y 
si  fa  di  ciò  menzione  C32).  Riguardo  al  ban¬ 
chetto  che  s’ inabandiva  ai  Cardinali  ec.  era 
questo  già  levato  da  alcuni  Pontefici  y  quan¬ 
do  Paolo  IV  eletto  nel  i555  nuovamente 
lo  rimise  C33).  Succedendo  a  Paolo  il  Pon¬ 
tefice  S.  Pio  V.  poco  di  poi  nel  i566  ,  que¬ 
sti  tolse  1’  una  e  1’  altra  costumanza  .  Era 
antico  costume, dice  il  ÌMafFeiCsO»  dì  distribuirsi 
copiose  Umosine  per  tale  celebrità  (  della  Co- 
ronaiìone  )  j  e</  in  ispe^ie  di  gittar  nella  Pia:^- 
%a  del  denaro  al  Popolo  .  Ma  perché  ordina¬ 
riamente  avvenivano  de*  notabili  disordini  ,  ri¬ 
manendovi  sempre  degli  stroppiati ,  e  degli  af¬ 
fogati  nella  folla  ,  che  si  faceva  per  raccoglier¬ 
lo  (come  in  fatti  era  poco  prima  avvenuto 
nella  Coronazione  del  suo  immediato  ante¬ 
cessore  Pio  IV  9  che  a  Paolo  IV  era  suc- 

(3a)  Mibiilon  Commentar,  in  Ord,  Roin.  cap.  iS. 

(83)  Vittorslli  Addir,  in  Ciacon.  in  vitaPauii  IV. 

C34)  Vita  di  S.  Pio  V,  Cosi  ancora  il  Gabuzio  De  teb.  "s* 
Btis  Pii  Y,  Lib.  I.  cap.  9, 
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ceduto  )  dispose  S.  Pio  j  che  si  'abolisse  il  mal 
uso  ,  e  che  il  denaro  ,  destinato  a  spargersi  in 
tale  occasione  si  distribuisse  manualmente  in  par¬ 
te  o’  poveri  ,  e  in  parte  si  portasse  alle  Case 
particolari  di  persone  civili  ,  cA’  egli  sapeva  es¬ 
sere  bisognose  di  sollievo  .  Altrettanto  volle  ,  che 
si  facesse  de'*  mille  scudi  destinati  a  fare  un 
banchetto  ol*  Cardinali  ,  e  agli  Ambasciadori  ,  i 
guali  avevano  assistito  alla  Coronazione  ,  ordi¬ 
nando  che  fossero  spartiti  tra  i  Conventi  ,  e 
Monastèri  più  bisognosi  di  Roma  ;  Ordini  con¬ 
formi  a  quelli  di  S.  Pio  V  diede  il  di  lui 
successore  Gregorio  XIII  nel  iBja  C35) .  Dopo 
Gregorio  non  fu  mai  più  rimesso  quest’  an¬ 
tico  costume  di  spargere  il  denaro  in  que¬ 
sta  occasione  ,  v’  è  però  la  distribuzione 
della  limosina  a’  poveri  nella  vigilia  della 
Coronazione  ,  ed  ogni  anno  per  P  Anniver¬ 
sario  di  questa  . 

Dopo  alcuni  giorni  suol  intimarsi  un  Con¬ 
cistoro  )  in  cui  il  Papa  comparisce  con  Pi¬ 
viale  rosso  ,  e  Mitra  di  tela  d’  oro  ,  men¬ 
tre  ’i  tutti  gli  altri  ConcistorJ  assiste  ve¬ 
stito  coll’  abito  usuale  .  In  questo  Conciato¬ 
re  ,  il  Papa  recita  una  meditata  Allocuzio¬ 
ne  9  colla  quale  ringrazia  i  Cardinali  di 
averlo  eletto  Pontefice  9  e  li  esorta  ad  aju- 
tarlo  co’  loro  consigli  nel  diffìcilissimo  go- 

<S5)  Mafiei  Amali  di  Greg.  XIII.  c  Chiappi  compendio 
delle  ecoiche  azioni  di  Greg.  XIII. 
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Verno  della  Chiesa  ;  Indi  propongonsi  i  nuo¬ 
vi  Prelati  per  le  Chiese  vacanti  ,  ed  in  fi¬ 
ne  egli  giura  di  osservare  le  Bolle  di  S. 
Pio  V  C36)  ,  di  Alessandro  VII  (87)  ,  e  di 
altri  Pontefici  De  non  ùlienandis  ,  ncque  in- 
feudandis  ^  bonìs  Romanae  Ecclesiae  ,  come  pur 
quella  d’ Innocenzo  XII  C38)  $  colla  quale 
si  provvede  a  ciò  che  i  Pontefici  dar  pos¬ 
sano  di  provvista  a’ loro  Nipoti  e  Parenti  . 

Poco  prima  ,  o  dopo  questo  Concistoro  , 
il  nuovo  Pontefice  >,  seguendo  P  esempio  in¬ 
trodotto  da  Sisto  V  C39)  9  e  da’  Successori 
tutti  di  questo  continuato  ,  pubblica  un 
Giubbileo  straordinario  ,  per  implorar  dal¬ 
la  Divina  Clemenza  il  felice  governo  del¬ 
la  Chiesa  .  Questo  si  apre  con  una  solenne 
Processione  »  in  cui  egli  medesimo  si  por¬ 
ta  in  forma  pubblica  alla  Chiesa  di  S.  Ma¬ 
ria  degli  Angeli  de’  Padri  Certosini  alle 
Terme  di  Diocleziano  ,  ed  ivi  celebra  la 
Messa  bassa  .  Comincia  frattanto  la  Proces¬ 
sione  ,  composta  di  lutto  il  Clero  Secola¬ 
re  e  Regolare  5  prendendo  la  via  perii  m- 
tro  la  Villa  ,  che  fu  fatta  costruire  dal 
mentovalo  Sisto  V  9  mentre  era  Cardinal 
Montalto  ,  detta  poi  Pi7/a  Negroni  perchè 

(36')  Const.  'Admonet  nos  ete, 

(37)  Const.  Ineer  emteras  eie. 

(38)  Const.  Romanum  decet  Pontifieem  eie. 

(39)  Waa  E/pen  Jor.  Eccles.  Par.  II.  Tit.  f.  cap.4  §.ai. 
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acquistata  dalla  famiglia  Genovese  di  que¬ 
sto  nome  .  Sotto  alle  tende  colle  quali 
si  ricuopre  la  strada  di  questa  villa  $  il 
.  Clero  è  seguito  dal  Pontefice  a  piedi  ,  ed 
esso  da  lutti  quelli  che  hanno  luogo  in 
Cappella  ,  recitando  tutti  le  Litanie  de’ 
Santi  ,  ed  in  fine  le  Guardie  a  Cavallo  , 
la  iMilizia  ,  ed  il  Popolo  in  grandissimo 
numero  .  Termina  poi  la  Processione  in  S. 
IVIarta  Maggioi^e',  ove  il  Papa  dopo  recita¬ 
te  alcune  preoi  ,  dà  la  Benedizione  Papale 
al  Popolo,  che  vi  si  trova,’ e  ritorna  col 
suo  Treno  al  Pontificio  Palazzo  . 

§.  7* 

Dei  Solenne  Possesso  die’  Pontefici 
alla  Basilica  Lateranense  , 

La  Basilica  di  S.  Giovanni  in  Lateraho 
è  la  Matrice  ,  e  Capitale  di  quante  Chie¬ 
se  in  Roma  e  in  tutto  il  Mondo  Cattolico 
sono  soggette  alla  Giurisd.  del  Pontefice  , 
che  per  ciò  ha  nel  suo  Frontespizio  il 
^Titolo  :  Sacrosancta  Lateranensis  Ecclesia  , 
omnium  Urbis  et  Orbis  Ecclesiarum  Mater  et 
Caput  .  Per  tale  la  dichiarò  nel  1872  Gre¬ 
gei  io  XI  C40)  ,  e  lo  confermarono  dipòi 


(40)  Coiist.  Super  universas  eie. 
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Martino  V  ,  Paolo  IH  ,  e  S.  Pio  V  (4O  • 
A  questa  dunque  »  come  a  propria  loro  Pa¬ 
triarcale ,  si  portano  i  Pontefici,  per  met¬ 
tersi  con  solennità  nel  Possesso  del  Sovra¬ 
no  Pontificato  .  Per  questa  pomposa  funzio¬ 
ne  •  sogliono  essi  destinare  una  Domenica  , 
o  anche  un  giorno  Festivo  ,  come  in  fatti 
eseguì  il  Pontefice  Pio  VI  ,  ri  quale  aven¬ 
do  a  ciò  deternunato  una  Domenica  ,  che 
cadeva  a’  19  Nov.  1775  ,  per  la  pioggia  ca¬ 
duta  in  quel  giorno  ,  e  ne’ seguenti  ,  fu  dif¬ 
ferita  al  dì  3o  dello  stesso  mese  ,  Festa 
dell’  Ap.  S.  Andrea  .  Destinato  poi  il  gior¬ 
no  per  questo  Possesso  ,  al  quale  si  pre¬ 
para  innanzi  un  grandioso  apparato,  il  Aiae. 
stro  di  Cercmonie  ne  dà  particolare  avvi¬ 
so  a  que’  che  dovranno  avervi  luogo  ,  con 
una  intimazione  latina  ,  di  cui  i  Cursori 
debbono  a  ciascuno  lasciare  una  Copia'. 

Messa  dunque  in  magnifico  sfarzo  tutta 
la  strada  dove  passa  la  solenne  cavalcata  , 
cioè  dalla  gran  Piazza  del  Vaticano  (  se  il 
Papa  abitando  a  Montecavallo  non  volesse 
di  qua  partire  )  per  le  strade  di  Borgo  nuo¬ 
vo  ,  Ponte  S.  Angelo  ,  Banchi  ,  Chiesa  Nuo¬ 
va  ,  Parione  ,  Pasquino  ,  S.  Andrea  della 
Valle  ,  Cesarini,  Gesù  ,  Campidoglio,  Cam¬ 
po  Vaccino  ,  Arco  di  Tito,  Colosseo  ,  sino 
alla  Bas.  di  S.  Gio.  in  Laterano  ,  tutto  re- 


(41)  Const.  Infirma  ete. 


254 

spira  magnificenza  e  gioja  ;  Le  Loggie  ,  le 
Facciate  delle  Chiese  ,  e  le  stesse  contrade 
per  dove  passa  ,  si  vedono  addobbate  di 
damaschi  ,  di  arazzi  ,  ec.  che  ben’  annun¬ 
ziano  la  maestà  della  funzione  ,  per  cui 
suol  concorrervi  grandissimo  numero  di  Fo¬ 
restieri  . 

Quando  tutto  è  all’ordine  ,  il  Papa  ,  se 
abita  al  Quirinale  ,  si  trasferisce  in  forma 
senaipubblica  al  Pai,  Vaticano  9  quando  non 
voglia  partire  dirittamente  da  Monteca- 
vallo  ,  come  fece  Benedetto  XIII  nel  suo 
Possesso  a’ 24  Settembre  1724»  per  ragio¬ 
ne  del  gran  caldo  ,  che  allora  si  senti¬ 
va  .  Allo  stesso  Vaticano  s’  incamminano 
i  Cardinali  9  e  gli  altri  ,  che  vi  hanno 
luogo  9  per  Ponte  Sisto  alla  Lungara  9 
giacché  la  strada  Papale  ,  che  va  a  Pon¬ 
te  Sant’  Angelo  9  vien  subito  chiusa  per  ogni 
parte  9  per  escluderne  le  Carrozze  9  le  qua¬ 
li  cagionerebbero  un  sensibile  scompiglio 
nell’  affollato  Popolo  che  vi  si  trova  .  Adu* 
nansi  i  Cardinali  nella  Sala  de’  Paramenti  9 
alla  quale  giunge  il  Pontefice  9  che  in  essa 
si  veste  colla  Falda  ,  Stola  preziosa  9  e  Cap¬ 
pello  Pontificale  . 

Bàduuata  già  la  Prelatura  ,  ed  ogni  al¬ 
tro  9  che  deve  cavalcare  9  dal  piano  della 
Scala  Regia  incomincia  a  partire  la  maesto¬ 
sa  Cavalcata  coll’  ordine  seguente  .  Prece¬ 
dono  due  coppie  di  Cavalleeaieri  9  nobil- 
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mente  vestiti  $  i  quali  in  uso  di  Vanguardia 
trascorrouo  la  strada  per  sbarazzarla  dal 
Popolo  dove  si  passa  .  Sono  seguite  da  4 
Cavalieri  della  Guardia  ,  detti  Lande  Spel¬ 
iate  ,  colle  loro  armature  di  acciajo  lavo¬ 
rate  d’  oro  ,  due  de’  quali  vanno  fissi  in  or¬ 
dine  di  Cavalcata  ,  e  gli  altri  due  ,  scorren¬ 
do  qua  e  là  y  invigilano  al  buon  ordine 
della  medesima  .  Vengono  poi  i  due  Cava¬ 
lieri  Forier  Maggiore  e  Cavallerizzo  di  S. 
Santità  ,  in  abito  di  corte  ,  seguono  a{  due 
a  due  i  Camerieri  de’ Cardinali '5  con  ric¬ 
che  valigie  dì  scarlatto  ,  ove  sono  impres¬ 
si  con  ricamo  d’  oro  e  di  argento  gli  Stem¬ 
mi  gentilizi  de’  rispettivi  Padroni  ;  indi  gli 
altri  Camerieri  colle  ricche  Mazze  di  cia¬ 
scun  Cardinale  ,  quindi  li  Gentiluomini  de’ 
medesimi  Cardinali  ^  degli  Ambasciadori  , 
e  de’ Principi  .  Succedono  i  Famigliaci  di 
Palazzo  ,  il  Sartore  ,  ed  il  Fornaro  ,  il  Bar¬ 
biere  ed  il  Custode  degli  Orti  ,  con  Casac¬ 
che  rosse  .  Era  solito  che  seguissero  i  Gar¬ 
zoni  della  Stalla  Pontifìcia  ,  che  conduce¬ 
vano  a  mano  dodici  Ghinee  bianche  j  che 
gli  Ambasciadori  di  Napoli  presentavano 
ogni  anno  al  Papa  9  col  tributo  pel  Feudo 
di  quel  Reame  ,  tutte  coperte  di  Gualdrap¬ 
pe  di  velluto  cremisi  9  ricamate  d’  argento  9 
collo  Stemma  degli  Pontefici  ,  a’  quali  era¬ 
no  state  offerte  .  Vedonsi  appresso  le  Let- 
itighe  Pontificie  portate  da  Muli ,  «coperti  e 
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questi  e  quelle  di  velluto  cremesi  ,  con  tri¬ 
ne  d’oro  e  fiocclii  ,  e  in  seguito  il  Maestro 
di  Stalla  Pontifìcio  ,  in  collaro  ed  abito  ne¬ 
ro  ,  con  due  Uffiziali  di  Palazzo  a  cavallo  . 

Seguono  4  Trombe  delle  Guardie  a  ca-y 
vallo,  poscia  i  Camerieri  extra  Muros ,  ve¬ 
stiti  con  Cappe  rosse  ;  indi  gli  Àjutanti  di 
Camera  del  Papa  colle  Cappe  rosse  ,  se¬ 
guiti  dalia  Nobiltà  Romana  in  abito  di 
Corte  ;  da  Monsig.  Fiscale  di  Roma  ,  e  da 
Mona.  Commissario  della  R.  C.  A.  ,  in  abito 
paonazzo  .  Succedono  i  Cappellani  Comuni 
e  Segreti  in  veste  rossa  ;  gli  Avvocati  Con¬ 
cistoriali  in  abito  paonazzo  ;  i  Prelati  di 
Mantcllone  ,  Camerieri  d’  Onore  e  Segreti 
colle  lor  cappe  paonazze  ,  che  seguono  do¬ 
po  i  Camerieri  d’  Onore  di  Cappa  e  Spa¬ 
da  ;  altri  Camerieri  Segreti  di  Mantellone, 
quattro  de’  quali  più  anziani  portano  ele¬ 
vati  sopra  piccole  aste  ,  coperte  di  vellu-- 
to  cremisi,  li  quattro  Cappelli  Papali.  Se 
il  nuovo  pontefice  è  nato  Romano  ,  ven¬ 
gono  qui  40  Deputati  dèi  Popolo  Romano , 
con  Rubboni  neri  preceduti  dagli  Uffizia¬ 
li  Capitolini  ,  e  seguiti  da’  Maestri  Giu¬ 
stizieri  .  Segue  il  Baronaggio  Romano  de’. 

^  Principi  e  Duchr*,  avendo  ciascuno  intor¬ 
no  a  se  due  Paggi  vagamente  vestiti ,  col 
rimanente  della  sua  famiglia  con  ricche  li¬ 
vree;  indi  il  Capitano  delia  Guardia  Sviz¬ 
zera  ,  con  nobile  armatura ,  attorniato  da 
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sei  Soldati  Svizzeri ,  armati  di  ferro  con 
Alabarde  . 

Comincia  qui  P  ordine  della  Prelatura  9 
essendo  i  -  primi  gli  Abbre viatori  di  Parco 
maggiore  in  Rocchetto  e  Mantelletta,  co¬ 
perti  di  Cappuccio  e  Cappello  Seraiponti- 
hcale  ,  sopra  Mule  bardate  di  nero  ;  indi 
li  Votanti  di  Segnatura /di  Giustizia  ,  [i 
Chierici  di  Camera  ;  gli  Uditori  di  Rota  , 
preceduti  dal  P.  Maestro  del  S>  Palazzo  , 
nelP  abito  Domenicano  ,  avendo  a  mau  di¬ 
ritta  P  ultimo  degli  Uditori  ,  co’  loro  gran 
Mantelli  ,  e  Cappelli  Ponlificdli  ,  sopra  Mu¬ 
le  bardate  di  colore  paonazzo  .  Se  il  Pon¬ 
tefice  è  Romano  9  vengono  in  questo  luo¬ 
go  i  14  Caporioni  9  vestiti  con  .  abito  di 
velluto  cremisi  9  e|Berrettone  di  velluto  ne¬ 
ro  .  Se  il  Papa  va  in  Sedia  scoperta  ,  van¬ 
no  qui  li  tre  Conservatori  del  Popolo  Ro¬ 
mano  9  col  Priore  de’  Caporioni  9  ma  se  ca¬ 
valca  9  gli  tengono  la  briglia  del  Cavallo  . 
Segue  Mousig.  Governatore  di  Roma  alla 
destra  di  uno  de*  Principi  del  Soglio.  Ven¬ 
gono  appresso  tre  Maestri  di  Ceremonie’, 
seguiti  dall’ultimo  Uditore  di  Rota  ,  vesti¬ 
to  in  Rocchetto  9  Mantelletta  9  e  Cappello 
Pontificale  9  che  porta  la  Croce  Papale  so-' 
pra  Mula  bardata  di  color  paonazzo ,  gui¬ 
data  da  un  Garzone  della  Scuderia  Ponti¬ 
ficia  con  casacca  rossa  9  in  mezzo  a  due 
Maestri  Ostiarj  9  detti  Verghe  rubre  ,  da’ba- 
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stoncini  die  portano  coperti  di  velluto 
rosso  ,  ’ 

Avviata  già  la  Cavalcata  coll’  ordine  de¬ 
scritto  «  scende  frattanto  il  Papa  ài  Porti¬ 
co  Vaticano,  ove  si  trova,  s’ egli  cavalcai 
un  Cavallo  bianco  ,  a  questo  effetto  am- 
inaesirato ,  e  ricoperto  con  magnifica  bar¬ 
datura  quadrata  di  velluto  cremesi  ,  con 
ricamo  a  riporto  di  soprarnccio  d’  oro  , 
pendendone  dall’  orlo  inferiore  otto  fiocchi 
parimenti  d’  oro  ,  il  quale  dal  suo  Caval¬ 
lerizzo  gli  vien  presentato  per  montarvi  . 
Dalla  parie  sinistra  gli  tiene  la  staffa  ,  e 
la  briglia  d’oro  un  Principe  del  Soglio  , 
il  quale  emulando  1’  onore  j  che  più  volte 
esercitarono  molti  Principi  e  Sovrani  ,  con¬ 
duce  li  Pontificio  destriere  fino  alla  Gu¬ 
glia  di  S.  Pietro,  ove  il  S.  Padre  colla 
benedizione  gli  dà  il  permesso  di  salire 
anch’  esso  a  cavallo  ,  e  andare  a  prendere 
il 'posto  che  abbiara  già  detto  col  Gover¬ 
natore  di  Roma ,  subentrando  in  suo  luo¬ 
go  a  portare  i  Cordoni  della  briglia  fino 
alla  Basilica  Literanense  i  Conservatori  di 
Roma  col  Priore  de’  Caporioni  a  piedi  , 
vestiti  con  Bubboni  Senatorj  all’  antica  di 
broccato  d’  oro  fino ,  e  di  sotto  di  Tabino 
cremisi . 

Senza  ricercar  qui  l’ origine  di  quest’os¬ 
sequio ,  prestato  da’ Conservatori  al  loro 


Principe,  nói  abbiamo  dal  .  Rinaldi  C42), 
che  già  nel  Possesso  di  Gregorio  IX  nel 
1227  il  Senatore  di  Roma  ,  ed  il  Prefetto 
della  stessa  Alma  Città  ,  di  cui  continui 
esempi  ne  abbiamo  più  antichi  ,  addestra¬ 
vano  per  tutta  quanta  la  Strada  il  Caval¬ 
lo  del  Papa;  ma  molto  più  ragguardevoli 
Principi  hanno  prestato,  fin  da’ tempi  an¬ 
tichi  ,  questo  pio  omaggio  al  Vicario  di 
Cristo  . 

Vestito  dunque  il  Pontefice  con  Falda  di 
tabi  bianco  ,  Rocchetto  ,  Stola  preziosa  di 
raso  rubino  tutta  ornata  di  perle  ,  Mez¬ 
zetta  di  velluto  o  di  raso  rosso  ,  Camau¬ 
ro  ,  e  Cappello  rosso  Pontificio  ,  con  guan¬ 
ti  bianchi  ,  e  bacchetta  inargentata  in  ma¬ 
no  ,  comparisce  egli  nell  i  Cavalcata  ,  quan¬ 
do  pur  non  vada  in  Lettiga  scoperta  ,  co¬ 
me  per  dire  soltanto  degli  1  ultimi  tempi, 
fecero  nel  loro  Possesso  Innocenzo  XIII  nel 
1712  ,  e  Clemente  XiV  nel  17O6  dal  Cam¬ 
pidoglio  fino  alla  Basilica  Lateranense  ,  es¬ 
sendo  caduto  da  Cavallo  nella  scesa  versar 
Campo  Vaccino  ;  disgrazia  un’  altra  volta 
accaduta  nella  eua  Coronazione  a  Clemente 
V  nel  i3o5  in  Lion  di  Francia  .  Intorno  al 
Pontefice  vanno  i  Conservatori  di  Roma , 
che  a  vicenda  reggono  i  Cordoni  della  bri¬ 
glia  del  Cavallo  Pontificio  ,  ed  i  Maestri 

(42)  Annali  Eccl.an.  1237  nam- 16. 
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di  Strade ,  vestiti  co’  soliti  loro  Rubboni  ; 
Presso  a  questi  vengono  schierati  40  o  5o 
Paggi  «  giovanetti  Nobili  Romani  ,  nominati 
dal>  Card.  Camerlengo  ,  e  da  Conserv.  del 
Popolo  Roin.  pomposamente  vestiti  di  lama 
d’  argento  guarnita  d’  oro  ,  con  Ferrajnoli 
simili  ,  mostre  di  raso  nero  ,  hocchi  alli 
Calzoni  bianchi  $  calzette  e  scarpini  all’, 
antica  usanza  Romana  ,  ed  il  Cappello  in 
inano  con  pennacchiera  bianca  .  Uno  di  que¬ 
sti  Paggi  alla  staffi  destra  del  Papa  porta 
in  mano  un  velo  dì  seta  cremisi  ,  con  den¬ 
tro  il  Cappello  Pontificale  di  velluto  ,  quan¬ 
do  il  Papa  si  serva  di  quello  di  raso  9  li 
guanti  9  ed  altro  che  possa  occorrere  .  Un’ 
altro  alla  staffa  sinistra  porta  due  bacchet¬ 
te  inargentate  per  usarne  il  Papa  in  caso 
di  bisogno  .  Questi  Paggi  sono  poscia  crea¬ 
ti  dallo  stesso  Pontefice  Coati  Palatini  del 
Palazzo  Apost.  9  e  Cav.  dello  Speron  d’  oro  » 
con  un  Breve  a  ciascuno  di  questi  diretto  . 

Iiuorno  parimente  al  Pontefice  viene  la 
sua  Corte  domestica  .  I  Cavalieri  della  Guar¬ 
dia  nobile  colle  loro  alte  uniformi  ;  i  Maz¬ 
zieri  pure  a  piedi  colle  loro  Mazze  sulle 
spalle  .s  Vengono  poi  i  Cursori  Pontifici  >  *1 
Decano  9  e  Sottodecano  del  Papa  in  abito 
nero  ,  portando  ambidue  P  ombrellino  aper¬ 
to  9  li  Paraf'renieri  distribuiti  in  fila  colle 
spade  al  fianco  9  e  sei  Soldati  Svizzeri  co¬ 
gli  antichi  Spadoni  sulle  spalle  .  A  S.  San- 
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tità  succede  il  suo  Maestro  di  Camera  ,  in 
Rocchetto  ,  Mantelletta  ,  e  Cappello  usuale 
in  testa  9  sopra  una  Mula  bardata  paonaz¬ 
za  9  avendo  a’  lati  i  due  Camerieri  Segre¬ 
ti  9  Coppiere  9  e  Segretario  d’  Ambasciata  9 
i  quali  sono  vestiti  come  gli  altri  suoi  Com¬ 
pagni  di  Cappa  rossa .  Seguono  appresso  il 
Medico  del  Papa  alla  destra  del  Caudatario 
in  Mantellone  9  e  due  Ajutanti  di  Camera  9 
uno  de’  quali  porla  il  solito  servizio,  den¬ 
tro  una  borsa .  Se  il  Papa  cavalca  ,  viene 
in  questo  luogo  la  Sedia  Papale  coperta  , 
portata  da  due  Muli  9  e  non  cavalcando  9 
questo  è  il  luogo  occupato  dal  Cavallo  9  che 
a  lui  dovrebbe  servire  9  portato  a  mano  da 
un  Garzone  di  Stalla  9  indi  li  Sediari  Pon¬ 
tifìci  9  che  portano  a  mano  P  altra  Sedia  9 
detta  Portantina  . 

Dopo  il  Papa  col  suo  domestico  corteg¬ 
gio  9  viene  successivamente  il  S.  Collegio 
de’  Cardinali  9  a  due  a  due  coll’  ordine  so¬ 
lito  di  anzianità  9  con  Cappe  e  Cappelli  ros¬ 
si  in  testa  9  sopra  Mule  riccamente  barda-  , 
te  di  rosso  ,  secondo  1’  istituzione  di  Pao* 
lo  II 9  usandosi  prima  drappo  bianco  nelle 
loro  gualdrappe  9  co’  fìnimenti  ornati  di 
metallo  dorato  .  Sono  queste  guidate  per 
la  briglia  da  due  Staffìeri  9  che  hanno  ba-  . 
stoni  in  mano  segnati  collo  Stemma  de’  ri¬ 
spettivi  Padroni  ,  e  ciascun  Cardinale  ha 
vicino  il  suo  Decano  9  e  molti  Parafrenieri 
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cou  livree  .  Seguono  appresso  i  Patriarchi, 
gii  Arcivescovi  ,  e  Vescovi  Assistenti  .  Indi 
r  Uditore  della  Cam.  in  mezzo  al  Tesorie¬ 
re  Generale  alla  destra  ,  ed  il  Maggiordo¬ 
mo  alla  sinistra  ;  i  Protonolarj  Apost.  ,  ve¬ 
stiti  de’  loro  gran  luaiitelli ,  e  Cappelli  Pon¬ 
tificali  ,  sopra  Mule  eoo  coperte  paonazze  , 
c  finimenti  dorati  .  Finalmente  gli  Arcive¬ 
scovi  ,  e  Vescovi  non  Assistenti  ;  e  li  Re- 
ferendarj  di  Segnatura  vestiti  di  Rocchetto, 
Mantelletta  ,  e  Cappello  Semipontificale,  so¬ 
pra  Mule  bardate  di  panno  nero  . 

Dietro  a  questo  maestoso  Gruppo  de’Car- 
dinali  ,  e-  della  Prelatura  ,  segue  la  Carroz¬ 
za  Nobile  del  Papa  ,  tirata  da  sei  bianchi 
Cavalli ,  e  guidata  da  un  Cocchiere ,  e  Ca¬ 
valcante  ,  ambidue  a  cavallo  ,  con  casacco- 
ni  ricchi  di  broccato  d’oro .  Presso  a  que¬ 
sta  Muta  cavalcano  due  Trombetti  delle 
Guardie,  che  fanno  strada  a’ Paggi  de’ Ca¬ 
pitani  di  questa  Guardia  ,  riccamente  ve¬ 
stiti,  adorni  di  pennacchiere  .  Succedono  i 
detti  Capitani,  vestiti  nobilmente,  col  Cap¬ 
pello  ricoperto  di  piume  bianche .  In  mez¬ 
zo  ad  essi  viene  ,  nella  stessa  maniera  ve¬ 
stito  ,  con  Bandiera  spiegata  il  Vessillife¬ 
ro  di  Santa  Chiesa  ,  carica  riguardevole  , 
che  da  Urbano  Vili  a  questa  parte  è  pos¬ 
seduta  da’  Marchesi  Naro  ,  distinta  Fami¬ 
glia  fra  le  Romane  ,  oggi  adottata  in  quel¬ 
la  '  de’ Marchesi  Patrizi  .  Seguono  i  dueCa- 


valieri  ,  le  Cornette  delle  dette  due  Cont^ 
pagnie  a  cavallo  ^  presso  a’  quali  marcia¬ 
no  in  forma  di  Squadrone  le  Guardie  del 
corpo  Viene  poi  il  Capitano  della  Milizia 
a  cavallo ,  preceduto  dalle  Trombe  e  da’ 
Timpani  ,  seguiti  dalla  medesima  Comna- 
gnia  .  Chiude  l’  ordine  di  questa  maestosa 
Cavalcata  la  banteria  Pontificia ,  la  m,ale 
trovandosi  squadronata  per  tutta  la  strada 
di  mano  in  mano  che  passano  le  Carrozze, 
del  Treno  Pontificio  ,  si  va  radunando  ,  e 
SI  trova  in  fine  schierata  nella  gran  oiL- 
za  Lateranense.  °  ^ 


Giunto  il  nuovo  Pontefice  al  Castel  «! 
Angelo  ,  di  cui  il  Presidio  si  trova  in  òt¬ 
tima  ordinanza  squadronato  ,  quivi  riceve 
l’ossequio  del  Vice-Castellano,  e  il  saluto 
di  ottanta  pezzi  di  Cannone  ,  e  di  cinque¬ 
cento  Monaletti,  e  poi  s’avvia  per  la  de¬ 
scritta  strada  al  Campidoglio,  il  quale  tro- 
vasi  nobilmente  adornato  ,  anzi  con  un  Ar- 
co  Irionfale  alzato  quando  il  nuovo  Pon¬ 
tefice  e  di  patria  Romano  ,  e  colle  inse- 
gne  de  14  Rioni  di  Roma  spiegate  maggior¬ 
mente  fregiato,  a  che  corrisponde  il  conti¬ 
nuo  eco  festivo  delle  sinfonie  di  stromen- 

sommità  della 

prospetto  ai  trova  il  Senatore  di  Roma  nel 
ano  grand’  abito  di  Bubbone  di  lama  d’oro, 
con  collana  d’  oro  ,  e  Scettro  d’  avorio  in 
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mano  ,  avendo  a’  fianchi ,  oltre  la  sua  Cor¬ 
te  in  sfarzosa  gala  ,  i  due  Collaterali  cogli 
altri  uffìziali  ,  e  Curia  Capitolina  .  Neil’ 
arrivare  il  Pontefice  egli  s’  inginocchia  a- 
vanti  a  lui ,  che  ferma  il  Cavallo  ,  e  con 
breve  orazione  latina  gli  offre  $  e  promet¬ 
te  la  fedeltà  j  e  1’  ubbidienza  del  Senato  , 
e  Popolo  Romano  .  Il  Papa  gli  risponde 
pure  in  latino  $  ed  il  Senatore  gli  presen¬ 
ta  in  un  bacile  d’argento  le  chiavi  del  Cam¬ 
pidoglio  9  e  ne  riceve  dal  Santo  Padre  la 
Pontificia  benedizione. 

Proseguendo  il  Papa  dal  Campidoglio  il 
suo  viaggio  5  dal  principio  della  cordonata, 
che  scende  a  Campo  Vaccino  ,  trova  egli 
la  strada  fino  al  Laterano  ornata  nelle  par¬ 
ti  laterali  consecutivamente  dalle  settanta 
Arti  di  Roma  con  Arazzi  ,  ed  altri  orna¬ 
menti  .  Alla  metà  di  detto  Campo  Vaccino, 
dirimpetto  agli  orti  Farnesiani  è  solito  inai- 
zarsi  un  Arco  Trionfale  per  ordine  del  Re 
delle  due  Sicilie  ,  come  padrone  di  detti  or¬ 
ti  ,  in  nome  del  quale ,  mentre  vi  passa 
sotto  il  Pontefice,  viene  salutato  dal  Regio 
suo  Agente  in  abito  di  gala  colla  sua  Cor¬ 
te  ,  il  quale  genuflesso  presenta  a  S.  S.  il 
disegnato  Arco ,  e  ne  riceve  la  gentil  ris¬ 
posta.  Dall’  Arco  di  Tito  sino  al  Colosseo 
spetta  l’ apparato  della  strada  all*  Univer¬ 
sità  degli  Ebrei  ,  da’  quali,  oltre  agli  Araz- 
ai ,  si  aggiungono  in  varj  Cartelloni  di- 
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versi  Emblemi  $  con  motti  della  Sagra  Scrit¬ 
tura  ,  alludenti  alla  loro  divota  obbedien¬ 
za  al  Sommo  Pont,  ed  al  suo  solennePossesso, 
Nel  Pontificale  antico  ,  che  prescriveva  i 
riti  di  questa  funzione  ,  si  scorge  ,  che  gli 
Ebrei  offerivano  al  Papa  nel  suo  passag» 
gio  la  loro  Legge  ,  coll’  esortarlo  nello 
stesso  tempo  ad  averne  venerazione  ,  e  ne 
ricevevano  l’analoga  risposta  C43)  .  Da  detto 
Pontificale  si  ricava  che  gli  Ebrei  si  pre¬ 
sentavano  al  Papa  a  Monte  Giordano  ,  e 
che  siccome  venivano  talvolta  oppressi  dal 
Popolo,  ottenevano  di  poter  fare  detta  fun¬ 
zione  in  un  angolo  di  Castel  S.  Angelo  , 
Proseguìsce  la  Solenne  Cavalcata  fino  al¬ 
la  Basilica  Lateranense  ,  di  cui  la  Piazza 
é  tutta  adorna^  di  Arazzi,  e  setini  cremi' 
si ,  come  gli  Archi  della  Scala  Santa  ,  la 
Facciata  ,  ed  il  Portico  dì  detta  Basilica  . 
Giunto  il  Papa  vicino  al  Portico  ,  gli  vien 
incontro  processionalmente  il  Capitolo  del* 
la  Basilica  colle  due  Croci  ,  e  co’  due  Padi¬ 
glioni  ,  accompagnato  dal  Card.  Arciprete, 
e  dopo  le  genuflessioni  dell’  incontro  ,  ritor¬ 
nano  indietro  ,  e  si  fermano  nel  Portico. 

11  Papa  giunto  alla  Porta  grande  della 
Basilica  ,  vi  smonta  da  cavallo  ,  e  messo 
in  ginocchio  sopra  un  Tappetto  ,  e  cusci¬ 
no  di  velluto  rosso  ,  bacia  la  Croce  d’  oro 

Ì43)  Flesso  i  Bollandisti  Act.SS.Maji  Tom.  !•/.  pag.471. 
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che  gli  presenta  il  suddetto  Ca:^d.  Arcipre¬ 
te  .  Quindi  entra  nel  Portico  ,  t  sale  sul 
Trono  Pontificio  ,  qui  preparalo  ,  dove  si 
spoglia  dalla  stola  preziosa  $  dalla  Mozzet- 
ta  ,  e  dal  Camauro  ,  e  per  mezzo  di  due 
Cardinali  Diaconi  si  riveste  di  Amitto  ,  Ca¬ 
mice  ,  Cingolo  ,  Stola  9  Piviale  col  Forma¬ 
le  di  gioje  9  e  Mitra  preziosa  in  testa  .  As-  ' 
sistito  da’  detti  due  Card.  Diaconi  ,  e  dal 
Principe  Assistente  al  Soglio  9  mentre  i  Car¬ 
dinali  sedono  intorno  9  riceve  al  Trono  il 
Card.  Arciprete  9  il  quale  a  nome  del  suo 
Capitolo  gli  fa  una  breve  orazione  latina  9 
e  gli  presenta  le  due  Chiavi  della  Basili¬ 
ca  9  P  una  d’  oro  ,  P  altra  d’  argento  9  in  un 
Bacile  dorato  pieno  di  fiori  :  indi  bacia  il 
piede  e  la  mano  di  5.  Santità  ,  che  lo  ri¬ 
ceve  ancora  alP  amplesso  ,  e  prega  il  Papa 
ad  ammettere  il  Clero  della  sua  Basilica  al 
bacio  del  piede  9  che  benignamente  gli  vie¬ 
ne  accordato  9  nel  tempo  che  i  Cardinali  si 
vestono  cogli  abiti  Sagri  di  Piviale  ,  Pia¬ 
neta  9  e  To.nicelle  ,  secondo  il  rispettivo 
Ordine  . 

lu  addietro  usavansi  altri  riti  in  questa 
occasione  come  si  deduce  dal  Ceremoniale 
compilato  da  Cencio  Savelli  P  anno  1190 , 
e  [dall’altro  fatto  per  ordine  di  Gregorio 
X  circa  Panno  1271  (44)  ,  Si  ricava  da  que- 

(44)  Presso  Mns.  Ital.  tom.  a  Baronio  an.tlpn 

e  Papebrochio  Act.  SS.  Maii  tom.  4  pag.  4$3, 
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sii  che  nella  Basilica  Lateranense  v’ erano  tre 
sedie  di  porfido  due  nel  portico  ,  e  una 
avanti  ad  esso  portico  ^  dette  perciò  porp/ij/- 
reticae  ,  sulle  quali  niettevasi  il  Papa  a  se¬ 
dere  in  questa  occasione  del  suo  Possesso . 
Nella  prima  il  Priore  della  Chiesa  9  che 
oggi  corrisponde  al  Card.  Arciprete  ,  gli 
presentava  una  Ferula  o  Baccio  ,  simbolo 
della  correzione  ,  e  le  Chiavi  della  Chie¬ 
sa  ,  e  Palazzo  Lateranense  9  chiaro  gerogli¬ 
fico  della  Podestà  Pontificia  .  Non  fu  '^sem¬ 
pre  determinato  il  numero  di  queste  chia¬ 
vi  9  poiché  sul  principio  furono  sette  9  e 
poi  si  restrinsero  a  due  9  una  d’  oro  9  l’altra 
d*  argento  ,  legate  con  un  cordoncino  della 
stessa  materia.  Bisoua  però  qui  avvertire9  che 
queste  chiavi  non  denotano  il  vero  posses-^ 
60  del  Pontificato  9  come  crede  il  volgo  ; 
poiché  il  Pontefice  dopo  la  sua  accettazio¬ 
ne  entra  immantinente  nel  possesso  di  tut¬ 
ta  la  sua  autorità  .  Di  fatti  Paolo  V  9  per 
non  dire  degli  altri  9  dopo  essere  coronato  9 
solamente  dopo  sei  mesi  si  portò  a  pren¬ 
dere  il  solenne  Possesso  alla  Basilica  La¬ 
teranense  9  quando  per  altro  avea  già  crea¬ 
to  alcuni  Cardinali  ,  spedite  molte  Costi¬ 
tuzioni  9  ed  esercitato  parecchj  altri  atti 
della  suprema  Dignità  C45)  . 

Nella  seconda  Sedia  di  porfido  il  Papa 

C45)  Cenni  Ànnot.in  Bollar.Basil.Vatic.TomJII.pag.  aSz. 
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rendeva  il  Batolo  j  e  le  chiavi  al  Priore  9 
il  quale  io  cingeva  con  un  cingolo  rosso  , 
da  cui  pendeva  una  borsa  di  seta  con  dodi* 
ci  pietre  preziose  ,  c  muschio  .  E  siccome 
nella  prima  sedia  dal  grembo  del  suo  Ca¬ 
merlengo  avea  preso  un  pugno  di  monete  9 
tra  le  quali  non  vi  fosse  argento  ,  nè  oro  , 
e  le  spargeva  al  popolo,  dicendo:  Aurum  S* 
arge/itum  non  est  mUii  ,  quod  autem  habeo  , 
hoc  libi  do  ,  così  nella  seconda  ,  prendendo 
nuovamente  un  pugno  di  monete  d’ogni  sor¬ 
te,  le  sporgeva  al  popolo  ,  dicendo  ;  Disper- 
sit  dedit  pauperibus  ,  Justitia  ejus  mcuiet  in  Sae^ 
culum  Saeculi  .  Tutte  queste  cose  avevano  il 
(oro  significato  .  La  prima  Sedia  significava 
la  podestà  di  S,  Pietro  ,  Capo  della  Chiesa; 
la  seconda  denotava  ^la  predicazione  di  S. 
Paolo  ,  Dottore  delle  Genti  ;  le.  dodici  pie¬ 
tre  preziose ,  chiamate  Sigilla  ,  erano  Sim¬ 
bolo  de’  dodici  Apostoli  :  il  muscho  risve¬ 
gliava  nella  mente  dèi  nuovo  Pontefice  il 
documento  di  S.  Paolo  ;  Christì  bonus  odor 
sumus ,  col  buon  esempio  ,  e  colle  azioni 
virtuose  :  la  borsa  finalmente  lo  ammoniva 
di  dover  essere  il  padre  de’  poveri  ,  ed  , il 
provveditore  delle  Vedove,  e  de’ pupilli, 
come  amministratore  del  patrimonio  di  Ge¬ 
sù  Cristo  . 

Nella  terza  Sedia  di  porfido  ,  detta  Ster¬ 
coraria  ,  della  quale  fa  pure  menzione  il 
Cardinal  Stefaneschi  descrivendo  in  versi  il 
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solenne  possesso  di  Bonifacio  Vili  suo  pa¬ 
rente  C46)  5 

Et  Sedes  capiens  de  stercore  nomea  , 

In  platea  est  circa  templum  despécta  pa~ 
romper  ,  ' 

si  metteva  a  sedere  il  nuovo  Pontefice  ,  ed 
allora  si  cantava  il  versetto  C47)  Suscitai 
de  polvere  egenum  ^  de  stercore  erigit  pau~ 
perem  .  Ut  sedeat  cum  Principibus  ,  S>  Solìum 
glorine  teneaì  (48)  ,  affinché  egli  riconosces¬ 
se  la  differenza  dello  stato  ,  onde  saliva  $  e 
si  mantenesse  nel  ricordare  gueìlo  che  nel¬ 
la  sua  esaltazione  lasciava  .  Circa  Panno 
1470  scrisse  P  Inglese  Gugl,  Brevino  un  trat¬ 
tato  DeSeptem  principalibus  Ecclesiis  Urbis  Ro- 
mae  ,  che  MS.  sì  conserva  ancor  oggi  nella 
Bibliot.  Vaticana  ,  dal  quale  alcuni  scritto» 
ri  Protestanti  produssero  il  testimonio  del¬ 
la  Sedia  perforata  $  per  autenticare  la  sgra¬ 
ziata  loro  favola  della  Papessa  Giovanna  , 
pretendendo  che  detta  Sedia  fosse  destina¬ 
ta  alP  oggetto  di  assicurarsi  coro’ essi  sogna¬ 
no  di  non  avere  nell’  eletto  Pontefice  un’ 
altra  Donna  .  Nulla  si  dirà  qui  per  confu¬ 
tare  questa  sciocca  favoletta  ,  di  cui  oggi 
gli  stessi  Protestanti  si  vergognano  di  par¬ 
lare  9  benché  per  P  addietro  abbiano  per  so- 


(46)  Presso  il  Papebrochio  Act.  SS.  Maii  Tom»  IV. 
C47)  I.  a»ol.  Il  Psalm.  iia. 

Cxremon.  Rom.  lib.  i  Sect.  11  cap.  3. 


270 

stenerla  scritto  un  gran  numero  di  operet¬ 
te  ,  si  dirà  solamente  ,  che  siffatta  Sedia  , 
che  avanti  stava  al  portico  della  Basilica  La- 
teranense  ,  stata  poi  molto  tempo  colle  due 
altre  già  dette  di  porfido  ,  nel  Chiostro  di 
que’  Canonici  $  trasferita  finalmente  al  Mu¬ 
seo  Vaticano,  serviva,  non  mai  pel  fine,  che 
vergognosamente  hanno  inventato  i  Prote¬ 
stanti  ,  ma  sì  per  sedervi  il  Pontefice  ,  e 
quivi  sentire  il  versetto  ,  che  abbiamo  ac¬ 
cennato.  Ma  questo  rito  fu  abolito  dopo  Leo¬ 
ne  X  ,ì  che  fu  P  ultimo  a  pratticare  la  cere- 
mouia  di  mettersi  a  sedere  nel  suo  possesso 
sul  dette  Sedie  di  porfido,  come  attesta  il 
Mabillon  (49)  . 

Or  tornando  alla  Solennità  praticata  ne’ 
tempi  presenti ,  il  Papa  alzatosi  dal  Trono, 
si  avanza  verso  la  Porta  grande  della  Ba¬ 
silica  ,  ove  il  Card.  Arciprete  gli  presenta 
l’aspersorio  dell’acqua  Santa,  e  tre  volte 
l’ incensa.  Quindi  sale  sulla  Sedia  Gestato¬ 
ria,  co’ ElabeJli  a’ lati  ,  e  sotto  al  Baldac¬ 
chino  va  all’  Altare  del  Crocefisso  ,  ove  sta 
esposto  il  SS.  Sagrameato  ,  ed  ivi  scende 
per  fatre  orazione  ,  nel  tempo  che  i  Musi¬ 
ci  cantano  il  Te  Deum  laudamus  .  Risalito 
in  Sedia  è  portato  a  fare  orazione  avanti 
alle  Sagre  Teste  de’  SS.  Apostoli  Pietro  e 
Paolo  ,  collocate  nell’  Altare  Papale  ,  donde 

(49)  Praefat.  in  S«cul.  Vi.  Benedici.  Par.  11.  nam.  6. 
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passa  a  sedere  sul  Trono  ,  preparato  nel 
mezzo  della  Tribuna  ,  nel  quale  riceve  all’ 
ubbidienza  i  Cardinali  ,  che  gli  baciano  la 
mano  sotto  il  Piviale,  ed  egli  a  ciascuno 
di  essi  m  ette  nella  Mitra  il  Presbiterio  ,  con¬ 
sistente  in  due  Medaglie  ,  1’  una  d’  oro  ,  P 
altra  di  argento  ,  le  quali  a  mano  gli  ven¬ 
gono  presentate  dal  Card,  primo  Diacono  , 
che  le  riceve  da  Mons.  Tesoriere  genuflesso 
al  Soglio  ,  e  poi  li  riceve  ancora  al  bacio 
della  mano  scoperta  .  Terminata  l’ubbidien¬ 
za  del  Sagro  Collegio,  il  Card,  primo  Pre¬ 
te  sì  trasferisce  all’  Altare  Papale  ,  accom¬ 
pagnato  dagli  Uditori  di  Rota  ,  e  dagli  Av¬ 
vocati  Concistoriali ,  c  dalla  parte  del  Van¬ 
gelo  canta  le  solite  laudi  Exaudi  Christe  f?c. 
delle  quali  si  è  parlato  a  suo  luogo,  e  quin¬ 
di  il  Papa  ritorna  all’Altare  medesimo,  e 
colle  consuete  Ceremonie  dà  la  Pontificia 
Benedizione  ,  lasciandovi  il  solito  Presbite¬ 
rio  in  moneta  d’  argento  ,  presentatogli  da 
Mons.  Tesoriere  in  una  borsa  di  Damasco 
ricamata  d’  oro . 

Dopo  la  Benedizione  data  all’  Altare  Papa¬ 
le  della  Basilica  ,  il  Card,  primo  Diacono 
mette  il  Triregno  sul  capo  al  Pontefice,  il 
quale  rimontato  in  Sedia  Gestatoria  sotto  al 
baldacchino  ,  viene  portato  alla  Loggia  sulla 
Facciata  ,  dove  colle  solite  ceremonie  dà  la 
solenne  Benedizione  al  Popolo-,  e  si  pubblica 
l’ Indulgenza  .  Ciò  fatto ,  il  Pontefice  si  spo- 
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glia  de’  Sagri  Paramenti  $  riprende  la  Mez¬ 
zetta,  e  la  Stola ,  e  preceduto  da  tutta  la  sua 
nobile  Corte  a  cavallo ,  monta  con  due  Cardir 
nali  nella  sua  Carrozza  nobile,  e  circondato 
da’descritti  Nobili  Paggi  s’incaramina  di  ri¬ 
torno  al  suo  Palazzo  ,  dando  la  Benedizione 
per  tutta  la  strada  all’affollato  Popolo,  che  lo 
va  sempre  accompagnando  con  giulive  accla¬ 
mazioni  di  Evviva,  finché  sia  giunto  al  Pon¬ 
tifìcio  Palazzo . 


FINE. 
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